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I versamentli a mezzo e.o. V29791 Intestato all'UnItài 
iebbono pervenire una settimana prima della data di atti» 
vazione richiesta. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'f ^.«PistoieiK Spezia e Marche 

’ volMonderanne come la domenica 

' ' ^ " con ii; ^ 
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I siciliani respingono il fanatico appello anticomunista della DC 
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Tra rappresentanti di Krusciov, Kennedy e Macmillan 


r 


Incontro a tre i 


a Mosca per la tregua 


La nostra forza 


J. L VOTO del 9 piugno in Sicilia ha accentuato, e non 
solo confermato, r avanzata comunista del 28 aprile. 
Su ■ scala regionale, il nostro Partito guadagna. più 
dell’2 % dei voti rispetto al 28 aprile, e quasi il 3 % 
rispetto alle elezioni locali del ’59: siamo dunque di 
fronte a uu forte, brillante risultato In cifre assolute, 
nonostante la massìccia diminuzione dei votanti, conser¬ 
viamo i voti del 28 aprile e ne guadagniamo più-di 
40 mila rispettò al '59: se si calcola che almeno 30 mila 
nostri compagni emigrati non hanno potuto questa volta 
rientrare e votare, se ne deduce che abbiamo conquistato 
molle migliaia di nuovi elettori anche rispetto al 28 aprile. 

Questo successo’ generale è apprezzabile ■ in tutta la ; 
sua portata se lo si inquadra nel clima della battaglia 
che è stata combattuta. L’obbiettivo fondamentale della- 
DC e di tutte le forze reazionarie dell’Isola è stato infatti ; 
quello di isolare e battere il nostro Partito, così da im¬ 
pugnare il risultato nazionale del 28 aprile e rovesciarne 
il significato. Questo obbiettivo è stato ' perseguito con , 
mezzi davvero inauditi, tratti di peso dal bagaglio del ì 
famigerato 18 aprii ■ 1948- sanfedismo, corruzione di ogni - 
specie, crociata, irdervento scandaloso del clero, minacce ' 
e ricatti: Questo obbiettivo è tttttavìa’ completamente" 
fallito. • ; .v:!.;" • : - ■ ' 

j.ill risultatr del voto indica più che mai nel PCI la 
grande forza d’avnnguardio delle masse operaie e con¬ 
tadine dell’Isola, il perno di ogni schieramento di lotta 
e-di alternativa unitaria al monopolio democristiano. 
Un siciliano su quattro ha votato comunista (24,8 % dei 
voti), e senza i 22 deputati comunisti alla Regione (ven¬ 
tuno nella passata Assemblea) non è possibile oggi più 
di ieri alcuno sviluppo poliltco e programmatico avanzato. 


M/ ALLITO in pieno Vobbicttivo anticomunista, la DC 
lift tratto però frutto dalla sua offensiva guadagnando 
in percentuale e in imti rispetto al 28 aprile e alle regio¬ 
nali del '59: ciò sopraitutto a spese della destra, dei 
monarchici che escono ulteriormente dimezzati e in parte 
■ anche dei liberali. Questo rastrellamento di voti di de¬ 
stra, notevole anche se non riporta la DC ai livelli pre¬ 
cedenti la scissione cristiano-sociale, corrisponde all’in¬ 
voluzione programmatica e politica che ha caratterizzato 
la campagna elettorale clericale coronando il fallimento 
del governo di centrosinistra. ■ . i = 

A questo dato negativo si accompagna anche la fles¬ 
sione o il regresso rii tutti gli alleati di sinistra della DC, 
sia dei socialdemocratici (0,5 % e 17 mila voti in meno) 
e dei repubblicani (0.5'’o e 25 mila voti in menu nono¬ 
stante alcuni apporti cristiano-sociali), sia anche dei com¬ 
pagni socialisti: i quali restano sostanzialmente fermi 
rispetto al ’59. ma perdono I' I ^ e ben 36 mila voti 
rispetto al 28 aprile. Gli alleati subalterni della DC scon¬ 
tano dunque fin d’ora non solo le colpe passate ma anche 
i cedimenti attuali alle manovre post-elettorali della DC 
e dell’on. Moro. E i compagni socialisti, che hanno ripe¬ 
tuto ed anzi accentuato gli errori commessi nazionai- 
mente, non reagendo neppure olla ulteriore sterzata a 
destra di cui lo Sicilia è. stata teatro, sì trovano ora 
dinanzi a un bilancio su cui riflettere attentamente: il 
* centro-sinistra corretto», sperimentato nelVIsola e che 
si vorrebbe ora praticare nazionalmente, lascia spazio da 
un lato all'iuvoluztone dello DC e costa d’altro lato un 
cito prezza a chi vi consente. , 

1 -- .. 

i L VOTO siciliano, nel suo significato più generale c 
a parte ogni considerazione più specìfica ed analitica che 
pur sarà necessaria (sul piano degli ' schieramenti di 
classe nelle campagne e nelle città, degli .specifici pro¬ 
blemi ' delVaiitonnmia ' ecc.), ■ ci ' sembra dunque assai 
chiaro: da un lato il nostre successo, e con esso la con¬ 
ferma che la spinta di sinistra contìnua a operare e la 
via di un’alternaUva articolata ma unitaria resta aperta, 

. quoti che siano la tattica che la DC adotta e la volontà 
di rivincita reazionaria che la anima; d’altro lato, la 
conferma dei pericoli che presenta per la democrazia ita¬ 
liana. e per le forze che vi si prestino, ogni linea di tolle¬ 
ranza verso le manovre democristiane, ogni illusoria 
prospetiìca che sia sganciata dal movimento unitario delle 
messe e dall’azione combattiva per un programma di 
' rinnovamento profondo, per un nuovo equilìbrio demo¬ 
cratico, per un nuovo sistema di potere. ' \ 

■'Questo è più che mai il problema che si pone, fn 
Sicilia e nazionalmente, a tutte le forze della sinistra: 
con l’incoraggiamento che viene oi nostro Partito dalla 
conferma siciliana dei 28 aprile, e con lo stimolo che 
non ptto non venire a tutte le forze democratiche dal 
processo involutivo della DC c dalla urgente necessità 
e possibilità rii farlo saltare con una lotta chiara e con 
una nuova e più alte unita. 


Imminente una nuova 
impresa spaziale sovietica ? 


Dai 23,7 al 24,8-Guada¬ 
gnato un seggio (da 21 
a 22) - Il successo tan¬ 
to più significativo data 
la mancanza dei voto 
degli emigrati - Aumen¬ 
ta la DC a spese dei 
PSDi.^PLI e PDiUM 
Regresso del PSI - Una 
dichiarazione di Pio La 

Torre 

: Dal nostro. inviato 

PALERMO, 10. ' : 
-Il PCI esce vittorioso dal¬ 
l’aspra, dura ■ battaglia elet- 
ioxale. per. la nuova. Assem»- 
blea regionale: malgcadó la 
forte flessione dell'elettora¬ 
to ■' (oltre " centomila unità) 


valutato guardando alle tap 


jtri seggi saranno cosi ripar 


no), PDIÙM 1 (2 in meno). 
Appena resi ■ noti i risul 


sciato la seguente dichiani 
zione: « I risultati delle eie 
zioni regionali siciliane rap 



' -,.1963 1 

1959 

■V-- • . . , : . . 

regionali 

9 giugno 

politiche 

28 aprile 

■ - ^ 

regionali 

PCI 

577.202 

24,8 (seggi 22) 

579.077 

w 

533.148 : 

22,0 (seggi 21) 1 

PSI 

231.172 

9,9 (seggi 11) 

267.361 

10,9 

237.708 ; 

9,8 (seggi. 11) f 


979.576 

42,1 (jengiST) 

949.281 

38,8 

937.134 ^ 

38,6 (seggi 34) \ 

pspi 

90.869 

3,9 (seggi 3) 

107.039 

.-4,4 

61.990 ^ 

2,6 (seg^ 1) ' 

Va- 

35.325 

1,5 (seggi 2) ; 

Tt50.572 

^2.1,:.: 

v7.536 1 

0,3 (seggi 0) > 


181.762 

7,8 (seggi 7) 

215.138 

90.890 ' 

3,7 (seggi 2) e 

PDIUM 

1 ■ ' 

32.727 

i.4 (seggi 1) 

68.584 

2,8 

115.296 i 

4,7 (seggi 3) i 

f 

MSI 

[ ... , - -• . 

168.728 

7,2 (seggi 7) 

177.713 

7,2 

183,788 1 

7,6 (sèggi 9) ; 

uscs 

17.439 

0,8 (seggi 0) : 


257.023 : 

10,6 (seggi 9) ! 

Altri 

, - .v: . . --Ayy ^ . 

14.748 

0,6 (seggi 0) v 

32.353 

2.307 i 

0,1 (seggi 0) ; 

Totali 

1 2.329.548 

! 2.447.118 

r 

1 

1 A. ■ i 

1 II dato rigjiardante i voti del PCI è comprensivo anche di quelli ottenuti a Trapani 
ed Enna rispettivamente dalle liste del- PACS (Partito Autonomista Cristiano So- 
g ciale) e PACS-RI (Repubblicani Indipendenti). , . 


; MOSCA, 10 
L’agenzia « AFP ■ riferi¬ 
sce che l’Unione Sovietica 
■ta per procedere ad una 
nuova impresa spaziale. 


colano con insistenza ne¬ 
gli ambienti bene informati 
di Mosca « l'agenzia affer¬ 
ma che i’URSS a potrebbe 
lanciare tra breve cosmo- 


L'annuncio doto da Kennedy in un discorso all'Università 
Gli USA non effettueranno intanto altri «test» atmosferici 


WASHINGTON. 10 

• ' » 

Il presidente Kennedy ha 


na ■ delle lauree al- 
■ican University ■ di 
igton, che gli Stati 
la • Gran Bretagna ’e 
> hanno concordato di 
a Mosca, in luglio, 


[tri Stati faranno altret- 
into.r, v, 

Kennedy ha indicato che 


per 3 ore con Krusciov 

Si è discusso ampiamente delle 
zone disatomizzate 


- Dalla nostra redazione omerico- 

..ni avevano respinto il ragto- 
; v MOSCA, 10 i. neoole compromesso propo- 

:\Poco dopo che. Krusciov sto dall’URSS sulle ispezioni, 
j aveva ricevuto nel suo uffH- ■ Di più, per il momento, è 


nel corso to che annuncia la ripresa timi mési fra i capi dei tre 

gio -, delle trattative dirette • tra governi. jkUché questi docu- 

tico e che gli Stati Uniti non oe„«i rr-je: 

«i faranno ranorpsentare dal Uniti, Gran Bretagna menti ùon sono ancora cono- 

miniar"" dcirS'm'a Ite 
« lina personalità di piena fi- 

ducia del governo»: si fanno atomici. In una giornata che all’intesa dt oggi, l sovietici, 


icio a Londra. *^««0 sembra destinata a - Giuseppe Boffa 
s che la Gran smuovere i negoziati dal '- 

rappresentata Punto morto in cui erano (Segue in ultima pagina) 


I altresì espressa la speran- ■ 
1 che i colloqui di Mosca | 
orlino ad un vertice. ' - ; , . 
Nel suo discorso aH’Ame- | 


I/Italia 
e la tregua 


iere l’apertura dei col- ■ . ji lavorio diplomatico di ; 
c con speranze tempe- | questi mesi attorno ai mes. ■ 
dall esperienza della saggi ‘ scambiati tra Kru- 
►, ma « conformi alle | sciov, Kennedy e Macmillan ■ 
ze di tutto “ genere prodotto un primo ri- 

». In ^effetti, « nessun | gultato: a metà luglio, se- 
o può fornire sicurezza I annuncio ufficia¬ 

la contro il rischio di . diramato ■ contempora- 
anno ». Ma c se un trai- | reamente a Washington, a 
sufficiememente em- Mosca e a Londra, rappre- 
vista prati- I sentanti personali dei tre 
ifiicienteinente confor- jjj governo si incontre- 

I ^anno nella capitale savie- 
io può offrire • molto | scopo di affrettare ^ 

or sicurezza e mol o . i . tempi di accordo sulla 
, rischi che non un ii- | sospemione degli esperi- 

I menti nuclearLh tratta di' 


sufficientemente effi- 


sicurezza e ' molto 
5chi che non un’il- 
incontrollata, im- 


PaMogliendo voci « cht cir- 1 nauti nelle «pazio b. 


al 24,8 avvicinandosi così 
alla media nazionale. - 

'Tale risultato assume par¬ 
ticolare rilievo ' se si tiene 
conto della forte diminuzio¬ 
ne del numero dei votanti 
(107 mila voti validi in me¬ 
no), dovuto in notevole mi¬ 
sura al mancato ritorno de¬ 
gli emigranti e al mancato 
voto dei militari.' - y 
Ciò significa che le liste 
del nostro partito e dei cri¬ 
stiano sociali autonomisti, 
pure con una lievissima fles¬ 
sione numerica (2.000 voti in 
meno sui 580.000 del 28 apri¬ 
le) hanno conquistato in po¬ 
che settimane molti nuovi 
elettori. . > 

Ciò è dimostrato dall’au- 
mento dei nostri voti nelle 
città, in particolare a Cala- 
mia e a Palermo dov’e più si 
era scatenata la crociata san¬ 
fedista e dalla significativa 
avanzata comunista nell’Agri¬ 
gentino, con cinque mila voti 
in più rispetto al 28 aprile. 

E’ fallito cosi il piano del¬ 
la DC di ricacciare indietro 
il nostro partito attraverso 
una campagna ■ vergognosa, 
condotta con i mezzi ignobi¬ 
li della pressione sanfedista, 
della corruzione e del ricorso 
all'appoggio della mafia. Con 
tale campagna la DC è riu¬ 
scita a ' recuperare soltanto 
30 mila dei 130 mila voti per¬ 
duti il 28 aprile rispetto alle 
politiche del '58 un aumen¬ 
to che non copre neppure la 
metà dei voti perduti dalle 
destre (33 mila dai liberali, 
35 mila dai monarchici, or- 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima paginm) 


Per il nuovo successo dei PCI 


Bandiere rosse 
tutta Palermo 


- Kennedy ha proseguito de¬ 
finendo « un credo pericoloso 
e disfattista, che non biso¬ 
gna accettare » quello secon¬ 
do cui * la pace sarebbe im¬ 
possibile, e sottolineando la 
esistenza di un « interesse 
comune » degli' Stati Uniti e 
deirURSS, in quanto ; paesi 
destinati ad essere le prin¬ 
cipali vittime di una guerra 
totale, ad una pace giusta e 
al disarmo. < Sì può fare af¬ 
fidamento anche ' sulle na¬ 
zioni più ostili — ha sog¬ 
giunto — per quanto riguar- 


seguito de- I ”0" 

pericoloso I a dimostrare 

non biso- I. Hmteresse estremo che cr¬ 
eilo secon- I governo del- 

irebbe im- I l’Unione Sovietica, degli 
ineando la , Stati Uniti e della Gran 
. intere«?«;e I Bretagna annettono alla 
af- TTz!m » * questione della sospensio- 
‘, . I ne degli esperimenti nu- 

anto ; paesi | eleari. primo e indispensa- 
e le pnn- . 5 j[g passo per avviare una 
ina guerra | fruttuosa trattativa sul di- 
:e giusta e sanno vero e proprio. Ma 
lò fare af- | forse tii è anche qualcosa 
sulle na- di più. Difficilmente in ef- 
- ha sog- I fgtti Krusciov, Kennedy e 
Ito riguar- Macmillan avrebbero rag- 


da Taccettazione e il mante- | giunto Vaccordo su una riu- 

Lo smacco del cordinole Raffini nello capitole dello Regione SLri^nii^d^'raiteu?”cS | S™* 

~ ‘ sono nel loro interesse ». Bi- I ^®te speranze di inteso.. 

Dalla Mttra radaziasa ^^tt (che vanno ad la DC (in chiusura della cam- sogna dunque « perseverare » | ^ 

, .. aggiungersi ai 40 mila perdu- pagna elettorale, a Palermo, e «riesaminare il nostro at- porti si e andata 

: PALERMO, 10. ■ ti il 28 aprite) ma porta a La Malfa è stato più corag- tee<^ìamcnto verso l’URSS»: | sempre piu nducenao dopo 

Per la seconda volta in sei D’Èrcole un deputato in gioso e più critico nei con- a io noezarirv- " ^ concessione sovtetfca 

ettimane le sezioni comuniste P'ù grazie al miglioramento fronti della - DC di quanto >I comuniSmo ® ® ■ sulle ispezioni in loco. Se 

élla città hanno esposto le •" percentuale; mentre i so- non lo fosse stato il campa- ne stessa della liberta perso* j ^ avuta una prova sia at- 

andiere rosse in segno di aiu- subiscono un .salasso gno Senni) _ _ - naie e della dignità, ma ciò traverso la assai maggiore 


Dalla Bostra redaziose ; 

; PALERMO,'10. • 
, Per la .seconda volta in sei 
settimane le sezioni comuniste 
della città hanno esposto le 
bandiere rosse in segno di giu¬ 
bilo per il nttovo, importante 
successo: malgrado la sensibi¬ 
le riduzione del numero dei 
votanti^ il PCI registra un au¬ 
mento di 900 voti (passando 
da 51525 o 52134) g di quasi 
un punto € mezzo in percen¬ 
tuale (dal 17.4 al 18.88%) ri¬ 
spetto al 28 aprile, assicuran¬ 
do alla rappresentanza comu¬ 
nista di Palermo all’Assem¬ 
blea regionàle, un altro de¬ 
putato, il quarto. 

Se il parogone si fa, inne¬ 
re. con le elezioni regionali 
del '59. il balza in avanti è 
addirittura clamoroso, poiché 
guadagnamo circa 8000 voti. 
La vittoria è tanto più signi¬ 
ficativa se si rapporta ai rì- 
sultati conseguiti dagli altri 
partiti: infatti Jm DC perde 


altri 1100 voti (che vanno ad 
aggiungersi ai 40 mila perdu¬ 
ti il 28 aprile) ma porta a 
Sala D'Èrcole un deputato in 
più grazie al miglioramento 
in percentuale; mentre i so¬ 
cialisti subiscono un ,salasso 
di un terzo dei suffragi otte¬ 
nuti un mese fa. perdendo 
9.100 voti (dai 29.465 a 23.053), 
t monarchici registrano un ul¬ 
teriore tracollo (da 20.000 a 
9.259) e perdono il loro de¬ 
putato-, i liberali perdono 
'2200 noti, pur migliorando la 
percentuale, t fascisti 1500 e 
t miìazziani scompaiono defi¬ 
nitivamente dalla scena poli¬ 
tica. Per contro, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani, conso¬ 
lidano notevolmente la loro 
posizione, conquistando per 
la prima volta, un seggio a 
testa nella circoscrizione e 
confermando così la fiducia 
che una parte dell’elettorato 
ha attribuito loro grazie glia 
vivace polemica che PSDl e 
PRl hanno condotto durante 
la campngna'elettorale, contro 


sono nel loro interesse ». Bi¬ 
sogna dunque « perseverare » 


pagna elettorale, a Palermo, e « riesaminare il nostro at- 
La Malfa è stato più corag- teggìamento verso l’URSS»: 


gwso e pili critico nei con¬ 
fronti della - DC di quanto 
non lo fosse stato il compa¬ 
gno Nenni). 


il comuniSmo « è la negazio¬ 
ne stessa della libertà perso¬ 
nale e della dignità, ma ciò 


fj,. delia pri^incKi cori- impedisce di ammira- | flessibilità di Macmillan ri- 

ig^avandi'^?ittaria \ %^ci- ^ ‘1 popolo russo per le sue spetto a Kennedy sia attra- 
dìta dei sarinticti . fmenn tniimerose realizzazionì, ‘ nei I verso l iniziativa at alcuni 


dita dei socialisti fmeno numerose realizzazioni, ■ nei 
14.500 voti), migliorando an- campi della scienza e dello 

PRlf“"SÌSz.SirS^'^'la spazio, in quello dello syi- 
sconjitta monarchica e fa- luppo economico e industna- 


paesi africani rappresentati 
alla conferenza di Ginevra 
i quaU proprio ieri hanno . 
presentato una proposta di 


scista (PDIVM g MSI, insìe- le, della cultura». Il presi- ^^^^Zesso b^t^su un 
me, perdio nen.. mda vt^ dente ha concluso questa ■ numero annuale di ispezio- 
s/'stibilSSi Stfua S ^el- parte della sua allocuzione | ni in loco goticamente 
la quale era precipitata il invitando a « continuare la ' uguale a quello proposto 
28 aprile, e questo è acca- ricerca della pace, nella spe- | dai sovietici. Non è da 
dillo malgrado la violentis- „r.« <rViA oamhinmpnti rn- I escludere che proprio in 
stma controffensiva - iniziata- 


ricerca della pace, nella spe¬ 
ranza ‘ che cambiamenti co- 


dai sovietici. Non è 
escludere che proprio in 
conseguenza di questi fatti ' 


i J j etnittiv: flll’intemo del bloc- I conseguenza ai questi jam 

si all indomani dei risultati siruiiivi aii inxemo aei oioc i .. abbiano ri- 

delle elezioni nazionali e co comunista possano ravvi- * „d 


delle elezioni nazionali . e co comunista possano ravvi- 
portata -avanti . all'insegna cinare soluzioni oggi ìmpos- 


dotto le loro pretese, ed 


G. Frasca Polara 


. . . gli Stati Uniti «non comin 

(Segue in ultima paginm) ceranno mai una guerra». 


cinare soluzioni oggi impos- i abbiano accettato il prin- 
assicurando che | sovietico di un in¬ 


chiudere definitivamente | 
uno dei capitoli più ango- I 
. sciosi delle relazioni ■ tra » 
l’est c l’ovest. Lo si vedrà, | 
ad ogni modo, quando la 
trattativa ' moscovita sarà | 
cominciata. ■ . * 

Ciò - che . va comunque | 
sottolineato anche in que- I 
sta fase è che un certo i 
processo di distensione con- | 
tinua ad andare avanti màl- 
: grado gli ostacoli che di I 
continuo vengono frapposti ' 
sulla strada dell’organizza- \ 

. zione di .una. pace solida. E’ I 
un processo certamente ■ 
lento, certamente tortuoso | 
e luttania bosato sulla con- 
. vinzione comune della ne- | 
cessità di fare quanto i j 
possibile per evitare al | 
mondo la catastrofe irrepa¬ 
rabile di una guerra ato- | 
mica. Certo, se in campo • 
atlantico alcuni paesi perse- | 
gjissero attivamente una I 
politica di ■ distensione e ■ 
premessero in questo senso | 
sugli Stati ■ Uniti, le ' co¬ 
se andrebbero avanti Pià I 
rapidamente e meglio. Do- * 
vrebbe essere il caso del- | 

' l’Italia, che si trova in una I 
posizione ideale per svol- ■ 
gere un ruolo, attivo di con- | 
ciliazione, Avvierie purtrop¬ 
po, invece, il contrario. An. | 
che sul terreno della so- | 
spensione degli esperimenti 
atomici, i rappresentanti | 
italiani a Ginevra non han. ' 
no fatto nulla in direzione | 

' della ricerca di un compro- I 
messo, onorevole, lasciando- ■ 
si battere, su questo terre- | 
no, dai delegati della Nige. 
ria,' dell’Etiopia e della | 
RAU. Le proposte savie ti- * 
che relative alla denuclea- | 
rizzazione del Mediterraneo I 
sono state d’altra parte ac- ■ 
colte con freddezza o ad- | 
dirittura con ostilità dal mi- . 
nistero degli Esteri e dal 1 
gruppo dirigente democri- * 
stiano. Sicché legittima du I 
venta la domanda: su che ■ 
cosa puntano? Sulla disten. ■ 
. sione o stil ritorno olla | 
guerra fredda? Se puntanm . 
sulla ' distensione sarebbe I 
ormai gran tempo di farsi ’ 
avanti con iniziative con- | 
, crete e appropriate. • 


^^ontro a mezza strada per__ _ __ .... 
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Oro l'intesa raggiunta dovrà essere sottoposta al PSI - Non 
un cenno alle regioni e alla riforma agraria - La D.C. insi¬ 
ste: programmazione solo indicativa - Anche il PRI d'ac¬ 
cordo malgrado il diverso parere di La Malfa - La sinistra 
del PSi riunita a convegno chiede che il congresso di luglio 
giudichi sul fallimento della politica nenniana 


Mentre * alla Camilluccia 
erano riuniti per discutere sul 
programma del futuro governo 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, sono arri¬ 
vati i risultati delle elezioni 
regionali siciliane: si tratta di 
dati che dovrebbero far ri¬ 
flettere molto è rapidamente i 
partiti che si accingono a una 
nuova collaborazione con una 
BC tornata su posizioni poli¬ 
tiche di tipo apertamente cen¬ 
trista. L’indicazione politica 
del voto siciliano è chiara: 
il nostro partito avanza ancora 
in percentuale perfino rispetto 
all’eccezionale passo avanti, 
neU’Isola, del 28 aprile; il PSI 
subisce una ulteriore flessione; 
il PSDI che si riteneva un 
« trionfatore » • delle elezioni 
politiche, va indietro; la DC va 
avanti a spese sì di nuove per¬ 
dite delle destre, ma probabil¬ 
mente anche • a spese di si¬ 
gnificative perdite socialdemo¬ 
cratiche; infine i repubblica¬ 
ni vedono assottigliarsi ulte¬ 
riormente il loro già ridottissi¬ 
mo elettorato. 

Il mese e mezzo passato dal¬ 
le elezioni politiche, il nasce¬ 
re della «operazione Moro», 
rìmprcssionc di incertezza che 
hanno dato — di fronte alle 
trattative — i socialisti, le po¬ 
sizioni saragattiane di ritorno 
deciso alla subordinazione alla 
DC, tutto questo è stato paga¬ 
to in nuove perdite di quei 
partiti. La lezione dovrebbe 
servire, ma non sembra che 
sarà cosi per il PSDI e PRI, a 
giudicare dai primi giudizi che 
Saragat e Reale hanno espres¬ 
so a proposito del voto sici¬ 
liano. Saragat si è detto < con. 
tento » per il risultato otte¬ 
nuto dai socialdemocratici, ma 
« soprattutto contento » del 
fatto che DC, PSDI, PRI e 
PSI hanno raggiunto insieme 
il 60 per cento dei voti e sono 
così in grado di fare in Si¬ 
cilia quel governo che egli 
auspica, d’accordo con i doro- 
tei, in sede nazionale. A ciò, 
Saragat ha aggiunto la soddi¬ 
sfatta constatazione che « la 
DC si è ripresa molto bene ». 
‘ Neppure Reale sembra tur¬ 
bato dàlia secca diminuzione 
di voti fatta registra^ dal suo 
partito rispetto al 28 aprile, 
giacché a suo giudizio le ele¬ 


zioni < hanno confermato e au. 
montato, nelle province in cui 
il PRI si è presentato, il suc¬ 
cesso delle elezioni politiche ». 
Malagodi, da parte sua, ha 
sottolineato resistenza nella 
nuova assemblea di una mag¬ 
gioranza DC-PLI-PSDI « alter¬ 
nativa al centro-sinistra », e 
dichiarandosi con ciò disposto 
a rimettersi quando lo si vo¬ 
glia a disposizione della DC. 

SARAGAT leri^ al termine 

della prima fase dei colloqui 
alla Camilluccia, Saragat ha 
rilasciato una dichiarazione 
impregnata del consueto, su¬ 
perficiale ottimismo e gravis¬ 
sima per quanto riguarda l’in¬ 
dicazione dei contenuti del 
compromesso programmatico 
raggiunto con la DC. 

« Abbiamo ripreso e portato 
molto avanti la discussione 
sulla politica economica, so¬ 
ciale e finanziaria del futuro 
governo, ha detto Saragat. Il 
problema urgente dell’aumen¬ 
to, dell’ascesa dei prezzi non 
ci ha fatto perdere di vista le 
linee generali del programma 
che ha il triplice obiettivo di 
superare gii squilibri fra Nord 
e Sud, tra i settori dell’indu¬ 
stria e i servizi da un iato e 
quello dell’iigricoltura dall'al¬ 
tro, e Infine di praticare una 
concreta politica dei redditi in 
cui la migliore distribuzione 
del reddito nazionale si ac¬ 
compagni a un razionale rap¬ 
porto fra consumi e investi¬ 
menti nell’ambito di un conti¬ 
nuo aumento della produzio¬ 
ne ». Saragat, dopo aver enun¬ 
ciato questi ambiziosi obiettivi, 
aggiunge: « Noi pensiamo che 
i più cordiali rapporti del fu¬ 
turo governo con i sindacati 
dei lavoratori e con gli opera¬ 
tori economici di vedute mo¬ 
derne, consapevoli che il be¬ 
nessere individuale è indisso¬ 
lubilmente legato all’interes¬ 
se generale, creeranno le con¬ 
dizioni favorevoli a una po¬ 
litica di sviluppo della pro¬ 
duzione ». Infine, facendo par¬ 
torire alla montagna degli 
obiettivi enunciati, il topolino 
delle sue richieste programma¬ 
tiche il leader parla dì ■ scuo¬ 
la, sanità, casa, sicurezza so¬ 
ciale > e, in via subordinata. 


Dal 20 giugno nelle librerìe e nelle edicole . . 
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In vista del Conclave I comunali di Genazzano e Ìli 

. ' , ------ , Sonnino per richiedere l’attua. 

> ' ■ . . . . zione urgente della Regione la- 

ow 'A A • di ^ attuali ed improroga- 

' m • w ■ ■ . w . , w • bili del nuovo assetto dello Sta- 

della riforma della Pub- 

B U M A UrW ^ M bllca Amministrazione, di una 

m m '• m M M m m M m più ampia autonomia degù Enti 

Wj mj ’ M V Md W m M Mj V v ' Locali, di più ampi potc^n per i 

B . Comuni e di ulteriori mezzi fl- 

■ nanziari in grado di aesicurare 

radempimento dei vecchi e del 
^ nuovi compiti, cd infine del- 

W la programmazione economica, 

^ K — _ - M M - , fanno 6l che le Regioni costitul- 

^ m dr^k M m scono lo strumento insostituibile 

m m m ^ M m ■ m m m M m m m M' ii raggiungimento di tali 

V JL 

, . ■ e quindi per la modificazione 

' . . . ■ ■ . V . ’ ■ . . • . ■ della società italiana in senso 

' ' • . - , ^ . , : democratico e nell’interesse del- 

. . 1 '. i ' I ■ ‘ ■ -■ , delle .grandi masse lavora- 

n, Frìngs e Wyszynski - Una lettera pastorale dei I La volontà della Democrazia 

■ . ‘ _ cristiana di sfuggire a tale real- 

lerìcana «Newsweek»» rivela che Giovanni XXIII 

josto ad incontrarsi con Fidel Castro :‘dllSzIU’fIV VS. 

■ ...j : . , ' ' vengano frustrati con le inizia- 

. . live e l’azione Perciò è neces- 

Mentre $i avvicina il gior- Il vescovo di Arras ha co- sul diritto naturale che si ri- sarto richiamare su tale fonda¬ 
no dell’apertura del concia- si concluso: < La Chiesa sia- volgeva al genere umano In- mentale problema l’attenzione 
ve, cardinali e vescovi fran- mo voi ed io. lo mi sento so- tero. In tal modo il suo re- e l’appoggio dei cittadini e dei 
cesi fanno discorsi e pub- lidale con i peccati degli no- gno ha messo in movimento latratori. - ^ 

bliche dichiarazioni che — minf. Guardiamo l’uomo di qualcosa che non si ferme- Compito 
secondo molti osservatori — oggi con amore. L’apostolo- rà più. A dispetto delle mi- ancofa^^costl^ttf in ‘ìm * ambito 

non sembrano lasciare dubbi to non e una tecnica, ma e nacce che gravano sul mon- troppo stretto per un ente In 

sulla volontà del clero di innanzi tutto uno sguardo dì do, gli uomini e le nazioni fase di sviluppo e chiamatto a 

Francia di insistere per la amore ». - sono oggi meno lontani gli soddisfare esigenze di varia na- 

prosecuzione della linea trac- Sono parole, sìa quelle del uni dagli altri... Ecco l’omag- tura, sempre crescenti, della 
data da Giovanni XXIII. In cardinale Feltin, sia quelle di gio che i diplomatici deside- popolazione, è di prendere le 
una lettera indirizzata ni monsignor Huyghe, che sem- rana rendere a colui che ave- neces.^arie iniziative per riebia- 
suoi diocesani, il cardinale brano echeggiare di accenti va dichiarato, nel corso del- mare l’attenzione 

Maurice Feltin; arcivescovo cari a Giovanni XXIII, an- la sua incoronazione, che il Innovo eovemo 

.i: . tr, p».., .tr, programm_a del nuovo gpyerrio 
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di legge per società per azio¬ 
ni, di riforma fiscale, di < so¬ 
luzione » del problema agri¬ 
colo e mezzadrile, di < proble¬ 
ma » delle aree urbane, del 
conglobamento per gli statali. 
Delle Regioni nerhmeno una 
parola, e cosi pure — sulla 
linea imposta da Moro e Car¬ 
li — non un cenno alla pro¬ 
grammazione. . 

Alla riunione di ieri parte¬ 
cipavano Moro, Cava, Zacca- 
gnini, Ferrari Aggradi (DC); 
Saragat, Tanassi, Lami Star¬ 
nuti, Parravicini (PSDI); Vi¬ 
sentin! e Macrelli (PRI). Fer¬ 
rari Aggradi ha parlato per 
due ore esponendo le linee del 
programma economico-finan- 
ziario che dovrebbe fondarsi 
su quattro punti: lotta al ca¬ 
rovita; politica di redditi; equi¬ 
librio fra consumi e investi¬ 
menti; oculata politica del 
credito. Il tutto, ha detto. « ne) 
quadro d) una politica pro¬ 
grammata che dovrà però es¬ 
sere rigorosamente indicativa 
e non coercitiva; perché a una 
programmazione di carattere 
anche solo in parte normativo, 
seguirebbe sicuramente una 
nuova ondata di sfiducia ge¬ 
nerale dei produttori ». Que¬ 
sta ultima parte, in aperta po¬ 
lemica con quanto La Malfa 
diceva ancora domenica alla 
Direzione del PRI, è stata ac¬ 
cettata (insieme alle altri par¬ 
ti, tutte calcate sulla famosa 
linea Carli) non solo dal PSDI 
ma anche dai rappresentanti 
repubblicani per i quali ha 
parlato Visentin! che sì è li¬ 
mitato solo a chiedere Tìnclu- 
sione nel programma deila ri¬ 
forma tributaria. Saragat, in¬ 
tervenendo, ha condiviso la 
lìnea Ferrari Aggradi, aggiun¬ 
gendo che il PSDI non vede 
oggi altra soluzione che quella 
del centro-sinistra con i socia¬ 
listi nella maggioranza; < non 
si conti, avrebbe aggiunto, sul 
PSDI per politiche diverse ». 
Questa ultima precisazione è 
stala intesa come un rifiuto — 
per ora — delia prospettiva 
di una bipartito DC-PSDI ri¬ 
chiesto in questi giorni da al¬ 
cuni settori di destra. E’ pro¬ 
babile che oggi Moro si incon¬ 
tri con Reale al mattino e 
con Nenni nel pomeriggio in 
vista dell’incontro «a: quat¬ 
tro » che dovrebbe essere, nel¬ 
le intenzioni del Presidente 
designato, quello definitivo. Ne 
dà notizia una nota ufficiosa 
diffusa al termine- deirincon- 
tro pomeridiano alla Cammil- 
luccia, nella quale si parla tra 
Taltro di una « larga conver¬ 
genza di vedute su tutti i pro¬ 
blemi relativi alla formazione 
del governo ». Nella nota si 
sottolinea l’attesa del « con¬ 
fronto con le posizioni dei so¬ 
cialisti ». confronto che avver¬ 
rà appunto nel colloquio Mo- 
ro-Nenni e nell’annunciata 
riunione a quattro. 

I SOCIAUSn La sinistra so¬ 
cialista si è riunita ieri in vi¬ 
sta del Comitato centrale che 
prenderà le ultime decisioni 
circa l’organizzazione del Con¬ 
gresso di luglio. Al « comita¬ 
to dei 75» (che comprende 
anche ì segretari di Federa¬ 
zione) della corrente, ha fat¬ 
to una relazione il compagno 
Vecchietti. Vecchietti ha ri¬ 
badito la ‘ richiesta del Con¬ 
gresso a luglio, affermando che 
esso è oggi più che mai ne¬ 
cessario e urgente in relazio¬ 
ne a quanto sta avvenendo 
nelle trattative di vertice per 
il governo. « Al punto cui sono 
giunte le cose, ha detto Vec¬ 
chietti, Nenni o accetta le con¬ 
dizioni incredibili poste da 
Moro per l’appoggio al futuro 
governo, e conduce in tal 
modo il PSI a appoggiare una 
politica e un programma aper¬ 
tamente neo-centristi; o deve 
confessare al congresso il fal¬ 
limento della sua politica. E 
sarà il congresso che dovrà 
pronunciarsi a quel punto. Le 
condizioni per una vera svolta 
a sinistra con il concorso au¬ 
tonomo di forze comifniste, so¬ 
cialiste e cattoliche, esistono 
e su quella svolta il Congres¬ 
so dovrà dare una indicazione 
positiva ». 

VICR 



perlnUn^^R^ 

Dichiarazioni dei cardinali Feltin, Frings e Wyszynski - Una lettera pastorale dei 
vescovi ungheresi - La rivista americana « Newsweek »» rivela che Giovanni XXIII 
si era dichiarato disposto ad incontrarsi con Fidel Castro 


di Un - Papa nel quale la abbandono della tolleranza e stato bensì quello di un pa- lizzare. 
spontaneità e l’audacia del del pacifismo roncalltano, per store... A voi, eminenze re¬ 
gesto profetico si alleano al- un ritorno al rigore e alla verendissime. spetta il com- -^— 

la ■ calma sicurezza ' di una aggressività della Chiesa net pito storico di assicurare la ^ 

scelta ben ponderata. Ogni confronti di altri movimenti continuità di questa cattedra 

..«-v “ • _•____ __ : _ 


volta, il Papa sembrava pren- religiosi o ideali, 
dere una iniziativa persona¬ 
le, ma in realtà egli veniva • ■ • 

incontro ad una aspirazione VfiSCOVI UlIOherfiSI 
profonda, largamente sentita 
nella Chiesa e nel mondo. Mnh cfn» 


due volte millenaria... ». 

Non è sfuggito agli osser¬ 
vatori il fatto che il cardi¬ 
nale Tisserant, rispondendo 
a nome di tutti i cardinali 
come decano del collegio, ha 


Torino 


Inaugurata 

nella umesa e nei monao. . meno sianifìcativa an- aecunu aei vuimgiu. nu 

Ed ecco perchè egli trovava ^ nrooosito la lette- espressioni assai meno . - 

immediata eco presso tutti». ^ pastorale^pubbìicata ieri calorose di quelle del- jff fflOSffCf 

Monsignor Hugghe, vesco- XiFn l’ambasciatore del Belgio, li- Hiv-aifn 

uo di Arras, prendendo la ^ ^ 

parola'durante il ' congres- v scovi cattolici unghe- piuttosto generico ia /r DoCICfOIITiff Ù 
so nazionale degli uomini di ' Quoh giudicano < cor- ^ umiltà, bontà così comuni- JlCSISreiIZCI “ 
Azione Cattolica, ha detto ^ cafiua, apertura ai grandi 

che i cristiani «non debbo- Giovanni XXIII di sfabt-problemi depli uomini» di . 

no oggi giudicare l’uomo mo- relazioni « con ambienti Giovanni XXIII, senza assu- ||0POl lOZiOflv 
derno — laicizzato, tecniciz- hanno^ opinioni ideoìo- mere nessun impegno circa 

zato, socializzato, nomade e ampiamente diyergen- la prosecuzione della linea di TORINO 10 

migratore — .ma piuttosto f!,,*' * iti tolleranza e diami- ' n ministro' del Lavoro,' ono- 

salvarlo». Il vescovo st e levano i vescovi ungheresi cizia fra tutte le genti.del- revole BeHfnelIi.iha In^.mira- 
quindi posto una scHc di do- — era d’avviso che coloro i la terra che Papa Roncalli to oggi, presente -U se’n.' Farri, 

monde drammatiche e « po- quali sono lontani da noi aveva così appqssionatamen- la. rassegna • .Re.sistenza e àe- 

liticamente » significative, possono pur avere buone te inaugurato e portato avari- voriazionc 19^2-1045-, allestita 

quali ad esempio: < La Chie- idee capaci di servire il be- ti. Si è avuta così una con- eura deU’Mienda elettrica 

sa è volta verso l’avvenire u ne generale delì’umanità- Dì ferma della posizione che il municipale di Tonno in un va- 

versó il passato? Saprà la conseguenza , noi dovremmo card. Tisserant occupa fra i ® ^ ^ 

Chiesa non essere eterna- lavorare con costoro nei rea-porporati: posizione conser- natore Terenzio Magliano ' nel 
mente moralizzatrice? Saprà lizzare tali buone idee per il vatrice, vicina a quella del rivolgere un saluto all’on. Ber¬ 
la Chiesa comprendere, inve- bene dell’umanità ». - • card. Ottavianj e molto lon- tinelli é al sen Farri, non sel¬ 
ce di condannare? Non è for- Secondo l’agenzia Associa- tana' da quella degli altri tanto come uomini politici ma 

Il collegio cardinalizio ha ricevuto Ieri in Vaticano II se drammatico che certe clas. ted Press la € pastorale» ac- f^weesi. come uomini della Resistenza, 

corpo diplomatico, che ha espresso le condoglianze per si sociali possano credere che cenno, quindi, a € nuovi ap- Continuano frattanto le ce- ha detto che lo scopo della ras- 

la morte di Giovanni XXHI. Nella foto: i cardinali Bu- la Chiesa non è fatta per nrocct » diolomaticì riferen- rimonte funebri in onore del segna e quello di -ricordare e 
g,mb«-a c McGuUan con uno dd diplomatici. Ime?.. - - . con oZìv^uWutl defunto Pontefice, 
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Si stanno moltiplicando nella nostra città . la C< 
le iniziative unitarie attorno ai documento ' cata 
dei socialisti e dei comunisti della FIAT FÌ?”® 

Mirafiori per una effettiva svolta a sinistra ' ì*, ?? 

nel nostro paese. 

Ieri infatti si è svolto in Barriera di ; cemo 
Nizza un convegno con la presenza dei rap- ] - 
presentanti di numerose aziende della zona » 
(RIV, Fiat-ausiliarie, Morando. EmanueL. 
Molinette. Atl, FFSS, Frigobor, ecc.). Tutti f>• ® 

gli intervenuti hanno sottolineato la neces- delie 

sita di costituire attorno ai problemi del 
mondo operaio — riconoscimento delle C.I... La 
giusta causa nei licenziamentU sgravi fiscali. 
collocamento — l'unità necessaria a soste- •; j 

nere in ogni sede le Iniziative tese a risol- ■* 
veri;- Nel corso dei lavori presieduti dal- , j 

Fon. Sulotto per 11 PCI e da Rizzo per 0 progr 

PSI, è stata avanzata la proposta di indirò 1952 

un grande convegno provinciale delle fab- ■ Pe, 

brìche per precisare le linee di sviluppo ' ha st 

dell’attività e ^ di ' nominare una commis- ; sori 

sionc con il compito di elaborare, suUa base ' dell’ìi 

degli argomenti trattati, un documento da ufilcii 

diffondere tra i lavoratori del borgo. della 

Una nnaloga manifestazione ha avuto luo- < previ 
go a CoUegno. uno dei più importanti centri, versi! 
della - cintura » cittadina, con la partecipa- esami 
zione qualificata di dirigenti socialisti e co- dei - 
munisti fÀlasia e Gasperìni per U PSI, Mu- cultu 

nicc; e Mainardi per il PCI) ed alla pre- . Partii 
senza di lavoratori di Importanti aziende. slfica: 


I. - lesse?». - ' • • dosi € con ooni nrohahìlità defunto ■ Pontefice, mentre soprattutto far ricorda, e », es- 

- aosi, € con ogni prooooiiiia, . _ senzialmente ai giovani; quin- 

^ ^ • V ai recenti colloqui segreti cardinali affluiscono a sindaco. !ng. Anselmetti, 

■■ '■■■ .. fra il governo ungherese e .P^'' il conclave. Fra gli ha sottolineato l’importanza del- 

; > • . mons. Casaroli. sottoseqreta- oltrt, il cardinale Franziscus l’iniziativa: -La medjt.azione 

rio della Sacra Congreqazìo- t»oemg, arcivescovo di Vien- del significato momle di quan- 
Kapportl culturali ne per gli affari ecclesiastici A card. Giacomo Lerca- to co^enuto neUa most^^^^^^ 

ro, arcivescovo di Bologna, ha detto — nnvigorisce ancora 

- ^traoratnari _ -, f,:f,„„nnpap Ppter Tat- A nostro amore per la libertà-. 

. , .i... ... .. . . - - . Concludendo, la lettera « 9 tappone 8 e^ Pel e r lat parlato brevemente U 

_ _ esprime la speranza che tl fho Dot, arcivescovo di To- ,„inistro Bertinelll per affer- 

_ _ _■ _ ' Concilio ecumenico continui americano niarecomenelnomedlFerruc- 

' MS' ' sotto la auida del nuovo ciò Farri, «Maurizio**, ancora 

HCCDl aD Pontefice Tver 1^gloria di » portoghese Ma- oggi si reaUzzi l unità- di tutte 

. 5 Pf/nuel Cerejeira. patriarca di le diverse forze che hanno co- 

^ àella due- Lisbona. U colombiano Luis stituito e costituiscono la Resi- 

—. . sa e dell umanità ».. Concha. arcivescovo di Bo- stenza. 

IAmISm ' ; gofd, il tedesco Joseph Infine- il sen. Farri, prenden- 

■TMIIIÉV ■ Stefano Wyszunskt. Parten-f . ’ arcivescovo di Colo- spunto dai vari settori 

- ^ - cato^^clie ^€il successore di aaa dichiarazione moltg si- ti essenziali della lotta di Libe- 

gmficativa. Avvicinato da un razione -che devono rimanere 

^ B _ # 1 _ Papa Giovanni intraprenda gruppo di prelati nella salet- nei nostri cuori». 

■ defunto Pontefice Fiumicino riservata ai -I tre anni che vanno dal 

WMBBmBBBBB ® riceva la stessa ispi- padri del conciare, ho detto: 1943 al 1945 — ha detto Farri 

. ^ razione che guidò lui ». , Sono venuto sotto l’impres t rappresentano anche la ri- 

. . - - - Un preciso ed esplicito della morte del Pana vincita di queUe forze politt- 

r* I ^1 1 in ■ ' ‘ 4 B ‘ omaggio alla linea ^aelta e ogni ambiente della Ger- J^Sowerra ^ra^o^sta"te -oimT 

Dal 5 al 10 giugno si è riunita a Roma sviluppata da Papa Roncalli rnonìn anche in nttelli non » » k 

la Commissione mista Italo-polacca incari- a .fato reso ieri anche dal i f f,- queste forze hanno dato 

cala di stabilire il programma di coopera- cattolici, tutti sono rimasti un carattere del tutto partico- 

zione culturale e scientifica tra la Repub- Profondamente colmti dal- lare aUa lotta italiana di Libe- 

blica Popolare di Polonia e la Repubblica presso la aeae. io scomparsa di Giovanni razione, che si distin.^ue da 

:i ixv inco r»* .J : nmnnSCintfìTf* fiffl £f£iOlO uQ.^ Wlfl ^ niiolla fr9Tlr»A«o 


Rapporti culturali 

Accordo 
fra Italia 
e Pokmia 


blica Popolare di Polonia e la Repubblica *'0 presso la Santa Sede, lo scomparsa di Giovanni razione, che si distin.^ue da 
Italiana per il periodo lo luglio 1963-31 di- ambasaatore del Belgio oa- XXIII. Grande compilo dei queUa francese basatasi sulle 
cembre 1964. • ' rane Poswick. nel porgere cardinali, ora. è di trovare un correnti militari; la multifor- 

' La delegazione polacca era presieduta dal- ai cardinali l’espressione del pf,„n che ali sia deano e che forze confluite nella 

rambasciatore Henrvk Birescki. membro del cnrdoalìn iti tutta il corvo. _-_:_i»___i Resistenza ha avuto un comu- 


Reattore «ciifieo» 
alla Casaecìa 


Nel Centro Studi Nucleari della Casaccia, 
presso Roma, ha raggiunto ieri la « criti¬ 
cità » un reattore ' nucleare sperimentale, 
denominato ROSPO (Reattore Organico Spe¬ 
rimentale Potenza Zero), che fa parte di 
un programma avente fini industriali (PRO. 
Programma Reattore Organico). Il ROSPO, 
in sostanza, è una attrezzatura che serve 
per la sperimentazione dei - noccioli - (co¬ 
rea, ovvero la carica di materiali fissili 
e la aua disposizione nel moderatore) desti¬ 
nati a un « reattore di potenza •. vale a dire 
inteso alla produzione di energia, che dovrà 
sorgere In una località a metà strada tra 
Firenze e Bologna. 


La Commissione mista ha constatato con anzitutto orientato verso in grande comitato di Liberazio- 

viva soddisfazione Io sviluppo delle rela- pace. Egli ne ha definito le ne nazionale». Pam ha det- 

zion! culturali fra i due paesi avvenuto tra condizioni in due encìcliche iliAiaf a sliaBaiaassuai ® conclusione, che « que.sto 

il marzo 1962 ed il giugno 1963. in base che resteranno come monu- WIMIlIB Ilinil 99 lwlll nostro passato merita di osse- 
alle intese raggiunte in occasione del primo menti nel suo pensiero ..Il ' re ricordato soltanto se serve 

“'.scambi firmato il 22 febbraio Sommo Pontefice accomuna- Il principe Carlo Pacelli ha 
1962 a Varsavia. va al suoi inseanamenti aua- smentito - personalmente la BertineUi. Farri e le auto- 

Per i prossimi 18 mesi la-Commissione notizia secondo la anale cali visitato i qum- 

ha stabilito di effettuare scambi di profes- ve ne aarehhf nresentatole dimis settori in cui e ordinata 

seri e ricercatori nel settore scientifico e terucnfl precisi. Noi tutti ri- la rassegna: a partire da do- 

deli’lnsegnamento superiore; ' di delegazioni cordiamo le sue solenni esor- siont aaiia canea ai consi- j^ani e sino al 21 giugno all’ln- 
ufiiciali nei settori deiristruzione superiore, fazioni, nel momento in cui pUzre generale per lo òtato temo della mostra, in una ap- 
della cultura, della sanità e del lavoro e (j mondo sembrava vicino a della Citta del Vaticano. La posita saletta, si terranno con- 
previdenza sociale: di borse di studio uni- precipitare nel caos di una oolleria d’arte sacra e cen- ferenze. proiezioni e interviste 
versitarie e di carattere tecnico. E’ stata nuova guerra Anzi Voriaina- tro di cultura s Lo sprone», sui vari aspetU della Resi- 
esaminata inoltre la situazione delle cattedre , • ^gH’ancUto al- di Firenze, , ha bandito un stenza. 

^ TàocanT xStn, per l« reali^azio... 

ParSlrfXSe «S Sf. .iS «to nfl fallo che opti non si di nn monumenlo o Glooonni -—--- 

sificazione dei rapporti in campo artistico accontentò di definirne i y"”.*, srigersi in Piazza - 

(teatro, musica ea esposizioni di arti figu- principii e di farli oggetto di del Giglio a Firenze. Al con- 16SS6rfll1l6nfOS 

ratlve) nonché, nel campo del cinema e esortazioni.- bensì nel fatto ^oi’so potranno partecipare 

della radiotelevisione. che diede l'esempio in manie- artisti italiani e stranieri ed |J|i:||A AlfrA . 

A conclusione dei lavori. Ieri mattina, alla „ do impressionare prò * modelli dell’opera dovran- ■wssiw 
Farnesina, fra 1 capi delle due delegazioni, fondamente il mondo». ' ^ pervenire allo * Sprone » iAAC/ 

Birescki e Del Balzo, vi è stato uno scam- ^ ^ ^ j j entro il 30 settembre pros- Il 100% 

bio di note che contemplano il programma si pmu uirc «i imi . ..y. 

stabilito dalla Commissione mista All’atto 7 “ ha proseguito l ambascia- UDINE 10. 

della firma delle note. Del Balzo e Birescki tare belga — che, nella sua . 7 '"“ noUzia di indubbio . j.il 

hanno espresso la soddisfazione dei rispet-' audacia ad attuare la pace, interesse e stata diffusa dal La segreteria della Fo- 


ipo del cinema e esortazioni.- bensì nel fatto ivorso potranno partecipare 

che diede resempto in manie- “rììsfi italiani e stranieri ed 

l, ieri niattina. alla j.^ tale da impressionare prò-P modelli dell’opera dovran- 
! . fondamente il mondo». pervenire allo * Sprone » 


Tesseramento: 
Udine oltre 
il 100% 

UDINE, 10. 

La Segreteria della Fe- 


tivi gòvemi per lo sviluppo delle relazioni aveva accettato tutti 1 ri- s**rìtntonole « Newsweek », di I 

Te.11. . •.« xi —.t_il IIB InViBfO OQQl BlIB SCgrB* 


Iacea ha tenuto in narileolare a rineraziare u» l'ui.e-an,/«:runuw «h . comunicniamovi cne Fe- 

vivarneme la deleg?zion? UalianJ. il mini- •fParano gli un- mentre st trovava a Mgsea, derazlone comunista Udine 
stero della P. rufficio competente deU.a- tnini... Di tale metodo intre- di essere ricevuto da Papa habet oggi superato 100% 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e Tarn- pido noi siamo stati i testi- Giovanni XXIII. Il .settima- iecrini 1942 con 750 reclu- 
basriatore d’Italia a Varsavia, Aiilaud. ' moni privilegiati in varie cir- naie precisa, al riguardo, che • costituzione 11 nuove 
Alla cerimonia per lo scambio delle note costanze, specie quando egli U Pontefice era disposto a ••rìonl. Impegno orgeniiia* 
erano prwenti le due delegazioni al com- fece un avvenimento mondin- concedere l’udienza, ma il 

pleto e. da parte polacca. ì ambasciatore a /.ha reclutare altri 400 lavoratori 

• Roma Adam Willmann. e, da Parte italiana, sarebbe stato an- quadre della campagna 

Il direttore generale per le Belle Arti del fPpc<* fenomeno nullato a causa della malat- atampa e Iniziative politiche 

ministero della P. I.. prof. Malajoli. c il interno della Chiesa; o quan- tia del Papa. reglonaliste et rinnovamoit- 

dott. Del Monte, deii'ufflelo della proprietà do ancora al «nn enciclica ' m ' m democratico soclallaVa •* 

•intellettuale della Presidenza del Consiglio, fece un documento basato . . ■»•• 












• . . * ''V* 

./"vi dT:.': 












PAG. 3 / attua IIta 


♦ 



PRfìvmrF > 

Agrigento | 

Caltanissetta ì 

Catania ^ - :::'| 

Enna 


Messina | 

Palermo 1 

. 'Ragusei | 

Siracusa 1 

; Trapani . ! 

TOTALE 



. Voti * 

• % : ■ 1 

Voti 

•%- 1 

Voti .7 

1 

Voti - 

.%-:•• 

Voti ^ 

% 1 

Voti^ 

-%■ 1 

Voti 

1 

Voti i 

^ : . 1 

Voti 

70 ^ ì 

v.. vi SICILIA •: 

' ' ' ' 

Regionali 1963 

74.963 

34,1 : 

46.025 r 

32,1 V 

, 113.751 

25,5' 

27.891 (3) 

26,3 

54.320 

15.8 

103.452 

19,2 

44.690 

“33.— 

49.430 

27,9 

62.680 (3) 

28,86 

'577.202 

w 

N 

PCI 

Politiche 1963 

’ 69.045 

30.— ; . 

47.485 

31.5 ' ; 

. 111.260 , 

. 23.6 , 

28.241 

25.6 . 

69.073 

16.3 

104.359 ' 

18.4 

44.542 

31.9 

49.621 

.27,1 

65.451 

28.6 

579.077 

23.7 

Regionali 1959 

73.458 ' 

30.42 

46.111 ' 

29.12 

102.504 : 

22.6 

32.1P'* (1) 

26.62 

53.222 

16.32 

91.405 

16.32 

42.454 

30.8 

. 41.737 

24.02 

51.061 

22.3 

533.148 

22.0 


Regionali 1963 

: 28.648 

13.— 

15.335 = 

T 10,7j-::r 

41.063 

9,2 

16.470 

15,4 

25.925 

.•■7,5 ; 

44.062 

8,2 

13.795 

> 10,2 

17.511 

10,0 . . 

28.367 

13.06 

231.176 

9,9 

' PSI 

Politiche 1963 

: ' 28.882 i 

12.6 

17.864 . 

; 11,8 il; 

50.512 

10.7 

15.315 

13.9 

31.370 . 

8.6 

. 58.554 

10.3 

14.097 

10.1 

. 20.974 

11.4 

29.703 .. 

13.— , 

267.361 

' 10.9 


Regionali 1959 

30.315 Ife 

12.55 

15.378 

9.95 

41.391 

9.15 

14.655 

12,12 

25.559 

7.11 ' 

50.126 

8,96 

12.773 

9.20 

! ' 20.086 

11,57 

27.426 

11,98 

' 237.708 

9,8 

DC 

Regionali 1963 

92,391 

42,1 . 

57.378 . 

40,1 

199.004 

'>44,6 

43.647 

40,9 

159.181 

.. 46.3 ; 

. 227.485 ' 

42,1 : 

60.204 

44,5 . 

70.978 

40,1 

’ 69.378 

31,94 , 

979.64S 

42,1 

Politiche 1963 

06.895 

42.1 

62.473 

41.4 

196.021 

, 41.5 

42.641 

38.7 

146.320 

40,3 

225.058 

39.0 

53.492 ^ 

38.2 . 

61.643 

33.6 

64.738 ' 

28.3 ■ 

949.281 

38,8 

Regionali 1959 

OO.COR 

37.28 

63.977 

41.41 

178.746 

. ‘ 39.5 

42.620 

35.23 

158.402 

■44.04 ' 

' 216.375 

38.65 

61.208 

44.4 

67.844 

39.05 

58.554 

25,58 

937.134 

38.6 

PSDI 

Regionali 1963 

4.043 

1.8 . . 

, 1.845 . 

1.3 ; 

15.275 

3.4 

* 

' 

22.840 

- 6,6 . 

31.051 

- 5.7 

2.281 

1.7 ■ 

10.666 

6,— 

2.879 

1,33 

90.880 

3,9 

Politiche 1963 

4.756 ^ 

2.1 

3.071 ■ 

2.-‘ 

15.958 

3.1 

3.973 

3.6 

' 28.668 

7.9 

’ 24.987 

4.4 

4.228 

3.- 

15.290 

8,3 

6.108 

2.7 

107.039 

4,4 

Regionali 1959 

, 1.657 

0.69 

1.205 

0.78 ^ 

8.972 

1.98 

1.230 

1.02 

14.182 

3.94 

13.143 

2.35 

1 908 

1,38 

10.286 

5,92 

9.407 (2) 

4.11 

61.990 

2,6 


Regionali 1963 


• 

-, 

' — 

950 

0,2 

454 

0.4 

■ —— 

_ * 

17.498 

3.2 

— - 

«w ' 

768 

• 0,4 

15.655 

7.21 

35.325, 

1,5 

PRI ' 

Politiche 1963 

3.997 

1.7 

743 . 

0.5 

2.892 

0.6 

832 

0.7 

; 6.646 

■ ^ 1.8 

12 389 

2.2 

2.088 

-1.5 . 

2.286 

1.3 

18.799 

,8.2 

. 50.572 

2.1 ■ 


Regionali 1959 

: — . 

— ; 


• — ■ 



• — ■ ■ 

— . . 

■ -1.864 

0,52' 

5.672 

1,01 

— 

' — 

. — • 


- — - ■ 

- 

. . 7.536 

0.3 

PLI 

Regionali. 1963 

8.319 

3,8 

. '3.179 

’ • 2.2 . 

33.688 

: 7,5 

1.248 

1.2 

44.196 

12,9 

51.176 < 

■ 9,5 

6.748 

5,— 

, 15.331 

8.7 : 

17.840 

8,21 

181.725 . 

, 7,8 

Politiche 1963 

' 8.511 . 

3.7 

- 4.335 

2.9 

. . 40.789 

. 8,7 

4.505 

4,1 

54.362 

; 15.— 

58.760 

10.3 

9.278 

6i6 

' 18.402 

' 8.9 

18.196 , 

; 8.— 

215.138 

8.8 

Regionali 1959 


• — 

— 

■ — 

12.187 

2.69 

838 

0,69 

31.918 

8.87 

27.629 

4.94 


— 

9.717 

5.59 

. 8.601 

3.76 

90.890 

3,7 

PDIUM 

Regionali 1963 



_ 


11.746 

2.6 


_ ' 

6.153 

1.8 

12.846 

2,4 




_ 

1.982 

0,91 

32.727 

1.4 

Politiche 1963 

2.594 

1.1 

2.362 

1.6 

14.593 . 

. 3.1 

1.298 

1.2 

9.638 

2.7 

28.281 

5.— 

: 2.604 

1.9 - 

2.455 

1.3 - 

4.759 

2.1 

68 584 

• 2.8 

Regionali 1959 

3.607 

1,49 

2.725 

1.76 

21.017 

4,65 

1.627 

1,35 - 

• 35.836 

9.96 

36.075 

6.45 

— ■ 

. — 

3.303 

1.90 

11.106 

4.85 

115.296 

4.7 

MSI 

Regionali 1963 

10.956 

5.— 

19.442 

13,6 

24.109 

5,4 

16.874 

16,8 

23.062 

6.7 

38.049 

7,— 

7.622 

- 5,6 

12.174 

. 6,9 

16.447 

7,57 - 

168.735- 

■ 7,2 

Politiche 1963 

12.641 ; 

5.5 

10.953 

7.3 

33.701 

7.1 

12.674 

11.5 

25.389 

7.— 

42.508 

7.5 

9.070 

6.5 

' 12.737 

6,9 

17.950 

7.8 

177.713 

7.2 

Regionali 1959 

20.797 

8.61 

18.612 

12.04 

25.657 

5.67 

16.286 

13.47 

22.698 

6.31 

39.604 

7.08 

10.862 

7.88 

10.589 

6.09 

18.688 

8.16 

183.788 

7,6 

USCS 

Regionali 1963 

• - 

— 

.■ — 

— 

6.278 

. 1.4 

; — 

— 

5.184 

1,5 

5.533 

1,— 

- - 

■ -' 

- 

— 

444 

0,21 

17.439 

0,8 

Politiche 1963 

— 

— 


— 


- ■ 

— 

— 

- ■ 

- - 

■ - 

— 

— 

- * 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Regionali 1959 

21.645 

8.96 

7.512 

4.86 

1 60.398 

13.35 

11.243 

9.30 

15.997 

4.45 

77.743 

13.89 

8.662 

6.28 

10.177 

5.86 

43.646 

19.07 

257.023 

10.6 

VARIE 

Regionali 1963 

390 

0,2 

. _ 

*' ' 

688. 

0,2 


^ " - 

3.064 

.0,9 

. 9.100 

1.7 



_ ■ 


1.506 

0,70 

14.748 

0.6 

Politiche 1963 

2.877 

1,2 

. 1.469 

1.— 

6.764 

1.4 

765 

0.7 

1.550 

0.4 

13.222 

2.3 

476 

0.3 

2.148 

1.2 

3.082 

1.3 

32.353 

1.3 

Regionali 1959 

— 

—— 

— 


1.519 

0,34 

240 

0.20 



1.914 

0,35 



— 


434 

0.19 

2.307 

0.1 





T 


(1) Nelle elezioni regionali del 1959 il PCI presentò una lista insieme ai repubblicani indipendenti. 

. j(2) Nelle elezioni regionali del 1959 il PSDI presentò una lista insieme al PRI. > 

! (3) Per le province di Enna e Trapani ai voti del PCI sono stati aggiunti quelli delle liste PACS-RI e PACS. 


rAPOLUnGHI 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

r - 1 

' Messina : 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

TOTALI 


•• • ■ ' ' 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

■% . 

Voti 


Voti 

: % •. 1 

Voti 

% • 1 

Voti 

• % • 1 

Voti 

. . - %r- 1 

Voli a. , . 

■ % 


i. »» *1 •• T ; 

PCI 

Regionali 1963 

4.437 

19,93 

7.499 

25,23 

45.498 

25,85 

2,911 (3) 20,11 

.16.742 

13,82 

52.134 

18,89 

9.090 

28,30 

10.444 

24,06 

5.068 (3) 

13,78 

153.829 

20,4 

Politiche 1963 

3.875 r 

: 16.66 

7.644 

23.50 

43.308 

22.65 

3.699 

24,52 . 

. 18.900 

14,28 

51.525 

17,46 

8.701 

25.93 

10.376 

22.26 

4.132 

9.59 

152.160 

18,7 

Regionali 1959 

4.437 

20.22 

7.850 

24,63 

43.660 

25.79 

5.846(1) 40,15 

17.113 

-14,10 

45.004 

16,37 

7.927 

25.92 

8.615 

21.93 

6.450 

16.47 

146.702 

19,7 

PSI 

Regionali 1963 

2.330 

10,47 

3.553 

11.96 , 

11.784 

6,70 

2.429 

16,78 

6.912 

5,71 

20.353 

. 7,37 

.2.391. 

7,45 

5.054 

11,65 

5.764 

15,67 

60.570 

8,1 

Politiche 1963 

1.850 

7.96 

4.400 

13.53 

16.184 

8.49 

1.920 

12,73 

10.606. 

■ 8,— 

29.465 

9,98 

3.323 

9,91 

6.067 

13.03 

8.352 

19.40 

82.167 

10.1 

Regionali 1959 

1.279 

5.83 

2.206 

7.10 

13.821 

6.14 

1.097 

7,53 

7.009 

5.78 

17.529 

■ 6.38 

1.957 

6.40 

5.038 

12,82 

6.059 

15.47 

55.995 

7.5 

DC 

Regionali 1963 

12.314 

55,32 

13.571 ■ 

45,69 

70.455 - 

40,04 

5.187 

35,82 

49.267 

40,68 

104.883 

38,00 

14.175 

44,13 

14.237 

32,80 

11.614 

31,58 

295.703 

39,3 

Politiche 1963 

12.814 

55.14 

13.160 

40.47 , 

. 70.465 

34,86 

5.774 

38.28 ■ 

49.252 

37,20 1 

105.969 

35.90 

12.915 

38.5 

15.477 

33.21 

11.565 

26.87 

297.391 

36.6 

Regionali 1959 

10.571 

48.20 

13.496 

43.43 

59.395 

35.08 

3.631 

24,93 

48.804- 

*• 40.23 • 

91.942 

33.45 

14.505 

47.41 

13.410 

34.12 

9.474 

24,20 

265.228 

35.6 

PSDI 

Regionali 1963 

417 

1,87 

410 

1,38 

5.621 

3,19 

■ 


12.877 

10,63. 

, 17.043 . 

6,18 .. 

793 

4,26 

2.172 

5,01 

826 

2,25 ; 

40.159 

5,3 

Politiche 1963 

605 

2.6 

' 723 

2,23 

6.750 

3,54 . 

699 

4,13 

15.389 

11.62 , 

.14.655 . 

. 4.96 

1.429 

4,26 

2.968 

6.37 

1.786 

4,15 

45.004 

5.5 

Regionali 1959 

185 

0.85 

325 

1,05 

3.339 

1,97 

262 

1,80 

4.301 

3,55 

7.573 . 

2,75 

697 

. 2.28 

1.058 

5.69 

1.251 (2) 

3.19 

18.991 

2.5 


Regionali 1963 


- - 

- 

■ .M» ■ 

. 576 

0,33 

114 

0,79 

— 

- - 

10.066 

3,65 


__ • 

» 286 

0,66 

3.781 . 

10,28 

14.823 ' 

1.9 

' •PRI' - 

Politiche 1963 

399 

1,71 

- 177 

0.55 

, 1.613 

0,84 

138 

0,91 

759 

. 0,57 

6.573 

2.23 ' 

562 

1,69 

778 

1,67 

3.663 

8,51 

14.662 

1.8 


Regionali 1959 

— -. 


— .. 

— ' • 

ì 

- 

— . • 

— 

516 

' 0,43 

• 1.684 ' 

0,61 

■ — ' ■ 

— ■■■ 

— 

— ‘ 

■ — . 

— 

2.200 

0.3 

PLI 

Regionali 1963 

996 

4,47 

1.234 

> 4,16 

20.485 

11,64 

218 

1,51 

16.144 

13,33 

30.121 

10,91 

. 3.394 

10,57 

5.383 

12,51 

3.504 

9,53 

81.479 

10,8 

Politiche 1963 

975 

4,19 

1.837 

5,65 

' 23.890 

12.49 

598 

3.96 

20.206 

15,25 

32.329 

10,95 

4.119 

12.28 

5.530 - 

11,87 

3.865 

8,95 

93.349 

11,5 

Regionali 1959 

— 

. — ' 

. — , . 

— ; ••. 

5,731 

.. 3,38 

165 

1,13 

10.524 

' 8,68 - 

11.419 = 

4,15 

. — ■■ 


2.588 

6,59 

1.769 

4,52 

32.196 

4,3' 

PDIUM 

Regionali'1963 

, ‘ 

r-T-i 

— 

.„r» » 

6.904 

,3,92 


«««» ' ' 

. 2.826 

2,33 

9.259 • 

3,36 



. 


, 591 

, 1,61 

: 19.580 

2,6 

Politiche 1963 

' 1 502 

;. 2,16 

891 

> 2,74 . 

8.968., 

:'4:r ; 

- ,i281 

1,73 

- ...4.568 

3.45. 

'. 20.703 

-7,01 . 

437 

' 1,31 : 

* . 1.009 

- 2,17 ; 

. . 1.338 

' 3,11 

38.677 

4.8 


Regionali 1959 

370 - 

1,7Ó 

1.310 

4,24 

13.389 

7,91 

‘468 

3,21 • 

' •14.600/ 

12,09 • 

; 25.323 

.-9,21 . 

, —• ' 


1.583 

: - 4,03 ' 

4.008 r 

10,24 

61.051 

8.2 


Regionali 1963 

1.652 

7,42 

3.432 

11,56 

12.205 

6,94 

3.618 

24,99 

11.340 

9,36 . 

21.978 . 

7,96 

2.271 

7,07 

5.817 

13,41 

. 4.694 

12,76 

67.007 . 

8,9 

• 'MSI- •" • 

Politiche 1963 

1.744 

7.50 

3.307 

10,16 

■ 18.380 

9,61 

1.962 

13.01 : 

!, 12.163 

9.18 

. . 24.465 : 

8.28 

' 1.880 

5,6 

4.153 

8.92 . 

7.476 . 

17.37 

75.530 

9,3 


Regionali . 1959 

2.502 

11.40 

3.717 

11,97 

' 13.821 ’ 

8,16 

2.864 

18,43 

; 11.159 ; 

9,20 

20.443 ; 

7.44 

3.566 

11,62 

4.505 

11,47 

5.865 

14,98 

68.432 

9,2 

USCS 

Regionali 1963 

’ 


■ 


r 2.186 

, 1,24 


■ 

3.020 

; 2,50 

3.379 

1,23 

-■ i 


-■ 

' 

76 

0,21 

8.661 

1,1 

Polìtiche 1963 


, : 

. 

- 


• —, ' 

, _ • ' “ . ; 

' ■ 

’ 








■ • —, 


* . — ■ 

. - 


Regionali 1959 

2.594 

11.8 

2.355 

7,58 

18.854 

11,14 

398 

2,73 

7.206 

■ 5,94 

53.005 

19,28 

1.948 

6,37 

2.496 

6,35 

. 4.à22 

10,78 

93.078 

12,5 

VARIE 

Regionali 1963 

115 

0,62 


__ ' ■ 

255 

0,15 


1 

1.987 

1,64 

6.770 

2,45 



«i— ' 

• .. • 

856 

2,33 

9.983 

1,8 

Politiche 1963 

485 

2.08 

382 

1,17 

1.565 

0,82 

, .29 

0,23 

600 

0.47 

9.437 

3,19 

177 

0,52 

235 

0,50 

• 873 

2.03 

13.783 

1,7 

Regionali 1959 

— ■ 

— 

■ — 


726 

0,43 

13 

0.09 

- — 

— 

999 

0,36 

— 

— 

■ - 

— 

58 

0,15 

1.796 

0,2 


(1) Nelle elezioni regionali del 1959 il PCI presentò una lista insieme ai repubblicani indipendenti. . . 

(2) Nelle elezioni regionali del 1959 il PSDI presentò una lista insieme al PRI. 

(3) Nelle province di Enna e Trapani ì voti al PCI comprendono anche quelli andati alle liste del PACS-RI e PACS. 


Catania 


Nella città di Scellia il P.C.I. 


è il solo partito che avania 


Praticamente stazionaria la D.C. — Arretramento delle destre — Notevole perdita del PSI 


Dal nostro mviato 


I 



• CATANIA, 10. 

Verso le 2 del pomeriggio 
i redattori del giornale ca- 
tanese delVon. Sceiba han¬ 
no impaginato il titolo a no¬ 
ve colonne per la prima edi¬ 
zione e se ne sono andati 
a mangiare. Passando • per 
piazza delWniversità — do¬ 
ve era esposto un gran car¬ 
tellone del loro giornale che 
avrebbe dovuto informare i 
passanti < minuto per minu¬ 
to * sui risultati elettorali — 
uno di essi è stato fermato 
dalla gente: 

— Ma come mai non esco¬ 
no più dati? 

— Che volete da me? Se 
ne parla stasera. 

— E come vanno le cose? 

— Leggete il giornale: i 
comunisti sono stati < bloc¬ 
cati ». - 

Bloccati i comunisti? Cer¬ 
to le cifre, lassù fra le fine¬ 
stre, lo potevano far crede¬ 
re, ma la gente ferma da 
ore sotto il solleone, a di¬ 
scutere e a passarsi informa¬ 
zioni, sapeva 'già tutto e con 
più precisione di ' quanto 
non sembrasse informato il 
quotidiano di Sceiba, 

Già da un paio di ore, in¬ 
fatti, a pochi passi da lì 
sventolavano due grandi 
bandiere dai balconi delta 
Federazione comunista ed 
ogni sede PCI aveva . piò 
esposto la sua bandiera, più 
eloquente ■ d’una colonna di 
cifre. ■ . ’ 

Bloccati i comunisti? A 
Catania il PCI è l’unico par¬ 
tito eha abbia guadagnato 


voti, in'cifra assoluta ed in 
percentuale, rispetto ai. ri¬ 
sultati di un mese e mezzo 
fa. 2.190 voti in più (dai 
43.308 ai 45.498) ed un balzo 
in percentuale dal 22,75 al 
25,85 per cento. 

■ * Ora anche da noi — ci 
diceva un compagno lì in 
Piazza dell’Università — su 
ogni quattro persone che 
passano ce n’è una che vota 
comunista ». 

E non c’è dubbio che la 
gente ferma nella piazza po¬ 
teva confermare questa per¬ 
centuale, anzi, fra le centi¬ 
naia di persone impegnate 
nella più animata delle di¬ 
scussioni, i comunisti dove¬ 
vano essere ben più del 25 
per cento. 

La nuova grande vittoria 
comunista fa sì, per altro, 
che anche tutta la sinistra 
avanzi a Catania (dal 35.48 
al 36,05 per cento), malgra- 
d ole serie flessioni dei re- 
pubblicani, dei socialdemo¬ 
cratici ed in particolare dei 
compagni socialisti (dall’8,46 
per cento al 6,69 per cento); 
{ quali indubbiamente han¬ 
no pagato con la perdita dei 
voti la loro pretesa di con¬ 
durre una politica elettorale 
€equidistante» fra Democra¬ 
zìa Cristiana e'il nostro par¬ 
tito, senza * compromissio¬ 
ni » con la vigorosa campa¬ 
gna comunista contro la cor¬ 
ruzione ed il maìoogcrno. 
per una decisa svolta a sini¬ 
stra ncirisola ed in tutto il 
paese. 

Di contro alla avanzata 
della sinistra sta per altro, 
l’arretramento delle destre 


in voti ed in percentuale 
(liberali, monarchici e fa¬ 
scisti passano infatti - dal 
26,79 per cento al 22,49 per 
cento) - e la stasi della DC 
che il 28 aprile raccolse a 
Catania 70.465 voti ed ha ot¬ 
tenuto domenica scorsa ' 70 
mila 455 voti, aumentando 
la percentuale solo a causa 
del diminuito numero dei 
votanti. Infine, il gruppo dei 
€milazziani» — malgrado un 
notevole dispiego di mezzi 
— ha raccolto solo 2.186 vo¬ 
ti pari alVlJ24 per cento. 

Abbiamo partecipato, ora 
per ora, all’ansioso e ordi¬ 
nato lavoro dei compagni 
della federazione di Catania 
per la raccolta dei dati ed 


Comìso: 




dal 39 
al 45,7% 


COMISO, 10. 

• A Comiso, in provincia di 
Ragusa, il PCI ha ottenuto 
nelle elezioni regionali di ie- 
ir un grande successo, pas¬ 
sando dai 5.916 voti (39%) 
del 28 aprile a 6727 (45,70%) 
voti. 

La vittoria del nostro Par. 
tito è stata salutata con en¬ 
tusiasmo da tutta la popo¬ 
lazione. 


abbiamo ' visto, ■ « nascere » 
dalle cifre'che i rappresen¬ 
tanti di lista portavano da 
tutta la città il nuovo suc¬ 
cesso comunista. Cosi abbia¬ 
mo potuto segnare — mal¬ 
grado sia troppo presto per 
una analisi approfondita del 
voto — le varie considera¬ 
zioni, i primi giudìzi, a pro¬ 
posito della nuova, notevole 
avanzata in alcuni quartieri 
popolari ed in tutta la fascia 
dei borghi contadini che cir¬ 
condano ‘ la città, come di 
qualche flessione — corri¬ 
spondente olla flessione del 
numero dei votanti — nei 
seggi del centro o della zona 
dei pescatori. . : . 

A questo proposito, con 
particolare attenzione do¬ 
vrebbe essere - considerato 
quel 20% degli elettori cate¬ 
nesi che non si è recato alle 
urne, una percentuale note¬ 
volmente più alta di quella 
del 28 aprile e più alta an¬ 
che di quella della provin¬ 
cia, sulla quale pure incide 
tn modo determinante ■ la 
emigrazione, fenomeno inve¬ 
ce irrilevante per Catania 
città. Non si può certo dire 
che la campagna elettorale 
non abbia bussato ad ogni 
porta, non sia entrata in ogni 
casa! La verità è che alme¬ 
no il dieci per cento degli 
elettori catanesi che non so¬ 
no andati a votare — si trat¬ 
ta in genere di ceto medio 
— ha voluto così esprimere 
una ^aa protesta contro il 
gruppo ■ dirigente dell’isola, 
una protesta • oggi ancora 
sterile ma che domani, con¬ 
quistata dall’azione dei co¬ 


munisti, potrebbe dare anco¬ 
ra maggiore forza alla lotta 
per il , rinnovamento del¬ 
l'isola. - - 

• Ben diversa è la situazio¬ 
ne nelle campagne dove vi 
sono stati paesi — come per 
esempio Mineo — che hanno 
espresso poco più del €0 per 
cento dei voti; qui ha inciso 
decisamente sul voto Vassen- 
za degli emigrati, ì quali non 
hanno potuto abbandonare, 
per la seconda volta in po¬ 
che settimane, il loro posto 
di lavoro all’estero o al nord 
d’Italia. ■ 

Per altro, come è noto, it 
governo italiano — ed in 
particolare il siciliano Mat¬ 
tarello, ministro dei Traspor¬ 
ti — ha fatto del suo meglio 
per porre insuperabili osta¬ 
coli finanziari al ritorno de¬ 
gli emigrati. 

Ma tutto ciò non fa ctit 
dare maggiore risalto al suc¬ 
cesso del PCI anche nelle 
campagne catanesi giacché i 
comuni contadini . hanno 
espresso ben 68.2Ì3 voti co¬ 
munisti, 301 cioè in più del 
28 aprile. 

' S’aggiunga che la forsen¬ 
nata campagna sanfedista 
orchestrata dai « comitati ci¬ 
vici », diretta per l’occasione 
da un gruppo di provocapj- 
ri giunti dal nord, ha. tro¬ 
vato certo minore difesa, nel 
piccoli comuni di campagna 
che nella grande città: se 
questo però ha permesso alta 
DC di recuperare un po’ di 
voti, è stato a danno degli 
stessi suoi alleati. 


Aldo Do Jico 


Agrigento: 
PCI + 
5000, 


DC- 

4000 


AGRIGENTO. 10 

In tutti f comuni della pro¬ 
vincia di Agrigento manifesta¬ 
zioni popolari di gioia stanno 
salutando la brillante vittoria 
del nostro partito: rispetto alle 
elezioni del 28 aprile i comu¬ 
nisti guadagnano 5.000 voti, la 
DC ha ‘ un nuovo ' salasso di 
4.000 suffragi, le destre crolla¬ 
no dappertutto. I risultati non 
sono ancora completi, ma si ha 
già un quadro esatto della si¬ 
tuazione. 

La vittoria del PCI si veriRca 
tutta a spese della DC. Essen¬ 
do restati stazionari i socialisti, 
il travaso di voti dalla lista 
democristiana a quella comu¬ 
nista è infatti evidente: 4.0<X) 
voti in meno alla DC. 5.000 in 
più alla lista della falce e mar¬ 
tello. Da dove vengono gli altri 
mille voti conquistati dal Par¬ 
tito comimista? Una parte del- 
Telettorato repubblicano si è 
spostato più a sinistra, una 
parte dei voti conflu.ti il 23 
aprile sulle liste minori è an¬ 
data al PCI. 

A rendere più significativa la 
nostra avanzata c'è il fatto che 
essa è avvenuta con uniformi¬ 
tà: si è andati avanti nei co¬ 
muni della montagna e nei ric¬ 
chi centri della costa. In certi 
comuni la nostra affermazione, 
|se si pensa che segue di pochi 
gionii il balzo in avanti del 
28 aprile, è smagliante. A Por¬ 
to Empedocle si è passati dai 
2.372 a 2.881 voti (2138 nel 
1959); a Sciacca dai 4.594 voti 
del 28 aprile ai 5.951 di oggi; 
a Licata saltiamo dai 5.581 voti 
ai 6.172. 

Anche nel capoluogo il suc¬ 
cesso è stato clamoroso: abbia¬ 
mo superato i voti guadagnati 
nelle Regionali del ’59 e quelli 
del 28 aprile, passando da 3.835 
della consultazione nazionale ai 
4.437 di ieri - . 


Siracusa 


L'anticoaiunismo 





Dal Bostro corrispoadenle 


: SIRACUSA, io. - 

Nella provincia di Siracusa 
il nostro partito ha riconfer¬ 
mato con i suoi 49.430 voti 
la splendida avanzata realiz¬ 
zata con le elezioni del 28 
aprile (in cui aveva conqui¬ 
stato 6 mila voti rispetto al 
'58) ' ed - è -andato ancora 
avanti (malgrado una legge¬ 
ra flessione di 195 voti) dello 
0,75% rispetto alle ultime 
elezioni, raggiungendo com¬ 
plessivamente il 27,95% dei 
voti. L’attacco violento dei 
comitati civici, di una parte 
del clero, mai registratosi dal 
18 aprile ’48, non ha scalfito 
dunque le posizioni già note¬ 
voli del nostro partito. Posi¬ 
tivo appare tra l’altro il fatto 
che nel capoluogo il PCI va 
avanti in voti (più 68) e in 
percentuale (più 1,41%), e 
neH’importante centro indu¬ 
striale di Augusta il PCI 
mantiene gli stessi voti del 
28 aprile guadagnando ben 
due punti in percentuale, e 
segna un nuovo spostamento 
del voto operaio verso il no¬ 
stro partito (da segnalare che 
gli elettori in meno sono 
stati 8.(X)0). ; ! 

^ Mentre rispetto al 1958 il 
PCI guadala in provincia di 
Siracusa 7820 voti, mantiene 
e consolida la sua forza elet¬ 
torale rispetto al 28 aprile. 
Invece la DC riguadagna i 9 
mila voti perduti il ^ apri¬ 
le, in parte a scapito dei par¬ 
titi del ' centro-sinistra (che 
perdono rispettivamente 4630 
voti il PSDI, 2287 voti il PRI, 
c 3467 voti il PSD, e in parte 
della destra liberal-monarco- 
fascista che perde complesii-i 


vamente 6236 voti rispetto al 
28 aprile. Ciò che dimostra 
ancora una volta come l’anti¬ 
comunismo - viscerale della 
DC e dei partiti del centro¬ 
sinistra e l’equivoca posizio¬ 
ne-dei compagni socialisti 
(che anche in questa campa¬ 
gna elettorale hanno lasciato 
in ombra le responsabilità 
clericali nel malgoverno del¬ 
la cosa pubblica a Roma e a 
Palermo) tornano a tutto 
vantaggio dei clericali e a 
tutto danno degli stessi al¬ 
leati deUa DC. 


Intanto, la - notizia della 
nuova ‘ smagliante < afferma¬ 
zione del PCI nella • nostra 
provincia, mentre ha colto di 
sorpresa. gli avversari del 
nostro partito, ha determi¬ 
nato una nuova grande on¬ 
data di entusiasmo tra i co¬ 
munisti e i democratici: in 
tutte le sezioni del PCI sven¬ 
tola la bandiera ros.sa men¬ 
tre - manifestazioni di entu¬ 
siasmo si susseguono in tutti 
i centri della provìncia. 


Giuseppe Messina 


Lo nuova Assembleo 


• PALERMO. 10. ■ 

n voto del 9 giugno ha por¬ 
tato ad alcune modifiche nella 
composizione della Assemblea 
regionale. Come riferiamo in 
altra parte del giornale, il no¬ 
stro partito passa da 21 a 22 de¬ 
putati, ma in effetti l'aumento 
è di due.-poiché l’on. D'Antoni, 
eletto nelle liste comuniste di 
Trapani il 7 giugno 1959, passò 
quasi subito al gruppo misto 
e successivamente al PRI. 

La modifica più sensibile è 
quella dell’aumento dei seggi 
liberali, che passano da 2 a 7. 
Una nota nuova è data dalla 
conquista di due seggi da parte 
dei repubblicani, che non ne 
avevano nessuno nell'Assem¬ 
blea precedente; mentre 1 so¬ 
cialdemocratici ne ottengono 3 
contro uno del 1959. 

Si tratta di modifiche che 
hanno bisogno, per essere spie¬ 
gate. del riferimento ai risul¬ 
tati del 1959. Le perdite dei li¬ 
berali, dei repubblicani c dei 
socialdemocratici — le perdde 
cioè, che rivestono un valore 


politico d'ordine nazionale — 
sono infatti quelle che risulta¬ 
no dal confronto tra i dati delle 
elezioni odierne e quelli del 28 
aprile scorso. Rispetto alle ele¬ 
zioni regionali del 1959, i tre 
partiti registrano invece una 
avanzata. 

I Cristiano-sociali scompaio¬ 
no dall'ARS. Vittima più noia 
di queste elezioni è Silvio Mi¬ 
lazzo, ex-presidente della Re¬ 
gione. Anche l'on. Stagno D'Al- 
contres. presidente dell’Assem- 
blea uscente non siederà questa 
volta a Sala Ercole, non essen¬ 
dosi ripresentato. Altro «cadu¬ 
to • l’on. D’Antoni. 

Ed ecco i nomi dei deputati 
comunisti: Nicastro e Rossitto 
(Ragusa). La Porta c Romano 
(Siracusa). Scaturro, Renda, 
Vajola (questo ultimo del 
PACS) ad Agrigento. Colajan- 
ni (Enna), Conose e Di Bc^ 
nardo (Caltanissctta). Tucc.art 
o Prestipino (Messina). Ovazza, 
Marraro. Carbone e Santangclo 
(Catania), La Torre. Varvaro, 
Miceli . e Carello (Palermo), 
Messana e Giacalone (Tiapoai). 
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le lotte dei laventerì^ Basta col «mare in gabbia:^! 


I Per sabato . | 


1 


I 


Autolinee 

^^■■■■■■an^aMHaw 

< * ? 

bloccate 


I pullman delle autolinee private reste, 
ranno bloccati oggi, per l’intera giornata, 
dallo sciopero del personale. I lavqrntori 
della Zcppierl della Sita ' e degli altri 
concessionari si battono per la conquista 
d’un nuovo e più avanzato contratto di 
lavoro; nella nostra regione, lo'sciopero 
durerà 24 ore, il doppio rispetto alla du¬ 
rata dello sciopero nel resto del Pdese. 

La lotta di autisti, fattorini e mpiegati 
mette a nudo la grave situazione nella 
quale si trovano trasporti extraurbani: i 
trasporti che interessano la enorme massa 
degli «emigranti pendolari». Caos e ap¬ 
petiti speculativi regnano sovrani nella 
gestione privata dell’importante servizio 
pubblico, mentre gli utenti sono co¬ 
stretti a viaggiare spesso sui vecchi 
traballanti autobus, sempre in condizioni 
e con orari impossibili, pagando tariffe 
salatissime. L’intransigenza mostrata dai 
concessionari nella vertenza dimostra 
dunque anche la considerazione » in 
cui vengono tenuti i diritti e gli inte¬ 
ressi dei passeggeri. 


OspedalieH 
ili sciopero 

E’ iniziato a mezzanotte lo sciopero di 
4li ore dei lavoratori degli ospedali e delle 
cliniche private. Fino aìrultimo mornento, 
i dirigenti sindacali hanno tentato di evi¬ 
tare la lotta, e i conseguenti disagi por 
i malati, mostrando la più grande dispusi- 
, zione alle trattative: pia, sia la direzione 
degli Ospedali Riuniti sia i padroni delle 
case di cura, hanno mantenuto un atteg¬ 
giamento intransigente e irresponsabile. 

D’altra parte, l’accoglimento delle ri¬ 
chieste dei lavoratori ospedalieri, por¬ 
terebbe immediati vantaggi non soltan¬ 
to per gli interessati, ma anche per i ri¬ 
coverati. Le carenze degli organici e il 
troppo lungo orario di lavoro provocano 
infatti un logoramento dei lavoratori, die 
per forza di cose si ripercuote sull’assi¬ 
stenza ai degenti. 

I dipendenti delle cllniche private chie¬ 
dono. oltre alai riduzione dell’orario di 
lavoro, aumenti salariali I guadagni dello 
case di cura sono enormi e. in alcuni casi, 
scandalosi, ma ai lavoratori non vanno 
che le briciole: gli attuali salari dlfllcil- 
mente superano le cintpiantamila lire 
mensili. ’ ' , 



La scusa per il regalo agli speculatori: il porto del Circeo Enifradia Termini 


Il Cineo 

, _ > 

in vendilo 


‘Vogliono vendere-per 600 lire al metro quadrato 
un terreno sul mare che ne vale almeno 20 mila. Vo- 

* i . •. 

gliono*regalare venti ettari di costa e di montagna del' 
« Quarto Caldo » alla speculazione privata per soli 120 
rriilioni: il prezzo di un villino a Torre Paola. La rpanovra, 
già iniziata un anno fa dal sindaco e stroncata dalla rea¬ 
zione popolare/ viene condotta dal commissario prefet¬ 
tizio: con la scusa di trovare i soldi per completare il 
porto, si tenta di dare agli speculatori una fortuna. 


Si prepara 
la Marcia 
della pace 


Mentre ccntinuano ad ' ' 
affluire- numerosissime, | 
da igni parte d’Italia, le | 
adesioni alla • Marcia . 
promossa a Roma dalla | 
Consulta italiana della ' 
pace per sabato prossi- ■ 
mo, il Comitato organi/.. | 
zaiore ha definitivamen- ' 
te stabilito le modalità | 
della manifestazione | 

Il raduno del parteci¬ 
panti è confermato, per. | 
le ore 18, in Piazza Ma- 
stai: di qui, il corteo por- | 
cori ersi via Trastevere, i 
Ponte Garibaldi, via Are. , 
nula, laigo Argentin. 3 , | 
via delle Botteghe Oscu- ' 
re. via del Teatro Mar- • 
collo, via della Crnsola- | 
zlone. via dei Fori Im- 
periali. via Merulana, I 
via Labicana per fer- | 
marsi al Colosseo, dove 
il oresidento della Con- | 
sulta, piof. Aldo Capitini, I 
pronunccrà un discorso i 
a conclusione della «Mar. | 
eia». ' 
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Il convegno sulla stampa 

Consolidare 
il successo 

La relazione di Alitata e quella di 
Trivelli - L'importanza della diffusione 
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Il compagno Mario Alicata, 
direttore del nostro giornale, 
ha parlato ieri sera al con¬ 
vegno indetto dalla Federa¬ 
zione romana sulla campagna 
per la stampa comunista. 

Il compagno Alicata ha sot¬ 
tolineato come la campagna 
per la stampa venga a ca¬ 
dere quest’anno, dopo la vit¬ 
toria elettorale del 28 aprile, 
in una situazione politica non 
solo nuova, ma particolarmen¬ 
te ricca di fermenti interes¬ 
santi, i quali dimostrano il 
vasto clima di consensi e di 
interesse che va manifestan¬ 
dosi intorno al nostro Par¬ 
tito. Esistono, quindi, favo¬ 
revoli condizioni perché - i 
successi nella diffusione con¬ 
seguiti nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, di cui ci è 
stato dato atto perfino dagli 
avversari, siano consolidati e 
allargati in modo che l’au¬ 
mento del prezzo del giornale 
non freni lo sviluppo della 
nostra stampa. 

AI centro della campagna, 
accanto alla sottoscrizione (i 
cui obiettivi non vanno sot¬ 
tovalutati). devono essere 
quindi i problemi della dif¬ 
fusione, dell’Unità, di Rina¬ 
scita e di Vie Nuove, visti in 
rapporto all’aumento del de¬ 
stro corpo elettorale e alle 
nuove, ampie possibilità che 
c: offre l’accresciuto presti¬ 
gio del nostro Partito. Lo 
sforzo che l’Unità sta com¬ 
piendo per arricchire conti¬ 
nuamente il proprio contenu¬ 
to (il supplemento per i ra¬ 
gazzi del giovedì ne è un 
esempio) costituisce, inoltre, 
un ulteriore elemento su cui 


far leva per consolidare e 
ampliare la diffusione. Pc- 
corre, però, superare gli sche¬ 
mi puramente amministrativi 
e creare un clima politico 
nuovo, di entusiasmo e di mo¬ 
bilitazione. che permetta non 
solo di raggiungere gli obiet¬ 
tivi posti dalla campagna per 
la stampa, ma di indirizzare 
tutto il Partito a sviluppare 
sempre nuove iniziative ca¬ 
paci di mobilitare le masse 
affinché i voti conquistati il 
28 aprile siano spesi bene. 
Dare un giusto orientamento 
al partito è condizione indi¬ 
spensabile per creare questo 
clima. La manovra moro-do- 
rotea di spostare a destra l’as¬ 
se politico muove da una si¬ 
tuazione di debolezza dell’av¬ 
versario della quale dobbia¬ 
mo saper individuare le com¬ 
ponenti e aprire un varco, 
nel quale inserire la nostra 
azione per l'obiettivo posto- 
dal compagno Togliatti:., la' 
partecipazione delle forze che 
seguono il PCI al campo go¬ 
vernativo. Al centro di que¬ 
sta linea di azione, devono 
stare i grandi problemi del 
paese, delle fabbriche, delle 
campagne, delle grandi me¬ 
tropoli, della casa e dei tra¬ 
sporti. La stessa inchiesta 
dell’Unità sul « mare in gab¬ 
bia » dimostra quanto ampii 
siano i margini di azione per 
il nostro partito. 

Prima del compagno Alica¬ 
ta. aveva preso la parola il 
compagno Renzo Trivelli, il 
quale aveva riferito sui prin¬ 
cipali aspetti politici della 
campagna della stampa nella 
nostra provincia. 


provincia 

La crisi 
del vino 

L’ampia partecipazione dei vitiqultori romani 
alla manifestazione del 30 maggio scorso ha sotto- 
lineato la necessità che il governo, il Parlamento, 
gli Enti locali affrontino tempestivamente i pro¬ 
blemi che sono alla base della crisi del vino, le cui 
cause vanno ricercate neH’attuale posizione di predo¬ 
minio assunta da pochi ammassatori.e grossisti. Infatti, 
anche i vignaroli dei Castelli, poco attrezzati e privi 
di cantine sociali, sono ab¬ 


bandonati alla speculazione 
della Federconsorzi e dei 
grossisti: e si spiega cosi 
perchè, nonostante il prez¬ 
zo del vino all’ingrosso sia 
caduto, i consumatori pa¬ 
ghino sempre il vino come 
prima, se non di più. Il 
prezzo al consumo è. in¬ 
fatti. sempre alto por lo infi¬ 
nite manovre di mercato degli 
speculatori. 

Diffusi sono gli accordi tra 
le grandi aziende agrìcole e 
i grossisti per ritardare rac¬ 
quieto del vino tra i viticuL 
tori. Altrettanto diffusa è la 
frode ai danni dei consuma¬ 
tori. ai quali si vende vino 
di cui si garanisce una ori¬ 
gine tipica inesistente. 

Le cantine sociali, che do¬ 
vranno pur sorgere nei Ca¬ 
stelli, hanno bisogno dell’aiu¬ 
to e del contributo dei Co¬ 
muni e della Provincia. An¬ 
che gli enopoli della Feder¬ 
consorzi devono passare in 
proprietà ai Comuni e ai 
contadini, mentre particolar¬ 
mente colpevole appare la 
passività deirAmministrazlo- 
ne provinciale e del Comu¬ 
ne di Roma, che nulla hanno 
fatto, o tentato, a Livore dei 
vìtìcultori e dei consumatori. 
I viticuliori chiedono che ta¬ 
li amministrazioni partecipi- 
ro alla organizzazione di una 
«centrale del vino - che pos¬ 
sa acquistare le uve, vinifi¬ 
care e imbottigliare il pro¬ 
dotto per immetterlo al con¬ 


Una simile iniziativa con¬ 
sentirebbe, da una parte, di 
sottrarre i viticultori alla 
speculazione e, dall'altra, ga¬ 
rantirebbe ai consumatori un 
prodotto genuino e a basso 
prezzo. Ma spetta soprattutto 
al futuro governo tenere con¬ 
to della volontà dei contadi¬ 
ni. "in particolare dei viti- 
cultorL 

I contributi dello Stato de¬ 
vono favorire gli Enti locali 
e i contadini: ed è necessario 
che si diano fondi alle can¬ 
tine esistenti per far si che 
esse paghino prezzi remune¬ 
rativi. Si cominci, intanto, 
ad instaurare un regime di 
democrazia negli enopoli, 
consentendo per essi un con¬ 
trollo democratico ' dei ' Co¬ 
muni e delle organizzazioni 
dei contadini. 

Deve esser consentita la di- 
stillazione agevolata per i 
contadini viticultori. - garan¬ 
tendo ad essi un prezzo mi¬ 
nimo di almeno 500 lire all’et- 
togrado. Il Parlamento deve 
far si che si abbia presto 
una giusta legge per la di¬ 
fesa dei vini tipici; infine, 
va sostenuta Con forza la ri¬ 
chiesta perchè si stabilisca 
il principio di indennizzare 
li contadino per la distru¬ 
zione del prodotto. 

Per queste giuste rivendi¬ 
cazioni. i viticultori della 
provincia di Roma si battono 
oggi c sono decisi ad Intensi¬ 
ficare la lotta. 

i 

Angelo Marron! 


per un tozzo di pane 


Litorale 


Circolari 
e politica 


Lo circolari (lei ministri 
a clic co>a miuoiio? Sono 
in molli a cliiodcrsclo. Ne 
partono a migliaia — un 
piccolo, iliinterrotto fiume 
(li carta — dalle vecchie 
sedi umbertine del centro 
c dai fiaimnaiiti palazzi in 
velroecniento dell’EUR, 
ma quali tracce lasciano? 

I/e.sempio delle spiagge, 
di tutti quei probleiiiì clic 
siamo andati lia via met¬ 
tendo a fuoco con la no¬ 
stra incbiesta sul « mare 
in gabbia », fa ■ testo. In 
questi aiuti, siiirargniiien- 
to, i -vari ministri siicrc- 
diitlsi alla marina mercan¬ 
tile hanno dato vita a una 
nutrita letteratura, scri¬ 
vendo e riscrivendo Itttt- 
glii eicncbi di « disposi¬ 
zioni lassative». Poco più 


( ! 



di dac anni fa, il 10 aprile 
1961, l'aliora ministro Jer- 
volino stabiliva che n le 
rrrinzinni di filo spinalo 
debbono es'cre rimosse » 
(dagli arenili), che « le 
recinzioni degli stabili¬ 
menti balneari non pos¬ 
sono spingersi fino al ma¬ 
re », che le costruzioni de¬ 
vono lasciare libera al 
massimo la vista del ma¬ 
re » e clic • almeno ogni 
duecento metri debbono 
e-ocrc la-ciati snll'arrnilc 
dei varchi larghi venti me. 
tri per «I il libero acce-^o 
del pubblico al mare ». 
Scegliamo. Ira le tante, 
qiiallm delle «r disposizio¬ 
ni ». ma potremmo conti¬ 
nuare a lungo. Dopo que¬ 
sta cirrolarr, ad O'Viìa, è 
scomparso il filo spinalo? 
T-a vista del mare è li. 
bera ai massimo » ? Esi¬ 
stono forse, alla distanza 
dovuta. Ir zone di libero 
accesso? 

Inutile continnare. Tutti 
«anno che — per quel 
poro di buono die pos¬ 
sono conioncre — le rir- 
rolari ministeriali son ri¬ 
maste lettera moria. Dopo 


Jervoiiiiu, c venuto Ma- 
crelli, il tinaie, dopo aver 
ripetuto a lincili mesi dal 
suo insediamento piu o 
meno le dircttiv'e del suo 
predecessore, qualche set¬ 
lituana fa, con una nuova 
circolare, ha sentito la ne¬ 
cessità di andare oltre c 
ha scritto che c, necessario 
« riservare le zone litora¬ 
nee al preminente liso 
della collettività tiazio- 
naie ». Sarebbe sciocco 
dare una eccessiva tmpor- 
lutiza airappigiio .offerto 
da uii’afrcrinazionc gene¬ 
rica contenuta in una cir¬ 
colare firmata dal ministro 
di un partito che ha po¬ 
tuto far giungere a Pa¬ 
lazzo Chigi una voce così 
flebile, ma il riconosci¬ 
mento della preminenza ... 
dcirintcrcsse pubblico, in 
questo caso, è da scolpirsi 
sul mantio delle .lapidi; 
finora, infatti, è avvenuto - 
esattamente il contrario. 

I reticolati, le recinzioni 
c il cemento annalo lianno 
trasformato il litorale ro- 
nidiio, come scriveva nei 
giorni scorsi anche il gior¬ 
nale socialdemocratico, in 
una sorta di « Vallo .\llan* 
fico » che si erge a difesa 
di feudi priv'ati orgogliosi 
e prepotenti. < 

Dalle parole, ora. si de¬ 
ve passare ai fatti. E riser- 
vare le spiagge al « pre¬ 
minente uso della colletti, 
vita nazionale » vuol dire 
qualcosa di ben preciso: 
vuoi dire rendere libero 
l’accesso al mare a lutti, • 
aprire ai pubblico gli are¬ 
nili. delle icniiie di Capo- ' 
cotta ' e Casiciporziano, 
vincolare immediatamente 
le spiagge libere ancora 
esistenti, die solleticano 
gli appetiti di più di uno 
speculatore. Vuol dire an¬ 
che un intervento del go¬ 
verno c del Comune per 
una diversa poliiira litri- _ 
stica che, invece di faci- - 
lilare lo sfruttamento delie 
bellezze naturali su ba^e ' 
industriale, si proponga di 
assiatrare a tulli — con 
adeguati investimenti e 
col controllo di ogni ini¬ 
ziativa — il diritto al 
mare. 

Si parla da qtialrhc mese 
del piano regolatore che . 
dovreblie abbracciare lutti 
i comuni della nuova area 
industriale che va dalle 
ultime propaggini meri¬ 
dionali di Roma fino a 
Terracina. Anche in que¬ 
sto caso, siamo giunti sol¬ 
tanto ai primi approcci 
(e la Cassa del Mezzo¬ 
giorno pretende di met¬ 
tere ogni decisione nelle 
mani di un pugno di alti 
burorrali). Ma perché non 
giungere, attraverso la eoi- 
laborazinne delle Province 
p dei Comuni interessali, 
alla elaborazione di iin • 
piano di s\iliippo — che 
alla dirr>a del paesaggio 
accompagni ^p^^gc^/a. del 
resto complementare, delbi 
preminenza dell ’ interesse 
piibblieo — per lutto il 
litorale? 

Anehe per il « mare in 
gabbia » vi è un probleiba ' 
di scolla politica. Elu¬ 
derlo. - rimandarlo, vuol 
dire preparare il peggio. 

E allora — come seriveva 
ieri Bencliix su « Paese - 
sera » — non ri resterà 
elle mostrare ai romani le 
eireolari del ministro Ma- 
erelli per la difesa del p.ie- 
saggio. 

C. f. 

_J 


Colossale dono agli speculatori - Insabbiata la 
petizione della sinistra d.c. - La fine di Gemini ^ 

- Circeo vendesi... ».. L’annuncio è suggestivo, ma non lo vedremo sui 
(giornali. Qui si svolge tutto in modo oscuro. La manovra per far passare il 
grosso colpo in sordina è già in atto: la minaccia, dunque, è più attuale che 
-mai. Tutti hanno gli occhi puntati sulle Crocette: la montagna del «Quarto 
caldo > tutta dei cittadini, ancora gravata dagli ' usi civici, schiacciata fra le pro¬ 
prietà del barone svizzero Aguet e dell’ex ai chiatra pontificio Galcazzi Lisi. Tutti, 
ma per motivi diversi: gli abitanti di qui per difenderla, quelli del Comune per ven¬ 
derla al prezzo di un villino, «con la compii cita di quelli di Latina e di Roma... ». La 

strada è finita: sale per clii- __ 

lometri dal paese, r’oi il maie, 
all improvviso. Abbassate gli 
occhi ed eccti la Punta Rossa.. 
le ville di Rascel, di Anna 
Magnani, dell’architetto ’dusi- 
nivic si affacciano sul ni.ire 
L’hotel Punta Rossa è subito 
dopo: per lu mila lire al gior¬ 
no, vi offre ir « bungalovv >• 
sul mare o il bagno in pisci- * 
na (colazione, pasto e cena 
a parte). Lontano, si vedono 

I profili di Ponza. Palmarola 
e Zannone. E’ una costa splen¬ 
dida. ma anch’essa già sbar¬ 
rata da reticolati, muri, reti, 
da strade private o da altri 
nulle vincoli e divieti. La lun¬ 
ga mano della speculazione 
privata è in agguato, da tem¬ 
po. Qua e là, fra i cespugli, 
spuntano ì picchetti del lot- 
tizzatore misterioso. 

« Il terreno non è edifica- 
bile — dice 11 compiacente 
perito • demaniale, geometra 
De Luca — non è abbastanza 
fertile per coltivarlo. Seicen¬ 
to lire è il prezzo giusto». 

II colpo è già stato tentato 
dall’ex sindaco Gemini, ami¬ 
co di Bonomi e grande elet¬ 
tore del ministro Andreoiti., 

Ma Un anno fa andò male: la 
reazione popolare è stata 
pronta, il sindaco cacciato. 

Ora ci riprova il commissa¬ 
rio prefettizio, dottor Puglie- ' 
se; un funzionario della pre¬ 
fettura di Latina mandato qui, 
in trasferta, con uno stipen¬ 
dio che probabilmente supe¬ 
ra quello di tutti gli altri Im¬ 
piegati comunali. 

r La scusa è sempre la stessa: 

« Bisogna completare il por¬ 
to Tnercantile — si dice — e i 
soldi non ci sono. Vendiamo 
il teiTono delle Crocette, fac¬ 
ciamo i quattrini e comple¬ 
tiamo iL secondo lotto del 
Porto » Il ragionamento fila* 
appare persino commovente 


tanto sembra fatto in difesa 
della collettività C’è tuttavia 
un piccolo, ma abbastanza si¬ 
gnificativo particolare, sul 
quale sarà bene non sorvo¬ 
lare: 11 porto dovrebbe ser¬ 
vire ai pescatori, e i pescatori 
del Circeo, regolarmente i- 
scritti in Comune, non supe- 


Giovedì 

Un convegno | 
sui problemi .| 
di Centocelle | 


Un convegno comuni¬ 
sta sui problemi della zo¬ 
na Prenestina-Centocelle 
avrà luogo giovedì 13 al¬ 
le ore 17, in. via-degli 
Aceri 56. Vi partecipe¬ 
ranno l’on. Marisa Roda¬ 
no, • vicepresidente della 
Camera, e Piero della 
Seta, vicepresidente del 
gruppo comunista in 
Campidoglio. Un appello 
è -stato lanciato dalle 
donne ‘ comuniste •* per 
« una nuova politica del 
suolo urbano, che elimi¬ 
ni la speculazione edili¬ 
zia e risolva i problemi 
della casa, dei caro af¬ 
fitti e dei servizi >. Han¬ 
no annunciato un loro 
intervento al dibattito i 
segretari delle organiz¬ 
zazioni locali del PSI, 
PRI, PSDI e 1 giovani 
cattolici componenti la 
redazione del giornale 
^ locale «i II quartiere ». | 







[«Anche al Circeo il filo spinato 


rano la dozzina in tutto. 

Tante altre opere di pub¬ 
blica utilità dovrebbero ave¬ 
re la precedenza, aspettino 
da anni la realizzazione Nul¬ 
la: interessa solo il Porto. 
Perché’? Perché l’opera è so¬ 
lo Il diversivo per giustificare 
il regalo di una vera e pro¬ 
pria fortuna agli speculatori 
Il commissario Pugliese è an¬ 
dato addirittura oltre le de¬ 
cisioni dell’ex sindaco. Vuo¬ 
le la sdemanializzazìone di 
ben 20 ettari: e Gemini ne 
aveva chiesti solo sette.. 

Anche la delibera è già sta¬ 
ta firmata in data 20 aprile 
1963: «... in conformità del¬ 
l’articolo 39, si presenta .stan¬ 
za al ministero deU'Agricol- 
tura — vi si legge — onde 
ottenere la sdemanìaliz'zazio- 
nc nei sensi e per i finiti di 
cui alla presente, del terreno 
d’uso civico sito in località 
Quarto caldo distinto dal vi¬ 
gente Catasto rustico del Co¬ 
mune di ’ San Felice Circeo 
al foglio 37. particella .. ». 

Tutto è stato preparato in 
gran silenzio. Ma. quando la 
copia della deliberazione è 
apparsa nell’albo pretorio, la 
reazione è stata immediata I 
consiglieri comun.ili democra¬ 
tici hanno presentato una on- 
posizione immediata Anche 
altri consiglieri di magg’o- 
ranza della passata Amnam’’- 
strazione si sono messi al 
lavoro, raccogliendo firme in 
tutto il paese 

E’ stato a questo punto che 
gli - uomini della legge» so¬ 
no entrati in azione in massa: 
ricatti e intimidazioni non so¬ 
no stati risparmiati nemmeno 
verso gli stessi democrisliin! 
di.ssidenti. 

Un risultato l’hanno otte¬ 
nuto: la petizione lanciata dal 
democristiani dissidenti sem¬ 
bra sia rimasta in un cas¬ 
setto. anziché partire per La¬ 
tina. come era nei piani. Solo 
quella dei consiglieri demo¬ 
cratici è stata portata in pre¬ 
fettura n dottor Pugliese è 
molto imbarazzato. 

Convinto che tutto passas¬ 
se sottobanco. preoccup.ito 
della pronta reazione popo¬ 
lare. ma deciso più che mai 
a portare lino in fondo l’ope¬ 
razione. il commissario ha 
gettato a mare la delibera, 
formulandone un'altra per 
dare una tinta di legittimità 
e di giustezza alla vendita. La 
delibera dice sostanzialn'cnte 
la stessa cosa: - ser\'ono i 
soldi per U porto.. Li trovia¬ 
mo impegnando alcuni gctt.tì 
derivanti dalle imposte co¬ 
munali. . Il vuoto che in que¬ 
sto modo verrà a crearsi nel 
bilancio dovrà essere coperto 
vendendo, lotto per lotto, a 
seconda delle necessità di bi¬ 
lancio. la costa del Quarto 
Caldo». Il documento termi¬ 
na chiedendo un'altra volta 
la sdemanializzazìone dei 20 
ettari e la vendita per lo 
«tesso prezzo: 600 lire 

Lo scopo è evidente- il bi¬ 
lancio comunale è già defici¬ 
tario e. una volta ottenuta 
la sdemanializzazionc. ncn 
sarà difficile - far fuori » 
qucU'area tutta d’oro per sol: 
120 milioni La popolazione, 
però, è vigilante; - Siamo 
già andati sotto il Comure 
mille volte per protestare 
ci dice un contadino -- que¬ 
sta volta siamo discosti an¬ 
che a farci arrestare » 

Quei venti ettari di par.’O. 
potrebbero essere di UitV 
Sfruttati dal Comune potreb¬ 
bero ogni anno dare milimi 
o milioni: un rivolo d'oro nel¬ 
le casse miinicipa'.i E -l ma¬ 
re che si perde a vista d’oc¬ 
chio. la costa che si alimga 
fino alla grotta della M.iga 
Circe vogliono, invece, riser¬ 
varli a poche decine di fa¬ 
miglie. La manovra non de¬ 
ve passare: dando a San Fe¬ 
lice Circeo un’Amministra¬ 
zione di sinistra nelle prossi¬ 
me elezioni fche pur dovr.in- 
no essere convocate). I san- 
feliciani voteranno anche ner 
questo. Solo le forze poon- 
lari in Comune coiranno da¬ 
re a tutti n diritto di po*er 
fare il bagno, almeno «en’i 
pagare taglie o rischiare di 
straprarsi il petto contro i 
reticolati 

I. t. 


Capocotta e Castelporzìano 

Aprire a tutti 
le spiagge-tabù 



— • Con l'auto si cammina mezz'ora: e per mezz'ora non tro¬ 
vale che filo spinato, reti metalliche, sbarramenti. Nemmeno 
un viottolo per arrivare sull'arenile. La tenuta presidenziale 
comincia da Castelfusano: nessuno può entrare. Se vi azzar¬ 
date a scavalcare la rete, i carabinieri vi braccano come un 
ladro. -'Il mare è libero'' E' detto sulla leupe'/ Le circolari 
ministeriali lo scrivoro a tutte lettere'/ m. Non importa: da 
un anno all'aitro. nessuno va sulla spiappia, otto chilometri 
di spiappia tabù. Nemmeno coloro che partecipano alle partite 
di caccia si spingono fin sul mare: a che serve, allora, tenere 
tutti quei àiricli/ 

Poi c’è Capocotta: altri chilometri e chilometri di spiappia 
tabù. Qui ci vanno soltanto poche decine di ricche famiglie: 
con il lotto per la villa da 200 milioni, hanno ottenuto anche 
la concessione dell'arenile. Poche decine di ricche famiglie, 
mentre m'.pliain. e migliaia di bagnanti fanno ressa sulla 
spiappia di Ost!a: un metro quadrato ogni quindici persone. 

Non può continuare così: le autorità devono finalmente 
intervenire, togliere quei divieti, permettere il libero c gratuito 
accesso su quelle spiagge E' ciò che chiediamo. E' ciò che 
con noi chiedono le migliaia e migliaia di cittadini che già 
hanno firmato la nostra petizione: la loro voce non può essere 
ancora ignorata! 


1 


Il giorno 


I 


Oggi, martedì 11 giu- j 


I gno. (162-203). Ono 
' mastico: Barnaba. II 
• Sole sorge alle 4J6 e 
I tramonta alle 20.9. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 75 maschi c 
74 femmine Sono morti 23 ma¬ 
schi - c 20 femmine, dei - quali 
uno minore di 7. anni. Sono 
stati celebrati 103 matrimoni. 
Le - temperature: minima H. 
massima 24. Per oggi, i me- 
tcorologhi prevedonrt tempo 
variabile con annuvolamenti 
anche intensi, accompagnati da 
brevi spor.-idici piov-ischi nel 
pomeriggio 


Conferenza 


Oggi .alle 18. nella Sala Az¬ 
zurra del Circolo dcH.i siamp.i 
(via del Corso UH), sarà tenuta 
una conferenza stampa per illu¬ 
strare I risultati di uno espe- 
rimenlo di regolazione delle 
nascite, condotto daU'Associa- 
zionc itali.ana per feducazlonc 
demografica nelle borgate m- 
m.ine e in una città della Cala¬ 
bria durante gli ultimi anni 


Urbanistica 


Domani alle 21. in via del 
Conservatorio 55. avrà luogo un 
dibattito promosso dal Gruppo 
consiliare comunist.i e dalla 
Sezione di archilotiura e iir- 
banistic.i dcll'lsliuito Gramsci 
sul toma- « Questioni attuali 
della urbanistica romana » 


Matteotti 


Ieri. ncU’annivorsario dot sa¬ 
crificio di Giacomo Matteotti, il 
sindaco Della Porta, una rap¬ 
presentanza del Consiglio co¬ 
munale. una delegazione della 
Giunta c del Consiglio provin¬ 
ciale hanno reso om.iggin alla 
stelo eretta in ricordo del Mar¬ 
tire. al lungotevere Arnaldo da 
Brescia 


piccola 

cronaca 

m ^«4 •• 

partito 


' Convocazioni 

' Ore 20. TESTACCIO. assem¬ 
blea sulla campagna della stam¬ 
pa comunista. 

Ore 20. « Attivo zona APPIA • 
(relatore Campioni, presiederà 
Trivelli), o.d.g.: « Mese stam¬ 
pa Comunista - Rafforzamento 
del Partito », 

Ore 19.30. TIBL'RTINO IH, 
riunione del responsabili ffl 
massa della zona Tiburllna. 
O.d.g.: » Piano Regolatore e 

legge 167 ». 

Ore 20. PORT.\ MAGGIORE. 
C.D. (Sacco). 

Oggi, ore 9.30, riunione Com¬ 
missione Provincia e Commis¬ 
sione Città O.d.g. « Situazione 
Politica ». 

Ore 15. Nl’OV.A ALF.SSAN- 
drina, assemblea femminile 
(Tacconi). 

Ore 17.30. CEN'TOCRLLS 
ACERI, assemblea femminile 
(G, Gioggi) 


Assemblee 


MORI.UPO. ore 20. attivo sul¬ 
la ' riforma . sanitaria ^ (Terra¬ 
nova). 

C.\STELMADAM.\. ore 21 
comizio (O. Mancini). 

MORICONR. ore 19.30. assem¬ 
blea (Giacomelli). 

CAMPAGNANO, ore 20. riu¬ 
nione segretari sul mese stam¬ 
pa comunista (Mazzano. For- 
mclto. Magnano, Sacrofano), 
con Agostinelli. 

TOR LUPARA, ore 20. attivo 
sul mese stampa comunista 
(Cirillo). 

TRULLO, ore 20. attivo (Pa- 
gllel);. 

PORTUF.NSF.. ore 20, attivo 
(Fazzl). 


Melone scarcerato 

L'ex vigilo Melone, arrestato sabato per una multa non pt- 
gata. è stalo scarcerato lori sera: ha pagalo rammenda, alla 
quale era stato rondnnnato per fav'orcgginmento della prosliiu- 
zlone, cd ò tornato quindi In libertà Por arrestarlo, un mare¬ 
sciallo della Mobile, eviiicntcmcntc accanilo lettore 4i rowuixi 
gialli, si era persino fatto tagliare la barba 
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V ' Da dove provengono, dove abitano, a 
qutiU attività si dedicano gli immigrati? Una 
inchie8ta>càmpÌone è stata fatta dalFECA di : 

t .*'•. • I , - ■ 

, Roma. Oltre, il 40 per - cento giungono dal>. ' 
s Lazio. Uno su dieci neiredilizia, uno su venti : 
nella pubblica amministrazione. I dati su bor* 
gata Fidcnet 77 case su cento sono senz'accpia. 


Arrivano 
per lavorare 


Immigrati alla stazione Termini 


e diventano «abusivi» 











Dal padre della bimba che aveva seviziato 

Esce dal carcere 
ed è assassinato 

Il defitte nelle compagne di Velletri - L'omicida si è costi¬ 
tuito alla polizia - Una vendetta attesa per tre anni 


Poche ore dopo essere uscito dar car¬ 
cere un anziano contadino è stato ucciso 
per vendetta con due fucilate al viso, 
nella frazione di Colle Noce, a pochi chi¬ 
lometri da Velletri. L’ucciso, Quirino 
Marinelli, aveva 60 anni. Era uscito dal 
carcere di Velletri ieri mattina, dopo 
avere scontato tre anni di prigione per 
un atto di violenza nei confronti di una 
bimba. L’uccisore è il contadino Pasqua¬ 
le Verrelli, di 31 anni, nativo di Ripa in 
provincia di Prosinone. E’ il padre della , 
piccola seviziata. Per tre anni, ha atteso 
di vendicarsi. . ^ 

Ieri, verso le 16, Qitirìno Marinelli, che 
era giunto a Colle dl.Npce solo da poche 
ore,:, è*-:uscito discesa ‘per.._recarsi a fare « 
visite àgli amici. Crédeva che ormai tut- : 
ti avessero dimenticato, ma aveva ap- ‘ 
pena percorso una'decinà di metri lungo ' 
Tunica strada della frazione quando si 
è trovato di fronte, armato di fucile, Pa- , 
iqiiate Verrelli. ' .. • 

Solo tre anni hai scontato. Credi che ' 
possano bastare? Per quello che hai fatto ■ 
a mia figlia non è sufficiente l’erga¬ 
stolo! ». L’ex detenuto, che dal carcere 
aveva scritto una lettera per proclamar- . 
sì innocente, ha risposto respingend,o la 
accusa. .Ma è nata una ■ lite violènta, 
drammatica. Poi, il contadino ha perso 
completamente la testa e ha fatto fuoco 
per due volte: e Marinelli, colpito in pie¬ 
no volto, è stramazzato a terra, fulmi¬ 
nate. Dopo il delitto, l’assassino, ancora 
armato è fuggito per i campi. Più tardi, 
si è costituito al Commissariato di Vel¬ 
letri: fino al paese, sì era fatto accom¬ 
pagnare da un automobilista. ' • 

I protagonisti del tragico fatto di san- 


' y-' — ' • 
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Pasquale Verrelli, l’assassino 

gue erano un tempo amici, vicini di ca¬ 
sa. Quando, tre aijni fa. Pasquale Ver¬ 
relli seppe dalla moglie quanto era ac¬ 
caduto alla figlioletta (che allora aveva 
soltanto tre anni), giurò che l’avrebbe 
vendicata. 


L'assassino delio zingaro 


Non si sa ancora 
perchè ha accise 






1 benpensanti si sono ac¬ 
corti dell'esistenza del fenome¬ 
no migratorio ; soltanto il 28 
aprile. Quando hanno scoperto 
che là massa dei cittadini im¬ 
migrati nelle grandi città a al¬ 
l'estero vota in modo anarchi¬ 
co e rivoluzionario *: cosi ha 
esordito il presidente ; della 
Provincia, Nicola Signorello, 
presentando ieri in Palazzo 
Marignoli un’inchiesta condot¬ 
ta daU’ufficio studi dell’ECA 
sul processo d’inurbanamento 
che a Roma è particolarmente 
tumultuoso. . 

La parte più utile dello stu¬ 
dio è quella della denuncia 
delle condizioni di vita degli 
immigrati anche se i criteri 
metodologici seguiti nella rile¬ 
vazione dei dati pon appaiono i 
più idonei a dare un quadro 
esatto d’una drammatica real¬ 
tà. Impossibile riassumere com¬ 
piutamente le 300 e più pagine 
della pubblicazione, nella qua¬ 
le sono stati raccolti i risultati 
deU’inchiesta; dovremo quindi 
accontentarci di' un’esposizione 
limitata ai dati più signiùcati 
vi. Bisogna innanzitutto tener 
conto che i dati statistici sono 
stati raccolti, con il sistema 
del ■“ campione •*, nel rione Mon 
ti. nel quartiere 'Tuscolano, nel 
suburbio ' Prenestino-Labicano 
e nella borgata Fidene inter¬ 
vistando 1.986 persone, di cu 
il 42,4 per cento proviene dal 
Lazio, il 28,3 ,per cento dalle 
regioni confinanti: il j 18,5 per 
cento dal Sud e dalle Isole. 

CASA — Nella borgata Fi' 
dene, su 127 abitazioni soltan¬ 
to due sono risultate ■«legali», 
tutte, le altre- sono ■«-abusive »; 
il 22,2 per cento delle case è 
costituito da « baracche rag¬ 
gruppate in agglomerati e co 
struite '' con ' legno, lamiere e 
mattoni forati e altro materia 
le di fortuna, il cui aspetto ri¬ 
sulta incompatibile con i prin¬ 
cipi fondamentali della dignità 
umana ». Il 77 per cento delle 
case sono - prive d’acqua; gli 
esperti dell'ECA aggiungono 
che l’illuminazione esterna, le 
fognature e le strade presenta¬ 
no gravissime incompletezze. 

LAVORO — La ricerca d’un 
lavoro continuativo è l’elemen¬ 
to che ha spinto la quasi tota¬ 
lità degli immigrati ad abban¬ 
donare i paesi di origine. Per 
il quaranta per cento si tratta 
di mano d’opera non qualifi¬ 
cata. n dieci per cento viene 
assorbito daU’edilizia. contro il 
5.7 per cento che trova impie¬ 
go nelle attività della pubblica 
amministrazione. '•! Soltanto il 
5.79 per cento frequenta corsi 
di irruzione professionale; la 
percentuale dei .disoccupati è 
di 1.87 e quella delle persone 
* non ' professionali » (casalin¬ 
ghe. ’ bambini. inabili, ecc.) è 
pari al 50 per cento. . 

ASSISTENZA S<X:iALE — 
Soltanto una minoranza molto 
ristretta - ottempera alTobbligo 
scolastico; il 58,4% degli inter¬ 
vistati (e nella borgata la per¬ 
centuale sale a 69.1%) ha fre¬ 
quentato o completato gli studi 
elementari: oltre il dieci per 
cento delle famiglie ha mostra¬ 
to un atteggiamento di resisten. 
za (ma TECA non spiega i mo¬ 
tivi di tale resistenza, che sono 
evidentemente di carattere eco 
nomico) verso Tobbligo scola¬ 
stico dei propri figli. Su 313 fa 
miglie ben 280 sono prive di 
assistenza sanitaria e ospedalie. 
ra gratuita; soltanto il 15% è 
ricorso a- prestazioni di assi¬ 
stenza e beneficienza erogate 
da enti pubblici e privati. 

Altri “ capitoli delTinchiesta, 
quelli sulla legalità della fami¬ 
glia, l’integrazione,sociale. Tat- 
teggiamento verso la ricerca so_ 
ciologica. ' ecc. appaiono meno 
interessanti. 

L’iniziativg dell’ECA non può 
,non risultare utile a chi s’inte- 
i ressa al fenomeno migratòrio; 
lessa appare tuttavia non priva 
Idi lacune e condotta con criteri 
jd-'scutibili. Soltanto per • fare 
un esempio, notiamo che anzi¬ 
ché chiedere agli intervistati 
qual è il loro reddito, di cosa 
si nutrono, come si vestono, è 
stato domandato come classifi¬ 
cavano le loro condizioni eco¬ 
nomiche. 

S.'C. 



E’ stato ucciso con un « chiodo-pugnale -, 
che gl! ha spaccato il cuore, il giovane zin¬ 
garo Carmine Di Silvio, ' trovato agoniz¬ 
zante domenica notte in una stradeUa late¬ 
rale di via Tuscolana, nei pressi del can¬ 
tiere edile di Giuseppe Fenaroli, fratello del 
geometra del delitto Martirano. Lo ha con¬ 
fessato Tuccisore, guardiano del cantiere. 
Per la polizia, il caso è risolto: ieri sera 
Giuseppe Ruscio & stato rinchiuso a Regina 
Coell. sotto l’accusa di omicidio volontario 
per motivi futili. 

L’arma del delitto è un chiodo da car¬ 
pentieri che il guardiano aveva temperato 
alla forgir e battuto suITìiicudine, sino a 
farne un rustico pugnale. Dopo il delitto, 
la terribile arma sarebbe stata gettata nel- 
Tintemo del cantiere: i poliziotti non sono 
riusciti a trovarla. 

• Perché lo hai fatto? — hanno chiesto 
1 èniionarì della Mobila aU'arrestato —. Ti 


sei rovinato...». Piangendo, sconvolto, il 
guardiano ha raccontato di avere sorpreso 
due zingari nel cantiere e di averli affron¬ 
tati prima con il manico di un badile. Uno 
è scappato. L’altro avrebbe cercato di sal¬ 
targli addosso. ' « Allora ho impugnato il 
coltello.™ — ha ammesso il Ruscio —. Tut¬ 
to è avvenuto nel cantiere... volevano ru¬ 
bare». 

'Ma il giovane è stato trovato agonizzante 
sulla strada, vicino la bottiglietta di birra 
che voleva poriare ai figlìolctti. il bastone 
e il berretto del guardiano. Secondo la ri- 
costruzione dàlia Mobile, il tragico scon¬ 
tro è avvenuto nella strada. I due avreb¬ 
bero cominciato a litigare per motivi ba¬ 
nali. Avevano bevuto. . 

NELLA FOTO: I figli e la moglie della 
vittima nclTaccampamcnto al • ’Tiiscolano; 
nella foto piccola, Tassassino. 


Roma ■ 

La C.d,L. 
sulla 167 

. La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma 
interverrà ufficialmente 
nella battaglia politica 
aperta . sulTapplicazione 
della legge 167. Domani, 
alle ore 17, presso la sede 
di via Buonarroti ' 51, 
avrà luogo una conferen¬ 
za-stampa nel corso della 
quale verranno illustrati 
i punti ' essenziali della 
posizione dalla CdL sulla 
importante questione: agli 
intervenuti verrà distri¬ 
buita una - documentazio¬ 
ne elaborata dalla > CdL. 


Ragazzi, leggete GIOVEDÌ la prinia puntata 
sui nostro supplemento il PIONIERE 


dell’Unità 


Il processo di Terni 



Le richieste della difesa 


udienza 



Un funiìonarìo 



' ' Oggi udienza decisiva al •> processone ' Dopo l’inter¬ 
vento dei P.M, la Corte si ritirerà in camera di consiglio 
per decidere sulle decine di richieste della difesa. In pra¬ 
tica tutte le istanze difensive si possono ridurre a una; rin¬ 
novazione totale dei dibattimento. I giudici dovranno, quindi, 
affrontare — dopo 38 udienze — il' problema centrale dei 
processo: far tornare o no in aula Sacchi, Ferraresi, la 
Trentini e gli altri testi. 

SulTordinanza di oggi (non i escluso, però, che la difesa 
sollevi altri incidenti, ritardando l'ingresso della Corte in 
camera di consìglio) sonò state fatte tutte le ipotesi possi¬ 
bili. I giudici potrebbero riservarsi ogni decisione, o esa¬ 
minare alcune richieste e decidere Immediatamente, respin¬ 
gendole o accogliendole, o, infine, potrebbero prendere in 
esame e risolvere in un senso o nell'altro tutte le istanze. 

. La cosa certa è che la Corte rimarrà in camera di 
consiglio per molte ore, se prenderà in esame buona parte 
delie richieste. Per quanto riguarda l’intervento del P.M. 

previsioni sono altrettanto dìfficiiì: i probabile, però, che 
il dottor De Matteo sostenga che tutte le istanze della difesa 
sono infondate e chieda quindi alla Corte di respìngerne una 
parte e di riservarsi sulle rimanenti. 

I giudici dovranno esaminare con particolare cura le 
istanze presentate sulla base di nuovi elementi L’avvocato 
Augenti, ad esempio, ha chiesto la citazione di tre testi l 
quali potrebbero dimostrare che il - signor Rossi - (il fa- 
•moso viaggiatore dell’aereo del 7 settembre) non è Ghiani, 
ma un certo ingegner Wolfango Rossi, deceduto tragica¬ 
mente sulla •féttuccla.* di Terracìna venti giorni dopo la 
morte di Maria Martirano. 

Non sarà facile per la Corte deciderà su questa f**-^!®*^* 
Respingerla vorrebbe dire non credere alle parole del difen¬ 
sore*^ diVenaroli c pensare che -Rossi» è certamente Ghiani, 
il che equivarrebbe ad una anticipazione di quello che sara 

**nsomma, comunque i giudici risolvano le richieste de'ja 
difesa, il - processone» entrerà nella fase decisiva con le 
che la Corte sta per prendere. In ogni caso il 
SSmV?. ai or. impliilt. . >1 ««."Ut. a.|. 

l’ordinanza potranno rivelare l’orientamento della Corte. 

b.' • 


Dal nostro inviato 

-Eterni. 10. 

La cassa centrale della do¬ 
gana è l'ufficio romano nel' 
quale Cesare Mastrella si re¬ 
cava ogni settimana a cam¬ 
biare • in • denaro sonante i 
certificati che le ditte di Ter¬ 
ni gli versavano per sdoga¬ 
nare la merce 
I dirigenti e gli impiegati 
di questo ufficio sono sfilati 
oggi davanti ai giudici per 
giustificare il . loro operato: 
prima fra tutti Luigi Roma¬ 
no. il ricevitore capo. E' ar¬ 
rivato con una borsa zeppa 
di documenti, pronto a so¬ 
stenere un esame che evi¬ 
dentemente ha preparato per 
sette mesi, dal momento in 
CUI è scoppiato lo scandalo. 
Si é dimostrato molto dili¬ 
gente, non c’è dubbio. Ad 
ogni domanda che il presi¬ 
dente o gli avvocati gli han¬ 
no rivolto. Romano ha sven¬ 
tolato circolari e disposizio¬ 
ni ripetendo con monotonia 
esasperante: < La legge con¬ 
sentiva a Mastrella di ritira¬ 
re i denari. JVoi non faccia¬ 
mo altro che applicare la 
legge. E’ imperfetta? E' tale 
da consentire gli imbrogli? 
Questo non è affar mio. Di¬ 
telo al signor ministro ». '■ 

La vera imputata, stama¬ 
ne, è stata quindi la legge 
che regola Vaso dei certi fi 
coti doganali. Una legge 
•■nmplicatissima c assurda 
che risale al 1916: ha supe¬ 
rato ■ One guerre mondiali, 
ha visto passare decine di 
governi, ma non è stata mai 
cambiata di una parola, lì 
minimo che poteva provoca¬ 
re è proprio lo scandalo Ma¬ 
strella. ' ' 

Per legge, dunque, i capi 
delle dogane che ver,<;ano i 
certificati doganali nella cas. 
sa delVerario hanno diritto 
(ad accendere una « cauta cu- 
l.sfodia». E’ questo una spe¬ 
cie di deposito dui quale, poi.* 
i capi dogana hanno la pos¬ 
sibilità di ritirare danaro 
contante per far fronte ai 
pagamenti che la loro sezio¬ 
ne deve sostenere. In gene¬ 
re essi devono dare i resti 
alle ditte che. pagando in 
certificati doganali, versano 
sempre per un valore supe¬ 
riore del 10 per cento prò 
pria perché lo Stato risulfi 
.sempre garantito. Il capo di 
una sezione doganale sì pre¬ 
senta perciò alla cassa, ver¬ 
sa un certificato corrispon¬ 
dente, ad esempio, a dicci 
milioni c può ritirare. 8-9-JO 
milióni in danaro lìquido. ' 
« Afa non dcoc fliusti/ìcarc 
<n alcun modo questo suo 


prelievo? Non deve specifi-' 
care a quale operazione con¬ 
tabile corrisponde la sua ri¬ 
chiesta? » — sono state le 
domande poste stamane —. 
Cesare Mastrella infatti, or¬ 
mai è noto, intascava di per¬ 
sona i danari che gli veniva¬ 
no affidati e li spendeva per 
i suoi lussi personali. 

€ Nossignore... se vuole può 
farlo, ma nessuno osa mette¬ 
re in ■ dubbio la sua paro¬ 
la» — questa la risposta del 
signor Romano. < Un funzio¬ 
nario, signori giudici, è un 
funzionario e non ha bisogno 
di giustificazioni ». Una ■ ri¬ 
sposta arrogante, senza dub¬ 
bio, che rivela ampiamente 
lo spìrito di casta di tanti 
burocrati. 

« Questa, però, è una in¬ 
terpretazione tutta persona¬ 
le della legge» — ha osato 
osservare l'avvocato .dello 
Stato al teste —. Romano ha 
ribattuto: « Sì, certo, è una 
interpretazione mia. Ma io 
sono il ricevitore capo della 
Cassa di Roma, il più alto 
funzionario preposto a qtie 
sto settore. Sovraintendo alle 
scritture, alle operazioni di 
cassa, xille discussioni, ese¬ 
guo le sentenze in materia 
e sostituisco persino l’avvo- 
catura dello Stato, se ce n’é 
bisogno ». 

I giudici guardavano il te¬ 
ste con. tanto d’occIii; Afa 
strella gli sorrìdeva, solida 
le. Lui. Romano, era impas¬ 
sibile. dalla parte sua avena 
una borsa zeppa di regoln- 


Fiumicino 


Il generale 
Matricanlì 
querela 
Faccìardì 


n generale Attilio Matri- 
cardi ha querelato per diffa¬ 
mazione l'ex ministro Randol- 
fo Pacciardi. La querela è le¬ 
gata - allo - scandalo delTaero- 
porto di Fiumicino e in par¬ 
ticolare alle dichiarazioni fat¬ 
te da Pacciardi davanti alla 
Commissione d’inchiesta par¬ 
lamentare. *■ 

. Randolfo .Pacciardi che a 
s\K> tempo querelò *> Paese 
Sera » per le anticipazioni fat 
te dal quotidiano democratico 
sulle conclusioni delTinchie¬ 
sta parlamentare .sarà questa 
volta il banco degli imputati. 


menti e di circolari, un ma- . 
re di carta che si potrebbe 
tradurre con una sola frase: 
Così è, se vi pare ». 

Ci sarebbe da sperare sol¬ 
tanto che il ministero delle 
Finanze abbia cambiato da 
un pezzo il decreto sulle 
< caute custodie ». Macché: 
ha soltanto sospeso. 

Lasciamo • parlare ancora 
il ricevitore capo, c Dopo lo 
scandalo Mastrella — ha ri¬ 
velato costui tra la meravì¬ 
glia generale — i due mini- . 
stri, <iuello delle Finanze e 
quello del Tesoro, hanno 
emanato disposizioni per cui 
vietato accendere ”cau- 
te custodie" per certificati 
doganali. Ma si sono limitati 
a questo. - La conclusione è 
che. da sette mesi a questa 
parte, tutte le operazioni di 
cassa per'le dogane, come 
quella dì ■ Terni, sono para¬ 
lizzate. I cassieri non posso¬ 
no effettuare né versamenti 
né prelievi in danaro. Le 
ditte aspettano i rimborsi, 
ma le sezioni doganali non 
possono avere danaro liqui¬ 
do per effettuarli » 

Con queste rivelazioni, cre¬ 
diamo, la confusione ha rag¬ 
giunto il culmine. ’ 

Gli altri funzionari che 
hanno deposto — i cassieri 
Marcello Panicinì, .Aldo 
Biancuccì, Adolfo Eleiitcri — 
non hanno fatto altro che ag¬ 
giungere particolari insigni- 
licanti alle parole del loro 
capo. 

Adolfo Eìcutcri ha confer¬ 
mato che Cesare Mastrella 
poteva versare i certificati 
doganali e ritirare tutto il 
valore in contanti nel giro 
di 24 ore. Marcello Panieini 
ha detto che tutte le prati¬ 
che venivano svolte con la 
massima celerità * per non 
far perdere tempo prezioso 
al dottor ■ Mastrella ». Solo 
Aldo Biancuccì ha avuto il 
pudore di affermare che in 
prassi in vigore poteva .far 
sorpere quaìche perplessità. 

Gli altri, come abbiamo già 
detto, sono partiti tutti, lan¬ 
cia in resta, a difesa del lo¬ 
ro operato. La loro foga ha 
perfino creato degli incidenti 
buffissimi. E' .stato il caso di 
Luigi Romano. Aveva tirato 
fuori dalla borsa un regola¬ 
mento e si accìnaeva a leg¬ 
gerlo quando dalVaula qual¬ 
cuno ha detto: * No, così no. 
Si avvicini di più ni micro¬ 
fono. non sentiamo ». E lui, 
credendo che non lo .si noie*» 
se ascoltare, tutto offeso fin 
ribattuto: * Ah! vogliamo 
metterla così? Bene non par¬ 
lo più ». 

Elisabetti Bonucci 
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Un'importante raccolta di scritti di Bucharin, 
Stalin, Trotski e Zinoviev nella collana « Pen« 
siero e azione socialista n degli Editori Riuniti 


> V, *' 



• ‘ ^ ^ 

Il volume curato da Giuliano Procacci concerne 

la discussione sviluppatasi nelle file del Partito 
comunista nell' Unione Sovietica dopo la morte 

di Lenin 


Osserva auistamento Giulia¬ 
no Procacci nella introduzio¬ 
ne promessa a questa impor¬ 
tante raccolta di testi su L.n 
» rìi'oUt:ionc permanente » c il 
socialismo in un paese solo ap¬ 
parsa nella collana « Pensiero 
e azione socialista** deyli Edi¬ 
tori Riuniti (1) che oiigi, a 
quasi cinquant’anni di distan¬ 
za dalla Rivoluzione di Otto¬ 
bre non esistono su questo 
avvenimento opeie storio¬ 
grafiche di una intensità pa¬ 
ragonabile a quella che con¬ 
traddistinse il dibattito storico 
successivo alla Rivolti/, one 
Francese. Le ragioni di qtic- 
sto ritardo in campo sovietico, 
o più in generale socialista, 
non sono meno significative 
e preoccupanti per il fatto di 
essere state tanto vigoiosa¬ 
mente denunciate, giacche, 
purtroppo, gli effetti sembra¬ 
no ancora lontani daires.sere 
stati definitivamente rimossi. 

E la vastissima letteratura or¬ 
mai esistente in numerosi pae¬ 
si e ad opera di parecchi au¬ 
tori dì orientamento non so¬ 
cialista non può fare le ^eci 
della storia, anche quando non 
si tratti di una volgare pub¬ 
blicistica antisovietica, ma an¬ 
zi di studi e di ricerche capaci 
di offrire importanti docu¬ 
menti e utili pezze d'appoggio 
per la storia stessa. 

Si può ragionare in astrat¬ 
to fin che si vuole sulla « og¬ 
gettività storica *»; ma proprio 
se si vuole continuare a cor¬ 
rere sul filo di quel para.gone 
fra storiografia della Rivolu¬ 
zione Francese e storiografia 
della Rivoluzione d'Ottobre ; 
invocato aU'inizio, sarà diffi¬ 
cile non arrivare alla conclu¬ 
sione che importanti ed utili 
contributi potranno giungere 
da ogni parte, ma che la sto¬ 
na. la storia vera e autentica 
della Rivoluzione d’Ottobre 
potrà essere scritta soltanto 
da chi ne ha compresi i risul¬ 
tati e le risonanze, si muove 
nella prospettiva aperta dal 
più grande fatto storico del 
nostro secolo e. proprio per 
questo, certo più che per un 
dovere di « imparzialità -, av¬ 
verte la vanità di una indi- 
scriminata posizione apologe¬ 
tica. Perciò è da segnalare la 
importanza della iniziativa de¬ 
gli Editori Riuniti di proce¬ 
dere intanto ad una prima 
raccolta di testi e ad una loro 
presentazione critica che val¬ 
ga ad impostare in termini 
corretti i primi elementi del 
problema, e a ravvivare, o 
meglio a far nascere in Ii.ilia, 
un serio interesse per questa 
storia 

11 volume ora edito da Giu¬ 
liano Procacci concerne la di¬ 
scussione sviluppatasi fra la 
fine del 1924 e il 1926 nelle 
file del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sov'ietica intorno alla 
drammatica scelta che stava di 
fronte al paese e al movimen¬ 
to operaio intemazionale. Do¬ 
po la morte di Lenin (gen¬ 
naio 1924) si diffondeva sem¬ 
pre più largamente tanto nella 
Unione Sovietica quanto nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale la consapevolezza che la 
situazione era giunta ad un 
punto tale che sembrava ri¬ 
chiedere una svolta circa ìa 
via da percorrere. Dopo le 
sconfitte subite nel corso del 
1923 in Bulgaria e in Germa¬ 
nia. il movimento rivoluz o- 
nario sembrava essere in fase 
nettamente decrescente in 
quella Europa dove si era 
sperato potesse affermarsi con 
rapidità in conseguenza della 
crisi generale del capit.al-smo 
e della vittoria della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. Nel m.arzo 
1925 rintcmazionalc Comuni¬ 
sta. pur senza tacere delle 
rcspons-abilità dei singoli 
partiti e dcirintemazionaLe 
Comunista nel suo complesso 
per la sconfitta dei rnovimen. 
ti rivoluzionari, parlò di una 
tendenza alla «stabilizzazione 
relativa • del capitalismo co¬ 
me tendenza di fondo della 
situazione generale in Europa. 
Per converso, prospettive di 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso sembravano presentarsi 
in Or.en'e dopo l'ingresso nel 
movimento della Cina. Ma. 
ffuesto era il problema più 
importante, quali conseguen¬ 
ze comportava per FUnione 
Sovietica quc.sto graduale 
spostamento del centro di 
gravità del movimento ri¬ 
voluzionario dali'Occidentc 
verno l’Oriente? Questo fat¬ 
to. 'portasse o meno entro 
un termine di tempo più o 
meno ravvicinato, ad un mo¬ 
vimento rivoluzionario. • era 
ad ogni modo ben lungi dal 
costituire quclLa conqu'.i;ta 
del potere da parte della clas¬ 
se operaia in un paese alta¬ 
mente industrializzato che era 
stata considerata da Len.n e 
d.al gnippo dirigente leninista 
corno una condiziono indispen- 
■ cabile per il definitivo con¬ 
solidamento degli attacchi 
esterni e per la vittoria del 
socialismo ncH’Unionc Sovie¬ 
tica, dove la cla.ssc operaia e 
I •ÌBUdini avevano conqui¬ 


stato per la prima volta il 
potere. Il problema era d; 
decidere il tipo di collega¬ 
mento da istituirsi fra lo svi¬ 
luppo del potere operaio e 
contadino neU’Unione Sovie¬ 
tica e il movimento comunista 
internazionale, se e ner qii.ali 
vie si dovesse procedere nel¬ 
l’Unione Sovietica alla costru¬ 
zione del socialismo 

La discussione prese le mos¬ 
se dallo scritto di Trotski su 
La lezione dell'Ottobre, pub¬ 
blicato nell’ottobre del 1924. 
nel quale l’aiitore. presentan¬ 
do come determinante la par¬ 
te da lui avuta durante la 
Rivoluzione, mirava a confe¬ 
rire una ortodossia leninista 
alla sua formula della « rivo¬ 
luzione permanente'», ed indi¬ 
cava implicitamente la neces¬ 
sità di un rilancio rivoluzio¬ 
nario che costituisse insieme 
la ripresa di una strategia of¬ 
fensiva del movimento comu¬ 
nista in Europa e il passaggio 
della Rivoluzione sovietica 
dalla fase della dittatura de¬ 
mocratica degli operai e dei 
contadini ad un governo ope¬ 
raio che si appoggiasse sui 
contadini e aprisse l’era della 
rivoluzione socialista interna¬ 
zionale. ' " 

Contro questa posizione di 
Trotski si costituì subito un 
vasto fronte di , opposizione 
che univa tutti i maggiori 
dirigenti bolscevichi. da Ka- 
menev a Zinoviev. da Bucha- 
rin a Stalin, per non parlare 
che dei più noti. Con accen¬ 
tuazioni maggiori o minori 
tutti questi critici furono con¬ 
cordi nel definire il trotski- ‘ 
smo come una «sfumatura di 
sinistra del pseudo marxismo 
europeo (cioè opportunista) •*. 
Partendo da una posizione so¬ 
stanzialmente intellettualisti¬ 
ca, Trotski si lasciava sfug¬ 
gire il peso decisivo esercì- ‘ 

, tato tanto nell’Unione Sovie¬ 
tica quanto nel . movimento ■ 
comunista intemazionale dal- * 
le masse contadine; confadina 
era infatti la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne dell’Unione Sovietica, co¬ 
me pure contadine erano le 
grandi masse dei paesi colo¬ 
niali e dell’Oriente che erano 
coinvolti nel movimento ri¬ 
voluzionario E vide acuta¬ 
mente Bucharin, l’autore del¬ 
lo scritto più classico di tutta 
questa polemica, quando mise 
a nudo le differenze fra la 
« logica formale • del trotski- 
smo e la « dialettica leninista « 
e rilevò la incapacità dì 
Trotski di cogliere il momen¬ 
to caratteristico di ogni situa¬ 
zione storica. 

La scelta 

B complesso di questa di¬ 
scussione. della quale Pro¬ 
cacci ha saputo presentare 
l'essenziale gfrondandolo del¬ 
le numerosissime insinuazio¬ 
ni e ritorsioni pensonali delle 
quali fu intessuto, è interes¬ 
sante per i contrasti che rap¬ 
presenta e che presuppone 
oltre che per il suo conte¬ 
nuto teorico effettivo. Con le 
grandi discussioni della sto¬ 
ria del socialismo intemazio¬ 
nale, e in modo particolare 
con quelle che ancora nel¬ 
l'ultimo ventennio avevano 
avuto a loro protagonista Le- 
. nin. questo dibattito ha in 
comune U carattere lette¬ 
rario »; il fatto cioè di es¬ 
sersi s\'olto attraverso arti¬ 
coli, opuscoli, discorsi, piut¬ 
tosto che nelle istanze di 
discussione di partito. Esso 
presenta insieme, però, anche 
marcale caratteristiche di 
scolasticismo. Il confronto 
delle tesi teoriche in contra¬ 
sto con la realtà presente, o 
con i compiti della costru¬ 
zione del socialismo nella 
Unione Sovietica e con la si¬ 
tuazione del movimento ope¬ 
raio intcrnaz.onale. è più sul¬ 
lo sfondo che non in prim'issi- 
ma fila. In primissima 'fila 
sta. ad esempio, nello scritto 
d. Trotski sulla lezione del¬ 
l’Ottobre. Fanalisì stonca del¬ 
le s.ngole tappe e dei singo¬ 
li momenti della Rivoluzione 
del 1917. assunta * ìndiretta- 
■ mente come fonte per l'ap- 
prcndimento della via da se¬ 
guire nella nuova situazione 
stor.ca. Sta. infine, soprat¬ 
tutto seppure in diversa mi¬ 
sura negli scritti di Bucharin, 
di Zinoviev ' e di Stalin, la 
esegesi del leninismo con¬ 
dotta al fine di proporre alla 
insegna della fedeltà con la ■ 
linea leninista la scelta poli¬ 
tica che si propone per la 
nuova situazione. Segni In- ' 
dubbi, tanto runa quanto Tal- ' 
tra tendenza, della grande se- ' 
minagione di idee e di espe¬ 
rienze che la Rivoluzione di 
Ottobre aveva costituito per 
tutta la società sovietica, del¬ 
la necessità di riferirsi al- 
l'iina o all'altro, ad ogni svol¬ 
ta decisiva che si ripropones¬ 
se di continuare la strada in¬ 
trapresa. Però, chi segua il 
comple.sso giuoco delle cita¬ 
zioni ' da Lenin, l’accentua- 
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zionc maggiore o minore da¬ 
gli scritti ora di questo ora 
di quel periodo, la interpre¬ 
tazione delle formule di sin¬ 
goli articoli portata fino alla 
sottolineatura In un senso o 
neH’altro, non può sottrarsi 
alla impressione che in tut¬ 
te queste controversie di ese¬ 
gesi sottili e talvolta anche 
di notevole eleganza intellet¬ 
tuale. la sostanza del dibatti¬ 
to mirasse ' a svolgere una 
opera di persuasione, piutto¬ 
sto che di approfondimento 
reale delle questioni. Il di¬ 
battito ideologico si poneva 
cioè precisamente a quel li¬ 
vello nel quale, come ebbe a 
osservare Togliatti nella sua 
intervista a « Nuovi Argo¬ 
menti *». la vittoria di Stalin 
si poneva in un certo senso 
come inevitabile. 

Un confronto 

Dal fronte unico antitrotski- 
sta. Stalin emerge infatti con 
una posizione politica di una 
indiscutibile chiarezza Non 
ha l’eleganza teorica di Bu¬ 
charin. ma neppure lo scola¬ 
sticismo di Zinoviev, contro 
il quale, accostatosi a Trotski 
ne] corso della discussione, 
finirà col rivolgere le sue cri¬ 
tiche. Assertore della fedeltà 
al leninismo. Stalin è l’unico 
che abbia la forza in questo 
momento e nel corso di que¬ 
sta discussione, di confronta¬ 
re con la realtà nuova le sue 
precedenti affermazioni teo¬ 
riche, di sottoporle a critica, 
di verificarle e di rettificar¬ 
le. Procacci invoca felicemen¬ 
te la massima machiavelliana 
deiralternarsi dei « respetti¬ 
vi •» agli « impetuosi **. secon¬ 
do richiedono le diverse si¬ 
tuazioni storiche, per spiega¬ 
re l’affermazione dì Stalin in 
confronto di uomini del grup¬ 
po dirigente’ bolscevico che 
negli anni - della rivoluzione 
avevano avuto una parte su¬ 
periore alla sua. Pone anche 
implicitamente la questione 
del consenso alle posizioni di 
Stalin quando ricorda come 
il richiamo alla' fiducia nelle 
capacità del proletariato, del¬ 
la classe operaia sovietica, e 
non soltanto dei contadini, do¬ 
vessero necessariamente in¬ 
contrarsi con lo stato d’animo 
diffuso in quel momento fra 
i lavoratori e i militanti so¬ 
vietici, disposti a troncare 
delle troppo lunghe dispute 
ideologiche e a mettersi al la¬ 
voro per il raggiungimento di 
un obbiettivo che si indicava 
come difficile a raggiungersi, 
ma comunque come concreta¬ 
mente raggiungibile. La sua 
fedeltà al leninismo e insie¬ 
me la spregiudicatezza nei 
metodi e nei termini della di¬ 
scussione con gli avversari si 
saldarono e ricevettero forza 
dalla congiunzione con que¬ 
sto stato d'animo diffuso. Ma 
forse sarà opportuno anche 
rilevare, per una più profon¬ 
da comprensione di quel con¬ 
senso che alla posizione di 
Stalin venne non soltanto 
neirUnione Sovietica ma an¬ 
che nel movimento comunista 
intemazionale, che egli fu lo 
unico, nel sostenere la possi- 
b'dità della costruzione del 
socialismo in un paese solo, a 
dichiarare esplicitamente di 
ritenere necessario un aggior¬ 
namento di sue posizioni pre¬ 
cedenti in merito a questa 
questione, ponendo così in 
evidenza le sue caratteristiche 
di politico non dottrinario. 

Se gli scritti di Trotski, di 
Bucharin e di Zinoviev rac¬ 
colti in questo volume risul¬ 
tano per la maggior parte dei 
lettori italiani assolutamente 
nuovi, a considerazioni e a 
riflessioni nuove spingeranno 
gli scritti già noti di Stalin, 
riletti ora nel contesto della 
discussione generale e nel 
confronto con gli altri testi 
sulla «rivoluzione permanen¬ 
te- e il socialismo in un pae¬ 
se solo. L'energia della per¬ 
sonalità politica di Stalin ne 
risulta chiaramente, congiun¬ 
ta con la tendenza caratteri¬ 
stica della sua formazione 
. ideale a ridurre e a sempli¬ 
ficare anche in modo unila¬ 
terale le questioni oggettiva¬ 
mente più complesse, dal par¬ 
ticolare angolo visuale del 
problema parMcolare in di¬ 
scussione. n ■ soggettivismo 
della concezione politica di 
Stalin, del quale ha scritto 
. recentemente Lukàcs per spie- 
' gare le contraddizioni matu- 
■ rate nella- storia successiva 
dell'Unione Sovietica, sembra 
avere qui le sue radici ideali; 

: cosi come ha, nell'appello ne- 
' cessarlo allo sforzo della co¬ 
struzione del socialismo in un 
' p.ae5e solo, le sue condizioni 
storiche oggettive. 

Ernesto Ragionieri 

(1) La * rivoluzione perma¬ 
nente m e il socialismo in un 
> paese solo 192t-l9t(t. Scritti di 
N. Bucharin, I. Stalin, L. Trot- 
aki. G. Zinoviev, a cura di Giu¬ 
liano Procacci, Roma, Editori 
, Riuniti, 1M3. pt>. 299, L. 2900. 
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(( L'Ordine nuovo » , di sabato 22 gennaio 
1921 con l'annuncio della costituzione del 
Partito comunista italiano 


Con In pubblicazione del- 
l’antoloyia de ' L'Ordine Nuo¬ 
vo*, curata da Paolo Spria¬ 
no (Torino, Einaudi, 1963. pa- - 
pine 665, L. 5.500), la collana • 
einauàiana « La cultura ita¬ 
liana del '900 attraverso le 
riviste * si arricchisce di un • 
nuovo e importante, contribu¬ 
to. £■ merito precipuo di que¬ 
ste antologie, nei volumi si¬ 
nora usciti e dedicati a * Leo¬ 
nardo, Hermes, il Regno*, 

* La Voce (1908-1914) -, - La- 
cerba. La Voce (1914-1916)*, 

* L’Unità. La Voce politica -, 
dilaverei offerto, in ampie 
raccolte precedute da accu¬ 
rate prefazioni, un materiale 
di prima mano, atto*a favo¬ 
rire la riflessione critica su 
un periodo di notevole viva¬ 
cità culturale, nel quale è fa¬ 
cile scorgere le origini di 
molte posizioni e di motti 
movimenti culturali dei de¬ 
cenni successivi. 

Assai opportunamente per¬ 
ciò Paolo Spriano, nella sua 
introduzione a * L’Ordine 
Nuovo * dedica la neccessario 
attenzione o» legami culturali 
tra il gruppo che diede origi¬ 
ne al settimanale torinese 
(Antonio Gramsci. Paimiro 
Togliatti, Angelo Tasca, Um¬ 
berto Terracini) e le corren¬ 
ti di pensiero che si esprime¬ 
vano, negli anni dì forma¬ 
zione di questo gruppo, an¬ 
che attraverso le altre rivi¬ 
ste sopra ricordate. Si trat¬ 
ta di una indagine comples- 
.sa, poiché se momento co- 
nume a questi giovani e ad 
altri loro coetanei è la deci¬ 
siva influenza della ripresa 
idealistica promossa in Italia 
' dal Croce e il conseguente 
atteggiamento ' antipositìvista, 
da questa comune origine si 
.sviluppano posizioni non so¬ 
lo diverse ma divergenti e 
persino aspramente contro- ' 
stanti; dal socialismo e poi 
comuniSmo deU’-Ordine Nuo¬ 
vo-, appunto, al nazionalismo 
e poi fascismo di altri gruppi. 

Se quindi assai importante 
è la rottura ideale con il po¬ 
sitivismo, decisiva appare la 
diversa esperienza, anche di 
vita e di ambiente, che induce 
ad una scelta politica, e, at¬ 
traverso di essa, a nuove, po¬ 
sizioni ideali. Formazione cul- 
ttiraìe e biografia si intreccia¬ 
no perciò in un nodo che non 
può essere scisso. 

Su Gramsci e sui suoi ami¬ 
ci determinante fu l'influenza 
di Torino operaia, anzi la più 
.avanzata città operaia di que¬ 
gli anni; determinante fu la 
asprezza delle lotte di classe 
che ivi si svolgevano, e che 
li sollecitarono verso il so¬ 
cialismo prima, verso il mar¬ 
xismo successivamente. 

Per ciò che riguarda in 
■particolare Gramsci, che del 
gruppo fondatore de « L’Or- 


Lottare! 


Una vignetta de'« L'Ordine nuovo»: i la¬ 
voratori si oppongono al. fascismo 


dine Nuovo * appare come la 
personalità più compiuta e 
matura, Spriano sottolinea, e 
dimostra analiticamente, lo 
enorme valore formativo che 
ebbe per lui la Rivoluzione di 
Ottobre, profondamente rivis¬ 
suta. in certo senso, oltre che 
come eccezionale evento po¬ 
litico, quasi come un fatto di 
coscienza, un ripensamento 
critico e un nuovo slancio 
verso la comprensione inte¬ 
grale del marxismo. Sono no¬ 
ti i giudizi che Gramsci dette 
sino dalle prime notizie, sul¬ 
l'opera di Lenin e dei bol¬ 
scevichi: meno documentata, 
sinora, era inuece la stretta 
connessione tra la spinta 
gramsciana verso la costitu¬ 
zione dei Consìgli di fabbrica 
e l’esperienza della rivoluzio¬ 
ne in Russia. 

A questo proposito, Spria¬ 
no compie una preziosa ope¬ 
ra di ricognizione critica, se¬ 
guendo momento per momen¬ 
to la genesi della concezione 
dei Consigli e le successive 
modificazioni delle posizioni 
di Gramsci, sopratutto per 
quanto concerne il rapporto 
tra i Consigli e il Partito 
della classe operaia. Forse 
per la prima volta — mal-- 
grado le discussioni che su 
questo tema già hanno avu¬ 
to luogo — appare nella in¬ 
troduzione di Spriano ' con 
chiarezza, da una parte l’in¬ 
nestarsi della concezione dei 
Consìgli sulla tradizione tori¬ 
nese delle Commissioni In¬ 
terne; dall’altra l’apporto, ol¬ 
tre che dell’esempio dei so¬ 
viet, della grande discussio¬ 
ne internazionale che intorno 
alle rappresentanze consiliari 
di fabbrica sì ebbe in quegli 
anni nel movimento operaio 


Quattro saggi di Umberto Cerroni 


Marx e il diritto oioderoo 


Dopo aver affrontato nella 
sua prima opera di ampio 
respiro (Kant e la fondazione 
delia categoria giuridica, Mi- 
iano. Giuffré. I%2) il proble¬ 
ma di una valutazione com¬ 
plessiva e organica della filo¬ 
sofia kantiana del diritto e 
della influenza determinante 
nella moderna teoria giuridi¬ 
ca dei problemi sollevati da 
Kant. Umberto Cerroni. uno 
dei pochi studiosi che si sia¬ 
no occupati in maniera spe¬ 
cifica del problema giuridico 
in Marx, viene ora, con que- ' 
sto nuovo volume fMarx e 
il diritto moderno, Roma. Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 238. L. 3300), 
a colmare una sensibile lacu¬ 
na sia in ordine a una lettura 
filologicamente precìsa delle 
parti dell'opera di Marx de¬ 
dicate ai problemi giuridici, 
sia in ordine aU'utilizzazione 
delle svariate indicazioni di 
Marx su tali problemi per la 
costruzione di una teoria mar¬ 
xista del diritto rigorosamen¬ 
te scientifica, sottratta cioè 
alle deformanti interpretazio¬ 
ni socìologistiche e volontari¬ 
stiche. 

II centro ideale intorno al 
quale ruotano i quattro saggi 
che compongono il volume, e 
che dà loro un carattere uni¬ 
tario. è rappresentato ' dal 
« tentativo di contribuire a 
tina ricostruzione della conce¬ 
zione del diritto in Marx se¬ 
guendo gli sviluppi del suo 
iter intellettuale, che dalla 
critica deirapriorismo spccu- 
latR’o di Hegel passa alla ri¬ 
duzione metodologica della 
problematica filosofica fe po¬ 
litico-giuridica) e alTanalisi 
economico-scicntiflca di un 
tipo determinato di rapporto 
sociale; quello moderno - ca- 
pitallstico-borghcsp (p.’ 7). Il 
presupposto storico - teorico 
, della teoria di Marx va ricer¬ 
cato, eeeoedo l'autor», negli 


scritti ■ giovanili, segnata¬ 
mente nella Crìtica della 
filosofia hegeliana del * di- 
, ritto pubblico, ma anche nei 
Manoscritti economico-filoso- 

- fici del 1844 e nel saggio 
del 1843 sulla Questione 

’ ebraica, e negli scritti del- 
. la maturità che contengono 
le più pregnanti implicazioni 
metodologiche (r/ntroduzio- 
ne del '57 alla Critica dell’eco¬ 
nomia politica, t Grundrisse 
der Kritik der poUtischen 
, Oekonomìe, e II Capitale). 

Il primo saggio, che dà il 
titolo al volume, affronta il 
problema del rapporto tra 
Marx e il diritto moderno, 
illustrando la portata risolu- 

- tiva Cella posizione di Marx 
in rapporto alia ambìgua di¬ 
stinzione tradizionale tra di¬ 
ritto e natura da un lato, e 
diritto e morale dall'altro che 
la moderna scienza giuridica 
si trascina dietro a partire da 
Kant. ' 

n secondo saggio è dedica¬ 
to alla ricostruzione della cri¬ 
tica di Marx a Hegel, con 
particolare riguardo al pro¬ 
blema ■ della sovranità e al 
rapporti fra stato e società 
civile, e fra stati e popolo. Il 
vizio d'origine della filosofia 
hegeliana non consiste tanto 
nel fatto che Hegel consideri 
la realtà come alcunché dì 
ideale, quanto piuttosto che 
l’Idea abbia per contenuto la 
. realtà empirica, immediata, 
non digerita, restaurata acri¬ 
ticamente e surrettiziamente 
dopo esser stata degradata a 
prodotto dell'Idea. Non tanto 
quindi che Io Stato sia con¬ 
siderato « il razionale in sé c 
per sé*, la «realtà dell'idea 
etica «. quanto che Hegel fi- 

- nlsca con l'Identlficare lo Sta¬ 
to seml'fetidale di Federico 
Guglielmo III con T- essenza 

• dello Stato-, con l’elevare 
questo Stato empirico, stori¬ 


camente detcrm'inato. non più 
riconosciuto come tale, alla 
dignità di Stato ideale. Vo¬ 
lendo prescindere dalla realtà 
storicamente determinata He-. 
gei ripropone, elevandola a 
dignità. filosofica, la realtà 
com'è. svuotata però della sua 
specificità, della sua storicità. 

A noi sembra però che la. 
valutazione del pensiero di 
, Hegel non può essere esauri¬ 
ta dalla critica ài processi 
di ipostasi che stanno a fon¬ 
damento della sua filosofìa. Sì 
corre altrimenti il rischio di 
non vedere ì rilevanti e deci¬ 
sivi contributi di Hegel alla 
formazione del pensiero di 
Marx. Pur con il suo vizio 
d'origine speculativo Hegel è 
riuscito a cogliere come nes- 
' suno prima di lui la struttura 
e il movimento della realtà, 
la « cosa stessa - come dice 
Marx. Per Hegel la società 

• civile è il riflesso dello Stato 
e non già — come è nella 
realtà — questo l'espressione 
di quella. Invertendo il rap¬ 
porto tra Stato e società civi¬ 
le egli perde la possibilità di 
spiegarci'la natura specifica 
dcH'uno e dell'altra, ciò non 
gli impedisce però di carattc- 

• rizzare perfettamente la so¬ 
cietà civile al punto che Marx 

’ ne pub mutuare dg lui la 
nozione. • ■- 

Nel terzo saggio (Kelsen e 
Marx), il Cerroni discute al- 

• cune delle più rilevanti intcr- 
' pretazioni del pensiero giu- 
■ ridico di Marx quali quelle 
I di Pasciukanis, di Viscinsk’. 

' di Tadic. e segnatamente di 
. Kelsen Dopo aver dimostra¬ 
to l'infondatezza della criti¬ 
ca. rivolta da Kelsen a Marx 

' di avere una rappresentazione 
, oscillante, ambigua e sconnes¬ 
sa del rapporto diritto-realtà, 
e di tentare la restaurazione 
di un giusnaturalismo di tipo 
nuovo, l'autore passa « eriti- 


care il tentativo kclscniano di 
affermare l’autonomia del di¬ 
ritto rispetto alla realtà, E^i 
giunge a dimostrare il faUi- 
mento — riconosciuto dallo 
stesso Kelsen — dell’impresa 
di ridurre a scienza la giuri¬ 
sprudenza. sia in ordine al 
problema teorico che a quel¬ 
lo pratico della scienza giu¬ 
ridica. 

Anche in Kelsen si riscon¬ 
tra il duplice scambio tra 
essere (fatto) e dover essere 
(valore). Egli ripropone sen¬ 
za averla mediata. la natura¬ 
lità del diritto, dopo aver¬ 
la precedentemente esclusa. 
« Procedendo alla riduzione 
del diritto e dello Stato a me¬ 
re categorie (il Kelsen) ce li 
restituisce come istituti stori¬ 
ci, priorati però della loro sto¬ 
ricità istituzionale, sollevata 
ormai a dignità di categorìa - 

L'ultimo saggio (Eguaglian¬ 
za e libertà), respinta l'accu¬ 
sa di « giusnaturalismo di ri¬ 
torno- rivolta a Marx da 
quanti hanno creduto di ve¬ 
dere nella sua opera l'affer- 
mazione di un nuovo ideale 
di società, rappresenta un ten¬ 
tativo di sperimentare stori¬ 
camente i problemi teorici del 
diritto e dello Stato in rela¬ 
zione con i più recenti svi- 
* Iiippi della libertà e della le¬ 
galità socialista. 

La lingua dura e ricercata, 
aggiunta alle intrinseche dif¬ 
ficoltà della materia trattata 
rende particolarmente diffi¬ 
cile e faticosa la lettura dei 
saggi. Nonostante queste dif¬ 
ficoltà il volume rappresenta 
un contributo nuovo e rile- 
vanto ad un maggior apnro- 
fondimento dell’opera di Marx 
e della problematica del di¬ 
ritto moderno, e alla clabora- 
' zione di una teoria marxista 
del diritto 

. Massimo Massari 


su scaia internazionale. 

Anche in questo caso ciò 
che emerge è la capacità di 
Gramsci di mediare e di fon¬ 
dere in una sintesi originale 
fattori autonomi, nazionali, 

, della lotta delle classi, con gli 
’ apporti di un orizzonte inter¬ 
nazionalista assai aperto: non 
solo, come bene osserva 
Spriano, al Paese che ■ già 
aveva compiuto vittoriosa¬ 
mente la Rivoluzione socia¬ 
lista, ma ai fermenti, ai ten¬ 
tativi, ai movimenti che la 
classe operaia esprimeva, o 
aveva espresso, in una serie 
di altri Paesi, non esclusi gli 
stessi Stati Uniti d’America. 

Molti nodi si intrecciano in¬ 
torno ai Consigli: i rapporti 
tra le posizioni de •'L’Órdine 
Nuovo* e le correnti «di si¬ 
nistro- del movimento ope¬ 
raio italiano (anarchici, sin- 
dacalistU; la dialettica tra la 
•'Spontaneità* e l’organizza¬ 
zione: gli atteggiamenti con¬ 
trastanti delle avanguardie 
proletarie torinesi e delle isti¬ 
tuzioni di classe su scala na¬ 
zionale, fossero esse il sinda¬ 
cato o il Partito socialista: e 
via dicendo. Su tutti questi 
temi, e su molti altri (quali, 
ad esempio, la controversa po¬ 
sizione di Angelo Tasca nel 
gruppo e le ragioni del suo 
distacco), sia la introduzione, 
sìa i testi ■ raccolti, offrono 
nuova luce, contribuendo al¬ 
la elaborazione di un mate¬ 
riale che appare sin da ora 
di estrema utilità storica, e 
tale ‘ da offrire spunti assai 
importanti per la ricostruzio¬ 
ne della vicenda che condus¬ 
se alla fondazione del Partito 
Comunista Italiano — e che 
a tale fondazione condusse in 
quel determinato modo, se¬ 
condo forme che ebbero poi 
a influire sui primi anni del¬ 
la nuova organizzazione poli¬ 
tica classista e sui suoi suc¬ 
cessivi sviluppi. <■' 

Altro tema che emerge in 
tutto il suo valore da Questa 
antologia è la tensione del 
gruppo dell’* Ordine Nuovo * 
verso una nuova cultura, che 
fosse espressione delle esi¬ 
genze più profonde degli o- 
perai. e nello stesso tempo 
assorbisse e mediasse le espe¬ 
rienze più avanzate degli in¬ 
tellettuali demociatìci e so¬ 
cialisti europei. Appare, in 
questo campo, il peso specifi¬ 
co del contributo di Paimiro 
Togliatti, cui si devono, oltre 
alle numerose recensioni cri¬ 
tiche della * battaglia delle 
idee *, alcune precisazioni, ad 
esempio, probabilmente vali¬ 
de ancora oggi sul rapfmrto 
tra la * scienza*, o meglio lo 
* scìentificismo *, e una con¬ 
cezione di cultura moderna 
«che non è nè religiosa nè 
scientifica, ma è concezione 
della vita, della storia, degli 
istituti e delle fedi umgne 
come creazione della Ubera 
atticità degli uomini *. Ma 
del resto, questa tensione ver¬ 
so un rinnovamento delle co¬ 
scienze che passi per la pras¬ 
si, per la concreta azione ri- 
voluzìonarìa. ha larghi punti 
di contatto con la stessa im¬ 
postazione • più strettamente 
politica dell’azione del grup¬ 
po dell’ * Ordine Nuovo *. e 
si richiama al momento essen¬ 
ziale — anche se spesso tra¬ 
scurato — della concezione 
di Marx e di Lenin, troppe 
colte, ancora oggi, interpre¬ 
tata * librescamente », cioè in 
modo dottrinarlo 
Contro ogni concezione •li¬ 
bresca - della teorìa del socia¬ 
lismo (allora positivista, oagi 
di altro genere..,) l'impostc- 
zione dell’ » Ordine Nuovo * 
seppe ripristinare, nella sua 
vera essenza, il nesso marxi¬ 
sta tra teoria e pratica- rivo¬ 
luzionaria. Il movimento eb¬ 
be i suoi limiti, le sue incer¬ 
tezze, le sue oscillazioni — 
ampiamente documentate da 
Spriano — ma risulta, anche 
e di nuovo da questa antolo¬ 
gia come una di quelle ecce¬ 
zionali prese di coscienza i 
cui frutti si faranno sentire 
a lungo, entreranno, di fatto, 
nella storia. 


Mario Spinallà 
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Discorsi 
di Castro 


La seconda ‘ dichiarazione 
deU’.Avana c alcuni tra i più 
importanti discorsi - di Fidel 
Castro, quelli pronunciati nei 
momenti più vivi dell’attuale 
' cammino di Cuba verso il so, 
cialismo, sono stati raccolti m 
volume dagli editori Samonà 
e Savclli. E’ la prima pubbli, 
cazione di una collana che i« 
nuovissima casa editrice — af¬ 
fiancando un'altra iniziativa di 
Samonà e Savelli: l'apertura 
della libreria « Terzo Mondo » 
— vuol dedicare al problemi 
delle nazioni recentemente 
sorte all’indipendenza o che 
si sono appena liberate dal 
dominio economico e politico 
imperialisia. L’interesse che 
suscita il libro non è tanto do. 
vuto al fatto che Cuba è il 
paese del quale più si è par- 
iato in questi ultimi mesi, dai 
drammatici giorni dell’inva¬ 
sione e da quelli del blocco in 
poi: quanto dall’originalità 
dell’esperienza che Cuba vive, 
e che è al fondo di questi dl- 
ecorsi di Fidel Castro. Vale a 
dire la costruzione del socia¬ 
lismo (a poche decine di mi¬ 
glia dal più potente stato im¬ 
perialista) in un paese do¬ 
ve condizioni particolarissime 
hanno determinato l’cvolversl 
verso il socialismo: una guer¬ 
ra di liberazione intrapresa da 
un’elite democratico-borghese 
(studenti soprattutto) c svi¬ 
luppatasi poi con l’appoggio 
del proletariato agricolo e cit¬ 
tadino; la scelta delle linee 
deH’avvenire del paese volu¬ 
ta sia dal mutare della fisio¬ 
nomia delle forze ribelli nel 
corso della lotta contro Bati¬ 
sta. sla — a vittoria militare 
raggiunta ' — dall’atteggla- 
mento degli Stati Uniti, cui 
parve possibile far rientrare 
Cuba nell’ambito dei paesi 
economicamente e politica- 
mente soggetti. Sicché al po¬ 
polo cubano e ai suoi Icaders 
si presentò l’alternativa: o im¬ 
boccare la strada della cost»-u- 
zione di Cuba socialista, op¬ 
pure vedere la rivoluzione, 
benché militarmente vittorio¬ 
sa. fallire miseramente. Del 
problemi dell’Isola, dei com¬ 
piti che spettano al giovane 
ma già agguerrito partito mar¬ 
xista-leninista sorto recente- 
. mente a Cuba, delle prospet- 
' tive. deU’esigenza di evitare 
che il Partito marxista c il 
governo evitino errori di sche¬ 
matismo e di burocratismo che 
ne ostacolino il cammino in 
, avanti, si occupano i discorsi 
raccolti nel volume, i quali 
hanno peraltro il pregio (per 
il lettore italiano) di essere 
; stati, alcuni parzialmente, al¬ 
tri per intero, finora inediti 
fuori di Cuba. 

I documenti' raccolti sono, 
come SI è detto: « La seconda 
dichiarazione deU'Avana» (lo 
appello antimperialista ai po¬ 
polo cubano e ai popoli di 
America e del mondo, letto da 
Castro alia Radio il 4 feb¬ 
braio 1962) e altri discorsi: 
« La rivoluzione è una scuol.a 
di libero pensiero •* (del 13 
maggio 1962). che riassume il 
significato ideale e politico 
delia lotta ribelle contro Ba¬ 
tista; «Contro le degenera¬ 
zioni burocratiche» (del 26 
marzo 1962) che prese spunto 
dagli errori di Anibai Esca- 
lante e di altri esponenti po¬ 
litici delle ORI cubane; « Per 
la pace con dignità »: l’interes¬ 
sante testo delle conversazio. 
ni svoltesi all’Avana fra il se¬ 
gretario generale deH’ONU, U 
Thant. e Castro e Dorticos. du¬ 
rante il blocco imperialista di 
Cuba: infine il discorso sulle 
« Divergenze nel campo so¬ 
cialista », in cui. ed è di estre¬ 
mo interesse notarlo oggi al¬ 
l'indomani della conclusione 
assai positiva della visita'di 
Castro neirURSS. (peccato 
. anzi che la documentazione si 
. arresti al periodo preceden¬ 
te a tale viaggio, d’importanza 
. cosi essenziale), il premier cu¬ 
bano già dice che se diver¬ 
genze ci sono state, queste 
non sono di\isioni; con il 
campo socialista, e malgrado 
gli imperialisti. Cuba ^va 
avanti. 

ttt, g« 


Dossier i sul 
Portogallo 


Il Dossier sul Portogallo cu¬ 
rato da Dante Bellamio per le 
Edizioni Avanti! è una rac¬ 
colta documentaria che viene 
alla sua ora, quando, cioè, più 
che .mai urgente si pone la 
necessità della conoscenza e 
quindi dell’azione contro il fa¬ 
scismo e l'autoritarismo che • 
minacciano l'Europa e di cui 
la dittatura di Salazar è una 
delle componenti principali. 
Ora dobbiamo riconoscere che 
le nostre cognizioni del «fat¬ 
ti portoghesi» avevano biso¬ 
gno di un aggiornamento, 
tanto più importante se, come 
è nèl nostro caso, esso avvie¬ 
ne sulla base di documenti au. 
tentici elaborati dai protago¬ 
nisti stessi della vicendà. Un 
altro pregio del volume è cer¬ 
tamente quello di non far di- 
.scriminazionì tra ! gruppi # 
movimenti che si battono con¬ 
tro Salazar, cosi che il venta¬ 
glio • delle forzo antifasciste 
portoghesi riunite nel Fronte 
di' Liberazione nazionale cl 
appare in tutta la sua varietà. 

E'. pure meritorio di non 
.aver nasco.sto. anzi di docu¬ 
mentare* ampiamente, le re¬ 
sponsabilità che ricadono suL 
le altre potenze atl.ani'ehe per 
11 permanere della dittatura 
in Portogallo anche dono la 
«adula del fascismo in Euro¬ 
pa nel 1945 '' 

N«ireconomia del volum»^ 
forse sarebbe st.aio opportuno 
as.sleurarc maggior spazio al 
problemi delle colonie 
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u I ragazzi che si amano » 

^ ' ,7 ^ 

bocciato dagli.« esperti » ; 


Fu gravissima la malattia dell'aprile scorso 
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Con « La forza 
del destino » 


Ifita nuova 

€ensum 
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Proiezione del film di Alberto Caldana, 

♦ I ' 

seguita da un dibattito, ieri sera a Roma 


Altro che bronchite: Il 2 luglio 

apertura 

Edith era impazzita ft 

" di Caracalla 


L’ultima delle mille obli¬ 
que censure che affliggono il 
nostro cinema ha fatto par¬ 
lare di se in questi giorni: 
I ragazzi che si amano, lun- 
gometi aggio-inchiesta eh Al¬ 
berto Caldana, presentato e 
piemiato al IV Festival dei 
Popoli, ■ neH’inverno scoi so 
a Fiicn/.e, e stato bocciato 
dal < Comitato di esperti > co¬ 
stituito plesso il Ministero 
dello Spettacolo ed incaiica- 
to di accertare il minimo di 
requisiti tecnici indispensa¬ 
bili perche, ad un film na/.io- 
nale, siano concessi i bene¬ 
fici di legge. I quali consi¬ 
stono, come e noto, nella pro- 
giammazione obbligatoria e 
nella assegnazione dei « con¬ 
tributi statali > (15 per cento 
suH’incasso lordo al botteghi¬ 
no; in pratica, si tratta della 
restituzione d’una modesta 
parte dì ciò che l’erario pie- 
leva attiaveiso le varie e pe¬ 
santi « voci * fiscali). 

Il € Comitato di esperti > 
non ha ritenuto, dunque, di 
concedere a 1 ragazzi che si 
amano il « visto > che tocca 
normalmente a qualsiasi pro¬ 
dotto cinematografico italia¬ 
no (o fatto passare per tale), 
anche di basso o infimo li¬ 
vello; si pensi alla intermi¬ 
nabile serie delle raffazzona¬ 
te confezioni di pellicola im¬ 
pressa nei locali notturni di 
questo o quel paese. Si può 
dire che mai, o quasi mai. 
un’opera di cinema sia stata 
respinta dal c Comitato di e- 
sperti >. Ma c’è di più: / ra¬ 
gazzi che si amano ottenne, 
al Festival fiorentino, un pre¬ 
mio speciale della giuria 
tcomposta di critici, registi, 
animatori qualificati, e non 
soltanto italiani), proprio 
« per aver contribuito allo 
sviluppo della tecnica della 
indagine diretta sul compor¬ 
tamento, vòlta, in questo ca¬ 
so, allo studio del costume e 
della psicologìa amorosa di 
una certa gioventù ». 

Con Tausilio di Luigi De 
Santis e di Rita Porena (una 
docente, appunto, di psicolo¬ 
gia), Alberto Caldana, già 
noto e positivamente apprez¬ 
zato come documentarista, ha 
voluto saggiare una possibi¬ 
lità specifica di < cinéma-vé- 
rité»; due coppie di giovani 
sono state portate dinanzi al¬ 
la macchina da presa, e sot¬ 
toposte a un esame spregiu¬ 
dicato, impietoso, dei loro 
sentimenti e risentimenti re¬ 
ciproci; la crisi ideale che il 
« caso » denuncia viene pro¬ 
spettata secondo una tenden¬ 


za di oggettività < scientifi- 
ra > che ha oggi molti e dif¬ 
ferenziati cultori in Europa, 
soprattutto in Francia. Cine¬ 
ma sperimentale, dunque, 
dei cui esiti aitistìci e più 
che legittimo discutere, ma al 
quale c ridicolo, già in linea 
di principio, giusto per il suo 
caratteie di novità, imputare 
una presunta « insufficienza 
tecnica ». 

A pai te il vei detto della 
giuria di Fiicnze, un’altra 
circostanza gotta la luce del¬ 
l’assurdo e dello scandalo 
sull’atto compiuto dal « Co¬ 
mitato di esperti >: di questo, 
infatti, .e presidente il com- 
mendator Gei mani, esercen¬ 
te. proprietario di numerose 
sale in Toscana, e membro 
del Comitato organizzatore 
del Festival dei popoli! 

Contro la bocciatura dei 
Ragazzi che si amano, ha pro¬ 
testato vivacemente l’.A^s.so- 
ciazione nazionale autori ci¬ 
nematografici. sia con una 
lettela al sottosegretario allo 
Spettacolo Antoniozzi, sia con 
una ferma dichiarazione, 
chiedendo la modifica dell’i¬ 
niquo provvedimento yi se¬ 
de di appello. Ieri sera, al 
Cinéma d’essai di Roma, sot¬ 
to gli auspici dell’ANAC, il 
film di Caldana è stato pie- 
sentato, in c anteprima na¬ 
zionale », a un folto e atten¬ 
tissimo pubblico. Alla proie¬ 
zione è seguito un appassio¬ 
nato dibattito, cui hanno par¬ 
tecipato i critici Giulio Ce¬ 
sare Castello (che fungeva 
anche da presidente e « mo¬ 
deratore»), Paolo Vahnara- 
na. Lino Miccichè, Giacomo 
Gambetti e Franco Valobra. 
Quindi sono intervenuti nel¬ 
la discussione, oltre lo stesso 
Caldana, alcuni spettatori, 
variamente qualificati, come 
il sessuologo Luigi De Mar¬ 
chi e Fattore teatrale An¬ 
tonio Casagrande, o che, più 
semplicemente, esprimevano 
il parere schietto dell’c uomo 
della strada ». Dalle parole 
di tutti, pur nella diversità 
del giudizio concreto sui Ra¬ 
gazzi che si amano e, in ge¬ 
nerale, sulla corrente cine¬ 
matografica che esso rappre¬ 
senta, è scaturita una netta 
condanna verso gli < esperti * 
ministeriali, novelli paladini 
della censura, e verso il bi¬ 
gottismo < benpensante » che 
ha presumibilmente ispirato 
il loro gesto oscurantista. 


A Roma e a Milano 


Settimana 
del cinema 
sovietico 


L'apertura nella capitale fissata per sa¬ 
bato prossimo - Le opere in programma 



AAikhail Romm, re¬ 
gista di K Nove gior¬ 
ni di un anno » 




Sabato prossimo. 15 giu¬ 
gno, con la proiezione in se¬ 
rata di gala del film Gli 
astronauti di Bogopolev. 
av'rà inizio a Roma la già 
annunciata < Settimana del 
film sovietico », prevista 
dal recente accordo cultu¬ 
rale tra Italia e URSS. La 
organizzano la Sovexport- 
film e rUnitalia Film. 

Nel corso della c Setti¬ 
mana », che si sv’olgerà al 
cinema Capranica. verran¬ 
no inoltre proiettali i se¬ 
guenti film; 

Noce giorni di un anno 
di Mikhail Romm (domeni¬ 
ca 16); / collcghi di Saka- 
rov (lunedi 17); Dingo, ca¬ 
ne sci raggio di Karasik 
(martedì 18); Ballata ussa- 
ra di Riasanov (mercoledì 
19); Giocane verde di Voi- 
nov (giovedì 20); Resur¬ 
rezione di Schweilzer (ve¬ 
nerdì 21). 

Analoga manifestazione 
avrà luogo in Milano, al 
Cinema d'essai c Le Arti », 
con il seguente calendario: 

Gli astronauti (mercole¬ 
dì \9);Novc giorni di un 
anno (giovedì 20); I col¬ 
leghi (venerdì 21); Dingo, 
cane selvaggio (sabato 22); 
Ballata ussara (domenica 
23); Giovane verde (lune¬ 
di 24). 


Ora la Piai si è ri¬ 
messa - Uaa auova 
caazoae - Presto ua 
giro del moado 

I 

Nostro servizio 

, PARIGI, 10. 

*' Edith Pia/ è stata sul punto 
di morire, nell'aprile scorso, 
quando i medici le consigliaro¬ 
no di ricoverarsi, diagnostican¬ 
do una semplice bronchite. Per 
quindici giorni, /« cantante ha 
perduto la ragione, è diventata 
pazza: i medici avrebbero vo¬ 
luto farla accogliere in manico¬ 
mio. Lo ha rivelato lei stessa, 
Edith Pia/, ai numerosi giorna¬ 
listi che SI sono recati a tro¬ 
varla ueJlo villa di Saint-Jean- 
Cap Ferrai. Ma, ancora una 
volta, la fibra di questa donna 
straordinaria ha avuto ragione. 

^ Cento volte — ha racconta¬ 
lo Edith — sono stata malata 
e cento volte mi sono detta: 
"Ecco, questa è la fine" Ma 
non avevo mai visto la morte 
da vicino come nell’aprile scor¬ 
so. Se non fosse stato per 
Theo.. ». 

Come sempre. Edith Pìaf at¬ 
tribuisce all'uomo che ama la 
sua rinascita artistica e fisica. 

- Se non avessi sentito qualcu¬ 
no vicino a me, qualcuno che 
vegliasse giorno e notte su di 
me. mi sarei lasciata andpre. 
Non sono state le medicine, i 
calmanti, le operazioni a sal¬ 
varmi: è stato l'amore ». i 

Edith Pìaf ha rivelato che 
nell’aprile scorso, quando tutti 
la pensavano affetta da una 
bronchite, le sue condizioni 
erano disastrose. Appena rico¬ 
verata in ospedale, fu posta 
sotto una tenda ad ossigeno. 

* Sembravo in coma, avevo la 
(ebbre a più di 40 ». La alimen¬ 
tarono per via endovenosa e t 
medici dissero a Théo: « Questa 
volta è la fine ». 

- Perdetti conoscenza — rac¬ 
conta la Pìaf — e solo di tanto 
in tanto riuscivo a vedere il 
volto angosciato di mio mari¬ 
to. E’ stato per lui che tutto 
il mio organismo si è opposto 
alla morte. Quattro giorni tu 
coma: al quinto, grazie alle me¬ 
dicine e a Théo, ho ripreso co¬ 
noscenza. Ma era come se fossi 
diventata una morta vivente » 

Solo più tardi la cantante ha 
saputo dal marito il suo pie¬ 
toso comportamento nei quin¬ 
dici giorni di assoluta pazzia. 
E’ stato il giorno di Pasqua. Si 
è alzata improvvisamente sul 
letto ed ha teso una mano: 
'Che bei fiori!', ha detto. E 
poi: 'Volete coglierne un maz¬ 
zetto? lo non ci arrivo ». Di 
fronte allo smarrimento delle 
infermiere, Edith si crucciava: 
» Non volete darmi, j fiori, eh! 
Cattivi!'. E piangeva come una 
bambina. Tutto il giorno e tutta 
la notte è continuato il suo 
pianto. ' - 

lì giorno dopo ha chiesto a 
Théo un castello. Un castello 
con tanti soldati che la difen¬ 
dessero. . 

Il giorno seguente ha visto 
solo dei punti neri. Poi ha per¬ 
duto di nuovo la conoscenza. 
Quando sentiva qualcuno avvi¬ 
cinarsi urlava di paura. Quin¬ 
di ha ricominciato ad avere le 
visioni. La bomboletta di deo¬ 
dorante tenuta dall'infermiera 
le è sembrata un microfono. 
L'ha voluta, e s’è messa a can¬ 
tare qualcuna delle sue canzo¬ 
ni. Ha cantato per quattro gior¬ 
ni c Quattro notti. I calmanti 
non avevano più effetto su di 
lei. Nei giorni successivi ha al¬ 
ternato momenti di a.ssopimen- 
to a sforzi terribili. Ha cantato 
Milord, poi La vie en rose. A 
questo punto è stato chiamato 
uno psichiatra. Egli ha consi- 
aliato il manto di ricoverare 
Edith Pia/ ira una clinica per 
malattìe mentali. Durante l'esa¬ 
me, Edith accarezzava il me¬ 
dico, pii diceva ' chéri ». Poi ha 
cercato di alzarsi.' ' Vado a fa¬ 
re una passeggiata -, diceva. 
L'hanno tenuta a letto, con la 
forza. 

Quindici giorni è durata la 
follia. - Théo — ha detto ora la 
Ptaf — non ha permesso che 
venissi ricoverata ■. Il 27 aprile 
la cantante si é di nuovo addor¬ 
mentata. Il 2S le hanno prele¬ 
vato del liquido dalla spina dor¬ 
sale. 'Non si può immaginare 
Quanto abbia sofferto. Era inu- 
mano.. ». Si è risvegliata il 
giorno dopo Ed aveva riacqui¬ 
stato la ragione. - I medici han¬ 
no detto che è stato il dolore 
a provocarmi uno choc tale do 
farmi riacquistare la ragione 
■ Edith Piaj è dunque tornata 
a nuora vita Ma qual è la forza 
misteriosa che permette al suo 
corpo malato di superare, ogni 
colta, crisi terribili? 

' E’ l'amore — ha sempre det¬ 
to. E lo ripete in ogni canzone, 
lo grida a tutti. — Pochi uo¬ 
mini farebbero ciò che ha fatto 
Théo per me. Debbo dirgli gra¬ 
zie. Voglio che tutto il mondo 
sappia che non è un gigolò. E' 
pran> a lui che potrò cantare 
nuovamente ». 

Da Parigi, dove .sta girando 
Judex insieme con Colette Ber- 
gé, Théo Sarapo, il giovane ma¬ 
nto della cantante, telefona tre 
volte al giorno. Edith Ptaf si 
ò presa, per la ’ prima volta 
nella sua vita, due mesi di va¬ 
canza. 'I medici sono stati ca¬ 
tegorici: due mesi. Ho accetta¬ 
to. Sono qui, con un domestico 
e il mio musicista. Sto prepa¬ 
rando lì nuovo recital che an¬ 
drà in scena a Chaillot, dopo 
l'estate. Ho preparato una nuo¬ 
va canzone. Ed ho ritrovato la 
voce dei vent'anni ■ 

Dopo la rentrée. Edith Pìaf 
ha In programma una tournée 
attorno al mondo. Prima tappa 
sarà l'America. 

Murctl Ramuau 


La Sovrintendenza del Tea¬ 
tro dolFOpera comunica che 
la stagione lirica estiva alle 
Terme di Caracalla verrà 
inaugurata la sera del 2 lu¬ 
glio con La forza del desti¬ 
no di (Giuseppe Verdi,-con¬ 
certata e diretta dal mae¬ 
stro Tullio Serafin e ' inter¬ 
pretata da Luisa Maraglia- 
no. Rena Garazioti. Bruno 
Prevedi, Aldo Prottl, Raf¬ 
faele Arie, Renato Cesari. La 
regia dello spettacolo è stata 
affidata a Carlo Piccinato e 
il coro al maestro Gianni 
Lazzari. Il 4, 7, 13 e 16 luglio 
l’opera sarà replicala. 

Aida, tradizionale spetta¬ 
colo della stagione lirica csti- 
V'a. andrà in scena la sera 
doll’ll luglio. Le repliche so¬ 
no state fissate per il 14. 18, 
20, 25 e 28 dello stesso mese, 
oltre al 5, 10. 17, 22. 27 e 
31 agosto. Maestro direttore 
Oliviero De Fabritiis. Segui¬ 
rà la Carmen di Bizet nei 
giorni 23. 27 e 30 luglio, 3, 7 
e 18 agosto. Direttore mae¬ 
stro Francesco Molinari Pra- 
dellì. La Tosca di Puccini, 
prevista il 1° agosto sarà ri¬ 
presa il 4, 8 e 13 dello stesso 
mese. Maestro direttore Ar¬ 
mando La Rosa Parodi. La 
Traviala di Verdi FU. 14, 
20, 24 e 28 agosto sarà diret¬ 
ta dal maestro Nino Bona- 
' - . volontà. Il Trovatore fissato 

Edith Piaf e Théo Sarapo: «c Devo tutto a jper il 25 agosto verrà repli- 
I . i. I , , . k. I calo il 29 e il 1° settembre, 

lui ““ dice la cantante/ e aggiunge: — Non a chiusura delia stagione. 

' .. Maestro direttore Tullio Se- 

e un gigolò » rafin. 
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a I grandi Oscar » sul video 

f 

Disoipuuihe 
scehe della TV 


Più volte, da 'queste stesse 
colonne, è slata posta in evi¬ 
denza la necessità che la TV. 
nell’allestimento di programmi 
che riportavano sul video film 
vecchi o relativamente recenti, 
usasse un criterio più avvedu¬ 
to nella scelta delle opere da 
riproporre ai telespettatori, un 
criterio cioè che tenesse conto 
deU'indubbio peso esercitato da 
tali opere sui gusti e sul co¬ 
stume del pubblico 
Al tempo stesso, inoltre, non 
abbiamo mancato di rilevare 
come, riportando sul video tUm 
di nessun valore ed altri di 
diverso livello artistico (tra i 
quali ultimi, recentissimamen- 
le. Ordet di C. T. Dreyer), la 
TV procedesse secondo una va¬ 
lutazione indiscriminata, acri¬ 
tica, senza tener conto, cioè. 


Balletti 
e madrigali 
al Maggio 
fiorentino 

^ ' FIRENZE, 10 

Balletti c madrigali, realizzati 
dal complesso di danza e mu¬ 
sica antica - Nives Poli e Rolf 
Rapp -, sono andati in scena sta¬ 
sera al Teatro della Pergola, nel 
quadro delle manifestazioni del 
XVI Maggio musicale fiorentino. 

Lo spettacolo comprendeva un 
programma ispirato al Rinasci¬ 
mento fiorentino con musiche 
deirepoca. dal titolo Festa nel 
palazzo di madonna e un Ballet 
.suite di P G. Erlebach, in prima 
rappresentazione assoluta. 

‘ Con i primi danzatori Nives 
Poli. Marga Nativo. Renato Fiu- 
micelli. Lodovico Durst. Brenda 
Hamlyn e Giovanna Papi, hanno 
partecipato allo spettacolo il re- 
citante Corrado De Cristofaro, 
il Complesso fiorentino di mu¬ 
sica antica nonché i solisti e il 
corpo di ballo del Maggio mu¬ 
sicale fiorentino Originali la 
concezione scenica di N.ves Po¬ 
li. che aveva curato la regìa, e 
la direzione musicale di Rolf 
Rapp. 


T.S. Eliot 
a Milano 
per II Assassinio 
nello cattedrale » 

MILANO, IO. 

• Il 25 giugno al Castello Sfor¬ 
zesco di Milano avrà luogo l'an- 
Inunc.ato ripresa di Assassinio 
nella cattedrale di T.S. Eliot 
che da quattordici anni non ap¬ 
pare a una ribalta milanese. 
I Protagonista sarà Gianni San- 
j luccio, che avrà al suo fianco 
G.abnclla Giacobbe, Ottavio 
Fanfanì e altri attori. Regista 
Orazio Costa. Per la sera della 
prima sarà presente TS Eliot 
il quale ha accolto l’invito del 
Piccolo Teatro della città di 
Milano. 

Assassinio nella cattedrale sa¬ 
rà rappresentato nella traduzio¬ 
ne di Alberto Castelli pubblica, 
ta da Bompiani nel « Pegaso 
Teatrale». 


deU'intrinseco valore documen¬ 
tario e storico di detcrmiqate 
opere, di - determinati registi, 
correnti e tentativi di rinnova¬ 
mento . del mezzo cinemato¬ 
grafico 

SI, è vero, la TV ha messo 
in onda, di volta in volta, in¬ 
chieste. servizi, rubriche sul ci¬ 
nema, ma tutte queste-iniziati¬ 
ve. i in, sè apprezzabili, molto 
spesso non sono riuscite ad 
andare oltre la trattazione o 
troppo • speciaRstica, o troppo 
disinvoltamente divulgativa del- 
l’argomento. 

Noi. invece, riteniamo tia 
possibile da parte della TV in¬ 
traprendere una • seria azione 
divulgativa delle opere più si¬ 
gnificative del cinema di ieri e 
di oggi Ma a tale scopo è in¬ 
dispensabile. a oarer nostro, un 
indirizzo unitario, organico che 
permetta veramente, anche e 
soprattutto allo spettatore me¬ 
no provveduto e più radicato 
al pregiudizio del cinema co¬ 
me mera forma d’evasione, di 
fare una valutazione critica re¬ 
trospettiva (quindi, re;ilistica- 
mente fondata) del cinema co¬ 
me fatto artistico di gnnde 
portata 

Ora, proprio da stasera, la 
TV manda in onda (è in pro¬ 
gramma Accadde una notte di 
Frank Capra) una serie di pel¬ 
licole (interpretate da attori di 
grande richiamo e laureati dal¬ 
l’Oscar) premiate, dal 1931 in 
avanti', col premio Oscar e. 
perciò, raggruppate sotto l'eti¬ 
chetta -i grandi U.scai-, 

Questa iniziativa, in appa¬ 
renza interessante (anche per¬ 
chè tra i film in programma 
vi sono titoli quali Mezzogior¬ 
no di fuoco di Fred Zinnemann. 
Marty e Tavole separate di 
Delbert Mann, Johnny Beiinda 
di Negulesco. ecc.) riconfer¬ 
ma. invece, sostanzialmente, 
quanto abbiamo detto sìnora: 
anche in questa occasione, cioè, 
pur ' prescìndendo - dal fatto 
che un premio Oscar dato ad 
un film (o ad un attore) non 
costituisce un elemento mini¬ 
mamente indicativo del suo ef¬ 
fettivo valore artistico (rive¬ 
landosi tale premio sempre più 
«•ome l’esatta pietra di parago¬ 
ne degli interessi eommercldli 
dei produttori statunitensi), la 
TV ha proceduto non secondo 
un criterio seriamente anlol»*- 
gico. non secondo una scelta 
criticamente doc’Jm''nlaria. ma 
piuttosto secondo una generica 
visuale panoramica, a volo dii 
uccello, come si dice, mischian¬ 
do, more solito sacro e pro¬ 
fano. Ove per profano inten¬ 
diamo riferirci a qucLIe edifi¬ 
canti. edulcorate fritture qu.ali 
La signora Mini ver. La città 
dei ragazzi. .Add'o Mr. Chips!, 
eccetera 

Nè, per la verità, poteva es¬ 
sere altrimenti: il vizio della 
TV si rivela sempre di fondo 
E' ben naturale che una se¬ 
rie di film come - i grandi 
Oscar- non possa fornire egli 
spettatori elementi bastevoli 
per avere nozioni quantomeno 
“satte sulla settima arte; m.a 
sarebbe stato sufficiente a| di¬ 
rigenti radiotelevisivi - (e i 
mezzi non mancano) por men¬ 
te più meditatamente al pro¬ 
blema; sarebbe stato possibile 
allestire cioè ora miche rasse¬ 
gne e retrospettive dei clas¬ 
sici del cinema corredate da 
adeguati commenti critici (co¬ 
me è già stato fatto), per sfrut¬ 
tare pienamente le enormi pos¬ 
sibilità del mezzo televisivo, 
per fare un’autentica opera di 
divulgazione, di educazione e 
di cultura. 


Pìccolo, opportunistico car¬ 
tellone di quella che, pur tra 
le Terme di Caracalla, potreb¬ 
be essere una prande stagione 
lirica. Si tratta, è vero, della 
lunga coda d'una gestione già 
superata, ma non si capisce 
bene perché debba essere • ne¬ 
cessariamente - data da scort'i- 
care al pubblico degli appas¬ 
sionati. 

C è da augurarsi, poi, che 
finisca definitivamente anche 
certo malcostume, per cui si 
verifica che le notizie - liriche» 

— belle o brutte che siano — 
sono spesso passate dal Teatro 
dell’Opera alla stampa con cri¬ 
teri di preferenza davvero 
inammissibili. 

- Fatto sta che ancora una 
volta, il cartellone di Caracalla, 
arrivato ieri pomeriggio al no- 
sfro giornale, è stato pubbli¬ 
cato con anticipo da un quoti¬ 
diano del mattino. Fa certa¬ 
mente lo stesso, ai finì delle 
arte che dal 2 luglio saranno 
cantate a Caracolla, ma non 
ci preoccupa l’aria che canta, 
piuttosto l’aria che tira e con¬ 
tìnua a tirare nei vecchi uffici 
del Teatro dell’Opera. 


A Stresa 


s. b. 


Mostra degli 
strumenti 
di Stradivari 


La seconda edizione delle 
Settimane Musicali di Stresa 

— che avrà luogo dal 26 agosto 
al 16 settembre — includerà, 
accanto a sette concerti sinfo¬ 
nici e di musica da camera, 
una speciale ' Mostra di stru¬ 
menti musicali di Antonio 
Stradivari. Essa riveste parti¬ 
colare importanza m quanto 
la sola manifestazione del ge¬ 
nere svoltasi in Italia fu or¬ 
ganizzata nel 1937 dalla città 
di Cremona, patria del celebre 
liutaio, nella ricorrenza del bi¬ 
centenario stradivariano. t 

La Mostra, allestita nei sa¬ 
loni di Palazzo Borromeo al¬ 
l'Isola Bella, comprenderà ol¬ 
tre quaranta strumenti origi¬ 
nali costruiti da Stradivari dai 
primi anni della sua lunga at¬ 
tività sino alla vecchiaia: e 
precisamente saranno documen¬ 
tati il pr.mo periodo (dal 1667 
al 1690) con nove strumenti, 
li secondo (dal 1690 al 1700) 
con dieci, e il terzo, detto il 

- periodo d'oro - (dal 1700 al 
1725) con ventitré 

Gli strumenti esposti proven¬ 
gono dalle raccolte di Acca¬ 
demie e Conservatori musicali, 
d. Musei, di privati collezio¬ 
nisti e di noti concertisti d'I¬ 
talia. Germania. Francia. Sviz, 
zera. Olanda e Stati Uniti d'A¬ 
merica Fra gli altri, saranno 
esposti la prima viola costrui¬ 
ta da ‘ Stradivari nel 1673. c 
nota sotto il nome di - Gustav 
Mahler-; i violini -Pethenk- 
(1783): -Thionville- (1693). 
'KroiUzer-* (1701), -Regent-* 
(1708). -Nachez- (1709). 
"Ries- (1710). « Ex-.Toachim *• 
(1714), -Alba- (1719), - Rol- 
la- (1722), - Paganini - (1724). 
due preziosi strumenti medicei 
del Conservatorio di Firenze 
(il v.olino del 1716 e il vio¬ 
loncello del 1690) e il famosio 
violino - Il Cremonese- (171.5) 
di proprietà del Comune di 
Cremona: e infine l’arpa del 
Conservatorio di Napoli, unico 
esemplare superstite della pro¬ 
duzione stradivanana. 

• La Mostra di Stresa avrà 
un particolare carattere d. 
«mostra vivente-, in quanto 
gli strumenti esposti verranno 
impiegati .nel corso di due con¬ 
certi al Salone degli Arazzi 
di Palazzo Borromeo all’Isola 
Bella: nel primo il Quartetto 
Végh, in formazione di quin¬ 
tetto e di sestetto, eseguir.'» 
musiche di Schiibert e Brahms. 
nel secondo l’orchestra da ca 
.mera diretta da Sandor Vég^ 
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controcanale 


‘11 centro-sinistra dello Scià., 

Serata molto vivace, ieri, sul primo ‘cavale. 
Innanzitutto, nel corso del Telegiornale, abbiamo 
avuto il coìlegameiitc diretto con Washington via ) 
Telstar, che ci ha permesso di ascoltare un brano 
del discor.so di Kcnncdu sull'incontro *ad alto li¬ 
vello» a àlo.sca. Poi, in TV 7, abbiamo avuto due 
servizi costruiti, diremmo, con il gusto del video: 
il viaggio siill'Aiitostrada del Sole in costruzione, 
e la bieve indagine c Norimberga sui rapporti tra 
tedeschi e italiani. In ambedue i casi, è stato chiaro • 
come, all usare la macchina da presa per frugare 
tra la genie, si ottengano ottimi risultati. ■ 

Il viaggio della * campagnola » sul tratto di 
autortrada ar.coia in costruzione tra Firenze e 
Roma, è siaio piuttosto diucrtcnfc. In particolare, 
ci sono piaciute le soste alla < Fontana del Pidoc- . 
chiù» e alia festa campestre in onore di una ra¬ 
gazza: la macchina da presa è riuscita a 'presen¬ 
tarci alcuni tipi caralfertsftci, come il cantatore a 
braccio, che valeva la pena di conoscere. Ci sembra 
che in questa direzione, la TV possa fare ancora 
molto, prot.no per c sorprendere > la realtà, senza 
iiccessarianeiite ricercare il * colore », nè andare 
sui toni artificiosi, conditi di falso lirismo, che al¬ 
tre volte abbiamo notato. 

Il servizio da Norimberga ha avuto uno svol- 
qtmento normale: con una impennata: la discus¬ 
sione con gli operai italiani. Da quella sequenza 
c ricnlUito come andando tra la gente e solleci¬ 
tando le vane opinioni contrastanti, si possano ot¬ 
tenere risiiliati di gran lunga più efficaci di quelli 
con le solite serie di interviste lampo più o meno 
significative. Ciò non toglie, naturalmente, che 
occorra, peto, anche in questo campo, andare in 
fondo alle cose: la conclusione dello stesso servizio, 
piuttosto paternalistica e predicatorta, ci è parsa, 
per esempio, inadegnata al grave problema della 
condizione dei nostri emigrati in Germania. 

('lì * colpo > giornalistico avrebbe potuto èssere, 
e in parte è stata, Vìntervista con Io Scià di Persia. 
Le parole di qitcst'iiomo che ama presentarsi come 
l'alticre di una < rivoluzione pacifica», alla luce 
dei tragici avveunnenti degli ultimi giorni, acqui¬ 
stavano un .sapore tutto particolare. La ridicola 
preteso dell'imperatore di spacciarsi come « uomo 
ilclU, provvidctizi. ■>, la sua falsa modestia di « re 
che fa il sito mestiere », messe a confronto con la 
rcciltà iraniana, avrebbero potuto dire più di un 
intero discorso. Senonchè, l’autore del servizio di 
TV 7 ha finito per dar credito alle « riforme » ope¬ 
rate dal rappresentante della sanguinaria dittatura 
fcdnale iraniana e per presentare il regime dello 
Scià come una sorta di « centro-sinistra » del Medio 
Oriente, attaccato odagli estremisti di destra e di 
sinistra ». Così, il c colpo » giornalistico si è tra¬ 
sformato in un servizio contraddittorio. 

Efficace, invece, la breve indagine sul mercato 
dei calciatori, che è riuscita, ancora una volta, a 
mettere a confronto opinioni non di rado opposte 
sugli aspetti cconoinico-commerciali defila campa¬ 
gna acquisti. 

g. c. 


vedremo 

' I I 

Frank Capra, 
Clark Cable 

Torna sul piccolo schermo 
(per la serie dogli Oscar) ; 
«Accadde una notte»: forse ’ 
il capolavoro (nel genere 
«leggero», almeno) di Frank 
Capra, regista, e -di Clark , 
Cable, attore: a fianco del 
quale ultimo era una deli- 
zioaa Claudctte Colbert La 
vicenda, ben nota, intreccia 
i destini d’una capricciosa 
miliardaria, fuggita di casa > 
per sposare un uomo inviso 
al padre e d’uno spiantato 
giornalista, assillato dalla 
necessità di ravvivare, con 
qualcosa di sensazionale, la 
propria vacillante carriera. 
Fitto d'imprevisti, dì situa¬ 
zioni gustose, di bufTe trova¬ 
te. 11 viaggio comico-senti- 
nicntale dei duo (vólto na¬ 
turalmente. a lietissimo fi¬ 
ne) resta un modello quasi 
insuperato d'una stagione 
felice, e ormai remota, del 
cinema americano: il film 
reca, infatti, la data del 1934. 

Salvatore Fiume 
ospite 

de « Le tre Arti » 

In Le Tre Arti di questa 
sera (ore 19,15. primo cana¬ 
le). Gilberto Severi presen¬ 
terà un servizio su Raffael¬ 
lo Sanzio. Sarà ospite delio 
Tre Arti il pittore Salvatore 
Fiume. Lo intervisterà Ma¬ 
rio Monteverdi, che tracce- 
rà anche un panorama del¬ 
la lunga e felice attività del 
pittore. 

Ganbaldo Marussi presen¬ 
terà poi alcune recenti pub¬ 
blicazioni sulle arti figura¬ 
tive. mentre di Antonio Mo¬ 
retti andrà in onda un breve 
servizio filmato sul pittore 
Arnaldo Battoli. 

Presenta M. Paola Maino. 

Una maschera 
per Loredana 

Loredana Savclli si è ag¬ 
giunta in questi giorni al 
cast che sta interpretando, 
per la regìa di Anton Giu¬ 
lio Majano, negli studi tele¬ 
visivi romani. Lo maschera 
e ta grazia. 
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programmi 


primo canale 


’ 8,30 Telescuola 

14,15; terza classe 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo Insieme 

b) Arabella 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

e 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) . . 

21,05 Accadde una notte 

Film della serie « 1 gran¬ 
di Oscar». Regia di F. 
Capra. Con Clark Cable. 
Claudette Colbert 

22,40 Poeti nel tempo 

Gabriele D'Annunzio: 11 
verso è tutto 


23.15 Telegiornale 

secondo 

21,05 Telegiornale 

21.15 II Giro dei giovani 

22,05 Musica in pochi 

22,45 i viaggi 

di John Gunther 

23,10 Notte sport 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 


servizio speciale 

con c I campioni • Re¬ 
nato SellanI » 


« Pesca del ’ tonno nel¬ 
l’Oceano Pacifico » 





Sul 2° canale stasera alle 22,05 n Musica 
in pochi n con. il complesso di Renato 
SellanI i 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore; 7, 8, 
13. 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8,20: 
n nostro buongiorno; 10.30: 
Graziella, romanzo sceneg¬ 
giato di Lamartine; 11: Stra¬ 
paese: 11,15: Due tempi per 
canzoni; 11.30: H concerto; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.,.; 13,13: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Coriandoli; 
14-14,53: Trasm'issioni regio¬ 
nali; 15,15; La ronda delle 
arti; 15,30: Un quarto d’ora 
di novità: 15.45: Aria di casa 
nostra; 16; Programma per i 
ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera: 
17,25; Concerto ■ sinfonico; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,30: La Fa¬ 
vorita di Gaetano DonizettL 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14.30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30, 21,30. 22,30; ore 7,35: 
Vacanze in Italia; 8: Musi¬ 
che del mattino; 8.35; Canta 
Miriam Del Mare: 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.33; A che ser¬ 
ve questa musica; 10,40: Per 
voci e orchestra; llT_Buonu- 
more in musica; 11,35: Truc¬ 
chi e controtrucchi; 11,40: 11 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 12,20-13; Trasmio- 
sioni regionali; 13: La Signo¬ 
ra delle 13 presenta; 14 : 
Voci alla ribalta; 14.45: Di- 
scorama; 13; Giochi d’archi; 
15,35; Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Piaccio¬ 
no ai giovani; 16.50: Fonte 
viva; 17: Schermo panora¬ 
mico; 17,35: Non tutto ma di ■ 
tutto; 17,45: D vostro juke- 
box; 18,35: I vostri preferi¬ 
ti; 19.50: Antologia leggera: 
20.35: Tutti in gara; 21,35: 
Uno. nessuno, centomila; 
21,43; Musica nella sera; 
22,10: L’angolo jazz. 

TERZO 

Ore 18,30: L’indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: Panorama del¬ 
le idee: 19: Girolamo Fresco- 
baldi; 15.13: La ■ Rassegna, 
Problemi della scuola; 19,30: 
Concerto dì ogni sera; Ciai- 
kowsky. Rimsky, Honegger; , 
20.30; Rivista delle riviste; 
20.40; Ernest Bloch; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Arnold Schoenberg; 2Z03:. 
Il forte delle stelle- Raccon¬ 
to di Alessandro Bonsanti; 
22,43; La musica, oggi; n 
Concerto solistico nel dopo- < 
guerra italiano. Mario Za- 
fred: Concerto per trio e 
orchestra 


it • ■>...■» ÌA.j 























I 




?(. f * ^ i I ^ ^ I ,' \ * ^ ''f . i- '* *^ì' jJt *,* *^r* * ^ 


PAG. 8 / spettàcol i 

Il doti. Kildare di Rm bim 


irycx etewREMy 

^NÌbiriETEtÉ^Ndir 
. VÈfdVEwooeno/ ' 


^\T5 jW/ PENSAVO Che ^vijesie Voluto 

> BlRUflECCiN V05IR0PI0UO.6' > 

Dà\ ^?:i J\ i AULO&PEOdLe» j- 


cjueero e’ «. to- \ vepumo... pite d jepp 

TdLE.CIONORE. I CMS UOCMI4MERO' IO 


ITÉISI'I 


CRECD CHE 
IL CONTO 
TORNI/ 




TTM DIECI MINlJ«l,j 

MOVV^CO/ >1 








lei! 

> j fc.1 , W t ' 


Braccio dì ferro di Ralph Sleln e Bill Zabow 


[ W>U4Y,«OX> 

uETooivEoeer 
loetupcMoim . 


[ BeeiMLUEinEdiai 
» OU£LUlfVtCCU»T0M 
nd,Ee£NZ<1C>U /u ^ 

L. ^wei __ J 




L'OMBKA- 

• •nMfiCA 

r i' 

, CilOOPW'i 


LE MIE 
P4NMATF 
O^SA/ 




^riWJMTpjPf'l 


■ ,’ \ ’ i 
/ * ’ ' . ^ 



^ 00 / 




PFui/ 

WFOP* i 1 ^3550 

L ^ «>' /^<SAjAe- 

J ruc>6 ^ 









Topolino di WaH Disney 


PutnV-atttV/lLi#|rMt4n«9 U 4 *:c 

O ■ i/ 


• ÌA. 


i •> 




riii 






Ir* *^0^1 


N \- ' '' 


( S 

Oscar di Jean Leo 


c l’*» 

dh«tOi.Mi f/vrfaatrM 
«mM • |h 4 OfHf •»i 



4y' 



r Unità / m'arledi 11 giugno 1963 


1e 11 ère a11 * Uni tà 


Hanno sbagliato! 

Un telegramma 
di auguri non è un atto 
di sfruttamento 

Cara Unità, • > 

sabato 1 giugno a Todi è s<«- 
^ to convocato ■ il * Consiglio co- , 
manale per discutere il bilan¬ 
cio. Prima di aprire la discus¬ 
sione, il sindàco compagno Vit¬ 
torio Antonini, ha espresso il 
desiderio, a ' nome di tutto il 
Consiglio, di inviare un i tele¬ 
gramma di auguri lìer una ra¬ 
pida guarigione al Papa bàono. 

Il gruppo della D.C. si è a- 
stenuto dal voto, motivando la 
astensione con la scusa che 
quel telegramma era un atto 
di sfruttamento,^ ^ ,• 

Kssi certamente non hanno 
riflettuto che sfruttamento si ' 
può dire dei miliardi della Fe- 
derconsorzi che non si ritrova¬ 
no, di quelli di Mastrella, delle 
banane, delle pensioni ai com¬ 
battenti del '15-'18, che non 
possono più lavorare; questi 
‘sono sfruttamenti e ì gran 
(Il sfruttatori stanno nelle file 
della DC. Altro che chiama¬ 
re sfruttatori coloro che vo¬ 
levano augurare una rapida 
guarigione a quel bravo Papa, 
che era amato dal mondo in¬ 
tero. 

NAZZARENO ARCANGELI 
Collevalenza di Todi 
(Perugia) 

Mentre il Papa 
era agonizzante... 

Caia Unità, ' ■' 

ore 17 del 2 giugno corren¬ 
te; mentre il Papa Giovanni 
XXIII, fra atroci sofferenze si 
sta spegnendo fra la commo¬ 
zione di tutta l'umanità che 
ha visto in lui l’apostolo del¬ 
la pace e della fraternità uma¬ 
na; mentre noi comunisti dei¬ 
tà frazione di LAUSDOMINI 
(Marigliano) dovevamo inau¬ 
gurare la nuova sezione del 
Partito, sorta dopo la vittoria 
del 28 aprile, e avevamo rin¬ 
viato ad altro giorno musica, 
festa e comizio (ed eravamo 
riuniti nella nuova sezione at- > 
torno al compagno senatore 
Mario Gomez) sentiamo ginn 
gere gli squilli di una frago - 
rosa fanfara, strimpellante non 
inni sacri, ma profanissime 
marcette da sagra di villaggio, 


seguita’da una turba di gen¬ 
te, guidata da preti allegra- ' 
mente processionanti... 

Pensando al Papa agonizzan¬ 
te siamo restati sbigottiti > " 

< PAOLO FISSORE' 

V-* Marigliano (Napoli) 

* * i * 

Un vecchio compagno 
che per le elezioni 
ha lavorato ’ 

« 

più dì un giovane 

Caro compagno. • ' f r . - , 

vi scrivo queste poche paro¬ 
le per informarvi del mio la¬ 
voro e del mio atteggiamento 
nei confronti del nostro glorio¬ 
so partito. 

Conto 74 anni di età, sono 
reduce di quattro guerre e cioè 
Libia, '15-'18 grande 
guerra, ‘35-'3è Etiopia e ’40-‘42 
ultima. Appena crollò il fasci¬ 
smo e cioè col 25 luglio del 
‘43, mi iscrìssi al nostro glo¬ 
rioso Partito comunista, di cui 
divenni segretario di sezione. 

Ilo avuto tante persecuzioni 
e subito anche dei processi per 
far attaccare manifesti murali. 
Un mio nipote fece domanda . 
per arruolarsi nell’Arma dei 
carabinieri e gli fu respinta 
con la difitura < tiene lo zio 
comunista >. * ' - 

Nonostante tutto questo ho 
continuato sempre il mio lavo¬ 
ro di militante e di attivista e, 
con l'ultima competizione elet¬ 
torale, sono stato 50 ore sem¬ 
pre in piedi come rappresen¬ 
tante di lista, come tutte le al¬ 
tre campagne passate. Ho fat- 

• to tutto il mio meglio per fa¬ 
re l’ottimo timoniere affin¬ 
chè potessimo raggiungere de¬ 
gli ottimi risultati per la no¬ 
stra vittoria. Ed invio tanto a 
voi che a tutti i parlamentari 
compagni e compagne tanti ca¬ 
lorosi ed infiniti auguri per la 
vittoria riportata il 28 aprile. 

VINCENZO GALLO 
^ Meledugno (Lecce) 

Invece che «nominati» 
i dirigenti della RAI 
dovrebbero essere eletti 

Cara Unità. 

sul giornale del 30-5-'63 ho 
letto che lo RAI ha censurato 
V i discorsi dei rappresentanti 
del PCI. che dovevano essere 
trasmessi per la campagna elet- 

• tarale in Sicilia. 


Mi domando con quale dirit¬ 
to i dirigenti della Radiotele- 
vesìone italiana possono viola¬ 
re cos'i impunemente Ig Costi- ' 
tuzìonc che sancisce ampie li- * 
bertà per tutti. La EAl-TV notF 
è un patrimonio privato fd.c.), 
ma appartiene a tutti gli.uten- . 
ti che, ogni anno pagano un 
canone elevatissimo. 

Io propongo una Iniziativa 
parlamentare-popolare che pos- > 
sa portare alla realizzazione dì 
una legge in virtù della quale • 
gli organismi dirigenti, ammi¬ 
nistrativi e tecnici della HAl- 
TV. vengano eletti dal Farla- 
mento italiano, e non nomina¬ 
ti dall'alto da chi governa. 

-A mio parere questa sareb¬ 
be la strada per moralizzare 
un Ente così importante che, 
disprezzando quella che è la 
opinione della maggioranza del 
popolo italiano, mette in onda 
soltanto quello che aggrada al¬ 
la OC. 

GIOVANNI VANACORE 
(Napoli) I 

Le cause 
della sconfitta 
democristiana 

Signor direttole, 

leggo sui giornali che si di¬ 
scute per spiegarsi le cause 
della sconfitta democristiana. 
Eboene, anch'io nelle elezioni 
passate ho votato DC; ma or¬ 
mai non si possono più soppor¬ 
tare .1 soprusi che accadono 
nelle fabbriche e nelle piccole 
aziende: siamo stanchi di esse¬ 
re trattati come schiavi. E mi 
sono convinto che chi può sal¬ 
vaguardare i nostri diritti sono 
i partiti di sinistra. 

Io ho 40 anni, e come sono 
maturo io, cosi credo che siano 
maturati tanti italiani come me. 

E' da notare che i capitalisti 
inumani confondono le idee: 
noi siamo più cattolici di loro, 
ma a sentir loro chi dovrebbe 
pentirsi in chiesa saremmo so¬ 
prattutto noi, i lavoratori, gli 
onesti; invece è tutto il con¬ 
trario. 

Dite pure su TUnità il moti¬ 
vo più esatto perché i partiti 
dei lavoratori avanzano: per¬ 
che sappiamo che essi potran¬ 
no darci più rispetto, più li¬ 
bertà, più avvicinamento • fra 
tutti i lavoratori: e non essere 
divisi come ora. 

Vogliamo un ■ governo che 
pensi al popolo: vogliamo i di¬ 


ritti che ci vengono negati: vo -, 
qliamo anche ""1101 una casa, ' 
anche umile, vogliamo che le 
nostre famiglie non abbiano a 
soffrire, vogliamo che anche i 
, nostri Figli possano inserirsi ' 
nelle Università, nella vita del 
Paese. E non finirei più di seri, 
^vere, tante sono le cose che si 
vedono, sempre a discapito dei 
lavoratori. 

Insomma: vogliamo che an- , 
che per noi il progresso marci 
a pari passo c'oii la vita. ’ 

Cordiali saluti. 

Segue la filma 

■ >,' , (Milano) , ' 

Un apparecchio 
per parlare: ‘ ’ 

8860 lire inviate 
dai compagni Vecchìano 

Dal compagno LICURGO 
GROSSI riceviamo L. 8660,' 
sottoscritte dai compagni della 
sezione > di Vecchiano (Pisa), 
in favore del compagno Figus 
di Giba (Cagliari), che ha su¬ 
bito un delicato intervento 
chirurgico alla gola e che vor¬ 
rebbe comprare un apparec¬ 
chio che lo aiuti a parlare; non 
può farlo perchè non gode di 
alcuna assistenza. 

t 

L'ambasciatore disse 
che le giornate 
di lavoro in prigionia 
sarebbero state pagate 

lo sottoscritto, nato a Villa 
Torre di Cingoli (Macerata), 
il giorno 2 aprile 1906, fui 
chiamato alle armi il giorno 
8 aprile 1939 per l'Africa 
Orientale e, rimasto prigionie¬ 
ro il giorno 3 aprile 1941 per 
otto giorni a Massaua, di poi 
condotto a Gerusalemme per 
quaranta giorni e quindi tra¬ 
sferito in Sud'Africa, di qui, 
dopo cinque mesi, fui condot¬ 
to (per la durata di quaranta¬ 
quattro giorni di viaggio), in 
Inghilterra dove ho sempre la¬ 
vorato, come nelle precedenti 
prigionie, fino al giorno del 
rimpatrio avvenuto il primo 
apostn 1946. 

Quando mi trovavo in cam¬ 
po di concentramento, l'amba¬ 
sciatore Tarantini aveva detto 
che le giornate lavorative ve¬ 
nivano pagate. Purtroppo son 
già passati molti anni e nulla 


. I ■■ L. ' r-- i ' . 

< ho avuto. Come mai io non ho 
'"potuto mai ' avere i soldi di 
questo mio lavoro'/ • 

Vi prego di pubblicare que¬ 
sta mia dichiarazione, per far 
ritornare la memoria a coloro 
che si sono dimenticati di me. 

^ CESARE BRUNORI 

Villa Toire di Cingoli 

(Macerata) 

, Criticano tutto \ 

‘ e credono di essere 
più di sinistra... 

Caio Alicala, ^ ^ j • 

sono un anziano ferroviere 
esonerato politico in pensione 
e ho compiuto i 61 anni il 5 
maggio scorso Se guardo in¬ 
dietro nella mia vita posso 
avere un motivo di orgoglio: 
quello di aver lottato sempre 
contro il fascismo. 

' Scrivo per portare, se mi è 
possibile, un piccolo contribu¬ 
to per neutralizzare una dete¬ 
riore propaganda che viene 
fatta tra i ferrovieri Ritengo 
che i compagni debbano e.ssere 
messi in grado di controbatte¬ 
re le calunnie e le insidie di 
certi € venditori ambulanti di 
parole ». 

Tra i ferrovieri ci sono dei 
tipi che non si sa bene cosa 
'vogliano, forse mentono sapen¬ 
do di mentire Essi si pronun¬ 
ciano sempre contro tutti gli 
esponenti sindacali e politici 
nazionali e internazionali e, 
quando si arriva alle elezioni, 
non votano, o almeno così af¬ 
fermano di fare. Sono quei ti¬ 
pi, insomma, che credono di es¬ 
sere più a sinistra di tutti ma 
^ che in realtà sono a destra, 
molto più a destra; su do io 
ho l’esperienza del passato. 

Dopo il 28 aprile ho incon¬ 
trato uno di quei c propagan¬ 
disti * a cui accennavo prima, 
che mi ha detto: c Allora per 
chi hai votato, per Pietro? ». 
che, in realtà sono a destra. 
Evidentemente lui non sapeva 
che io dal 1956 mi ero iscritto 
al Partito comunista, e in gli 
rispondo: « No, caro, ho votato 
per il PCI ». E lui: * Con oli 8 
milioni di voti cosa et farete? » 
« Aspetta — gli ho risposto — 
c vedrai cosa ci faremo; cer¬ 
tamente ci faremo quello che 
tu e quelli uguali a te non sie¬ 
te mai stati capaci di fare ». 

GIULIO MURLO 
(Roma) 


« Gianni Schicchi » 
e due balletti 
all'Opera t. ~ 


colai. 

PALAZZO SISTINA a 487.080) 'tkM M 

P|C*COLO TEATRO 01 VIA Cffwfc/fl/l 

PIACENZA (Tel 488 S38) 

Alle 21.30 «La Zattera Club» 

presenta Enrico Capoleonl. G Prilliti VISMUII 
Cesare Marmo). Paolo Todisco 

-in;'.;rnitl gli uomini del re. aORIANO «'lei 3S*<i 153) 


Oggi riposo. Domani alle 21. aerKlng*» mén). di Ri.: 7^" alca vaquern. con R T.-.ylor 

.spettacolo omaggio agli abbonati | Warren Regia di G ® 22 =0) A ♦♦ 

alle serali (rappr.n 96) con ' Cesare Marmol. Ultime repliche e. moiiiH. 

«Gianni Schicchi» di G Puc- pirandEllo Ai».4_hu..m <iei jrtn iiw. 

Cini, regia di Giovacchlno For- ri,7,,«.7 ' **■« 

zano Protagonista Sergio Bru- uh 22.50) A ♦ 

scantini. Altri interpreti: Jolan- UUJKlNOy ^ ^ APkiO .le» /78 6311) ’ 





TRIESTE (Tel 810 003) ' 
Londra a mezzanotte, con Jnyno 
Mansfleld G 4 . 

ruSCOLO (Tel 777 834) 

Sua Eccellenza si fermò a man* 
giare, con Totò , C 4 

ULISSE (Tei 433 744) 
signorine non guardate I ma* 


PUCCINI 
IO Riposo 
4 REGILLA 

Notti calde d’Orientc 
1 * (VM 18) 00 4 

4 ROMA 

^ La legge del mitra, con C. Bron* 
a* son G 4 


rinai, con S Hayward S 4 RUBINO (Tel. 580 827) 


Cini, regia di Giovacchlno For- Tl,7,dei Texas con T. Tryon 

zano Protagonista Sergio Bru- f^P- uh 22.50) A 4 

scantini. Altri interpreti: Jolan- UUIHINO^ ^ ^ APkiO .le» /78 636) ’ 

da Mcncguzzcr. Vittoria Paloni- Il diavolo, con A Sordi (ull 

bini. Angelo Marchiandi e Italo RI DO I I O ELISEO 22.45) SA 44 

Tajo. L'opera andrà in scena con Alle 21.30 Paola Brobinl In: ARCHIMEDE (Tel 875 o07) 

« Tre canzoni italiane ». balletto ■ Fantasia .n nero ». Jumbo {alle 17-19,30-22) 

di Ennio Porrino per la coreo- ROSSINI '%}•:; n - ' ARISTON ilei 353 2311) 

Il grande truffatore, con O.W. 

«L'isola degli incanti», b.alletto SATIRI (lei 305 325) Flsher (an 15 30 ult 22 50) 

di Salvatore .Allegra, per la-co- Alle ore 21.30: «1 compagni di ' ’ ’ sa 44 

rcografla di Guglielmo Morrcsi osiiald * c * La piramide trnn- ARLECCHINO 
Primi ballerini: Marisa Mattelm. ca ». Novità di C Caraccl. con *.-iiini «i/. -on M Mastroianni 

Gianni Notari. Walter Zappolini a Lello. E Bcrtoloiti. G Don- i/i|p ifi*io 10 03 ^301 * * ' 

c il Corpo di ballo del Teatro nini. T. Fattorini. G. OnoratL ’ iÌr aaaa 

Maestro concertatore e direttore m p.-,oIlni. V Rando. N Rivie. -oTriniA iToi ' R7ii wii 
dello spettacolo Nino Donavo- t. Sciara. T Sanzotta Rcgi.i dì „„„ 

lontà. p Paolinl. Terza settimana di ^ ***' quartiere, wi 

Al «.x ■ • . . successo ♦♦ 


e ribalte 


VENTUNO aprile i864 U77) 
II criminale, con J Palancc 

G 4 

VERSANO (Tel 841 185) 

Un piede nell'inferno, con A 
Ladd A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

West Side story, con N Wood 


Terze visioni 


>864 677) « Martedì del Rubino »: Estate 

lance violenta, con E R. Drago 

G 4 OR 44 

15) SALA UMBERTO .'674 153) 

> con A Moiilin Rouge, con J. Fcrrer 
A 4 (VM 16) DR 44 

3)6) SILVER CINE ('ilburlinu IH. 

N Wood Riposo 

M 444 SULTANO (P Za Clemente XI) 
, Il pugnale siamese, con J Han- 
. scn G 4 

mi TRiANON (Tel 788 302) 

I.e schiave degli apaches. con 
B Stanwych A 4 


lontà. p Paolinl. Terza settimana di ^ ***' quartiere, 

__ • - ■ _ S Me Laine s 44 

MauUm mI TamIm AvENTiNu (Tel 572 137) 

RUVlIU Ul ICUIIU-Bllly Budd, con T Stamp (ap 

delle Arti S4t ** 

.. co^p»*, A""1 .... At fazzoletto/ 

liano diretta da Alessandro Fer- ■ « ■ BARBERINI (lei 471 f()7» 

scn, conclude il programma del- BEA #1 II gattopardo, con B Lancaster 

la presente stagione teatrale pre- |Ul U # 11 ■fif m (alfe 14.45-18,10-22.30 Ingr coni * 

scntando lunedi 16 c-m. ha terza IWl f ■#_ Iff EffA- OR 4444 

novità assoluta « ... E parlava BRANCACCIO (Tei 735 255) 

d'amore » tre atti di Giorgio Fon- «farà a Rnma Ono del tre. con T Perkins 

tanclli, regia di Sergio Velltti. «uru u ixwiiiu 1 ,,^ 

Gli interpreti, pur essendo gio- v ù I* CAPRANICA Cle» 67'2 465) 

vanissimi, come richiedeva il te- CAll / S||Attf|rA|| Ipnosi, con E. Ross! Drago (al¬ 
ato, non sono nuovi al pubblico: 16-18.25-20.35-22.45) G 4 

nal^Alfaro^^Diego^'MicSu^ al FAIaASPORT (EUR) CAPRANlCMET^A (WZ465) 

MaV“celfo'Mandò‘"laV™^ , _ domani 12 ore 21 - se- ??aSsa ”(‘aìle””K’l5-2a3^- 

parti principali. • 22,45) SA 4 

TamOva rliik esaurito! COLA Di RIENZO (358 584) 

ICUIlU ViUI# 2 ciovedi 13 ore 16 H diavolo, con A. Sordi (all*- 

_ • _ ..« 21 16-17.50-20.05-22,50) SA 44 

ParaImpa a 11 »» -Ti corso lei 671 681) 

I OpOIQlC f venerdì 14 -* sllda. con R Schiaffino (alle 

■ P S8DfttO IP ore ^1 1 fi'UìwlJt *10-99 4nì 

Nel giorni dal 12 al 16 ^ — domenica 16 ore 16 « » . • 

p V. avrà luogo il Secondo gran^ m ctbbdidc iL/iap 

de spettacolo « Mazowsze * al ^ EMPIRE (Viale Regina Mar- 

Palazzo dello Sport, a cui tutti • u i I gherita) 

i soci del Teatro Club Popolare fi DOl DdSiB ! Sensi inquieti 

avranno il diritto di accedere , EURCiNE «Palazzo Italia Sl- 

gratuitamente Affrettatevi 9 DFEnOtarVi l'EUR . Tel =5910 886) 

L'estrazione dei posti da asse- MIUCIiait;»l O |IICIIUIOIYI Tognazzl e la minorenne, con 

gnarc a ciascun socio, in base Qrft IIUA m nilCCTI U Tognazzi (alle 16,25-18.10- 

aila quale si stabilità il giorno iCK UnU Ul UULjll 2015-22,40) C 4 

e l'ordine del posti, avverrà nel — CDCTTAmil EUROPA iTel 865 736) 

corso delia prossima ^ttimana / ^KtllALULI - - CTe line ha fallo Baby Jane? 

alle presenza di un notaio. _ B Davis (alle 15.20-19J5- 

rCA ni TEATRO CHmfOrOL.«RE * 

r,.-.-..».:, i.riLfi.ssLSro'"*' 

ARLECCHINO Ivia S. Stefano OSA-CIT - Tel. 684.483 FiamMIii ia • i .1 4 .)i 464 . 
del Cacco 16, Tel 688 659) ORBIS - Tel. 487.776 Cairo (alle 16.30-18.20-20.10-22» 

Riposo _ _ GALLERIA rie» 673 287» • 

Teplichc. rca-ror» oaMTiacriM i-,. b Fiume rosso, con M Clift 

ARTI r£ATRO PANTHcOR CVIft o A 

Domenica 16 giugno anteprima Angelico 32 Tel 832 254) GARDEN fTel 582 848) 
della Compagnia del Teatro Giovedì alle 17 le Marionette uno dei Ire, con T PerkirM» 
Italiano diretta da Alessandro di Maria Acectiella in: • Cap- (VM 14) DR 44 

Fersen «... E parlava d’amom » pnccelto rosso, di Marongio e GIARDINO (Tei 89 17 91) 

ir «.ao.TT. . uomini violenti: con G. Ford 

Regia di Sergio Velini. Novità TEATRO PARlOLI A 44 

assoluta. Alle 21.15 AH*. 21.15 recito straordinarie MAESTOSO (TeL 788 OM) 

AULA MAGNA Città Uniwer- di Chccco Durante, Anita Du- i tre dClTexM con TTryon 
sitarla . rame, L I^cci. ron: .I/lg»et- , 5 , uU. 22 , 50 ) ' A 4 

Rìdoso tote miliardo». Novità di Enzo MAiP^Tir i*Iai ic 74 omi 

BORGO 8. SPIRITO (Via del Bagl. deUautore. «It 

Pemteozien 11) I* *'-'‘' 3 :. : "5 22.50) Do 4 


FATIVI UN NODO 
AL FAZZOLETTO / 

MAZOWSZE 

darò a Roma 

soli 7 spettacoli 

al PAI«ASPORT (EUR) 

1 — domani 12 ore 21 • se¬ 

rata di gala - quasi 
esaurito! 

2 — giovedì 13 ore 16 

3 — • . » 21 

4 — venerdì 14 ore 31 
3 — sabato 13 ore 21 

6 — domenica 16 ore 16 

7 — » « - 21 


Affrettatevi'a prenotarvi 
PER UNO DI QUESTI 
7 SPEnACOlI 




ARLECCHINO ma & Stefano 
del Cacco 16. Tel 688 659) 
Riposo 

Ultime repliche. 

ARTI 

Domenica 16 giugno anteprima 


TEATRO CLUB POPOL.4RC 

Prenotazioni:, 

OSA-CIT - Tel. 684.483 
ORBIS - Tel. 487.776 


Riposo 

DELLA COMETA (T. 613 763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 

Alle 2IJt0 F. Dominiei-M Silct- 
tl con M. Guardabasisi. F Mar- 


Ripoae 


ATfHAmNI 


MAZZINI (Tel 351 942) 
Silvestro il magnifico DA 44 
METRO DRIVE-IN •K8Ul51i 
I.a scala a chiocciola, con D 
Me Guirc (alle 20.15-22,45) 

O 44 


Chir c à;rtacch^ foro ROMANO (Tel 671449) METROPOLITAN KSfB» WOì 

R Chini In : « I/cx madame Tutte le sere speiiacoll di Su.>- „ giorno e l'ora, con S Signo- 

Fann> . (Chiuse, le c.asc chiù- ni e Luci Alle 21 In 4 lingue (alle 16-I8.25-20.M-23) 

se) Novità brillante di E Ca- Inglese, francese. leOesco e Ha- DK 

glleri Regia di F. Dominici Ul- liaim A^a2U» «pjg ingleae MIGNON (Tel 849 493) 




lima settimana MUSSO-OpLLE CERE 

OEi SERVI (Tei 674.711) Em^'dl Madame -^saand di 

Riposo Londra • Orévln di Parigi In- 

ELISEO (Tei 684 485) eaddaaau dall* or* 10 

Alle 21: • li ladro e la zitella • .Tf,. na — «Pm- «initetn.» 
di Giancarlo Menotti. LUNA PARE (P.ttd Vlttono) 

GOLDONI (Tei 961 156) At ttaMwwÉ - EtaMiraat* - Bar - 

Riposo Parcheggia. ^ - 

MILLIMETRO (Via Marsala. ‘ ^ 

Q 98 Tel 4951248» MtÈÈtTM ' - 

Alle 21,30 la C ia del Teatro Bf MM m rmr # MM ' 

d'Arte di Roma In .L'alba, Il it, V Vm a - « 

giorno e la notte, di Dario ™ 

NIccodcmt. con Giulia Mongio- ALHAMBRA (Tei tK\ 782) 
vino, Mario Tempèsta Regia di Le 4 verità c rivista Nino Terzo 
Giovanni Maestà Direzione ar- M Vitti SA 44 

' tistica Giovacchlno Forzano aMBKA jOViNELLi «i.ittiHi’ 
NINFEO Ol VILLA GIULIA 4 in nna Jeep c rivista Colin 
(p.le Villa Giulia, tei 389156) ♦♦ 

Da' venerdì alle ore 21JO: «-A FENICE ivia ^^arig .Li* 
a La pentola del tesoro . (Aulu- 1-* valle del forti c rivista Riz 
laria) di Plauto con Antonio Samaritano A 4 

• Owt e Giusi Dandolo. Regia VOLTURNO (via VoltuniO) 
gl Sergio Bargone. Costumi di Una corda per nn pistolero, con 
A. CrtoantL Musiche di B. Ni* J. Davis e rivista De Vico A 4 i 


Johnny Concho II pistolero, con 


ISAl/WK MARWIERITAI 


daini al 24 giugno 

Omaggio a 

Michelangelo ANTONIONI 

Oggi c Domani 

(MMU M M AHOE 

Seguiranno nell'ordine: 
l.a Signora senza Camelie, 
I.e Amiche, Il Grido, L’Av¬ 
ventura. La Notte c 
' L'Eclisse. 

Prima dello spettacolo del¬ 
le ore 22.30 AIbcrio Moravia 
illustrerà brevemente l’opera 
di Antonlonl. Alia serata par. 
tccipcrà 11 Regista. 


F Sinatra (alle 15.45-17.10-18.50- 
20.45-22.50) A • 4 

MODERNISSIMO (GaUerta 
S MarceUo Tel 640.445) 
Sala A: Sperone nudo, con J. 
Stewart (ult 22.50) A 4 

Sala B: Sherlock Holmes, con 
C. Lee (ult 22,50) G 44 

MODERNO Ilei 46U.'285) 

Una storia moderna • L'Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO saletta 
R odaggio matrimoniale, con A 
Franciosa . SA 4 

MONOIAL (Tel 684 876) 

Uno del tre, con T Perkins * 
(VM 14) DR 44 
NEW YORK elei /60 27H 
Sentieri selvaggi, con J. Waync 
(ap. 15.30. ult. 22,50) A 44 
NUOVO GOLDEN I755.UU2) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap 15.30. ult. 22.50) A 44 
PAHIS (lei 754 .J 681 
F.B.l. agente implacabile, con 

E. Costantino (ap. 16, ult 22,50) 

G 44 

PLAZA 

Johnny Concho, con F. Sinatra 
(alle 16-17.30-19.10-20,50-22,50) 
QUATTRO FONTANE 
I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Iji ragazza del quartiere, c<in 
S Me Laine S 44 

QUIRINETTA (Tel 670 U]2i 
Tu vivrai, con A Baxter (alle 
16JH)-18.20-20,30-22.30) G <**^ 
RADIO city Ilei 464 103) 

Le avventure di caccia del pr««r. 
De Paperis (ap 16. ult 22,50) 

da 44 

REALE (Tel 580 234) 

F. B.I. agente implacabile, con 
E Costantine (ap. 16 , ult. 22.30) 

G 44 

RIT2 (Tel 837 481» 

Sperone nudo, con J. Stcwari 
(ap 15,30. ult 22,50) A 4 
RIVOLI Ilei 4bU6H.t) 

I.a ragazza Rosemaric. con N 
Tillcr (alle 16.43 - 18.25 - 20.25 - 
22.50) DR 444 

Roay ITel 87U5(H) 

Poker col diavolo, con M Mor¬ 
gan (alle 16.30-16,45-20,40-22,50) 

DR 4 

ROYAL 

I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Cronaca di 
nn mnore, con L Bosè DR 44 
SMERALDO iTel 351581) 
lai ragazza del quartiere, con 
S Me Lainc S 44 

SUPERCINEMA (Tel 48.-» 4!m» 
I Ire implacabili, con G Hnmv 
(alle 15.,35-17..30-]9,I,5-21-21) 

A 4 

TREVI (Tel '689 619) 

Una storia moderna - L'Ape re¬ 
gina, con M Vlady (alle 15.45- 
17,30-19.20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA 
Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi (alle 16.15 - 18,25 - 
20,23-22Jl5» C 4 

St*4*omle vìsìiHiì 

àFRiCA Ilei 810 817» 

I miserabili, con J. Gabln 

DR 44 

AIRONE (Tel rn 1831 
Durilo Infernale, con R Ca- 
mcron .\ 4 

ALASKA 

TanoshImi, con G Ford S 4 

ALCfc il«;i O.VZt>4B» 

Vita Intima di Adamo rd Èva. 
con M. Rooncy C 4 

ALCYONE Ilei. 81U.93U) 

, Agente OtT licenza d( uccidere, 
con S. Connery O 4 


Le sigle che eppalono ac¬ 
canto al titoli dei Qlro 
corrispondono all* se- 
guenie ciossiacazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C ™ Comico 

DA = Disegno animato 

DO ~ Documentario 

DR M Drammatico 

G ^ Giallo 

.M ~ Musicale 

S = Sentimentale 

SA «B Satirico 

SM ™ Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦4444 “ eccezionale 
4444 «■ ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 ■■ mediocre 


COLORADO (Tel 617 4207) 
Babe(te va alla guerra, con B 
Bardot A 4 

3Hii>IALLO (Tc) 481 336) 
Notti calde d’Oriente 

< - (VM 18) DO 4 


ADRIACINE (Tel 33U 212) 

Yamato il grande samurai, con 

T. Mifune A 44 A |*f»nf» 

ALBA 

Un eroe di guerra, con T. Rus¬ 
sell DR 44 DELLE PALME 

ANiENE (Tel 880 817) Sterminio sul grande sentiero. 


Maciste contro II vampiro, con! con G Montgomery 
G. Mitchcll SM 41 FELIX 


• DELLE TERRAZZI^ '>3U V27 • APOLLO ilei 713.300) Prossim.-i apertura 

• GII spettri del capitano Clegg, .Sexy P»’o*bllo DO ♦ LUCCIOLA 

^ COI» P Cushing (VM 14) A 4 AQUILA i^lei 754 851) ^ Prossima apertura 


DEL VASCELLO I lei yKH 4.54 1 Tarzan c la fontana magica. 

11 criminale, con J. Palan^ ^ ARENOLA^*! lei 653 360) ^ 

DIAMANTE iTel 283 250) BaDetlI rosa, con D. Addai 

Riposo , 0 ,. ARIZONA 

Diana (Tei 780.146) H fronte del porto, con Mari 

Come ' Ingannare mio marito. Brando DR 4 

con D Martin SA 4 quRELiO tVia Bentlvugllo» 

®DE ALLOrt i (Tel -J*»**’ Operazione mistero, con I 
L'Ira di Achille, con G Mitchcll chard Widmark A 

SM 4 aurora l'iei 383 068) 

^DEN (Te) 380 0188) mogli degli altri, con S>I 

West Side Stoiy, con N Wood Koscina S 


Balletti rosa, con D. Addams 

G 4 

ARIZONA 

Il fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 


Riposo 

TARANTO 

Riposo 


Sale parrorehiali 


Operazione mistero, con Ri— cooaaitvoiMrv 
chard Widmark A 4 ALESSANDRINO -, 


♦ aurora elei 383 068) 


Riposo 


Le mogli degli altri, con S>Iva|AVILA (Corso d'Italia 37) 


ESPERIA 
Sexy proibito 
ESPERO 


N Wood Koscina S 4 

M 444 AVORIO (Tel 755 416) 

Passaporto falso, con E Co- 


stantinc 


Riposo 

BELLARMINO 

Riposo ^ 


BOSTON (Via di Pietralata 43b 


.♦ belle arti 


Riposo 


Lafa>(tle una spada per due 40 pistole, con B Sullivan A 4 ouìcca aitinv/a 
liandierc. con E Purdom A 4 CAPANNELLE CHitaA NUUVA 

r««*i lAKin l'irti Itili -.all Riposo ' ^ Riposo 

CASSiO 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


FOGLIANO elei HI9.->4|) 

II grande paese, con G. Peck 

A 44 

GIULIO CESARE (353 360) 


Londra a mezzanotte, con Jay- 


COLOMBO (TeL 823 803) 
Riposo ‘ 


no Mansfield, 


Fiamme sulla costa del barbati.! CASTEL LO iTel 561.767) 


G 4 COLUMBUS iTeL 510.462) 


Riposo 




con J Wavnc A 

HARLEM ilei 691 0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851» 


Orda selvaggia A 44 CRISOGONO ‘ 

centrale «Via Gelsa 6 ) Primo applauso 

23 passi dal delitto, con Van DEGLI SCIPIONI 


ALFIERI .1 et 280 251. „ ’c*. 

West Side Story, con N Wood Internale, con R 

M 444 meron A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7l»» IMPERO (Tel 295 720) 

• t,a notte e 11 desiderio, con P * rinnegali della frontiera A 4 
Petit (V'M 18) DR 4 INDUNO (Tel a82 49.5) 


Johnson 


G 44 


Duello Inreraai;. con R Ca- COLOSSEO CTei 736 255» 

A 4 olimpiadi dei mariti, con U 


araldo (Tei. ZtO 156) 
L’impero del crimine, con J 

Ilarvcy DR 4 

ARiEL fi CI 530 521) 

1.0 sceriffo in gonnella, con D 

Reynolds A 4 

AST uR < i CI 622 0408) 

La guerra del bottoni SA 444 
astra (lei tf4H3'/6> 
L'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramicri - c 4 

ATLANTE vlel 426 334» 

Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 

ATLANTIC (Tei 700 6.56» 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
AUGUSTUS (Tei 653 455) ' 
n sentiero degli apaches A 4 
AUREO ilei 680 606 ) 

Giorni senza line, con F. Marci» 


l 3 i notte c il desiderio, con P QEl PICCOLI 
con .1 Petit (VM 18) DR 4 - Riposo 

»•* ♦ ITALIA (Tel 846 0:(0) DELLE MIMC 

Noi due scnnosciuii. con Kim Tomba di ^ 
con D Novak S 4 II nodo del « 

A 4 ionio (Tel 886 209) DELLE RONI 

Terrore c Shangav, con Edmund l.a vendetta d 
I 444 O'Bncn G 4 G Persson - 

MASSIMO (Tel 751 277) OORlA ilei 353 059) 

ompco, II criminale, con J Palancc !• secondi et 
. C 4 G 4 Palanco 

» NIAGARA (Tel 617 3247) EDEl-WElSS 

loun II mercenario della morte _*^^™®**^* 

A 4 DR 4 ELDORADO 

) NUOVO (Tel 588 116) " 


Tognazzi S 4 rjpi |_c GRAZI I 

BORALLO ipi 211 «211 

SI!, “n? 'd”S % “S? macelli 


Riposo 

DON BOSCO . ; 

Riposo * 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo -12 , 


SALA SESSORIANA (P Santa 
Croce in Gerueaiemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 

Riposo , ■ ' ^ 

sala urbe 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Ripo.so 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S BIBIANA 

Riposo 

B. DOROTEA 
Ripo.so 

5. IPPOLITO 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tel '211 742) 
Fortiinella, con G Masina S 4 
TIZI ANO crei 388 777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

I.a morte cavalca Rio Bravo, 
con M O'Hara A 4 

VIRTUS (lei 626 41)8) ^ , 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L2\ riduzione AGIS- 
ENAL: Airone, Alba. Archimede, 
Areniila. Ariel, Arena Taranto, 
Astoria, Astra. Atlante, Atlantic, 
Auguslus, Aureo, Ausonia. Ava¬ 
na, Balduina, Beisito, Boston, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California. Castello, Centrale, 
Cinestar. Clodio, Colorado, Cor¬ 
so, Cristallo, Del Vascello, Delle 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado, Espcro, Gar¬ 
den, Giulio Cesare. Harlem. Hol- 
Ùwood, Indiino. Iris, Italia. La 
Fenice. Majestic, Mignon, Mon- 
dial. Nriv York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Oriente, 
Ottaviano. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Principe, qnirinella. 
Reale. Rrx. Rialto. Roma. Rnxv, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Stadium, Traiano di Fiumi¬ 
cino. Trieste, Tnscolo. Vittoria. 
TEx\TRI: Arlecchino. Delle Mu¬ 
se. Del Servi. Eliseo. Goldoni, 
Millimetro, Parioli, Piccolo di 
Via Piacenza, Pirandello, Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini. Satiri. Valle. 


DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 


Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 


AVVISI SANITARI 


UJ Tl4rW>«rk 

OEl"”e”ro1«SK:"" “ * TRASTEVERE 

cf ""dV ♦ GUAMLUPE iMont. Mario) 


DAVID STROM 

iSttTa aetuniMJiiitr lamtMJiiitunaD* 

I oema operazione) dell» 

EHQKIOIDIeVIIIEVAMaiS 


Rip*'So 


la secondi col diavolo, con J 1 LIBIA 


G 4 Palanco DR 4 

lAGARA (Tel 617 3247) EDEl-WElSS (Tel 330 167) 

Il mercenario della morte ^ 

DR ^ ELDORADO 

UOVO (Tel 588 116) ^ fantasma dei mari della Cina 

Aga^**** 4 FARNESE*^Trei 564 395)"' ^ 

NUOVO OLIMPIA M 

. r'Ir.r.-no «>1«-rinno •- Il Cam. CtMl M. RoOnOy C 4 


«Cinema sciczìnne »: Il semele.Qf- .'lei .«iiu mev 

Mail. . «alaec. aer. fZ VerM lO/VriU t I CI 3U9 OZO) 


della violenza, con G Ford 

DR 444 


Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallla 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 


cura Ralle compìIcaztani: ra ffooL 
BabltL coemL ulcere earfccap 
. maPUNZiom ursudau 
♦ Blf RRRS. PBLI.a ' 

VIA (OU DI MBUO a 152 


. SM J*l . ora g-Si; n 
CAuL M. Sam. n. 7VP 


n terrore dei Sianx, con Bro-j NUOVO DONNA OLIMPIA 


AUSONIA (Tel 426 166) 
Questa è la mia vita, con A 


DR 4 OLIMPICO 


Come Ingannare mio marito, 
con D Martin , 3A 4 


Karma 


DR 44 ,^ pallAOiuM (già GarbatellaiL 


dcrick Crawford A 4 

IRIS ilei 665 036) 
l 3 i spada magica, con B R.vth- 
bonc A 4 


AVAriA t'ict. 5)5.587; 

Riposo 

BtzLSilO (Tel 340 887) 
Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A 4 

Bullo (lei 831 6193) 
lai spada di Robin Hood, con 


Noi siamo le colonne S.% 44 «i 

PARIGLI Ilei 874 851 ) «àppi 

Spciiacnii teatrali «..laa 

PORTUENSE '*“'*^* 

Sexv at neon (VM 18) DO 4 uauTF 
PREMESTE 

Cn»iu 5 o por restauro NOVOC 


Il canale della morte G 
MARCONI Ilei 2-*6’96» 
Jiiles e Jim. con J. Moreau 

S < 


D. Taylor 


BOLOGNA (Tel 4:» 700) 

Come ingannare mio marito. 


A 4 PRINCIPE (Tel 332 337) 


n criminale, con J. Palanco 

G 


con D. Martin SA 4 

BHaSil •lei 552 350) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

BHISIOL (Tel 225 424) 

I due colonnelli, con Totò 


SA 4 REX (Tei 864 165) 


lai notte e il desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

Rialto (Tei 676 763) 

Sorrisi di una notte d'estate, di 
J Bcrgmann SA 444 


Riposo PIO A ( 

NOVOCINE (Tel 588 235) Riposo 

La terra senza legge A 4 QUIRITI 

ODEON (Piazza Lsedra, 6 ) Riposo 

ORrEll-TE"* ^ ^ ”riJI 2 » 

Un eroe di guerra, con T Rus- q|pQ£Q 
O^AVIANO (Tel 858 tnS) 


4 Riposo 

ORIONE 

db- Spade senza bandiera, con F 

♦ LuIIi A 4 

OSTIENSE 

♦ Rip<»*o 
OTTAVILLA 

I Riposo 

44 PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

♦ QUIRITI (Tei. 312.283) 

Riposo 

♦ RADIO (TeL 318.532) 

,Riposo 


L'.vam;^to den i^^T'con «IPENTORE (Tel 890 292) 


BROADWAY l'iei 2I.S 7-IUi 
lai guerra dei bolloni SA 444 
CALirUKNlA ilei 2l<.:b(i- 
Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 

CINESTAR ITel ' 78!)'2421 
Il giorno dopo In fliie del mon¬ 
do, con R. Milland DR 44 
.CLOOIO (Tei 355 657) 

Bandiera di combattimento, con 
S. H.vydcn DÀ 4 


C 44 SAVOIA «lei 861 I58i 


Come Incannare mio marito. 


le ine 
D .\f. 


J. Rassoll DR 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Rlp«isi 2 


SA 4 perla 


Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 


SPlENDiD .lei 6’22 3'204i L'iilllma speranza DR 4^^ , 

lai spia del secolo, con R Sorge PLANETARIO .lei 486 657» S. CUORE (In Traatevere) 

, G 4 Una pistola tranqiillla .\ 4 . , 

STADIUM Platino riei 210314 ) sala eritrea (vi* Lucralo» 

Caccia di guerra, con J. Saxon la» frontiera del Sioux, con P. , — 

DR 4 Carcy A 4 »AlA PIEMONTE 

TIRRENO (T«l. 593 091) PRIMA PORTA , K'p/'Ì o.-ri.oai.abv 

La moglie addosso, con U. Sa- Slsvl e II grandu**, e*R Romj aAl.A S. SATUKNIPDO 

vai C 44 Scliueldcr • 4 Riposo 


ENDOCRINE 

«ludin medico pel la cura dell* 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi* 
chica. endocrina (neurastenta, 
deficienze ed finnmalle sessuali). 
Visite prematrimoniali Doil P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 - ini 4 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 1801*1 del M ottobre laM). 

VACANZE LIETE 


VISKKBA m RIMIM . PEN¬ 
SIONE VILLA OSLO - Via 
C'.virial* 3 - a 30 m. mare. 
Cor.forts Cucina romagnola, 
i’rt»//.; co/iv(;u:en:.tDim!. Inler- 
peUateoi. 
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Azzurri stanchi ma di carattere d Vienna 


Balmamìon? Criticano la 
sua prudenza, :y la sua 
freddezza; l'accusano di 
cedere poco e niente al- 
la platea - Adorni? E' 
più brillante ed ha più 
classe - Taccone? Ha il 
diavolo in corpo e fa 

* I ' » - • ... 

scrivere - l' Conti, però, 
sono conti, e,,. 



VITO TACCONE lascerà la Lygle ? 


...ì conti 
tornano per 

Balmamìon 

Franco ha staccato Adorni di 2'24" e Taccone di 
il'56" - Vito sarà ** bruciato »* dalla pubblicità? 







ZANCANARO, ADORNI e balmamìon (da sinistra a destra) tre «personalità» 
del Giro d’Italia del/63 In azione nel taopone dei Monti Failidi. 


Dal nostro inviato . : ' 

MILANO. 10. 

Bene o maìé, il Giro d’Italia ha raggiunto 
l'ultimo traguardo. Infine, si è parlato del ■ 
fatto di sport che in e.wo è contenuto. E 
cosi, l’altra sera. Balmamìon è 'tornato al 
paese, dove hanno sturato la botte del vino 
buono , e ne ha bevuto un bicchiere di più. 
Alt. Qualche giostra, e un po’ di montagna. 
Seguirà l’avventura del Giro di Francia, gial¬ 
la. in tutti t sensi, .specialmente per lui. Bal- 
mamion trattiene gli ìmpeti: e là, dove il fuggi 
e scappa è insistente, sull'alto ritmo, rischia 
di venir subito travolto. E, comunque, la re¬ 
golarità vale, e come: pure nel ciclismo mo¬ 
derno. Continua ad essere la miglior arma 
dell’atleta da corse a tappe. 

Balmamìon? Insistono. Cioè. Criticano, con¬ 
dannano la sua prudenza, la sua freddezza. 
L'accusano di concedere poco e niente alla 
platea. Adorni? E’ più brillante, ed ha più 
cla.sse. Taccone? Ha il diavolo in corpo, e fa 
scrìvere I conti, però, .sono conti: e tornano 
per Balmamìon, che ha staccato Adorni di 
2'24”, che ha .staccato Taccone di II’SS". Ador¬ 
ni ha sofferto la crisi di Pe.scara. E Taccone, 
nei giuoco alterno della luce che viene e va, 
ha sofferto la crisi di Potenza. Balmamìon. 
invece, è_ giunto a .Milano intatto. La gioia del 
trionfo lo sfiorava appena: un sereno sorriso, 
e basta. E rimaneva timido, riservato. Anti- 
■ pativo? Per noi no. Anzi. Il filo della simpatia, 
che ci lega al giovane campione, si rinforza 
di più^ per istintiva reazione. E’ sicuro 
.se il Giro d’Italia l’avesse vinto Adorni, o 
l’avesse vinto Taccone, attorno alla pista ma¬ 
gica ci sarebbe stata più gente. Mo, che può 
fare Balmamion se non rie.sce a entrare nel 
cuore della folla? Non c'è colpa. C’è. sem¬ 
mai, un po’ di tristezza: il suo secondo suc¬ 
cesso, più del primo netto e meritato, non 
ha avuto il giusto premio degli applausi, an¬ 
che perchè (deunì crìtici puntavano sul cavallo 
perdente .. 

Il dono della simpatia è naturale. Adorni è 
aperto. Im sua esuberanza, le sue spericolate 
azioni toccano, conquistano. Si ricordano le 
sue superbe e splendide impre.se, nella tappa 
d'avvio, e sulla giostra di Treviso. Quindi, 
allo strano, maligno incidente fhe gli è ca¬ 
pitato sul Valle.?, .?i è conce.ssa ' rjn'impor- 
tanza eccezionale. E hanno commosso i suoi 
scatti, l suoi allunghi sul Ledro e sul Lodino, 
quando la gara era decisa. Proprio Adorni 
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vale almeno un milione al mese. E, allora, 
è diffìcile che possa rimanere alla Lygie, una 
casa che non spende tanto quanto spendono 
i gruppi. • - 

Lasciasse la pattuglia verde e bianca (l'o- 
: nesto Sivocci, l'onesto Cimurri, gli onesti gre¬ 
gari...), Taccone rischierebbe di finir vittima 
di un’attività obbligata, da forzato della stra¬ 
da, da uomo-sandwich, da corridore-twist. E’ 
in tempo. Taccone: e ci pensi. Cambiando 
divisa, è probabile che più non possa affron¬ 
tare i Monti Pallidi, e imporsi a Moena, con 
il .sostegno di 850 grammi di zucchero: vero 
Cimurri? - • . . 

La storia è nota. Riguarda, appunto, la de¬ 
generazione del professionismo, attraverso 
l’egoi.'imo degli interessi, che ha sconvolto le 
regole cla.ssiche. Al movimento, nel momento 
della na.scita. non disconoscevamo le legit¬ 
time aspirazioni e un'utilità, neU’ambito del¬ 
la legalità federale. Poi, gli avvenimenti pre¬ 
cipitavano, per le esagerate richieste, ed ave¬ 
vano un disgraziato, disastroso effetto sulla 
marùf est azione più amata: il Giro d’Italia, 
appunto. Anno zero. 

Ed ora? Fino alla noia, abbiamo ripetuto 
che cosa ,?i pad e si dece fare. Aspettiamo, 
con la speranza che il CONI, l'VVI e la Lega 
non ci deludano. 

. Attilio Camoriano 


La vittoria di Vienna non va sottovalutata 

Dal notlro ' inviata ' < • di Facchetti, la sbiadita auto- e, di inserimenti appare intel- 
, “j. rità di Maldinl, i tentennamenti Udente e attuabile: un’ulteriore 
■ ■ Vlf^NNA, 10. di Guarnerl, la debole resistei»- prova d’appello non guasterà. 

Cinque incontri, cinque vitto- rità proibiti) degli avversari. Come non guasterà insistere su 
rie; le cifre parlano chiaro. Da za di Mazzola ai colpi (in ve- Menichelli (lasciato troppo so- 
quanto .tempo la nostra uazto- nja, pur nella circostanza ava- lo, in balia dei suol limiti di 
naie di calcio aveva saputo far ra di insegnamenti tecnici, so- tocco), su Vieri (domenica for- 
megliiì in una sola stagione? no venute due conferme che se emozionato e portato ad ab- 
Dal giorno in cui scomparve il costituiscono una lieta, impor- bandonare i pali oltre il leci- 
grande Torino, il ^foot-bidl» tante realtà. Bulgarelli e Sai- to), su Corso (entrato a pun- 
azzurro ha vissuto sporadiche vadore hanno fugato preton- tellare dignitosamente un cen- 
giornate di gloria e molte, trop- cetti e perplessità, disputando tro-campo tenuto in piedi sol- 
pe vicende amare, per colpa di nn incontro ■ meraviglioso per tanto da Bulgarelli), su Fac- 
dirigenti e tecnici incompetenti stile, padronanza, efficacia, ma- chetti e su Guarneri (in legge- 
e arrivisti, più che per intrin- turità. Specie il bolognese si è ra fase declinante), Maldini e 
. seca povertà del nostro vivaio, fatto in quattro per ovviare alle Trapattoni non si discutono 
cui, del resto, veniva dato poco manchevolezze dei compagni e neppure ouando la loro forma 
o nessun credito. Oggi il clima sempre con una misura, un tem- non è all'apice, come ora. 
net quale vive il calcio italiano pismo, un altruismo da incan- Il problema è adesso quello 
non è mutato, anzi, certe carat- tare. di evitare che la ‘'nausea del 

, (eristiche deteriori (divismo. Rimane ancora aperto il prò- pallone • mandi arrosto t no- 
follie a suon di milioni e di mi- blenia Sormani-Mazzola. Al Io- stri nazionali sullo spiedo di 
nardi, tecnici stravaganti, cor- ^o primo approccio in azzurro, coppe, trofei, e coppette utili 
, razione) hanno persino riceva- contro il Brasile, il loro affia- solo ai maneggi di certi diri¬ 
to un’accentuazione che non può tomento lasciò a desiderare e genti. Il pericolo esìste ed è 
non preoccupare chi. in biionis- si preparò alla prova d’ap- serio: non dimentichiamoci che, 
situa fede, continua a conside- pedo di Vienna. Ma in Amstrla, ai margini dell'isoletta serena 
rare il ' foot-ball ^ uno sport, praticamente, la coppia si è in ■ cui Fabbri, si rifrora coi 
Ebbene, in questo gigantesco scissa dopo un quarto d’ora in suoi ragazzi, c’è un mare di in¬ 
bailamme di interessate pazzie, seguito alla menomazione di teressì e di ambizioni che non 
in questa vistosa metamorfosi Sandrino. coincidono con il futuro degli 

' del calcio verso la cosicict.a L’esame perciò abbisogna di azzurri. 

» forma spettacolo m, termine „„ nuovo rinvio, poiché — sul- 

spoHivo per etichettare l inan- carta — Io schema di scambi KOCIOITO ragnini 

strializzazione del *■ football ^ ■ 

dei grandi club, in questa at¬ 
mosfera tiitt’altro che - dccou- 
bertiniona » ha potuto ' crearsi 
un’oasi di sorprendente sereni¬ 
tà che si chiama Nazionale La 
messa in sottordine degli orìiin- 
I di, chiaramente ispirata in prin- 

• cipio da motivi demagogici e 
patriottardi, ha finito per di¬ 
venire Un incentivo nei con¬ 
fronti dei nostri immaturi e in- 

! compresi giovani. Chiamati a 
raccolta da un tecnico entusfa- 
.?ta e convinto delle proprie 
idee, saggio .sfruttatore di quan¬ 
to ancora di buono v’era da ri¬ 
scoprire e assimilare nelle vec¬ 
chie concezioni di Pozzo, pron¬ 
to. quel tanto che basta, a non 

• trascurare eventuali innovazla- 
ni tattiche, questi giovani hanno 
ritrovato nella Nazionale il mo¬ 
tivo d’orgoglio di sempre. : u 
pubblico ha fatto e continua a 
fare il resto, tanto che pare un 
miracolo , Vintetessamento. la 
passione,'la febbre, quasi, che 
circonda oggi tn un ampio ab¬ 
braccio la no.stra giovane nazio¬ 
nale. E’ questo il dato di fatto 
più positivo di tutti, quello che 
consente di guardare con fon¬ 
dante speranze ai " Mondiali « 
dei ’S6 a Londra, quello che .sin¬ 
tetizza .la vittoriosa stagione 
giunta al termine. 

Gli avversari dell’Italia soni» 
apparsi deboli,' e forse lo éra- 
i no e Io sono, a cominciare dallo 
squallido Brasile di San Siro, , 
per continuare con la grezza 
Turchia e P^r finire con i lon¬ 
tanissimi parenti del leggenda¬ 
rio ' wunderteam.sconfitti 
due volte f consecutive fra le 
amichevoli e, per noi. minac¬ 
ciose mura del •Prater». Lm 

debolezza dei nostri rivali è " . ' ' ' . .. 

stata la diretta conseguenza del- - - 

la nostra forza? Per mag- MALDINI alle prese con LINHART nella vittoriosa 
pior sicurezza, sarà ottima cosa partita del «Prater». 
attendere »test- piix conmn- _ , 

centi. Fermandoci all’incontro .. .... ' 

di ieri, possiamo tranquillamen- , 

■te affermare che l’attuale Au- _ • «. T 

strìa vale all’incirca una nostra “ | OUnSt I rODIIV • 
squadra di serie B di centro • / 

classifica.. In condizioni norma¬ 
li, gli azzurri avrebbero pota- • . 

to fare un boccone di Roller m a 

c dei suoi. La supposizione si — _■- - 

ba.sa su elementi tecnici di tn- mm 

dubbia evidenza, tale è l'abisso ■ lm: 

che separa individualmente gli : 

italiani dagli austriaci. Ma la ‘ •• •. 

vittoria del •'Prater- non va j • 

sottovalutala né - «r snobbata. ■■ ami . 

perchè, per ottenerla, gli az- 

zurri hanno dovuto superare un ^ 

momento atletico difficile che ■■■■ 

ha richiesto loro un ingrato di- **^^*".^* ' 

spendio di energie e una prova ■ • • < > 

I di carattere notevolissima. DOUGLAS, 10 .realizzato una media di 131.70 

Quante volte, in passato, sqiia- Il due volte campione’dell chilometri l’ora. 
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MALDINI alle prese con LINHART nella vittoriosa 


Tourist Trophy 


Vince Redman 

neNa 250 cc 


di carattere notevolissima. DOUGLAS, 10 realizzato una media di 131.70 

Quante volte, in passato, sqiia- Il due volte campione’del chilometri l’ora. 
drette di scarso conio supera- mondo Jim Redman. della Rho- La corsa è stata funestata da 
rono le nostre nazionali, forti sia del Sud. ha vinto oggi il un incidente nel quale Tony 
di individualità di spicco ma - Tourist Trophy •» intemaziona- Godlrey, un indipendente della 
nulle sul piano dell’orgoglio e le dell’Isola di Man nella cate- Gran Bretagna, che correva su 
delta volontà. gorìa 250 cc.. a bordo di una una Yamaka. è uscito di pista 

Al •Prater-, domenica, ■ il Honda giappone^. pressò Ramsey e si è fratturato 

caldo era insopportabile. Logi- . Redman ha coperto i sei giri il cranio. All'ospedale dove è 
co e prevedibile che tutti ne del difficile cirmiito montagno- stato ricoverato, le sue condi- 
risentissero, specie 1 nostri mi- so per complessivi 362.24 chilo- zioni sono state giudicate serie. 
gliori, quest'anno sempre al metri, in 2.23.13.2 alla : media Dei 53 corridori, in rappre- 
centro di grossi impegni agoni- di 152,35 km orari. - • sentanza di undici nazioni, tra 

.?ttci. Si spiegano quindi le prò- Secondo a 27" si è piazzato cui l'Italia, che avevano preso 
ve incolori di Rivera e di Sor- il giapponese Fumio Ito. su una il vìa, solo 17 sono arrivati al 
mani, gli impacciati movimenti giapponese Yamaka. che ha traguardo. 


Accordi, Chiarini, Lonzi, Minetto, Tramontin, Velucchi; ««girini poveri» 


A' -1 • *• 


Hmm 2 


W. 




Dii Bostro nTÌito 

MILANO, 10 

Le impressioni, tutte le immagini, i fatti di 
un Giro d'Italia bisognerebbe (usarli in una 
peiiicola e rivederseli con calma Anche it 
giomaitsta piU scrupoloso, preso dalle cose 
immediate, che fanno subito cronaca, non 
sempre riesce ad essere fedele testimone di 
tutto ciò che vede, di tutto ciò che gli suc- 


ha offerto a Balmamion la possibilità di una cede attorno. Perchè l'avvenimento cui abbia 


dimostrazione di potenza e d’agilità. Adorni 
è il contrario di Balmamion. Si lascia tra¬ 
dire dal temperamento. Si getta nella mi¬ 
schia a corpo perduto, vada come vada. Poi¬ 
ché alla lunga .si stanca, non sempre riesce. 
E, ciò nonostante, affascina. Divide il te.sOro 
della popolarità con Taccone, che conosce il 
mòdo di comandare il pubblico, di .sugge¬ 
stionarlo, di renderlo partecipe nella lotta. 

Il ragazzo d’Abruzzo è crudo, arcigno. E’ 
un protagonista, nel bene e nel male. Rob- 
bin.?o'.?a pigliar.?!, .strizzar fuori dal sangue 
t dei rivali, la vittoria. E i .?NOi gc.sti violenti 
non lasciano che un leggero segno: si scor¬ 
dano presto .Ecco. Taccone è il pepe e il sale 
del momento cicli.stico, che .sventola le ban- 
■ éollc pubblicità. Sull’attuale mercato, 


mo partecipato non è solo un avvenimento di 
sport, ma sovente una presa di contatto, una 
conoscenza con la gente e I problemi di un 
paese assai lontano dal benessere cui si vor¬ 
rebbe far credere. Per esempio non abbiamo 
dimenticato il cameriere di Campobasso che 
lavora in uno dei migliori ristoranti della 
città per 15.000 lire al mese. . . ■ 

' Adesso ■ i ricordi sono un po’ confusi, si 
accavallano. Resterà un brutto ricordo il mez¬ 
zogiorno di fuoco di Potenza, il relativo pian¬ 
to di Marino Fontana, la relativa freddezza di 
Vari Looy c dei suoi scudieri, l'andirivieni dei 
giornalisti all’unico telefono che si trovava nei 
paraggi, gli ordini c i contrordini, il « Giro » 
che entrava nell'illcgalità per colpa di uomini 
che si riempiono la bocca d| belle frasi, ma 
in sostanza badano solo' ai loro Interessi. E* 
invece un bel ricordo la pace di Riolo Terme, 
• nella nostra immaginaria pellicola rivedia¬ 


mo il gelato traditore che ha fatto perdere ot- ca migliore se non si' fosse sacrificato per 
to minuti a Vittorio Adorni, le ire e le gen- Balmamìon. A Moena. traguardo del lappone 
tilezze di Taccone, il Baldini di Treviso (fe- dolomitico. Italo era cosi fresco da sembrare 
rito e sconfitto nella sua specialità), il Bene- un fenomeno tra i fenomeni. «Va. Franco, che 
detti che va forte e non riesce a vincere una il "Giro" é tuo » disse a Balmamion sulla 
tappa, il piccolo buco nella testa di Zanchi. il vetta della penultima montagna. Diceva la vc- 
ercpuscolo di Gorizia, il Durante con l'oc- rità e rientrava tra le quinte. Avesse pensato 
chio ancora bendato fra. gli spettatori dei . a se stesso, un posto tra i primi quattro non 
Monti Pallidi. - • glielo avrebbe tolto nessuno. Partesotti. Fer- 

• • • • . retti e Poggiali avevano meno esperienza di 

' Vincendo il «Giro», Franco Balmamion è. Zitioli. essendo alla stagione del debutto, an- 
naturalmente il corridore che ha intascato di . zi una settimana prima del « Giro > Poggiali 
più. II suo guadagno individuate è stato di ' - era ancora dilettante. I tre ragazzi hanno 
3 milioni e 99 mila lire: Io seguono Taccone ^ avuto più di uno spunto compatibilmente con 
(3.O4S.000), Adorni (2.800.000). Zancanaro (2 mi- • ■ gli impegni che dovevano rispettare, però og- 

lioni e 459.000) e Ronehlnl (1.623000). Sei cor- ' v gl come oggi un giudizio sulle toro possibilità 
ridori sono rimasti aH'asciutto. e precisamen- sarebbe prematuro. Diamo tempo a| tempo e 
te: Accordi, Chiarini. Lenzi, Minetto. Tramon- • speriamo bene. 

Un e Velucchi. Nei 21 giorni di corsa nessuno . 

Mr* * ^ generosità è Una gran bella cosa, ma non 

iJ• t f Sempre Viene premiata Tutti I giorni la radio 
lenza per tutti, cioè le 2.000 lire per cla.scuna -.' di bordo faceva il nome di Bitosai. 23 anni a 


' Il Brescia è stato rinviato a 
giudizio, per il noto caso di 
corruzione Pozzan-Tulissi-Ca- 
tanzaro. Il grande inquisitore 
della Federcalcio, l’avv. Ange¬ 
lini, ha concluso ieri la sua la¬ 
boriosa inchiesta e ne ha su¬ 
bito rimcs.so gli atti alla Com¬ 
missione giudicante, proponen¬ 
do appunto il rinrio a giudizio 
della società lombarda per re¬ 
sponsabilità oggettiva, del pre¬ 
sunto •corruttore-, l’ex gio¬ 
catore del Treviso e del Catan¬ 
zaro Emilio Pozzan, e di un 
atleta della squadra calabre¬ 
se, Sardei, che, a differenza di 
Tulissi, respinse il tentativo di 
corruzione ma non lo denun¬ 
ciò ai suoi dirigenti e alla Fe¬ 
dercalcio. 

Guai grossi in vista, dunque, 
per il Brescia. Stando ad alcu¬ 
ne •voci-, raccolte in am¬ 
bienti ’oin informati, ì’avv. An¬ 
gelini sarebbe riuscito anche a 
provare che un dirigente del 
sodalizio lombardo (il cui no¬ 
me non è stato reso pubblico 
ma che comunque sarebbe sta¬ 
to deferito a sua volta alla Com¬ 
missione giudicante) avrebbe, 
se non sollecitato, almeno in¬ 
coraggiato il tentativo di Poz¬ 
zan, sua intimo amico. 

Se le cose stanno effettiva¬ 
mente cosi, per il Bre.?cia, no- 
no.?fanfe tutte le dichiarazioni 
di innocenza dei suoi dirigenti, 
non c’è più nulla da fare: la 
condanna, severa, forse la re¬ 
trocessione, verrà Irrimediabil¬ 
mente pronunciata. Con gran 
gioia, naturalmente, per ti Ba¬ 
ri c laLazio, suoi diretti anta¬ 
gonisti nella lotto per la pro¬ 
mozione in serie A: e con un 
sospiro di sollievo per Como e 
Samb., che, retrocesse a pari 
punti, avrebbero ora la possi¬ 
bilità di uno spareggio. 

Le indagini dell’avv. Angeli¬ 
ni sonò durate oltre un mese. 
Esse hanno preso l’abnio dolio 
denuncia di un giocatore del 
Catanzaro, Tulissi. <• n 5 maggio, 
in occasione della trasferta del¬ 
la mia squadra a Padova — rac¬ 
contò l’atleta al grande inqui¬ 
sitore, che si era naturalmente 
precipitato ad interrogarlo — 
fui avvicinato da Emilio Poz¬ 
zan, un giocatore che conosce¬ 
vo bene perchè aveva giocato 
con me a Catanzaro. Senza tan¬ 
ti preamboli. Emilio mi propo¬ 
se di adoperarmi per far vin¬ 
cere il Brescia, che. la domeni¬ 
ca successiva, avrebbe giocato 
sul nostro terreno... Per farlo, 
mi offrì cinque milioni... ma io 

10 cacciai in malo modo e corsi 
ad atTiertire i miei dirigenti ». 

E questi, a loro volta, inol¬ 
trarono la denuncia all’avv. An¬ 
gelini. Cominciarono gli inter¬ 
rogatori, le ricerche: natural¬ 
mente -.venne subito sentito 
Pozzan. L’ex portiere del Ca¬ 
tanzaro non ebbe difficoltà ad 
ammettere tutto; ma aggiunse 
anche che il Brescia,non c’en¬ 
trava, che era stato tutto frut-j 
to di una sua iniziativa perso¬ 
nale,' che non aveva voluto far 
altro che mettere nei guai •per 
vendetta •, Tulissi, il quale, in 
occasione di un altro sporco 
affare, lo aveva •truffato -, 

Se le cose fossero andate ef¬ 
fettivamente così, allora il Bre¬ 
scia non avrebbe avuto nulla 
da temere. Ma la versione di 
Pozzan è crollata quando un 
altro giocatore del Catanzaro, 
Sardei, che non aveva avuto 
nessun precedente legame con 

11 presunto •corruttore-, ha 
confessato di aver ricevuto an¬ 
ch’egli una • vìsita •, anch’egli 
le stesse proposte da Pozzan. 

L’avv. Angelini non ha co¬ 
munque concluso a questo pun¬ 
to la sua inchiesta: ha compiu¬ 
to una serie di altre ricerche a 
Catanzaro, a Brescia, a Padova; 
anche domenica scorsa è torna¬ 
to nello città calabrese, per sen¬ 
tire^ di nuovo Tulissi e Sardei. 
Ieri si è ritenuto finalmente 
pago delle prove acquisite ed 
ha rinviato a giudizio il Bre¬ 
scia, il Pozzan e II Sardei. 

La notizia è giunta subito a 
Brescia. I dirigenti si sono af¬ 
frettati - a rilasciare dichiara¬ 
zioni di innocenza e di tranquil¬ 
lità per II verdetto che emette¬ 
rà la Commissione giudicante. ì 
" Era prevedibile la prassi del- 
l’aw. Angelini — ha dichiara¬ 
to il presidente della società, 
Ranzanici — comunque, la ve¬ 
rità .verrà senz’altro alla luce...: 
siamo completamente estranei 
alla romanzesca vicenda ». 
"Contro di noi — ha aggiunto 
il vice-presidente CaveUini — 
non si capisce come possa ri¬ 
sultare una responsabilità og¬ 
gettiva. quando al massimo pos¬ 
sono esistere dei sospetti facil¬ 
mente fugabilL..-. 

La parola è ora alla Commis¬ 
sione giudicante: è possibile 
che ìa sentenza venga emessa 
solo tra un paio di mesi. E al¬ 
lora aspettiamo. \ 

n. e. 





In luglio al Palasport 

Rìnaldì-Amontì 
perì! titolo? 


' Perduto De Piccoli, la ITOS 
si ritrova con una sola - vedet¬ 
te > in grado di riempire il Pa¬ 
lazzone: 1’" europeo « Rinaldi. 
E proprio a Rinaldi i patrons di 
via Pietro da Cortona si sa¬ 
rebbero rivolti per- tentare di 
" salvare » là riunione del 7 lu¬ 
glio che doveva essere imper¬ 
niata sul campionato d'Italia dei 
" massimi » fra De Piccoli e 
Amonti. 

Crediamo di sapere che Ri¬ 
naldi non ha rifiutato l'invito, 
anzi, s'è detto disposto a rin¬ 
viare anche il suo matrimonio, 
fissato per la fine di luglio, pur 
di venire incontro alla ITOS. 
" Però — ha soggiunto poi la 
"Tigre" — anche la ITOS mi 
deve venire incontro con la 
" borsa ". Non voglio la luna. 


ma ' dodici milioni ■ per sosti¬ 
tuire De Piccoli credo di me¬ 
ritarli >. Dodici ' milioni sono 
molti, ma Rinaldi si ricorda 
molto bene quando gli veniva 
fatto - il ■ seguente ' discorsetto: 
"Se ti sta bene, bene: se no, 
chiamiamo De Piccoli... ~. r'; ■ > 

Ora che De Piccoli non può 
più essere chiamato (e che un 
organizzatore inglese fa la cor¬ 
te a Giulio 'per opporlo a Pa¬ 
strano. titolo mondiale in palio). 
Rinaldi difficilmente rinuncerà 
a sfruttare la situazione. E non 
si può dargli del ; tutto torto, 
visto che lui è un professioni¬ 
sta e il mondo pugilistico è 
ormai chiaramente un'industria 
dello spettacolo. Nella foto Giu¬ 
lio Rinaldi. • 
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: La « Bartali » 
al Gira di Svinerà 


tappa c le 15.000 di cU.?sifica finale che fanno 
57.000 lire , .. , 

I più giovani che hanno portato a termine 
la lunga avventura sono (in ordine di classi¬ 
fica) Zilioli (18’), Partesotti (19^), Ferretti 
(20^) c Poggiali (24*), tutti e quattro al primo 
«Giro». Italo Zilioli, il più allo je il più ma- 
grò (m. 1,80; 68 kg ), cosi magro d» far pau¬ 
ra, avrebbe certamente ottenuto una claasifl- 


di bordo faceva il nome di Bitossi. 23 anni a 
settembre, toscano con la grinta, battuto solo 
da Taccone nella classifica del traguardi trico- . 
lori. Una tappa Bitossi se la meritava, c stava 
per vincerla a Lumezzane, ma CarlesI gli ha 
detto di no. 1| guaio è che un < Giro », aven-. 
do, tanti, troppi pretendenti, non può essere 
giusto con ; tutti. 


Gino Sala 


La squadra degli Isolati, che 
ha partecipato al Giro d'Italia 
parteciperà al prossimo Giro ci¬ 
clistico della Svizzera, con la de¬ 
nominazione di « Squadra Sport 
Cicli Banali » La squadra, che 
sarà diretta in corsa da Gino 
Banali, sarà composta da Ven- 
turelli. Aldo Moscr. Bono, Mar- 
zaioli. Gambi, Zampcrioli e An- 
tonlaccl. 

Il Giro della Svizzera prende¬ 
rà il via giovedì prossimo da 
Zariiga... . . 


Aulontleggif Rìiiera - Rama 

Prezzi giornalieri feriali: 

- Inclusi 56 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA *1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500/N Giardin. * 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 - • . 1.650 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla - - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo ; * 2.100 
AUSTIN A/40 ' ' 2.200 

FORD ANGLIA de Luxe • 2.300 
VOLKSWAGEN - 2.400 

FIAT 1100 Lusso ■ - . 2.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 
FIAT 1100/D * 2.600 

FIAT 1100 DWS ffam.) - 2.700 
GIULIETTA A. Romeo - 2 800 
FIAT 1300 ; - . - 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga ■ » 3.300 

FIAT 1800 - 3.300 

FORD CONSUL 315 » 3.500 

FIAT 2300 * 3.700 

A. ROMEO 2000 Beri. ^ • 3.800 
Tel.: 420.942 - 425.624 - 420.819 

31 - ASTR-4'ONrORSI L, 56 

.ASTA ECCEZIONALE!!! AU- 
ROR.A • GIACOMETTI llqniia 
VIA A8INARI ' SANMARZA- 
NO 66. grande depasllo mabiii 
antickl. medemi. per afllrlo, 
satani, divanlletta. sedie, arma¬ 
di. pianaferti. quadri, tappeti, 
televlsari. libri, ere. PREZZI 
BASSISSIMI!!! Visitateci per 
canvineervene !!! Non va ne 
pentirete !!! Larga patteggia 
per antemabili.. 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
?ecca sessantatre Napoli 

7) !, "OCCASIONI . L. 50 

BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lireciB. 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello, 88 
(480.370) - ROMA. 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE now h« succussw 

469 

CDfTMUNO • 15 umz UnANI 
CON OIcnCA AUTOMATICA 

' UNICA CONVENZIONATA 
- CON CU ENTI MILITARI . 

'"•’lSSSfaLaOilKm 

Mercede» • Ford Cornei 
■ Cherrolei impalo 
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Iniziato il nuovo sciopero di 48 ore nel monopolio 





s 



Elevatissime percentuali d'asten- 
siane e grandi manifestazioni di 
combattività hanno caratterizza¬ 
tola giornata r Comizi unitari g 
Ferrara, e Terni - Portare avanti 

‘ _ ■ ■ ■ ', i ■ ' ■ ■ ‘V-- ' Vf ■ _ , * ■ ' ^ 

la spinta e l'unità dei lavoratori 
per migliorare radicalmente la 
condizione operaia 


Decreto contrastanto con Ja nazionalizzazione 


Contro ^invadenza monopolistica 
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Attraverso la collusione tra i'IÈnte di Stato e il CISE si tende a 
privatizzare la ricerca scientifica e tecnologica ; / 

La Gazzetta Ufficiale del legge di nazionalizzazione.' dei reattori di'potenza, cioè vello di mero strumento di 
1. giugno pubblica un decre- Specialmente illuminante è in Un campo ■ in cui tutta tale politica, ripetendo i casi 
to presidenziale con cui si il riferiménto al CISE, crea- Tespcrienza fìn qui compiuta tristemente noti di non ,po- 
autorizza l’Ente . Naziona- tura prediletta della Edison si e venuta acquistando gra- chi settori in cui è stato ap- 
le per l’Energia Elettrica e dell’ingegner Vittorio De alla iniziativa pubblica, plicato in passato il princi- 
(ENEL) a subentrare nelle Biase, presidente di questa d’altra parte evidente pio della■ partecipazione. ■ 

partecipazioni acquisite dal- società. Al CISE parteciua- che chi fosse in grado di II decreto del 1. giugno è 
le aziende elettriche prima no, come è noto, Edisonvolta Produrre reattori e altre'ap- dunque senza dubbio un 
della nazionalizzazione, e in sADE, Pirelli. Falk Monteca- Parccchiature sarebbe anche fatto assai gravido di con¬ 
particolare quelle relative al tini, Fiat, vale a dire le più nella posizione di poter det- seguenze, che deve non soio 
CISE, al Centro Motta, alla grosse aziende monopolisti- una politica ai fini della essere ’ denunciato alla . opi- 
ISMES, con obbligo per tali italiane, cui fanno con- Produzione di energia elet- nione pubblica come un ten- 
società di rinunciare a ogni torno, comé’al solilo ih oo- t*'*‘^^* cosi che — se la ri- tativo di raggiro, ma essere 
attività che non sia la ricer- sizion'e subordinata e servile cerca scientifica, e tecnoio- discusso in sede politica e 
ca pura o applicata. • rii «Uaio- trt r>n’ 6 ica dovessero . veramente in sede costituzionale, e di- 

II decreto fa esplicito ri- gne. Terni, e l’Azienda Elet- nn^‘*nìf I 

ferimento agli atti costitutivi irica Municipale di Milano. P "ÌT / f w 

dell’ENEL. ed evidentemen- Per fare che^cosa? Secondo irebbe che decadere al li- ' ' * 

te si collega all articolo 12 , fa^ticolo quarto dello statu- 
nel paragrafo che reca: < sa- to. per condurre «studi, ri¬ 
ranno stabilite le modalità ed esperienze scien- 

X mpTe'e ier iJ paXcì- ««'"e In qualsiasi campo, 
pazloniln cntfod organlami, 
che abbiano per oggetto di "t * . ; 

promuovere la ricerca scien- inattività di ricerca còn- 

tifica pura o applicata >. Tut- 
tavia, il modo come tali « mo- P. . 
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Dalla nostra redazione 


La piogyiu, insistente non sé privato, consentono ogni . 
ha rallentato né ostacolato sorta di speculazione. Si ac- 


GENO'VA, 10. ■ la manifestazione. Raramen- 


ivato — 1 ENEL non po- # 

sbbe che decadere al li-1 ' , - * * • P* 

Manifestano nel Friuli 
mezzadri e contadini 


Le sale di • chiamata del 
y porto sono andate deserte. 
■ Lo sciopero deciso il 3 giu- 
y gno dai dirigenti FILP- 


te la nostra città ha assisti, 
to ad una tale rassegna di 
forze ‘del lavoro portuale. 
Nel 1954, quando l'offensiva ; 


CGIL e delle Compagnie, è padronale si scatenò contro 
stato improvvisamente prò- la Compagnia del ramo in- 


lUViCSf il boti « lliu* I* A 1.1. * 

dalità * venponn <;tnhilite dal tPtmvia a nessun patto 

decreto cinè h? bas^ al S rilevante; mentre, fra il ’58 Una manifestazione di mez- danti, della FISBA-CISL e 
decreto cioè in base al cri oup-*- »» aadrl ai è svolta Ieri a Cer- della UIL-Terra. La sospen- 

terio _ della partecipazione ^ ^ accentro della camna vignano (Udine) con la par- alone del : lavoro verrà ef- 

aziondna, e palesemente m ^i teniro aeiia campa- tecipàzione . di delegazioni fettuata — per 48 ore — Il 

contrasto con la legge istitu- politica intesa ad assieu- -provenienti da vari centri 14’ e il 15 prossimi. Con que-. 
liva dell’ENEL, la quale vie- aL capitale ■ privato Io dèlia provincia e molte delle' sto secondo sciopero i sin- 


•y clamato alle 7 $n tutte le 
■' banchine. 

Per la prima volta nella 
storia sindacale del nostro 
. scalo, tutte le categorie ope- 
,. raie, direttamente e indirei- 
.. tornente collegate alle ope- 
razioni portuali, sono scese 
' unitariamente in sciopero 
dando vita ad una manife¬ 
stazione che ha invaso ^ il 


dustriule, quale preludio ad 
un attacco al sistema vigen¬ 
te del lavoro nei porti, nel- 


centua, nel contempo, l'azio¬ 
ne antiopercia del padrona¬ 
to. Nel corso del comizio di 
stamane è stato rivelato che 
un gruppo di industriali ed 
armatori, utenti dello scalo, 
ha stanziato una somma pa¬ 
ri a dwerse centinaia di mi. 
lioni di lire al fine di crea¬ 
re un sindacato di comodo 


lo scalo genbvese, gravato che spezzi la magnìfica uni 

__ • _ __ *A .,1^; ..^t: 


dalla crisi economica gene¬ 
rale. esìstevano ancora zo¬ 
ne d'ombra. Dal 1954 ad og¬ 
gi la situazione si è profon¬ 
damente modificata. ... . 

' Il - capitale . dei ' maggiori 


tà dei portuali genovesi. 

La presenza sul palco, al- 
l'inizio del comizio, del se¬ 
gretario interregionale del- ' 
la FILP-CGIL, Mario Man- 
gini. della segreteria genove- ’ 





> a'x's* * ' '% \ 


L’inizio del nuovo sciopero 
di 48 ore alla Montecatini 
— il secondo che scuote il 
monopolio a livello di gnii^ 
po, dopo nove anni di divi¬ 
sioni e di stasi — ha confer¬ 
mato ieri l’entusiasmante ri¬ 
presa operaia già delineatasi 
con evidenza nell’astensione 
del 29-30 maggio: I dati sulla 
partecipazione allo sciopero 
sono già di per sé probanti 
(percentuali del 90-93, ed an¬ 
che di più, con qualche spa¬ 
ruta punta negativa), ma più 
importanti sono il clima com¬ 
battivo e lo spirito unitario 


s *. ^ 

\ ■f' t * 


Terni 


contrasto con la legge istitu- ® ^ politica intesa ad assieu- -provenienti da vari centri 14’ e II 15 prossimi. Con que-. 
tiva dell’ENEL, la quale vie- al capitale ■ privato Io dèlia provincia e molte delle' sto secondo sciopero i sin- 

etsnlicltimente eh» l’Ente sfruttamento del settore nu- -quali «ono giunte con trat- dacati dei lavoratori della 

assurna nartecinazioni n nro cleare, allora appena nascen- * macchiné agricole. terra intendono affermare la 
assuma partecipazioni o pro- • tenuto ■ un comizio-a Irrinunciabilità delle rivendi- 

muova la costituzione di so- g-DHaU conclusione di una giornata cazlonl avanzate agli agrari, 

cieta, salvo il caso ~ unico ù capitale privato tro- di lotta che ha Impegnato Tali rivendicazioni riguarda- 

— di società internazionali vo comodo che le ingenti spe- rilevanti masse di mezzadri no la riduzione a sette ore 

intese alla importazione o f.® inerenti alla ricerca pre- e di coltivatori diretti. Oggi dell’orario di lavoro, l’au- 

esportazione di energia. ' . Iiminare fossero sostenute analoghe manifestazioni si mento dei salari, migliora- 

contribuenti, tenendosi svolgeranno nella provincia menti a vari istituti contrat- 

Giuridicamente e formai- a muoversi per «*• Gorizia. . > tuali. La prima sospensione 

mente, dunque, la costituzio- cogliere i frutti maturi* che ^^ Dn nuovo sciopero delle del lavoro fu attuata la set- 

nalità del decreto può e deve ®og“®re 1 iruui maturi, che mondine j proclamato timana scorsa e venne rea- 

essere messa in discussione. ® proprio quello che si tenta dalle segreterie provinciali lizzata dalla totalità delle la- 

in-ogni caso, è chiaro che ora, ed è Tintento con cui milanesi della Federbrac* voratrici interessate. , 

esso sancisce una inversione è stato manifestamente sol- - - . . . .. .. . 

del processo di nazionalizza- lecitalo il decreto presiden- ^r-^-; — - 

zione del settore, che è certa- ziale del 1 , giugno. :.;> •■ .. ■;! 

menté contro l’intenzione del In questi anni infatti l’ope- " Anmis«-viM«#s 

■ legislatore, e costituisce un ra svolta da scienziati e tee- /^nilUnZiaTa fOrila alla prOVOCaZIOflG 

' ' .tentativo di eludere e ingan- nici neH’ambito del Comi- • —-^--- 

. nare l’espressione largamen- tato nazionale energia nu- i ^ ^ . 

te unitaria della volontà po- cleare (CNEN) è servita a ’ ’ ■ • 

' ir^ manifesto al- porre su • basi concrete e 

' l’atto dell approvazione della avanzate l’industria nucleare 

j ' __ italiana: già la prima cen- 

trale elettronucleare — quel¬ 
la di Latina — eroga ener¬ 
gia, mentre il reattore della 
seconda — al Garigliano — 

* ha raggiunto le dimensioni 

_ ^ _ critiche. ‘ Questi fatti, rile- 

B vanti nella storia economica 
B Ball mB paese, hanno certamente 

concorso a J determinare le 
condizioni per l’approvazio- 
_ V ne della legge di nazionalìz- 

/ ■ __ zazlone della energìa élet- 

trica; e^ l’industria nucleare 
ig infatti è quella che, in un 

_ m avvenire assai prossimo, co- 

- > ' ‘ • stituirà la principale fonte 


;\cenfro cittadino e si è con- .drappi monopolistici e ban- ..se. dell'organizzazione, gui- , 

' ciìisa con un grandioso co- cari del Nord si é infiltrato ■ data da Luigi Rtim, dei dt- 
. mizio. Una vera selva di car- ^ ^ ' andato guadagnando '/ rigénti ài tutte le Compa- 
■ felli recanti parole d'ordine sempre più spazio all'inter- date e delle sezioni in cui 
contro Io speculazione pri- ! no delle imprese e nel por- • esse si suddividono, del se-, 
vota e le * autonomie funzio. lo. La speculazione ha fini- gretario responsabile della . 
■[ noli -, in difesa del caraffe- ] to per imprigionare quest’ul-- . del Lavoro. Bruno ; 

Ire pubblico e per una ge- timo in una rete entro Ja ^ ^‘dna. dei parlamentari on. r 
. stione democratica dei por- quale esso minaccia di sof- Adamoli e D’AI erna. la folla. 
ti. sovrastava le colonne di focare. • Le contraddizioni ài portuali che si stringeva ; 
, lavoratori che da via XX Set- diventano sempre più dram- attorno at propri rappresen- 
H tembre hanno continuato ad . . matiche per la spinta im- tanti, hanno dato la misura .. 

affluire ininterrottamente, ■ 'pressa dal vertiginoso au-. 'che t laooralon sono pronti . 
s per almeno un’ora, in dire- '■ mento del ritmo dei trafflci «otta c quel che piu con-- 

zione dello piazza Verdi sul. non più contenibili dalle at- [a ad imporla e non a su- 
. la quale campeggiava il pai- tuali strutture tecnologiche oirla. . .- 


gnie e delle sezioni in cui 
esse si sudditùdono, del se¬ 
gretario responsabile della - 
Camefa del Lavoro. Bruno ; 
Pigna, dei parlamentari on. r 
Adamoli e D’Alema. la follai 
di portuali che si stringeva ; 
attorno ai propri rappresen- \ 
tanti, hanno dato la misura 
che i lavoratori sono pronti 
alla lotta e quel che più con- 
ttt ad imporla e non a su- . 
birla. •: : . .- 


. co fasciato delle bandiere 
. tricolori. 


portuali, le stesse che, pe- 
raltro, dominate dalVinteres- 


A. G. Parodi 








Comìzio CGIL-CISt 
alb Polymor 


Itre400 operai 

Nessuno motivazione del provvedimento - Si stava trattando 
SU;richieste salariali - la fabbrica praticamente inattiva 


Nuove speculazioni 

Zuccherieri 
sotto accusa 


A Ostellato (Delta) anche d.c. e 
socialdemocratici chiedono la 
nazionalizzazione 


venuti da ^ riutritissimi pie- , ■ . f ArriaiiondeBte I dei dirigenti nazionali della di energia elettrica, e il fatto 

chetti operai, da Ferrara a HOSITO COmsponaeme ^ qiSL. che essa sia sorta grazie alla 

T2 «*««*« ri ' 'P L* Lf^TT lA I Jtu*_ ^ _ • ___. 


Temi, da Brindisi a Savona, ' - TERNI. 10 

dove l’ACNA stavolta ■ ha Lo seconda fase della lotta 
scioperato bene. - . nei gmpPo Montecatini ha 

Ma ecco un quadro di cifre 

assai eloquente. «Sav^a 90 esprimere tutta la propria for- 
per cento; Ferrara 96%; Po- 20 , di esercitare con estrema 
l 5 uner di Temi 99%; Vene- vivacità i propri diritti coar- 
zia: Azotati 96, Vetrocoke 97, *9*1 nella fabbrica. L’asten- 


: ■ Alle 6 precise, alcuni grup- Iniziativa pubblica non t po¬ 
pi dei due turni di lavoro teva che essere determinante 


' CECCANO. 10. I manuteji^one degù impUn- di uscire dalle difflcoUè 
: Annunziata e tornato nuova, clamorosa sviluppa un v^to movimento I 

alla provocazione, in gran- blwcata. M anche^d^ provocazione. di opinione pubblica che recla- LO . CGIL ■ 

de Questa 'mattina, , sto non pistone moh VI va- La risposta dei sindacati m» la nazionalizzazione degli 

rientrando al lavoro, gli : . . segni che fa ferma. Nella fabbrica zuccherifici. À Catanzaro il «n ifApfANyfi 

rXvato ™ la«; SJo pX’elX’i-Xu'n: dell’Annunziata deve ter- Pre^o è .iato -««"lato di = SU VertenZU 

nico, drastico annuncio: 425 , do fatto slamani. nare, ad_ onta deUa vi™-d n m ifi _ ?-»» 

operai dovevano ’ conside- ^ spiegazione del prov- ^®nza padronale, la legalità jjj pacchetti. La Commissione PTOVIQOllZIQll 
rarsi sospesi dal lavoro, fi- vedimento = va ricercata, e il rispetto • della ^ prassi provinciale prezzi non ne è eta-l „ 

no al; primo luglio. Non ; dunque, nei precedenti de - sindacale. Tutta la popola- ta informata Di fronte a que- 


Cnc GS53 Sl3 SOrifl gFdZIG dll£l flllfl prOVOC&ZiOllG' 171 grgyi» ' D*OCC3t3* l%u dUCtlG uì QUG' 

iniziativa pubblica .non ^po- ■ de stile Questa ' mattina t sto non esistono motivi va¬ 
leva che essere determinante i rientrando al lavoro, gli : bdi né vi ^no stati, nei 


assai eloquente: ^sa^ona ifU esprimere tutta la propria for- volontà di tutti i tremila ope- ^ttore^ elettrico. - 
per cento; Ferrara 96%; Po- 20 , di esercitare con estrema rai di partecipare al comizio Perciò la contaminazionu 

Isuner di Temi 99%; Vene- vivacità i propri diritti coar- unitario. dell’ENEL ; attraverso - una ararsi sosoesi aai lavoro 11 - »*• 

zia: Azotati 96, Vetrocoke 97, tati nella fabbrica. I^asten- Ormai si erano spenti nel partecipazione nel CISE non ^ no aP prSo luglio Non di 

VEGO 98; Brindisi 87; Massa sione tra g'* T™.* successo qlì appelli all’unità ^ ^ ^ 

Carrara Uh* Milann- Rnvica completa. Alle 5 di stamane g allo sciopero contro l’tn- P"® essere inierpreiaia seguiva ne si e avuta 
^arrara ou, aiu^o- ^vi^ capannelli di operai sostava- transigenza del monopolio come una inversione antico- nel coreo della giornata — . 

Qft dinanzi ai cancelli: erano Montecatini che lanciavano stiluzionale del corso stabi- ' alcuna giustificazione di ■ 

AClNA »o, Codogno lOU, ear- ; piu coscienti, pronti a par- /^ja macchine munite di al- ... . , i--;c|-tnr<»* un ■ **** provvedimento così gra- . 

mitalia 15, Rho 80; Cairo lare con i compagni di la- toparlanti) le tre organizza- '“P “U* legisiaiore. come un . te 


I operai dovevano ’ conside- 
' rarsi sospesi dal lavoro, fi- 


provocazione. ■ - di opinione pubblica che recla- 

La risposta dei sindacati ma la ‘ nazionalizzazione degli 

li ha che-fienno fermato ìà produ- nersenìoTrstabUr/eTà W ' «l ^ lavoro, gii : gjprnrscorsryeenYrfie f^ ferma. Nella fabbrica zuccherifici. À Catanzaro il 

classe sione, « sono, raccolti^ assìe- prie?! pubblica Sm pr?vedlre rrnSiun^ dell’Annunziata deve tor- Pr««o è stato aumentato di 5 

ir di me, quasi a simboleggiare la z t* V ^ ueii iiiicru trovato afnsso un laco- cessero preveaere laiuiun « 4 • lire al chilo oer' il prodotto 

’n for- t^iìJnnt^ rf# tuffi § tr^miln OOe~ ^ettOTC elettrico. '' -■ , nì/«n rlr'Qcft/'rt atvntiT»r*ìrà* 49 >ì ciò fatto stamani. . nare, ad onta della vira- *™,.®* ®****a proaoiio 


• nico, drastico annuncio; 425 1 . *do fatto stamani. 


- La spiegazione del prov¬ 
vedimento ‘ va - ricercata. 


a situazione sindacale del- 
a fabbrica. 

• E’ noto che gli operai del- 


Montnotte 25, Varese: Castel- roro perchè rifiutassero il zioni sindacali quando il pri- tentativo di riammettere il 

lanza 90. Taino 95. Portore- poternalismo del monopolio, no oratore. Angelo Di Gioia, capitale privato in una posi- 

r-anatt on* T T pcrchè SÌ potcssc bandire alla j,a preso parola per sof- chiave del nrocesso 

Polymer perfino il termine tolinea^ come l’unità operaia z»®"® 9 ***®'® dei processo 

90, Silicati 95; Tonno: Far- .^crumiraggio^. reale alla Montecatini e la economico connesso con la 

mitalia 95. ; - - Nessuno è entmto. tranne i lotta- abbiano consentito di produzione dì energia elet- 

Numerose assemblee si so- po^hi comandati, che si so- sosfflngere e favorire l’urùtà trica, facendogli posto nien- 

«n «vnlte Hnranto la nrìma no perù impegnati a non pTC- sindacale. ^ Di - queste due -ìi j • 

di ìntla °à illecite richieste di condizioni - ha detto Di teirreno che nella produzione 

giornata di lotta, con^ a Li lavoro straordinario. Le po- Gioia — c’è bisogno per scon- 

vomo e ^Venezia; a Ferrara che centinaia di operai che figgere la Montecatini. Si - 

gli operai Montecatini hanno sostavano nel piazzale anti- tratta ora di continuare la 

sfilato in corteo fino al cine- stante I cancelli della /ab- unta fino al successo. Le for- ^ « 

tY 4 a oittadinn dr,.T» ..a.- brica (oU altri — Qtà - cW- me dell’agitazione le dìscu- 


fuori di qualsiasi contatto 
con i sindacati. ' - / 

Praticamente nella - fab- 


menti salariali e che tale cittadino 
richiesta è incontestabile 

-sulla base di un esame se- - - 

rio della produttività dei ■ 


ma cittadino dove hanno nar I me aeii agnazione le «wcu- 

raaciiiaaino aove nonno par- .sciopero — erano fcrcmo, ma ciò che importa 


lato i responsabili locali del- resfati a casa) hanno ascoi- è mantenere l'unità nella 
la Camera del lavoro e della tato due importanti discorsi lotta e dare continuità alla 
UIL; a Temi, un comìzio di • _ ' azione 

fatto unitario è stato tenuto ' Poi P»"*?** la parola u 


UXL; a Temi, un comizio di • _ ' azione^. 

fatto unitario è stato tenuto ' Poi P»"*?** la parola ** 

davanti allo stabilimento dai deHIOCratiCa derS?mi?i^ISlf' DaJeVe 

«p^rfbtAri - n2)7innn1i Hi rafp. WiilWlllO «■wiioww»K ì* 


segretari - nazionali di cate¬ 
goria CGIL e CISL. 

A Brindisi, lavoratori che 
non avevano aderito al primo 
sciopero ed avevano per que¬ 
sto avuto « premi > varianti 
da 14 a 30 mila lire e pro- 
me.sse di carriere, ieri si sono 


all'Università 
agraria 
di Vasanello 


Berretta, il quale ha esor¬ 
dito dicendo: * La compattez¬ 
za e la decisione dei lavora¬ 
tori nello sciopero, hanno di¬ 
mostrato non solo la fiducia 
che il movimento operaio nu¬ 
tre nell’azione dei sindacati, 
la fiducia cioè negli obietti¬ 
vi sindacali, ma è stata In 
verifica dell’attuale rapporto 


me.sse di carriere, ieri si sono - VITERBO. 10 verifica dell’attuale rapporto 

uniti ai compagni in sciope- , ^ ài forza fra il padronato e 

ro In narecchie località i Alleane contadini, pe. j lavoratori •. 
ro. in pareccnie località, i ii nnnovo del Consiglio di am- insomma. auel nroces-m di 

dingenli aziendali si erano ministrarione dell'Univeratà ^ J, %,atufazione dei- 

trasformati (come a Ferra- agrana di Vinello, ha n^r- goscienza di classe che len- 

ra) in galoppini del crumi- "delf/UJeLS hanno o'pcroi® dSla 

ra»ra. senza oUenera sue «ni» Ffe H SS 

Ormai, la riscossa, operaia“«? Z™ .* i'S' 


Medici: sciopero all'INAIL 


le delibere deiristituto, concernenti migliorie economiche e ponaio 
revisione del contratto. provocate 

stornare 
operai d 

Birrai: trattative coatrattuali fa^pr"^ 

.T Sono riprese ieri le trattative contrattuali dei lavoratori 
della birra e del malto, dopo le negative proposte padronaJ; . lavoro, 
fatte nell'ultima sessione. Domenica la FILZIAT-CGIL ha |^Ia, 
tenuto un convegno di categoria, che ha ribadito le richieste là, ' Annu 


lenza padronale, la legalità fr? 3 Vhe?li.'irCo^^S preVIClenZiall 
e 11 rispetto • della . prassi provinciale prezzi non ne è «ta- h n 

sindacale. Tutta la popola- ta informata Di fronte a Que- . A proposito della grave si- 
' Ticino ò . iniormata. ui ironie a que tuazione venutasi a creare ne- 

zione e pronta, ancora una sto illegale aumento i eindaci gii istituti previdenziali (INAM 
volta, a battersi per l’affer- comunìet; della provincia han- INPS e INAIL in particolare) 
mazione di questi diritti no richiesto al prefetto di far per la mancata ratifica da par¬ 
che • riguardano la dignità rispettare il prezzo legale e, te del ministero, del tesoro del- 

e il diritto al lavoro di ogni ‘Xem‘"nS?Z'a'r lorre°™nra;dale’'Sr”raipH;": 

cittadino. , eherilei deS; prorincta 

' ■ _ Tm™rcSo'°"^'’® regolarmente pep^epti settore e derivan- 

: . ATomXr.naavn,„iuo*o!ir';;,“^^^^^^^^^ 

■ . «*** convegno del Consorzio ac- e i presidenti di tali Enti con la 

incontro quìstl delie cooperative di con- partecipazione dei ministeri 

sumo della provincia dì Pisa, competenti, la CGIL ha innan- 
• • • Al termine è state richiesto, in zitutto notare che è inammis- 

TTfl Oli QITIfllOni un ordine del giorno portato e^bile in linea di principio ri¬ 
da una aelegazione al sindaco, uiettere unilateralmente in d:- 

- e i sindacati - ««,rfl"dSi,“'’,raT‘'°P3rti" 

W ■ requisizione delle scorte: la na- traentL i 

= Si ropo inc,„me.e Rem, -^f-.ìzzazlop, deeU zuccheri- H 


...---- ... —o-— mente, anche della lotta sumo della provincia di Pisa, competenti, la CGIL ha innan- 

che Dortò alla snaratoria e fni «||: nrtmmni termine è stato richiesto, in zitutto notare che è inammis- 

-- - ri; V.„ rni Qll hITIQIQIII un ordine del giorno portalo emile m linea di principio n- 

all uccisione di un operaio 3 aelegazione al sindaco, mettere unilateralmente in di- 

• ^ m m m v che rese instemente lanio- • • ■ *• -, r'm- ir. «cussione un accordo, eindaco- 

smdacah in breve rcur’am'^c-drg^raX ^ - -iu|z;»„e‘'dX 1.-»^. i;, 

---- -■-d^o^ricXm. t -o .nramratc Jn Rom. -"a.,zzaz.c„e depi. zucchcr.- «->.;.ricr« del 

■ - ripresa, recentementei ‘ per aeiegazioni ueua confede- ordine del giorno per la scussione sono infatti U frutto 

■ questo obiettivo ma An- libere associa- nazionalizzazione è stato ap- trattativa sy-ol- 

MsdlCIS sciopero oli INAIL .. . k.- mmziata ha schivato il ter- rajjopg generale italiana del- munisti socialisti « socialde* amministrazione da un 

— - ‘ i - . i .reno delle trattative rapo. p,rtigimato..della confedera- 

.Per decisione unitaria del sindacati. I medici iniziai» oggi „nevoll. Negli incontri, av- none artigiana sindacati au- ocellato, un centro Ira Acrauare II veto del Tesoro 

uno sciopero airlNAIL (ospedali traumatologici e ambulatori) s- venuti nei r giorni scorsi, i tonomi, ■ della ■ Confederazione j p-ù importanti della produ- significherebbe dunque oltre 

per la mancata ratifica da parte del ministero del Teroro del- suoi rappresentanti hanno nazionale deH'artigianato, e le zione bieticola nel Delta Pa- che portare un grave colpo al¬ 
le delibere deH'Istituto, concernenti migliorie economiche e portato soltanto proposte delegazioni della - CGIL, del* dano (ad 0.->^llato_ opera an- {autonomia degli Enti, ai pre¬ 
revisione del contratto provocatorie, tendenti a la UIU della CISL per esami- che uno zucchcnfìcio coopera- stigio dei loro organi dirigenti, 

revisione del contratto. stornare l’attenzione degli nare e discutere il problema » **mco d Italia). Il consi- ammettere inaccettabile pr.n- 

j. ■ rpcrniamonta-ginna doi Comunale di OstclIato, clpio chc gli accordi sindacali 

' V operai dalla richiesta di s lamentazione dei unanime, ha chiesto ai presi- regolarmente sottoscritti tra le 

P|»M|» tmttfltlVM COnfmtflMlll aumenti salariali, ■ fra - cui rapporti di lavoro nelle azien- denti della Camera e del Sena- parti a ciò abilitate possano re- 

■*■*****• la proposta di ridurre qua- artigiane sul. piano nazio- to. ai gruppi parlamentari, al stare poi inosservati. Si sottoli. 

.si del 50 per cento l’orga- naie. Prefetto di Ferrara e al Pre- nea anche la singolare posizio- 

.T Sono riprese ieri le trattative contrattuali dei lavoratori - •• -Icuni renarti di Dopo un ampio scambio di bidente dell'Ente Delta un im- ne nella quale vengono a tro- 

deUa birra e del malto, dopo le negative proposte padronali . lavoro vedute, è stato convenuto di inte^ento per atron- varsi i ministeri del Lavoro e 

fatte nell'ultima sessione. Domenica la FILZIAT-CGIL ha Ma, con ogni probabili- svolgere trattative tra le Con- Jco^uSon® e^^^odSuò■- ^imo^^r^e in”acro?do Sn le 
tenuto un convegno dì categoria, che ha ribadito le richieste là, 'Annunziata si era già federazioni e tra le organiz- ri ' di bietole. La gestione de- confederazioni, della imposta¬ 
sindacali e l’intenzione di passare alla lotta se la situazione accorto di non poter so- zazioni nazionali di categoria, mocratica in forma cooperativa. z:one dei provvedimenti per 


non fittizia, tanto fra i sin- | non muta. 


^ la r.:.co^i>a operaia ^Alleanza sono passati dal 63,63 {n„ornÌoi^ 

è in atto anche alla Monteca- per cento al 64,65 per cento, àaeati che fra i ìavoratoru 

tini. Si tratta di consolidarla Sono risultati eletti irompa- .?*« S®**f!?7®** I ^_ I-_ l -mm^ i . ..- . IfB •J_— 

ali. base ed ai vertici, per SiVe-’r»”,;' S. XièeSS I Zucclienen; lotta coiitro I Eridaiiia 


alia oase ea ai veruci, per ;;;^dente della p^s^ta ammi- «"che Fon^ Radi, dirigente 
raggiungere un seno miglio- distrazione, con 463 voti; Ermi- della DC, ha espresso questa 
nmento della condizione ope- nio Chieri, PSI, con 451 voti; mattina aali operai della Po- 

raia nel monopolio. Adelmo Bergantilkrci, con 

• Alarico Creta, PCI, con 444; pa, lo sua solidarietà, con- 

Vnlla fni«. Il NazzarcHO Marrani, PSI, con dannando la condotta della 

Nella loto., il picchetto 433 , Teodorindo Fabiani del PSI Montecatini. 

oper^ «vanti atta Poly* con 434 e Bruno Mariani del Alk^rtn PmwnfiBiMl 

* MT-Montecatini di Terni, pci con 422 voti. • AIPMrTO rrovinfllll 


La lotta contro la smobilitazione dello stabilimento Eri- 
dania di Sampierdarena ha visto ieri l'inizio dello sciopero 
unitario di 48 ore. che ha creato momenti di tensione per il 
vasto e provocatorio schieramento di polizia. GII operai si 


stenere ulteriormente la per la regolamentazione del- degli zuccherifici, prosegue il realizzare runificazìone dei 

commedia, prevedeva che materie di competenza ri- documento, è un elemento fon- trottamenti economici e norm.i. 
«.Yiiiiiicuiu, iJicvcucvn tue damentale per realizzare una tivi dei lavoratori, 

gli operai lo avrebbero pri- spettivamen e delle confedera- gviluppo della bieti. Quanto al ventilato proget- 

ma o poi costretto -— con zioni e delle federazioni na- coltura. L'attuale gestione pri- to di legge in preparazione da 

l’azione sindacale —^ a zionali. vatistica e monopolistica della parte dei Ministeri del Lavoro 

scendere sul terreno con- A questo proposito è stato industria saccarifera contrasta e ■ del Tesoro, • prendendo lo 
creto. Ed è a questo pun- costituito un apposito gruppo con l'utilità sociale per cui si spunto dal pronunciamento del¬ 
lo che è venuto l’annun- di lavoro per la redazione di ravvisa la nece^ità di un proy- la Corte dei Conti, in linea d! 

viali» a»s aa- Ila viariitvMaata riffa ri ai.aftiri vedimciito IcgisIativo che, :n principio non vi sono osserva- 

Cio delle sospensioni, por- un documento atto a puntila- 41 ^ 42 della Sioni da (are. L'essonz'ale è che 

late a conoscenza con un lizzare i problemi relativi al- Costituzione, espropri gli zuc- il contenuto di tale disegno di 


sdraiavano a terra e venivano allontanati di peso dai cele-[ metodo che fa subodorare|la normalizzazione contrattua- cherifici por darli in gestione legge tenga conto degli 


la rappresaglia, il tentativo le del settore. 


icoopcrativa ai produttori. 


I sindacali intercorsi 
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Un lutto 
della pittura 


E' morto 
Jacques 
Villon 



' Jacques Villon 

• PARIGI, 10 

H pittore francese Jacques 
Villon è morto questi» inat' 
tina all’età di 8B anni. Era 
nato a DamviUe nel 1876. il 
suo vero nome era Gaston 
Duchamp. Il nome d’arte fu 
assunto dal pittore nel 1894 
che scelse quello del- poeta 
preferito. F*rima di dedicar* 
si completamente alla pit¬ 
tura aveva disegnato per 
molti giornali fra i quali 
L’Assìette au Benrre, Gii 
Blas e Le Chat Noir. Aveva 
vinto - nel 1950 il Premio 
Carnegie» e nel 1956 il Gran 
Premio della Biennale di 
Venezia. 

Nell’aprile . del 1911, • Guil¬ 
laume Àpollinaìre in un ar¬ 
ticolo ' sul Salon des In- 
dépendants, che era un’appas¬ 
sionata difesa del pittori cu¬ 
bisti violentemente avversati, 
sosteneva essersi formata 
• un'arte spoglia e sobria le 
cui apparenze ancora rigide 
non tarderanno a umaniz¬ 
zarsi ». Giusto nel fuoco del¬ 
le grandi battaglie dell’avan¬ 
guardia cubista, Jacques Vil¬ 
lon fece U suo ingresso di 
pittore moderno. Fratello del 
più giovane Marcel Duchamp 
e di Raymond Duchamp- 
ViUon ' Scultore. Jacque.ì fu 
attratto dal cubismo per la 
severa regola dello stile, per 
la accentuazione volumetrica 
che U cubismo analitico por¬ 
tava nella rivoluzionaria tra¬ 
dizione oggettiva di Cézanne. 

Stanco dell’Ulustrazione di 
Steinlen, Forain e l^utrec e 
giudicando l’impre.vdonismo 
come troppo vago e senza 
orchitettura. Villon cominciò 
a sostenere il suo grande 
lirismo di colorista sulle 
strutture architettoniche del 
cubismo. Un vero e proprio 
cubista analitico non lo fu 
moi, come non fu futurista 
anche se non poche opere 
sue, nella ricerca di un di¬ 
namismo della forma-colore 
della luce e della linea, ri¬ 
sentono un’influenza ita¬ 
liana. 

•Fu la sua una segreta e 
' costante umanizzazione del 
cubismo realizzata con un 
metodo di lavoro e una qua¬ 
lità della pittura che non 
suscitarono mai grandi cla¬ 
mori e consensi. Il .suo studio 
fu sempre un centro dell’ar¬ 
te moderna e il pittore fu 
anche un grande animatore 
intellettuale; - sono i fratelli 
Duchamp che con Gieizes e Pi- 
cabia organizzarono. neU'otto- 
bre 1912. il Salon de la Section 
d’Or (il titolo alla mo.stra lo 
aveva dato Jacques). Ma co¬ 
me pittore, ViUon segui te¬ 
nacemente la sua strada. Spes¬ 
so. nella volontà di dare con 
U colore-luce una struttura 
monumentale a un oggetto, 
Villon arrivava a dipingere 
quindici, venti volte lo ste.s- 
so motivo alla ricerca di una 
architettura pura e vera. 
Appassionato ■■ delia geome- 
. trla, delle proporzioni e del¬ 
le èlchlmle di luce c di co¬ 
lore. nutrì il suo lirismo 
plastico di un nobile speri¬ 
mentalismo. La sua vocazione 
■ di pittore solitario — è .tol- 
. tanto di tempi recenti Io 
studio dello sua opera — fu 
di trarre cristalli di pittura 
dal magma oggettivo, mera¬ 
vigliosi cristolli che appaiono 
come schegge della montagna 
. StliiM'Victoirc di Cézanne. 

da. mi. 


Mobilitati centinaia 
di agenti - Il gover¬ 
natore dorme nel 
recinto dell'Ateneo 
Decine di arresti in 
altre località 


. TUSCALOOSA 
■ ' (Alabama), 10 

• Tutti gli sguardi sono ri¬ 
volti a Tuscaloosa nelPAla- 
bama dove, domani, due stu¬ 
denti negri — James Hood 
e Vivimi Mnlone — entreran¬ 
no nell’università dello Sta¬ 
to. Come è noto il governa¬ 
tore. George VV'allace, ha an¬ 
nunciato e ribadito che im¬ 
pedirà personalmente l’in¬ 
gresso dei due studenti nel¬ 
l’università. Prima di partire 
per Tuscaloosa, dove trascor¬ 
rerà la notte nel < campus » 
— il recinto universitario — 
per attendervi Tarrivo dei 
due studenti negri, Wallace 
ha rilanciato le sue minac¬ 
ce alternate a dichiarazioni 
nelle quali cerca di dipin¬ 
gersi come una vittima (« in¬ 
viare • in prigione un leale 
governatore del : sud sareb¬ 
be un atto dittatoriale » egli 
ha detto tra l’altro). 

• Circa 500 uomini della 
guardia ^ nazionale dell'Ala- 
bama e 500 agenti' della po¬ 
lizia • di Stato si trovano a 
Tuscaloosa per ordine delle 
autorità locali. D’altra par¬ 
te le autorità federali han¬ 
no inviato sul posto un grup¬ 
po di alti funzionari del 
dipartimento della giustizia 
diretti dal vice procurato^ 
generale Nicholas de B. Kat- 
zenbach.e da alcuni agenti 
federali che avranno il com¬ 
pito di scortare i due stu¬ 
denti negri nel «campus» 
deirunìversità dell’Alabama 
in conformità • ad una sen¬ 
tenza della corte federale 
che ha ordinato all’autorità 
accademica di accettare la 
iscrizione di Hood e della 
Malone. 

’ I due studenti sono partiti 
ieri sera in aereo da New 
York /per Birmingham da 
dove proseguiranno per Tu¬ 
scaloosa, « Prego il cielo — 
ha detto James Hood — che 
il governatore Wallace ri¬ 
torni sulla sua decisione e 
non ci impedisca di entrare 
aH’unlversità ». Sia Hood che 
la Malone hanno 20 anni e 
sono originari deH'Alabama. 

Dimostrazioni' contro da 
segregazione : razziale e ar¬ 
resti di negri vengono in¬ 
tanto segnalati da varie lo¬ 
calità degli Stati Uniti. A 
Savannah (Georgia) più di 
100 manifestanti negri sono 
stati arrestati ieri mentre 
sfìlavàno davanti agli alber¬ 
ghi e ai ristoranti del centro 
della città che praticano la 
segregazione razziale Nel 
corso degli ultimi giorni era¬ 
no già stati arrestati 119 
negri. 

A Charleston (Carolina 
del sud) circa 220 negri so¬ 
no sfilati nelle vie del cen¬ 
tro al canto di inni sacri. Un 
portavoce dei negri ha di¬ 
chiarato che tale manifesta¬ 
zione non è stata che l’ini¬ 
zio di una campagna contro 
la segregazione razziale. - 

In Florida, una spiaggia 
risen’ata ai bianchi e che 
era stata recentemente « in¬ 
tegrata » è stata chiusa al 
pubblico in seguito alle in- 
temneranze dei bianchi. ■ - 

Dimostrazioni sono infine 
previste per oggi e i pros¬ 
simi giorni a Danville (Vir¬ 
ginia) per protestare contro 
una disposizione delle auto¬ 
rità municipali che vieta le 
camnagne integrazioni.ste, e 
a Saint Louis (Missouri) 
contro la segregazione raz¬ 
ziale nelle scuole. 

Parlando a Kingston du¬ 
rante la ■ cerimonia per il 
conferimento delle lauree 
alla università del Rhode 
Tsland. il se.gretario di Stato 
Dean Rii.sk ha definito l’at¬ 
tuale .situazione razziale «una 
tragedia nella storia » che 
mina alle fondamenta la po¬ 
sizione degli Stati Uniti nel 
mondo. \ 


Acconto 

commerciala 

URSS-Imlia 

. . MOSCA. 10. 

I ministri del commercio 
con l’estero di India e Unione 
Sovietica hanno firmato oggi 
a Mosca un nuovo accordo 
commerciale a lungo termine. 
Ne dà notizia l’agenzia « Tass > 
specificando che in esso ai pre¬ 
vede un volume di scambi pari 
a 4(X) milioni di rubli, doppio 
di quello del 1962. 
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Contrasti tra,il primo ministro e la corona — Un in¬ 
viato della corte a Washington — L'ombra di De Gallilo 

tra Kennedy e Caromanlis ^ ‘ 


TUSCALOOSA (Alabama) 
croce che brucia 


Uomini incappucciati della setta razzista del Ku KIux Klan osservano una grande 

. ; , V. . (Telefoto ANSA-el’Unità») 


Per evitare l'estradizione 


Briìfio: < 

Ma quanto s 
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Il bancarottiere tenta di ottenere osile 


In risia un vertice politico nel Libano - Che dice la Spatola 
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' MANILA, 10. ^ 
E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente oggi che i ministri de¬ 
gli esteri indonesiano, malese 
e filippino si sono incontrati 
oggi per due ore, dopo una 
serie di colloqui non ufficiali 
durante il « week-end *. per 
preparare un incontro al ver¬ 
tice del capi di governo. Al 
termine. della riunione è stato 
pubblicato un comunicato con¬ 
giunto nel quale si dichiara 
che il ministro filippino ha pre¬ 
sentato una proposta che. pre¬ 
vedendo la creazione di una 
confederazione tra Malesia, Fi¬ 


lippine. Indonesia, Singapore e 
i territori del Bomeo britan¬ 
nico, includerebbe le Filippine 
e l’Indonesia nella progettata 
federazione della Grande Ma¬ 
lesia (caldeggiata da Londra 
e alla quale si oppongono In¬ 
donesia e Filippine). : 

Subandrio e • Abdul Razak 
— aggiunge il comunicato — 
< hanno accettato in linea di 
massima l’idea di sviluppare 
una forma di più stretta as¬ 
sociazione tra le nazioni di 
questa regione e in partico¬ 
lare tra la Malesia, l’Indone¬ 
sia e le Filippine .. 


Cemmando ìsraeliaiie ! 
processate hi Svìzzera 

Accusato ili «minacce» agli scienziatii 
tedeschi che lavorane per lo RAU 




BASILEA. 10 

Joseph Ben Gal. di 33 anni, 
funzionario del ministero israe. 
liano dell’istruzione, e il fisico 
austriaco Otto Franz Joklik. 
di 42 anni, sono comparsi que¬ 
sta mattina davanti al tribu¬ 
nale di Basilea sotto l’accusa 
di -tentativo di coercizione- 
vale a dire di minacce formu¬ 
late contro la signorina Heidi 
Goerke, figlia del prof. Paul 
Goerke, per convincere que¬ 
st’ultimo a cessare la sua atti¬ 
vità in seno al gruppo di scien¬ 
ziati tedeschi efie lavorano in 
Egitto per conto del governo 
della RAU. 

Sia Ben Gal che Joklik si 
sono dichiarati non colpevoli. 

• Secondo l'atto d'accusa, su 
ordine dei servizi segreti israe¬ 
liani. fu affidata a Ben Gal la 
missione di - impedire con tuttiI 
i mezzi l'attività degli inge¬ 
gneri e degli fcienziati tedeschi 
impiegati in Xgltto nella fab¬ 
bricazione di matoriale di guer¬ 


ra moderna ». Nello ateaso tem. 
po. egli doveva « informarsi 
e riferire ai suoi mandanti cir¬ 
ca progetti militari egiziani ». 

Joklik. da parte sua, pren¬ 
dendo contatto il 18 febbraio 
scorso con Heidi Goerke, resi¬ 
dente nella Germania occiden¬ 
tale, si era presentato come 
ex collaboratore del padre del-j 
la Ooerke. L'austriaco • aveva! 
fissato all.n giovane un appun¬ 
tamento a Ba,siiea per il 2 marzo 
e la Goerke vi si era recata 
accompagnata dal fratello Rai- 
r.er e da ima parente, la si¬ 
gnora Doris' Amigiiet. Joklik 
arrivò per primo all’appunta- 
mento e, poco dopo, Bel Gai 
si un) al gruppo. L’atto di ac¬ 
cusa precisa che Ben Gal di¬ 
chiarò in tale occasione di es¬ 
sere stato inviato appositamen. 
te dal governo israeliano per 
avvertire la signorina .Goerke 
dei pericoli che avrebbe corso 
il padre se avesse proseguito 
le sue ricerche in Egitto. 


L'estradizione di Erne.sfo 
Brivio non è cosi semplice 
come si era pensato in un 
primo • tempo.. Fra l'Italia e 
il Libano non esiste, infatti, 
alcun accordo in proposito. 
La Procura della Repubblica 
di Roma e in particolare i 
tre magistrati che si sono in¬ 
teressati alle ’ varie vicende 
penali - di s ultima raffica » 
stanno studiando il modo di 
far trasferire l'ex presidente 
della Lazio ed ex consigliere 
comunale missino dalle car¬ 
ceri di-Beirut, dove si tro¬ 
va da venerdì notte, a quelle 
di Regina Coeli. Fino a que¬ 
sto momento, però, le auto¬ 
rità italiane non hanno fatto 
nessun passo ufficiale per ot¬ 
tenere l'estradizione. 

. Sembra, cosi, che * ultima 
raffica » abbia ancora qual¬ 
che « proiettile » su cui fare 
affidamento. Intanto ha affi¬ 
dato la soluzione dei suoi 
complessi problemi giudizia¬ 
ri agli avvocati Salvatore Lo 
Mosto e Enzo Gatto. Il primo 
è partito ieri alla volta di 
Beirut,' dove avrà : contatti 
con Ua magistratura locale, 
con la polizìa e con l'Inter¬ 
pol. 

L’avv. Gatto ha dichiara¬ 
to a proposito delVarresto, 
< Ignoro, al pari del collega 
Lo Mosto, le modalità e le 
esatte ragioni del provvedi¬ 
mento preso dalla polizia li¬ 
banese e dall'Interpol, an¬ 
che se ero al corrente del 
mandato di cattura emesso! 
dallo magistratura romana.' 
Devo sottolineare, comunque, 
che fra il Libano e Vltaìia^ 
non esìste alcun trattato di 
estradizione • c che l’orre.ifo 
e la consegna del Brivio non 
sono .stati sollecitati dalla 
Procura della Repubblica, 
unica autorità competente a 
farlo. - • 

€ Esìste peraltro — ha ag¬ 
giunto il difensore — una 
pratica entrata nell'uso . co¬ 
mune, specie nel dopoguerra: 
il principio di reciprocità, in 
forza del quale si operano, 
fra paesi non legati da trat¬ 
tati di estradizione, scambi di 
persone condannate o sempli¬ 
cemente ricercate In patria. 
Non mi sembra, però, che i 
reati contestati al mio clien¬ 
te giustifichino il ricorso al 
principio di reciprocità». 


Non è escluso, anzi è mol¬ 
to probabile, che il pittore¬ 
sco personaggio missino ten¬ 
ti di trincerarsi .. dietro i 
motivi politici valendosi, 
per sostenere quésta - tesi 
assurda, del fatto che in Ita¬ 
lia è stato anche denunciato 
per apologia di fascismo. Il 
mandato di cattura è stato 
emesso, però per bancarotta 
fraudolenta, 

< Intanto Brivio è stato in¬ 
terrogato ieri nell’infermeria 
del carcere di Beirut dal ma¬ 
gistrato incaricato di condur¬ 
re l'inchiesta a suo carico, 
dottor Said Berjawi. Nel cor¬ 
so dell’interrogatorio durato 
due ore ' Brivio ha negato 
ogni addebito, affermando 
■naturalmente di essere vit¬ 
tima di una macchinazione 
politica. La sua amica Gian¬ 
na Spatola ha chiesto espres¬ 
samente al dottor Berjawi il 
ricovero di Brivio nell’infer¬ 
meria del carcere, facendo 
presente che - questi non ha 
ancora superato le conse¬ 
guenze -dell’* attentato * di 
cui fu vittima a Roma in 
febbraio g nel corto del quale 
fu ferito al mignolo della 
mano sinistra. 

Gianna Spatola, che aspet-\ 
ta un bambino, risiede in uno 
dei più lussuosi alberghi di 
Beirut, il « Continental ». El¬ 
ia sì è iscritta nel registro 
dell'albergo sotto il nome di 
Gianna Brivio. 

La Spatola, che trascorse 
il Natale del 1961 a Beirut in 
compagnia del suo amante, 
passando alcuni giorni di fol¬ 
lie che ncnobno ancora ricor¬ 
dati nei circoli mondani della 
capitale libanese, dove Bri- 
vio prese anche * contatti di 
affari », dichiarò allora di 
essere unita in matrimonio 
con « Ultima raffica », secon¬ 
do il rito musulmano. At¬ 
tualmente nel Libano la di¬ 
fesa di Brivio è affidata al¬ 
l’avvocato Albert Husheìmi. 
Il dottoi" Berjawi ha comun¬ 
que vietato qualsiasi contatto 
con Brivio in attesa di pren¬ 
dere visione del fascicolo pe¬ 
nale riguardante l’ex diri¬ 
gente neofascista, allo scopo 
di giudicare se Brivio è col¬ 
pevole e quindi, successiva¬ 
mente, la possibilità di una 
sua estradizione, . 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA ATENE 
Il primo ministro Caraman- 
lis ha forse t yiorni contati. 
Secondo voci non confer¬ 
mate, anzi, avrebbe già per 
due volte offerto le dimis¬ 
sioni che il re avrebbe pe¬ 
rò respinto. E’ un fatto che, 
dopo l'assassinio di Lujnbra- 
ki$ lu sua posizione è andata 
progressivamente deterioran¬ 
dosi e non è più un mistero 
che negli uUitni giorni i suol 
rapporti con il re sono giun¬ 
ti ai ferri corti. La corte gli 
rimprovera in particolare di 
essersi lasciato prendere la 
mano nella questione della 
inchiesta sul delitto di Salo¬ 
nicco e di non aver saputo 
impedire che venisiero alla 
luce le schiaccianti responsa¬ 
bilità del governo e delia po¬ 
lizia. In altre parole, Cara- 
manlis potrebbe diventare il 
capro espiatorio della diffìci¬ 
le situazione in cui si è venu¬ 
ta a trovare la corona. Altro 
motivo di dissidio è il previ¬ 
sto viaggio dei reali a Lon¬ 
dra. Dopo In monifestozioni 
ostiti dell’aprile scorso con¬ 
tro la regina, Caram'anlis è 
del parere di aggiornare la 
visita, mentre il re, ma so¬ 
prattutto Frederika. insiste 
per dare corso all'intziativa. 

In realtà, il contrasto non è 
nuovo. L’assassinio di Lam- 
brakis è soltanto la scintilla. 
E’ da tempo che certi ambien¬ 
ti lavorano per allontanare il 
primo ministro. Fin dal mese 
di marzo venne spedito a 
Washington il signor Far- 
mokis. Deputato del partito 
del primo ministro, leader 
della gioventù del re (condus¬ 
se la sua campagna elettora¬ 
le distribuendo fotografie del¬ 
la famiglia reale), è anche 
l’uomo di fiducia di Pirelli in 
Grecia. Chiese di parlare con 
Kennedy o con il fratello 
Robert, ministro della giusti¬ 
zia ■ S’incontrò invece con 
il fratello minore, Edward e 
con il sen. Goldwater, espo¬ 
nente dell’ala destra del par¬ 
tito repubblicano. Si disse in¬ 
viato delia corte (il principe 
ereditario viene indicato come 
il presidente onorario delle 
bande fasciste) per illustrare 
la situazione greca che dipinse 
a tinte fosche: CaramanUs è 
finito, il centrò è definitiva¬ 
mente compromesso con la si¬ 
nistra, soltanto la dittatura 
può salvare il paese dal co¬ 
muniSmo. ■ . ■ 

Si ignora quale fu in quel 
momento la ■ reazione degli 
americani. CaramanUs — uo¬ 
mo ambizioso e sema scru¬ 
poli — è stato sinora il pu¬ 
pillo degli Stati Uniti e il po- 
vemante più" obbediente che 
essi abbiano , in Europa. Non 
a caso i suoi stessi ornici di 
partito (in generale egli cer¬ 
ca di attorniarsi di uomini in¬ 
significanti in modo da ren¬ 
dere più difficile là sua sosti¬ 
tuzione) pii ' hanno affibbiato 
U nomipnolo di «-Yesman», 
l’uomo del si. D’altra parte, 
specie negli ambienti della 
Unione del centro, si pensa 
che una dittatura aperta nuo¬ 
cerebbe troppo alla strategia 
degli Stati Uniti in Europa 
perchè Washington accetti a 
cuor leggero di imbarcarsi in 
una simile avventura. 

A questo punto entra in sce¬ 
na De Gaulìe. Gli investimen¬ 
ti froncesi sono in aumento e 
stanno soppiantando quelli 
americani. Interi settori, co¬ 
me quello dell’alluminio, so¬ 
no dominati dai francesi, da 
soli o in collaborazione con i 
tedeschi. Il generale mira a 
sganciare la Grecia dagli Sta¬ 
ti Uniti. Quale migliore occa¬ 
sione di quella offerta dalle 
difficoltà di CaramanUs e dal¬ 
le ovances dell’estrema destra 
greca? De Gaulle si recò in 
visita ad Atene e assistette 
a Salonicco — pochi giorni 
prima che Lambrakis venis¬ 
se assassinato — ad una im- 
■ ponente parata militare, con 
a fianco il famigerato gene¬ 
rale Mitsu uno dei principali 
organizzatori del delitto e 
amico di famiglia dell’assas¬ 
sino. Il presidente francese 
è abile, non si scopri troppo, 
esaltò la NATO, ma in pari 
tempo, offrì il suo oiiito con¬ 
tro il •perìcolo che viene dal 
nord ». L’appello non cadde 
nel nuoto. Quello del •peri¬ 
colo dal nord » è il tema prin¬ 
cipale delle organizzazioni 
terroristiche. Forste De Gaulle 
non era al corrente di ciò che 
si stava trattando, ma la sua 
presenza e le sue parole as¬ 
sunsero il significato dì un 
incoraggiamento agli assassini. 

Sono intercorsi accordi se¬ 
greti tra queste forze e De 
Gaulìe? Ufficialmente . si è 
parlato soltanto di un presti¬ 
to francese alla Grecia. Ma 
non è certamente un caso se 
in questi giorni un gruppo di 
ufficiali greci ha pubblicato 
sui giornali una lettera in cui 
si denuncia ta • corruzione • 
del regime e coti accenti gol¬ 
listi si chiede la reristone del 
sistema e maggiore autonomia 
dagli Stati Uniti. 

Nella capitale ellenica non 
sì esclude nemmeno che ì fa¬ 
scisti possano ancora colpire 
e questa volta la vittima po¬ 
trebbe es.sere un pariamenta- 
re del centro e della destra, 
allo scopo di sviare l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica com¬ 
mossa dall’assassinio di Lam¬ 
brakis. Già un giornale po- 
oematiro ha scritto l’altro 
atomo che alcuni dirigenti 
MI’SDA mvrebbere pagato 


una persona per uccidere una 
personalità del centro ò della 
destra. Alla denuncia del- 
l'EDA, nessuna prova natural¬ 
mente è stata fornita, ma la 
provocazione rimane. 

Le masse popolari greche 
sono consapevoli del perico¬ 
lo e per questo si battono con 
tanto coraggio perchè sia fat¬ 
ta luce sull'assassinio di Lam¬ 
brakis. E’ una battaglia che 
ha un Immenso valore politi¬ 
co perchè è collegato alla 
lotta contro le bande fasciste, 
per nuove elezioni e per il ri¬ 
pristino della democrazia nel 
paese. 

■ La direzione dell’Unione del 
centro rifiuta ancora l'unità 
d’azione con l’EDA, prenden¬ 
do a pretesto le divergenze 
di politica estera. Una parte 
di questi dirigenti non ha for¬ 
se rinunciato all’idea di una 
intesa post-elettorale con Ca- 
ramanlis. Ma le lotte unitarie 
nel paese rendono sempre più 
diffìcile il trasformismo tra¬ 
dizionale dei dirìgenti borghe¬ 
si greci. - > ’ 

L’EDA, nelle cui file mili¬ 
tano socialisti, progressisti e 
democratici avanzati (il PC è 
fuori legge), è' l'elemento pro¬ 
pulsore della situazione. Per 
questo -essa è il primo bersa¬ 
glio. contro il quale si accani¬ 
sce la reazione. Nelle ultime 
elezioni del 1961 fu tale il cli¬ 
ma di terrore (furono uccisi 
due attivisti di sinistra e'pa¬ 
recchi altri vennero feriti) che 


oltre un terzo del suol eletto¬ 
ri non si presentò alle urne. 
Ma la dimostrazione del 28 
maggio ha dimostrato che il 
partito è tutt'altro che isolato. 
Il pericolo semmai oggi po¬ 
trebbe essere quello di non 
approfittare di tutte le possi¬ 
bilità offerte, dalla situazione. 

• Invece il compito più imme¬ 

diato appare quello di riusci¬ 
re a far breccia anche nelle 
campagne (nei grandi centri 
come Atene, Pireo e Salonic¬ 
co la sinistra raccoglie oltre il 
20 per cento del voti) dove 
sinora l'opposizione non ha 
avuto modo di parlare. Per 
questo, forse, maggior impul¬ 
so dovrà essere dato alle lot¬ 
te rtvendlcatlve. Nonostante 
che alla testa del sindacati il 
governo abbia posto i suoi 
funzionari ■ (soltanto alcuni 
sindacati sono, riusciti a man¬ 
tenere alla loro testa i propri 
dirìgenti), nei prfml-cinque 
mesi di quest’anno = si sono 
avuti alcune cetitifiaìd di' sciò¬ 
peri. , -• -., : : %■ 

• Ma il dramma greco ha una 
dimensione, europea e mai lo 
abbiamo seàUtp còsi forte co¬ 
me in questi giórni di pérma- 
nenza in quél pdésé, mentre'il 
popolo di Atene ' gridava 'il 
suo attaccamento alla demo¬ 
crazia. Ma non possiamo ri¬ 
cordarcene 'soltanto quando 
si uccide un .parlamentare. : 

; Dante Gobbi 


Sotto gli occhi di Adenauer 


Ppiacci^ 


urbno tentando 


nn line* 


m. 


Dal noitro corrizpondente 

BERLINO, 10. 

Non è mancato nulla del¬ 
la $inistra coreografia nazi¬ 
sta, domenica, a Colonia, al 
raduno dei trecentomila ri¬ 
fugiati slesiani, condotti su 
ventitré treni speciali e su 
migliaia di autobus, a spese 
del governo, ad ascoltare A- 
denauer e - il 'borgomastro 
Brandt: un cancelliere che 
arringava la folla all’ombra 
di un cartellone alto un nie- 
tro e mezzo su cui era scrit¬ 
to « La Germania compren¬ 
de Breslavia, Koenisberg e 
Stettino », un leader dell’op¬ 
posizione socialdemocratica 
che era venuto alla testa di 
una banda di giovani vestiti 
con la medesima divisa della 
« Hìtlerjugend », la benedi¬ 
zione di un cardinale, quello 
di Colonia, e una folla ocea¬ 
nica fanatizzata che, dopo i 
discorsi dei capi, si è scate¬ 
nata al grido di « morte al 
cane polacco e al porco co¬ 
munista », ha tentato di lin¬ 
ciare un giornalista che ave¬ 
va avuto r« imprudenza » di 
mostrare come la Slesia viva 
e prosperi oggi in mano ai 
polacchi - 

Mai forse prima d’oggi una 
manifestazione revanscista a- 
veva offerto un test cosi elo¬ 
quente dell’atmosfera che re¬ 
gna nella Germania di Bonn 
e della rapidità con cui lo 
spirito di rivincita si va c- 
stendendo. ‘ La cronaca di 
questa giornata è semplice- 
mente agghiacciante. « To tro¬ 
vo che bisogna mettere in 
chiaro ai nostri amici e nemi¬ 
ci all’estero che gli incontri 
di rifugiati hanno dimostrato 
di essere parte ’ integrante 
delle manifestazioni della no¬ 
stra giovane democrazia » | 

Ma nemmeno mezz'ora do¬ 
po, e proprio sotto gli occhi 
del cancelliere, la folla si in¬ 
caricava di ' smascherare 
quelle ipocrisie. > 

Ed è stato precisamente al¬ 
lorché il presidente dell’As- 
sociazione, Schellhans, ha 
preso il microfono per dire 
dalla .tribuna su cui sedeva 
Adenauer, ciò che i manifesti 
c gli striscioni sventolati so¬ 
pra le teste di centinaia di 
migliaia di persone esigeva¬ 
no: la fine di ogni titubanza 
diplomatica. la punizione di 
coloro che osano richiamare 
l’opinione pubblica alla real- 
tà delle frontiere odierne. Il 
capro espiatorio, la prima vit¬ 
tima da immolare suH’altnre 
della rivincita era proprio lì, 
a due passi dalla folla ecci¬ 
tata: un giornalista della te¬ 
levisione di Amburgo, Neven 
Du-Mon, il quale il 7 maggio 


aveva messo in onda una tra¬ 
smissione che aveva il torto 
di offrire un quadro obiettivo 
della Breslavia di oggi sotto 
ramministrazione polacca. Il 
« polacco » era quindi li, sul¬ 
la tribunetta della televisio¬ 
ne. invitato a bella posta da¬ 
gli organizzatori dell’adunata 
per essere gettato in pasto 
alla folla. Quando Schellhans 
ha pronunciato il suo nome, 
si è assistito a qualche cosa 
di simile a quando Hitler ur¬ 
lava i suoi insulti « .alla spor¬ 
ca canaglia giudaica ». La fol¬ 
la si è scatenata: « Rivinci¬ 
ta! Rappresaglia! Abbasso! 
La Slesia appartiene n noi, 
non ai figli dei polacchi » 
gridava la folla a squarcia¬ 
gola. « E’ un comunista che 
bisogna giustiziare sul uosto! 
Peggio: è un cane polacco! ». 
Le urla sopraffacevano le pa¬ 
role dell’oratore, che aveva 
ormai raggiunto il suo sco¬ 
po. La marea umana comin¬ 
ciava a ondeggiare per spin¬ 
gersi sotto la tribuna della 
televisione per linciare Lu- 
Mon. Pugni minacciosi si la¬ 
vavano sopra le facce defor¬ 
mate dei nazisti, ■'mentre 
qualcuno si impossessava del 
microfono per urlare: « Se tu 
vuoi essere un libero sle- 
siano, lo puoi essere solamen¬ 
te come tedesco; vieni con 
noi sulle strade, abbi ’l co¬ 
raggio di marciare ancora 
per la Germania! Du-Mon va¬ 
niva salvato a stento da una 
dozzina di poliziotti che lo 
caricavano su un celliiInFa, 
ripetutamente attaccato dal¬ 
la folla inferocita. Adenaitar 
assisteva impassibile. 

Franco Fabiani 


Per Bonn 
il boia 
di Milano 
è innocente 

. BONN, 10 

Per il governo di Bonn T|ieo 
Saevecke è innocente: i docu¬ 
menti e le testimonianze portati 
da parte italiana a provare i cri¬ 
mini che il famigerato ufficiale 
delle SS compì nel periodo in 
cui fu a capo della Gestapo a 
Milano, " non sono convincenti ». 
Ciò risulta da un articolo ap> 
^rso suU’odiemo numero cNt 
Der Spiegel, che riporta una di¬ 
chiarazione di un funzionario 
del ministero degli interni, n 
criminale nazista che si meritò 
a titolo di «boia di Milaa*» è 
tuttora in servizio neUt péUila 
politica di Bona. • 




mi 


w:. 1 : i'..' ì-'/.t;; v’ 










em 





















fe'' ■ • ■ , ■ ' ■ • ■ '•■■•,■■'■ ' ■ ■ ' ' , , ’ • ‘ • ■' ■ " ■ ' . . ' ' ' ■ ' ' ' '' ". ' • ■. ■ ' . ■ 

- ‘ ^ . ■..■..■•■■■ ■ . , , ■ . • ■ 

t PAG. 12 / fatti del mondo rUnità / S^wpno 1963 


Il caso Profumo 


/i 


C 


II 


I 






I 


t 


Proposta 

africana 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sicilia 





#• 



I 


I 


c 


st 


Il Lord Cancelliere dovrà stabilire se la sicurezza 
della Gran Bretagna sia stata violata attraverso 
la amicizie intime dell'ex ministro della Guerra 


I^ONDRA — Il primo ministro inglese Alacmillan, molto 
serio in volto, viene scortato da un poliziotto fuori della 
stazione di Euston subito dopo il suo arrivo dalla Scozia 
dove si trovava in vacanza. (Telefoto ANSA-<trUnità s) 


Bagdad 


le o/ienami 
duif/v / iurdi 


BAGDAD, 10. 

11 < consiglio nazionale del- 
la rivoluzione > ha comunica¬ 
to ’ che verranno riprese le 
operazioni - militari ‘ contro -i 
ribelli ; del 'Gurdistan; Cotrie 
aveva fatto 'il govèrno Kàs- 
sem, ■ dopò ' avere ' promesso 
rautonomia,' il 'gòven.o Aref 
passa alla repressione'arma¬ 
ta' contro il moviménto cur¬ 
do. 'Vèhgorio lasciate veiiti- 
quàttr’ore ài ribèlli per ' de¬ 
pórre le armi. Poi’ avranno 
iniziò Te . operazioni militari 
« per sbarazzare il nord' dai 
ribelli > comandati. dal leg¬ 
gendario « Miillah » Barzani. 
L’esercito curdo di Barzani è 
forte di circa. 20.000 uomini. 

Come si ricorderà, subito 
dopò, il. colpo di Stato del- 
rS febbraio scorso,, il nuovo 
governo iracheno aprì le trat¬ 
tative coti Barzani.. Circa un 
mese più tardi,, fu raggiunto 
uh accordo per cui.la guer¬ 
riglia .veniva sospesa: il. go¬ 
verno centrale s’impegnava 
a concedere una certa autOr 
nomia ai Curdistan ne] qua¬ 
dro.di. una decentralizzazio¬ 
ne dello.. Stato. Il generale 
Barzani, per-quanto- diffi¬ 
dente, aveva consentito a se¬ 
guire il consiglio di. alcuni 
suoi più giovani collabora- 
ri, fra cui il col. Talabani, 
che • vedevano nell’accordo 
un’apertura verso più ■ con¬ 
sistenti sviluppi- autonomi¬ 
stici. Il governo, invece, si 
preparava 'già a dare nella 
pràtica l’interpretazione più 
restrittiva > alla concessione 
dell’autonomia. In ogni'mo¬ 
do Barzani e ì dirigenti del 
Partito ■ democratico curdo 
furono d’accordo sulla • ne¬ 
cessità ' di non deporre le 
armi: - - - 

In queste, condizioni, la 
ripresa ' della guerriglia - e 
della repressione èra inevir 
labile. Il col. Talabani si era 
recato ' nei giorni scorsi ' al 
Cairo, dove Nasser.gli aveva 
espresso la sua simpatia ver¬ 
so il movimento autonomista 
e si era impegnato a un at¬ 
teggiamento di neutralità nei 
suoi confronti. La stessa 'fiir- 
chia; temendo la forza espan¬ 
sionista di una grande nazio¬ 
ne sifo-irachena, aveva pro¬ 
messo .^una '^relativa autono¬ 
mia ai curdi abitanti nel sud 
del suo territorio. 

Anche l’Unione sovietica 
aveva sottolineato aperta¬ 
mente le sue simpatie per il 
movimento autonomista cur¬ 
do. La parte più autorevole 
della stampa francese si era 
interessata : molto, in quest! 
ultimi tempi, ai curdi. Forti 
di questo largo consenso in- 
tcmationale, i democratici 


curdi ; (presso i quali pare 
abbiano trov'ato rifugio an¬ 
che dei ' comunisti iracheni 
sfuggiti alle persecuzioni .dei 
c baasisti ») hanno .tenuto du¬ 
ro, nelle loro ulteriori riven¬ 
dicazioni che si compendia¬ 
no .nell’autogoverno con un 
parlamento eletto dalla po¬ 
polazione del Curdistan. ■ 

Al governo centrale non 
restava i che tentare di ' ri¬ 
prendere il sopravvento con 
la repressione militare, in cui 
già Kassem spese inutilmen¬ 
te ingenti forze.- Metà del- 
dell’esercito iracheno è pron¬ 
to ora a partire per il rà- 
strellaménto delle province 
di Kirkuk, Soleimania, Mos- 
sul e Erbil. Queste regioni 
dalle impervie montagne so¬ 
no state dichiarate * zone 
proibite ». Le città ' che da¬ 
ranno rifugio ai ribelli sa-r 
ranno bombardate I curdi 
(partigiani e popolo stretta- 
mente uniti, come sempre) 
attendono a pie’ fermo que¬ 
sta ennesima prova, forti dì 
un’esperienza che li rende 
certi di infrangere anche 
questo nuovo attacco alla lo¬ 
ro autonomia. 


Mosca 


Diplomatico 


accusato : 
spionaggio 


MOSC.V 10 

La^-Tass» rende noto questa 
pera che il primo se.aretarib del* 
TAmbasciata australiana a Mo¬ 
sca, W. Morrìson. è stato dichia¬ 
rato " persona non gradita >* a 
motivo di .attività di spionasisio 
da lui svolte. Citando un annun¬ 
cio del ministero degli e.steri so¬ 
vietico. la -Ta.s.s- agghm.ge che 
Morrìson non soltanto da tempo 
cercava di ottenere ìnfomiàzioni 
ma si occupava anche della ven¬ 
dita. di stoiTe estere -a .scopo 
di speculazione, violando, gros¬ 
solanamente le norme di con¬ 
dotta di un funzionario diplo¬ 
matico MorrisOn ha cosi svolto 
attività incompatibili con lo sta¬ 
tuto di funzionario di una mis¬ 
sione diplomatica. In relazione 
a ciò il ministero degli esteri 
deirURSS ha protestato presso 
l'Ambasciata australiana per le 
illegali attività di W. Morrìson; 
- Il ministro si attende che la 
Ambasciata prenderà rigide mi¬ 
sure per impedire tali inammis¬ 
sibili attività in future da parte 
dei suoi-funzionari». - 




LONDRA. 10. 

Appena rientrato a Lon¬ 
dra dalla sua - vacanza ■ in 
Scozia, il ■ primo ministro 
Macmillan ha ordinato una 
inchiesta sugli aspetti dello 
scandalo Profumo relativi 
alla sicurezza. U inchiesta 
sarà condotta da lord DU- 
horne, che come lord can¬ 
celliere è la più alta auforiln 
legale britannica. Il suo com¬ 
pito sarà di accertare se la 
sicurezza della Gran Breta¬ 
gna sia stata violata attra¬ 
verso il triangolo di amici¬ 
zia e dì frequentazioni an¬ 
che intime costituito dalPex- 
ministro della guerra ■ Pro¬ 
fumo, dalla modella Christi¬ 
ne Kceler e daU’adde.tto ca¬ 
vale sovietico Ivanov. 

Con la decisione di pro¬ 
muovere l’inchie.sta. Macmil¬ 
lan compie il primo gesto di 
una battaglia che .si profila 
per lui diffìcilissima: r.iiucdi 
nrossimo .si aprirà ai Comu¬ 
ni il dibattito su tutto il ca¬ 
so Profumo. Macmillan ri¬ 
schia di essere messo in gra¬ 
vi dìffficoltà. Non sono tanto 
i laburisti, quanto una con¬ 
siderevole parte dei conser- 
imtori che hanno oramai de¬ 
ciso di scatenare l’offensiva 
per ottenere ' le dimissioni 
del gabinetto Macmillan. Per 
i laburisti l’occasione di un 
dibattito che screditi il par¬ 
tito conservatore è un obiet¬ 
tivo sufficiente. Ma certi 
gruppi conservatori pensano 
di potere liquidare personal¬ 
mente Macmillan, per cerca¬ 
re dì risollevare poi le sorti 
del. partito « tory >, di qui 
alle elezioni. • • ^ ' 

' Appena arrivato a Lon¬ 
dra, Macmillan (che . nei 
giorni scorsi si era riposato 
giocando a golf) si è recato 
all’ Ammiragliato dove • ha 
iniziato le consultazioni. Ha 
visto prima di tutto il suo 
vice Richard Butker e quin¬ 
di Martin Rcdmayne, respon¬ 
sabile per il ■ collegamento 
con il partito e per la disci¬ 
plina del gruppo parlamen¬ 
tare. Redmayne avrebbe do¬ 
vuto informare Macmillan 
delle - voci che circolavano 
sulla faccenda, già prima che 

10 scandalo scoppiasse pub¬ 
blicamente. - 

' D’altra ' parte anche ' il 
€ leader » laburista Harold 
Wilson ebbe una serie di 
contatti privati con Macmil¬ 
lan sull’affare Profumo, do¬ 
po che il ministro della guer¬ 
ra ebbe dichiarato in Parla¬ 
mento che le voci di suoi 
rapporti intimi con la Kee- 
ler non erano vere. Si dice 
che ora Wilson abbia inten¬ 
zione — al suo ritorno da 
Mosca — dì rivelare il con¬ 
tenuto delle lettere segrete 
scambiate ' col * premier ». 
per far sapere all’opinione 
pubblica che'egli lo aveva 
avvertito dei perìcoli ineren¬ 
ti al caso Profumo, ma che 
Macmillan li aveva ignorati. 
' Dinnanzi all’opinione pub¬ 
blica. il problema sta tutto 
qui. Comunque si consideri 
la cosa, sì ha la sensazione 
che i servizi segreti doveva¬ 
no essere al corrente dei rap¬ 
porti tra il ministro e la mo¬ 
della e delle altre conoscen¬ 
ze di questa. Perché dunque 
Macmillan ha agito come se 
ne fosse all’oscuro? Queste 
constatazioni e Varia di crisi 
che continua a gravare su 
Londra hanno creato una si¬ 
tuazione dt incertezza gene¬ 
rale che sì è fatta sentire 
anche sulla Borsa. Numerosi 
titoli hanno subito notevoli 
flessioni. La tendenza de¬ 
pressiva dovrebbe ■ durare 
finché la « City » non sarà 
certa che Macmillan possa 
riuscire a superare la ‘ bu¬ 
fera. 

Intanto il Times pubblica 
una lettera- di Profumo alla 
Keeler nella quale Vex-mx- 
nistro si scusa con la model¬ 
la per non aver, potuto in¬ 
contrarla a causa dei suoi 
molteplici impegni. Nulla dt 
interessante, come si vede, 
ma nel clima attuale anche 
un autBrevole giornale come 

11 Times si abbandona al gu¬ 
sto della ricerca dei docu¬ 
menti intimi; a. meno che 
non sia per provare che Pro¬ 
fumo non subordinava ' gli 
ìhteresst della difesa nazio¬ 
nale ai piaceri mondani. Il 
Daily Telegraph scrive che 
comunque non é questo il 
momento per ricevere ospiti, 
alludendo alla progettata vì¬ 
sita dì Kennedy il 29 oiugno. 

' Quanto al dntt. Stephen 
Word, il giudice ha deciso di 
mantenerlo in stato di arre¬ 
sto, «per impedirgli di in¬ 
fluenzare i testimoni ». A 
proposito delle allusioni fat¬ 
te- dal (medìep alVàmicizla 


della Keeler ■ per ■ l’addetto 
navale sovietico Ivanov, fun¬ 
zionari di grado elevato del 
€ Foreign Office > hanno aggi 
fornito ai ■ giornalisti alcune 
precisazioni ‘ sul ' ruolo che 
questi avrebbe svolto duran¬ 
te la crisi di Cuba dell’otto¬ 
bre scorso: l’addetto navale 
sovietico incontrò il conte di 
Arroti per pregarlo di pro¬ 
porre al ministro degli Este¬ 
ri, lord Home, un intervento 
ingle.se. a scovo di mediazio¬ 


ne tra-V URSS e gli Stati 
Uniti. ' V. ; . of V . - ' 
-'Fu comunque un posso che 
si svlluftpó in ritardo sugli 
avvenimenti poiché il conte 
di Arran ne parlò con lord 
Home soIq il 31 ottobre. Ma 
questo è un episodio ' mar¬ 
ginale e irrilevante rispetto 
allo scandalo, che coinvolge 
unicamente personalità e re¬ 
sponsabilità politiche britan¬ 
niche. 






GINEVRA, 10 

I delegati della RAU, della 
Etiopia e della ' Nigeria hanno 
proposto oggi alla conferenza 
di Ginevra che le potenze nu¬ 
cleari si accordino per : una 
messa al bando dei tests, ac¬ 
compagnata da “tre o quattro 
ispezioni annue». 

La proposta è contenuta in un 
memorandum che i tre paesi 
hanno presentato alla confe¬ 
renza, insieme con la risoluzio¬ 
ne sul disarmo approvata nel 
recente incontro africano di 
Addis Abeba. -. - 

II memorandum non prende 
posizione sulla questione della 
necessità o meno ' delle ispe¬ 
zioni dal punto di vista tecnico, 
questione su cui, come è noto, 
rURSS e gli occidentali sono 
divisi, ma esprime ropinione 
che « tre 0 ' quattro Ispezioni 
annue veramente efficaci pos¬ 
sano rendersi necessarie per di¬ 
sperdere sospetti reciproci, dif¬ 
fondere Ja fiducia e facilitare il 
conséguimento di un regola¬ 
mento politico». 

Il delegato agiziano, Fattah 
Hassan. che ha illustrato ' il 
memorandum, lo ha defluito 
« un compromesso » tra le po¬ 
sizioni sovietiche e quelle degli 
occidentali, in quanto fondato 
su un basso numero di Ispezio¬ 
ni, come proposta dall'URSS. e 
sulla richiesta avanzata ■ dagli 
anglo-americani, di una proce¬ 
dura «eflìcace». 

I tre paesi africani hanno an- 
clie proposto che le potenze nu- 
icleari -sospendano subito tutti 
[gli esperimenti, concordino mi- 
Isure contro la «proliferazione» 
delle armi nucleari e per la ri¬ 
duzione dei rischi dì guerra per 
errore e un patto di non aggres¬ 
sione tra NATO e alleanza di 
Varsavia. 


Praga: 

sostituiti 


-V^' .-i 


















*r V "V-* 


■ ^ S .,r , S 








LONDRA — Miss Wcndj- Davis amica del dr. Stephen 
Ward aH’uscita dal tribanale ove si tiene il processo 
contro il Ward.. (Telefoto AP-<l’Unità>) 


Stati Uniti 


1200 professori 

, ' ’ ‘ . ' ' t . » 

per d disarmo 


. . NEW YORK, 10. 1 

« Per il bene che noi voglia¬ 
mo al nostro paese,e ai nostri 
concittadini noi ci impegnamo 
solennemente a dare il nostro 
appoggio a quei capi americani 
che sì adopreranno per garan¬ 
tire un avvenire di pace, un 
avvenire senza armi. Noi vo-, 
gliamo che il futuro sia libero 
dalla minaccia di una ■ guerra 
nucleare», dice l’appello pub-, 
blìcato a pagamento sul New 
York Times da un numeroso 
gruppo di insegnanti e collabo¬ 
ratori degli istituti di ricerca, 
che hanno costituito un comi¬ 
tato universitario sui problemi 
della guerra e della pace. . 

Gli scienziati e gli educatori 
denunciano solennemente gli 
strateghi della » linea rigida • 
che ha per scopo di continuare 
c accelerare negli Stati Uniti 
raccttmulazione di armi atomi¬ 
che. » Non esiste un sistema di¬ 
fensivo che possa proteggere 


Ipienaniente gli-Stati Uniti da 
un ' colpo massiccio», dichia¬ 
rano essi. La diffusione delle 
armi atomiche - può soltanto 
scuotere ancora di più la sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti. Una ve¬ 
ra strategia di pace de've sfrut¬ 
tare tutte le occasioni che si 
presentano per avere-trattative 
utili. *> Le divergenze sul nu¬ 
mero delle .ispezioni in . loco 
non devono allontanarci da 
quello che è Io scopo fonda- 
mentale». ' . r. 

I firmatari dcH’appello ’ di¬ 
chiarano che ' il primo passo 
sulla strada del disarmo deve 
essere il trattato per il divieto 
degli esperimenti nucleari. Es¬ 
si hanno - sollecitato il ‘presi¬ 
dente Kennedy e il congresso 
degli Stati Uniti a non rispar¬ 
miare alcuno sforzo pur di con¬ 
cludere questo trattato. L'ap¬ 
pello è firmato da più di 1.200 
tra professori, insegnanti e ri¬ 
cercatori di M università e isti¬ 
tuti superiori del paese. 


Cinque 

vice-ministri 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 10 . 

Il vice primo ministro ceco- 
slovacco, Simunek. ed il mini¬ 
stro per la pianificazione. In- 
dra, sono partiti oggi'per Mo¬ 
sca, dove avranno collòqui ri¬ 
guardanti • reconomia dei due 
paesi. 

L'agenzia di stampa cecoslo¬ 
vacca annuncia, intanto, che i 
cinque vice-ministri presidenti 
del comitato statale per la pia- 
iiiflcazione sono stati sostituiti 
nei loro incarichi e sono pas¬ 
sati ad altro lavoro. - 

Sempre sul piano dello sfor¬ 
zo per il miglioramento delle 
condizioni dell'economia nazio. 
□ale, si sono tenuti oggi a Pra¬ 
ga. separatamente, gli attivi dei 
direttori delle fabbriche mec¬ 
caniche, delle aziende del set¬ 
tore del consumo e dell'energia. 
L'attivo dei dirigenti dell'indu- 
elria meccanica ha fiseato gli 
obbiettivi per il 1963 nel supe¬ 
ramento del piano di produzio- 
ramento. del piano di produ¬ 
zione. T - : • -: . 

Il compagno Kolder, della se¬ 
greteria del partito, ha denun¬ 
ciato la perdita di dodici mi¬ 
lioni di corone da parte dello 
Stato, pagati come penalità per 
prodotti difettosi esportati .allo 
estero. Non correggere subito 
queste insufficienze, egli ha det¬ 
to, vorrebbe dire diminuire il 
livello di vita della popolazio¬ 
ne. kolder ha poi chiesto una 
maggiore specializzazione della 
direzione delie aziende. 

V. V. 
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mai quasi scomparsi e dieci¬ 
mila dai missini). • - - f ■ 

Grave è la perdita subita 
dal PSI, con 38 mila voti in 
meno rispetto al 28 aprile. 1 
dirigenti autonomisti (iel PSI 
pagano in tal modo il rifiu¬ 
tato di trarre le conseguen¬ 
ze del risultato del 28 apri¬ 
le, la loro grave debole'Z'za 
nel denunciare la involuzio¬ 
ne a-destra della DC nella 
azione di governo, nel pro¬ 
gramma e nella impostazio¬ 
ne di crociata anticomunista 
data alla campagna elettora¬ 
le. In tali condizioni i com¬ 
pagni socialisti non ; hanno 
saputo indicare la necessaria 
prospettiva* di unità delle 
forze democratiche ed auto- 
nomiste.r - ^ ■ 

Rispetto alle elezioni re¬ 
gionali dei ’59 il nostro par¬ 
tito guadagna 40 mila voti, 
tre punii - in percentuale e 
conquista un deputato in più 
passando da 21 a 22 deputati. 
.. Risulta confermato da 
questo risultato che in Sici¬ 
lia, 'senza• la grande forza 
del Partito comunista, è im¬ 
possibile impostare e realiz¬ 
zare qualsiasi politica di rin- 
novamento democratico e di 
sviluppo economico e socia¬ 
le. Noi comunisti, utilizzere¬ 
mo la riconfermata fiducia 
degli elettori per promuove¬ 
re le più larghe intese uni¬ 
tarie, . indispensabili per ri¬ 
solvere i problemi della no¬ 
stra Isola ». . 

Il progresso del PCI è sta¬ 
to costante dal ’58 ad oggi, 
mentre da allora la DC. no¬ 
nostante le furibonde cro¬ 
ciate ■ anticomuniste, ha do¬ 
vuto segnare il passo, e og¬ 
gi riesce a recuperare solo 
30 mila dei 130 mila voli per¬ 
duti il 28 aprile, rispetto al¬ 
la consultazione politica del 
1958. Per altro, questo recu¬ 
pero è avvenuto a spese del¬ 
la destra liberale, monarchi¬ 
ca e missina, che, nell’arco 
di sei settimane, ha perduto 
circa 80 mila voti. ' . 

Il PSI, che perde 36.173 
voti e ri,05 in percentuale, 
e va indietro nei confronti 
delle stesse elezioni del *59. 
sconta le incertezze che han¬ 
no accompagnato la campa¬ 
gna elettorale dei suoi diri¬ 
genti, una campagna, nella 
quale timido è stato^ l’attac¬ 
co i" socialista alle inadem¬ 
pienze della DC, anche in 
Sicilia, dove il centro-sini¬ 
stra ha dichiarato fallimen¬ 
to; dall’altro lato, il PSI ha 
respinto, sino aH’ultimo, la 
proposta dei comunisti per¬ 
chè attraverso un piano di 
sviluppo si possa creare una 
nuova unità delle forze de¬ 
mocratiche ed autonomiste. 
dai comunisti ai socialisti, ai 
cattolici democratici. 

Poco efficace, infine, è sta¬ 
ta la critica al programma 
conservatore della DC. Il 
PSDI mantiene intatta la sua 
foi^za e lo stesso, nell’insie- 
me, si può dire del PRI che 
perde 15 mila voti quale di¬ 
retta conseguenza della ri¬ 
nuncia da parte dei ■ repub¬ 
blicani. a causa della legge 
elettorale che non consente 
la utilizzazione dei resti su 
scala regionale, di presenta¬ 
re le proprie liste in tutte le 
circoscrizioni. Sia j socialde¬ 
mocratici che i repubblicani 
(soprattutto i secondi) sono 
stati più perentori neH’atfac- 
co alla DC e alle sue inadem¬ 
pienze. 

_ Il Partito liberale, invece, 
paga caro, con la flessione 
di 33 mila voti (meno 1.02 
per cento) una battaglia 
elettorale qualunquistica im¬ 
postata su una alternativa 
conservatrice al centro-sini¬ 
stra e su un attacco insisten¬ 
te agli istituti dell’autono- 
mia e ai - provvedimenti 
(quale quello per l’Ente chi¬ 
mico minerario) che la lot¬ 
ta delle masse e riniziativa 
comunista avevano imposto 
al governo ■ D’Angelo, per 
creare nell’Isola, Te basi di 
una efficace politica di svi¬ 
luppo antimonopolistica. 

I monarchici, che in que¬ 
sta consultazione, rispetto a 
quella nazionale, hanno avu¬ 
to Un nuovo salasso di ' 36 
mila voti, si sono ridotti or¬ 
mai ad uno sparuto gruppo. 
Dal 1958 ad oggi hanno per¬ 
duto 157 mila voli. Un soli¬ 
tario deputato li rappresen¬ 
terà all’Assemblea regionale. 
.Anche i] Movimento sociale 
italiano, che già aveva avu¬ 
to una perdita di 7000 voti 
il 28 aprile, arretra: oggi di 
circa 10 mila voti. E la* sua 
rappresentanza all’.ARS è ri¬ 
dotta di due unità. 

Nel Catanese, il partito 
guadagna 2500 voti e circa il 
2% rispetto al 28 aprile; ana- 
logo risultato ha la DC, che 
si awale però delle perdite 
della destra: 7000 voli libe¬ 
rali, 8000 dei fascisti, 3000 
dei monarchici. Il PRI perde 
circa 2000 voti, il PSDI man¬ 
tiene le posizioni mentre il 
PSI registra una grave fles¬ 
sione. 9000 voti ed oltre 5% 
in meno. - . - t . - ; 

.A Ragusa, nonostante la 
diminuzione di 4000 voti va¬ 
lidi, il PCI mantiene ì suf¬ 
fragi del 28 aprile e guada¬ 
gna ri,02%. La DC invece, j 
anche in questa provincia, ri¬ 
guadagna terreno a spese dei 
liberali, monarchici e missi¬ 
ni. Arretrano, infine, il PSI 
e il PSDI. 

A Palermo, nonostante la 
forte contrazione in assoluto 
e in percentuale dei votanti 
e dei voti validi, il PCI man¬ 
tiene le posizioni e va avanti 
in percentuale. ' la DC ' pur 
guadagnando - 2000 suffragi 
rispetto al 28 aprile, rimane 
molto lontana dalle posizioni 
del 1958. I socialisti, invece, 
hanno avuto una flessione di 
14 mila voti, di 4000 ì missi¬ 
ni, di 7000 i liberali, di 16 
mila i monarchici. Guada¬ 
gnano invece 7000 voti i so¬ 
cialdemocratici e 5000 i re¬ 
pubblicani. i 


■ A ' Messina, > purtroppo, il 
partito ha ' una flessione di 
5000 voti e dello O.^O in per¬ 
centuale. Neirinsleme. della 
provincia, e nella città, come 
vedremo in seguito, tutti i 
parliti registrano perdite ad 
eccezione della DC. 

A SiraciLsa, il Partito man¬ 
tiene 1 suoi voti e guadagna 

10 0,85%. Arretrano il PSI 
(—3400 e — l,5r. ); il PSDI 
(—5000'^e — 2%), il PLI 
(—1000), il PRI (— 1500). 

11 MSI c mantiene, ma non 
riesce a conservare il seggio 
di deputato, che passa con i 
resti al PLI. 

Ad Enna una flessione di 
2000 voti del PCI e dei suoi 
alleati, ' repubblicani, indi¬ 
pendenti e PACS. La per¬ 
centuale però, sale dal 25,6 
al 28,7‘ c. La ‘ DC . recupera 
mille voli dai liberali che ne 
perdono 3000. Di una parte 
dei voti liberali e di quelli 
monarcliici (assenti dalla 
competizione nella provin¬ 
cia) si avvale il MSI. Miglio¬ 
rano anche i socialisti, che in 
questa provincia avevano per 
candidato un assessore re¬ 
gionale. . * 

' A 'rrapani, la flessione di 
11 mila voti validi, non ha 
consentito al PCI e al PACS 
di conservare tutti i voti con¬ 
quistati nelle elezioni politi¬ 
che. Essi migliorano, ma d: 
poco (0,26Tc) la percentuale. 
La DC. dal canto suo, ripren¬ 
de 5000 voti, e il PSI pur per. 
dendo mille voti inigliora im¬ 
percettibilmente la sua per¬ 
centuale. Arretrano invece il 
partito socialdemocratico e 
quello repubblicano che in 
questa provincia ha la sua 
roccaforte. 

Una delle caratteristiche 
di que.sta consultazione è co¬ 
stituita dalla ripresa che il 
PCI registra nelle città ca- 
poluogo nei loro insieme, fat¬ 
ta eccezione per Enna e Mes¬ 
sina. Il risultato più cospicuo 
si è avuto a Catania, con un 
niimento in cifra assoluta di 
2190 v’oti e’ in percentuale 
del 3,32 % rispetto al 28 apri¬ 
le. Per contro, nel capoluo¬ 
go etneo si ha un arretra¬ 
mento dei partiti di centro- 
sinistra (PSI, PSDI, PRI e 
DC, anche se quest’ultima 
migliora in ■ percentuale). 
Perdono voti e diminuiscono 
in percentuale i ’ liberali 'e 
soprattutto il Movimento so¬ 
ciale (i neo-fascisti vedono 
ridotta la loro forza • di ol¬ 
tre 6000 unità ed hanno un 
regresso del 3 per cento). 

Ad Agrigento, con i comu¬ 
nisti (più 600 voti e più' 
3,36 per cento) guadagnano 
anche i compagni socialisti. 
La DC mantiene le sue po¬ 
sizioni. arretra il Movimen¬ 
to sociale. Erano assenti dal¬ 
la . competizione ' il ' Partito 
repubblicano, il Partito mo¬ 
narchico e l’USCS. Staziona¬ 
ri i liberali. 

Buoni risultati anche a Ra¬ 
gusa per il nostro partito 
che ottiene 500 voti e il 2,4 
per cento in più; diminuisco¬ 
no il PSI (900 voti) il PSDI 
(700) e il PLI (700). La DC 
migliora le site posizioni; 
ma, qui come altrove, ciò 
avviene attraverso la fago¬ 
citazione delle forze di de¬ 
stra (i monarchici, ad esem¬ 
pio. non si sono presentati). 
A Siracusa, invece, a un mi¬ 
glioramento in percentuale 
del PCI (-1- 1,80 7o) corri¬ 
sponde una diminuzione sìa 
del PSI (—1,5 %). .della DC 
(—0.41), del PSDI (che per¬ 
de 800 voti e ri,37%), del 
PRI (—500 e —1%). ■ 

A Caltanissetta il PCI gua¬ 
dagna circa il 2 per cento, 
anche se si registra una di¬ 
minuzione di 50 voti deter¬ 
minata dalla forte flessione 
avutasi fra i votanti. r 

Come abbiamo detto, una 
nube oscura il successo del 
partito nella città capoluo¬ 
go: a Enna, la lista comu¬ 
nista e quella della « Colom¬ 
ba» registrano una perdita 
del 4,42 per cento. Il PSI 
per converso ha un miglio¬ 
ramento di analoghe propor¬ 
zioni. La DC perde in voti 
e in percentuale, cosi come 
il partito liberale che vede 
ridotti di due terzi i propri 
suffragi. Questi voti passa¬ 
no in blocco al Movimento 
sociale. V j 

A Mes.sina, flessione del 
PCI (—2.135 e —0,90 fc), del 
PSI (—3.500), del PDIUM 
(—1600), del PLI (-4.000), 
La DC solo avanza ma di 
appena mille voti. 

Nella capitale della Re¬ 
gione. Palermo, il nostro 
partito guadagna 610 voti e 
i’1,8 Se; la DC. per contro, 
perde oltre mille voti rispet¬ 
to alFultima consultazione, 
anche se migliora in per¬ 
centuale in considerazione 
del fatto che vi è stata una 
minora affluenza di elettori 
alle urne. Grave è invece lo 
arretramento dei socialisti, 
che perdono oltre novemila 
voti e quasi il 3%. Di una 
vera e propria « débàcle » si 
può parlare a proposito del¬ 
le destre (partito liberale, 
partito monarchico e movi¬ 
mento sociale) che nell’in- 
sieme calano di 16 mila voti 
e di circa il 4 per cento. Qui. 
come negli altri centri e,pro¬ 
vince, si è definitivamente 
dissolta l'Unione siciliana 
cristiano sociale dell’on. Mi¬ 
lazzo. 

Il 3.20% e 700 voti in più 
sono stati ottenuti a Trapa¬ 
ni capoluogo dal nostro par¬ 
tito, mentre arretrano del 4 
per cento il PSI e del 2% 
il PSDI. I due partiti com¬ 
plessivamente perdono 3600 
voti. Secca perdita anche del 
Movimento sociale (meno 
2800 voti), dei monarchici 
(meno 500); stazionari inve¬ 
ce la DC, i liberali e i re- 
pubblicani. 

Bandiere rosse 

della rinnovata alleanza tra 
i gruppi de e le cosche ma- 
i flosc, dcU’anticomunismo più 


sfrenato . (del quale l’alfiere 
è stato, ancora' una volta, U 
cardinale Riiffini), della più 
massiccia • corruzione tentata 
sino al ’ momento ' del ' voto. 

Al fallimento totale della 
‘'prova d’appello “ de si op¬ 
pone ■' ravanzata comunista 
che va ben oltre II dato ma¬ 
tematico: . ovunque, tra i 
braccianti delle borgate co¬ 
me tra ■ i nuclei operai e 
larghi strati del ceto medio 
cittadino. - il ' Partito si raf¬ 
forza con nuove adesioni che 
siippilscono ■ largamente alla 
fle.>isioiie ' complessiva del 
corpo elettorale. ■ Basii pen¬ 
sare elle, nei nuovi quartieri 
re.sidenziali, il PCI registra, 
in media, un aumento df die¬ 
ci voti ver sezione. 

Grave è la flessione del 
Partito socialista nel capo- 
luogo, alla quale si oppone 
invece il rafforzamento ' di 
tutti gli altri parPtl della 
sinistra. Gli è che il PSI paga 
io scotto di una politica di 
ripetuti e sempre più gravi 
cedimenti alla DC sai piano 
non soltanto regionale ma 
anche - comunale (dall’au¬ 
mento del prezzo dell’acqua 
alla mancata, coraggiosa ini¬ 
ziativa contro la speculazio¬ 
ne edilizia). Così come il 28 
aprile il processo di elisio¬ 
ne delie forze .socialiste ave¬ 
va interes.sato soprattutto lo 
elettorato della provincia (in 
gran parte braccianti e col¬ 
tivatori delusi dalla politica 
agraria del ’ PSD oggi esso 
investe l'elettorato cittadino: 
la perdita .socialista nel ca¬ 
poluogo è, inflitti, doppia rl- 
.‘ipetto a quella del resto 
della provincia. 


Mosca 


hanno precisato chi sarà H 
loro rappresentante. 

E’ noto perché le trattative 
in passato erano state sospe¬ 
se. L’URSS aveva accettato 
la proposta americana di un 
numero limitato e simbolico 
di ispezioni destinate a con¬ 
trollare la tregua atomica: 
gli Stati Uniti si erano però 
rimangiati la loro stessa pro¬ 
posta. L’iniziativa di ripren¬ 
dere i contatti è dovuta in 
gran parte al primo ministro 
inglese, Macmillan, che ha 
bisogno dì un succèsso inter¬ 
nazionale per risollevare le 
sorti del suo partito in vista 
delle prossime elezioni. Ma 
è realmente riuscito Macmil¬ 
lan a ottenere dagli ameri¬ 
cani un atteggiamento phi 
ragionevole? E’ questa la do¬ 
manda da cui tutto dipende. 
Oggi come oggi, non si è in 
grado di dare una risposta. 

Dati questi precedenti, an¬ 
che rincontro di KrU'Sciov 
[con Wilson, cioè con Vùomo 
in cui tutti vedono il futuro 
primo ministro inglese, ' ha 
acquistato un particolare in¬ 
terasse. Anche in questa se¬ 
de si è parlato degli esperi¬ 
menti atomici, ma non sa¬ 
rebbe stato questo il princi¬ 
pale argomento del •. collo¬ 
quio, cui da parte sovietica 
assisteva Gromiko. Krusciov 
e Wilson hanno conversato 
per tre ore e, alla fine, han¬ 
no deciso di incontrarsi una 
seconda volta alla fine della 
settimana, poco prima della 
partenza del leader laburi¬ 
sta: lo ha detto lo stesso Wil¬ 
son a un gruppo di giornali¬ 
sti del suo paese. In quella 
occasione si parlerà però so¬ 
prattutto dello sviluppo del 
commercio anglo-sovietico. 

Gli argomenti affrontati 
oggi sono stati, oltre al com¬ 
mercio e alle tregun nuclea¬ 
re, anche il disarmo genera¬ 
le, le « zone disatomizzate >, 
la questione tedesca con par¬ 
ticolare riferimento agli ar¬ 
mamenti atomici di Bonn, la 
situazione nel sud-est asiati¬ 
co e, soprattutto, nel Laos. 
Wilson ha detto di avere pro¬ 
posto che l’Africa e l’Ameri¬ 
ca Latina vengano dichiara¬ 
te < zone prive di armi ato¬ 
miche ». Krusciov ha accolto 
con molto favore questa idea. 
Il problema delle « zone > è 
diventato così uno di quelli 
su cui i due dirìgenti si sono 
soffermati più a lungo: essi 
hanno analizzato le propo¬ 
ste finora avanzate da diver¬ 
se parti come un mezzo di 
ricerca degli strumenti che 
possono accrescere nel mon¬ 
do la sicurezza, consentendo 
di evitare attacchi di sor¬ 
presa. 

Sempre a detta di Wilson, 
Krusciov avrebbe criticato i 
piani di armamento inglesi 
e francesi, affermando, tra 
Valtro, che è assurdo pensa¬ 
re che ì bombardièri strate¬ 
gici. oggi vantati dai dirigen¬ 
ti di quei due paesi, possano 
effettivamente raggiungere 
VURSS: essi sarebbero cer¬ 
tamente distru-tti alle fron¬ 
tiere. / sovietici, egli avrebbe 
aggiunto, oggi non costrui¬ 
scono più quel tipo di aerei 
perchè troppo - vulnerabili; 
per la stessa ragione hanno 
abbandonato anche la costru¬ 
zione di navi da guerra di 
superfìcie. 

Circa gli esperimenti ato¬ 
mici, Wilson non è stato mai 
ottimista: egli non crede a 
una possibilità di accordo ge¬ 
nerale; più probabile sembra 
un’intesa per la sospensione 
delle esplosioni nell’atmosfe¬ 
ra, sulla terra e sott’acqua, 
da cui resterebbero escluse 
invece le esplosioni sotterra¬ 
nee. Questa -■ opinione, ■ che 
riflette soprattutto le posi¬ 
zioni e gli interessi america¬ 
ni, sembra appartenere tut¬ 
tavia solo al leader laburista. 


La presidenza, il consìglio, 
le giunte di categoria e il 
personale tutto della Fede¬ 
razione italiana editori gior¬ 
nali annunciano con vivo 
cordoglio la morte del signor 

GIUSEPPE LUPETTI 

padre del dr. Piero Lupetti, 
vice-direttore della Federa¬ 
zione Italiana Editori Gior¬ 
nali, avvenuta in PisR 0 10 
giugno 1963. 
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74.963 

34,1 , 

46.025 

32,1 . 

113.751 

25,5 

27.891 (3) 

26,3 

54.320 

15,8 

. 103.452 

19,2 

44.690 

33,— 

49.430 

27.9 

62.680 (3) 

28,86 • 

' 577.202 
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Politiche 1963 



47.485 

31.5 

111.260 

23,6 

28.241- 

25.6 


16.3 

104.359 

18,4 

44.542 

31.9 

49.621 

27.1 

65.451 

28.6 ; 

579.077 

23,7 

Regionali 1959 

73.458 


45.111 

29,12 

102.504 

22.6 

32.19‘l (1) 

26.62 

53.222 

16.32 

91.405 

16,32 

42.454^=^ 

30.8 y 

41.737 r. 

-24,02 

61.061 > . 

22.3 

533.148 

22.0 

PSI 

Regionali 1963 

28.648 




41.063 

' ' 9,2 » 

16.470 • 

iSBI 

25.925 > 

7,5 

44.062 y 

.T- 8,2 - 

13.795 r ' 

1 10,2 V 

17.511 r 


28.367 

13,06 

231.176 

9,9 

Politiche 1963 

> 28.882 




50.512 

10.7 

15.315 


31.370 

8.6 

58.554 

'40 3 

: ^ 14.097 ^ 

' 10.1 ‘ 

20.974 ' 

11.4 

■ 29.793 ' 

13.— 

267.361 

10.9 

Regionali 1959 

30.315 




41.391 

9.15 

14.655 ■ 

iBQI 

25.559 

7.11 

50.125 

8.96 

12.773 

9.26 


11.57 

27.420 

11.98 

■ 237.708 

9.8 

:DC y : 

Regionali 1963 

92,391 ^ 

i 42,1 

57.378 

40,1 


44,6 

43.647 


159.181 

46,3 

227.485 

42,1 . . 

. - 60.204 

- 44,5 

70.978 

mmm 

- 69.378 

31,94 

979.646 

42,1 

Politiche 1963 

' 90.895 ' 

42,1 

62.473 

41.4 

. 196.021 

41.5 , 

42.641 

38.7 

146.320 

40.3 

225.058 

39.6 

53.402 

38.2 

61.643 

33.6 

64.738 

28.3 


38.8 

Regionali -1959 

90.008 

37,28 

63.977 

41,41 

178.746 

39.5 


35,23 

158.402 

44.04 

216.375 

38,65 

61.208 

44,4 

67.844 


58.554 

25.58 

937.134 

38.6 

PSDI 

Regionali 1963 

4.043 

, 1,8 

1.845 

1,3 

15.275. 

3,4 


■’ 

i 22.840 

6,6 

'31.051 

■ 5,7 ‘ 

2.281 

1,7 


6,— •] 

L 2.879 

1,33 


3,9 

Politiche 1963 

’■ ‘4.756 " 

2.1 

3.071 

. 2.— 

15.958 

3.1 ' 

■ 3.973 

3.6 

: 28.668 

7.9 

. 24.987 

4.4 

4.228 

3.— 


8.3 

6.108- 

2,7 


4.4 

Regionali 1959 

1.057 

HiSai 

' 1.205 

^0,78 

8.972 y 

1,98 

1.230 

1.02 

• 14.182 

3.94 

? 13.143 ' 

2.35 “ 

1.908 

1,38 


5.92 

9.407 (2) 

4,11 

61.990 ' 

2.6 


Regionali 1963 

— 


— 


950 

0.2 

454 

0,4 


, 

17.498 

3,2 V 

■ 

i 

768 

0.4 . 

15.65^- 

7,21 

35.325 V - 

1,5 

PRI 

Politiche 1963 
Regionali 1959 

3.997 

1.7 

743 

0.5 

2.892 

0.6 

832 

0.7 

6.546 

1.864 

1.8 

0,52 

: i: 12 389 > 
5.672 

2.2 

1,01 

. 2.088 ■ 

1.6 

•A' 

y; 2.286 

; 1,3 

\18;i99 

8.2 

_V *• 

' y 50.572 ‘ 

; 7.536 

2,1 

0.3 

PLI 

Regionali 1963 

8.319 \ 

3,8 

3.179 

...■■^2,2 

33.688 

7,5 

. 1.248 

1.2 

. 44.196 ' 

12,9 

51.176 

9,5 

6.748 

5,— 

15.331 

8,7 . 

8 . 9 / 

17.840 

8,21 

181.725 

7,8 

Politiche 1963 

8.511 . 

3.7 

4;335 

2.9 • 

, 40.789 

8.7 

• ' 4.505 • 

4.1 . 

. . 54.362 ;.v 

15.—. 


10.3 

9.278 

6.6 

16.402 

18.196 

8.— 

215.138 

8.8 

Regionali 1959 

— 

— 

• • — 


12.187 

2,69 

838 

0,B9 

31.918 

8.87 ' 

1 27.629 - 

4.94 

' .-- . 


9.717 

>'59 


3,76 

90.890 

3.7 • 

PDIUM 

Regionali 1963 

' ' 

■ 


_ 

11.746 

2.6 

‘ .»•»— ■ 


6.153 

1,8 

12.846 

2,4 



— / 

/ _ 

. 1.982 

0,91 

32.727 

1.4 

Politiche 1963 

2.594 

1.1 

2.362 

1.6 

14.593 

3.1 

1.298 

1.2 

9.638 

2.7 

28.281 

5.- 

2.604 , 

.1.9 . 

1 2.45^ 

1.3 

4.759 . 

2.1 

68 584 

2.8 

Regionali 1959 

3.607 

1.49 

2.725 

■ 1,76 


4,65 

1.627 

1.35 

35.836 

, 9.96 


6.45 

— 

— ■ 


1.90 

11.106 

4.85 

115.296 

4.7 

MSI 

Regionali 1963 

10.956 

ESI 

19.442 

13,6 

24.109 

5.4 

16.874 

15,8 

23.062 

y6,7 

.38.049 

7,— 

7.622 

5,6 

,12.174 

6.9 . 

, ' 16.447 

7,57 

. 168.735 . 

. 7,2 

Politiche 1963 

12.641 


11! w] 

7.3 • 

33.701 . 

.7.1 

12.674 

11.5 

. 25.389 

: 7.— • 

42.598 

7,5 

9.070 

^ 6.5 

12.737 

6.9 

17.950 

7.8 

177.713 

7.2 ’ 

Regionali 1959 

20.797 



12.04 

■ ‘ 25;657 

5.67 

16.286 ■ 

13.47 

22.698 

6.31 



10.862 

7.88 , 



18.688 

8.16 

183.788 

7.6 

USCS 

Regionali 1963 

- 




6.278 

1.4 


- 

5.184 

1.5 

5.533 

, 1,— 

... 

-■ ■ 

■ 


, 444 

0.21 

17.439 

0,8 

Politiche 1963 

■ 

- .... 

. * ' ... 

■ - 

— 


— 


— 

. 





_ 




Regionali. 1959 

21.645^^ ^ 

8.98 

7.512 

4.86 

! . 60.398 

13.35 

11.243 

9.30 

‘ 15.997 

4.45 ' 

77.743 

13.89 

8.662 

/ 6,28 

10.177 

5.86 

43.646 

19,07 ‘ 

257.023 

10.6 

VARIE 

Regionali 1963 

390 ' 


... 


1 688 

0,2 

_ 

—— ' 

1 3.064 

0.9 

9.100 

1.7 

• 

-- ■ ■ 

' 


1.506 

0,70 

14.748 


Politiche 1963 

2.877 

ì>2 

1.469 

1.— 

6.764 

1.4 

765 

0.7 



13.222 

2.3 

4l6 

0.3 

2.148 

1.2 

3.082 

1.3 

32.353 


Regionali 1959 

,• ■ 


• — 

— 

1 1.519 

0.34 

• 240 

0.20 

1 '' 

; .«i. 

1.914 

0.35 

■ ' / 

“ ■ 



434 

0.19 

2.307 

0.1 1 








(1) . Nelle elezioni regionali del 1959 il PCI presentò una listaN^sieme ai repubblicani indipendenti. 

(2) Nelle elezioni regionali del 1959 il PSDI presentò una lista interne al PRI. ' 

(3) Per le province di Ernia e Trapani ai voti del PCI sono stati aggiunti quelli delle liste PACS-RI e PACS. 



CAPOLUOGHI Sì'®*"? 

CaltanissèHcr 

Voti ; % N 

Catania 

^ Voti - % 

Enna 

Voti' -i %’^ 

Messina 

•>' : Voti y > - % -■ 

Palermo 

‘ ■ Voti '%;; 

Ragusa 

Voti % 

Siracusa 

Voti ; % 

Trapani 

Voti % . 

TOTALI 

; 



Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali -1959 

4.437 19,93 

3.875 : 16.66 

4.437 20,22 

7.499 ‘ 25,25 

7.644 23,50 

7.650 24.63 

\45.498 25,85 

43.308 22,65 

, 43;66P 25.79 

2.911 (3) 20,11 
3.699 ' 24.62 

5.846 (1) 40,15. 

16.742 13,82 

18.900 14,28 

17.113 14,10 


. 9.090 28,30 

8.701 ^ 25,93 
7.927 25,92 

10.444 24,06 

10.376 22,26 

8.615 21,93 

5.068(3) 13,78 
4.132 9,59 

6.450 16.47 

153.829 20,4 

152.160 18,7 

146.702 19,7 




Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

2.330 10,47 

1.850 7,96 

1.279 5.83 

3.553 11,96. 

4.400 13.53 

2.206 7.10 


2.429 16,78 

1.920 12,73 

1.097 7.53 ’ 

6 . 912 ; 5,71/ 

10.608 , 8.— ■ 
7.009 -S.lB 

^ 20.353 7,37 . 

29.465 9,98 ' 

17.529 6,38 

. 2.391 ^ 7,45 

3.323 9,91 . 

1.957 ì 6.40 

5.054 11,65 

6.067 13.03 

' 5.038 12,82 

5.764 15,67 

8.352 19.40 

6;059 15.47 

60.570 8,1 

82.167 10.1 

55.995 7.5 

- ' ■ 

DC 

Regionali 1963 
Politichu 1963 
Regionali 1959 

12.314 55,32 

12.814 . . 55,14 
10.571 48.20 

13.571 45,69 

13.160 40,47 . 

13.496 43.43 

70.455 40,04\ 

' 70.465 34,86 

59.395 35,08 

5.187 35,82 , 

\ 5.774 38,28 

\ 3.631 24,93 ' 

49.267 -40,68 

49.252 / 37,20 
48.804/ 40,23 

104.883 38,00 

105.969 35,90 

91.942 33.45 


14.237 32,80 

15.477 33.21 , 

13.410 34.12 

11.614 31,58 

11.565 26.87 

9.474 24,20 

295.703 39,3 ; 

297.391 . 36,6 : 

265.228 35.6 

PSD 

i 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

417 .1,87 

605 2,6 

185 0,85 

410 ^ 1,38 , 

723 2,23. 

325 1,05 

5.621 3,19 

6.750 3,54 

3.339 ■ 1,97 

- - • 
699 4,13 

1,80 

12.8'^7 10,63 

15:389 11,62 

/4.301 3,55 

, . 17.043 6,18 

; 14.655 *. 4,96 '* 

' 7.573 - 2,75 . 

793 4,26 

\ 1.429 4,26 

697 2,28 

2.172 . 5,01 

2.968 6,37 

1.058 5,69 

826 2,25 

- 1.786 . 4,15 

1.251 (2) 3,19 

40.159 5,8 

; 45.004 5,5 

18.991 2,5 

- 


1 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

399 1,71 

177 0,55 . 

576 0,33 

1.613 0,84 

114 \0,79 

138 >91 

-X/ 

/ 

759 0,57 

516 0,43 

10.066 3,65 

6.573 2.23 

1.684 0,61 

X 562 1,69 

286 0,66 

778 _ 1,67 

3.781 10,28 

3.663 , 8,51 

14.823 1,9 

14.662 1,8 

2.200 0,3 



y"'-’ y 

Regionali. 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

■ 996 . 4,47 

, 975 , : : 4,19 

1.234 4,16 

1.837 . ' 5,65 

- 20.485 11,64 

23.890 12,49 

5.731 3,38 ’ 


• 16.144 13,33 

X 2 O. 2 O 6 16,25 

10,524 8,68 

.30.121» 10,91 ; 

; .321329; ';; 10 , 95 . / 

’ li:4Ì9 _4,15 ‘ 

3.394 10,57 

: : ; 4.119 ì 12,28 

5.383 -12,51 ! 

5.530 11,87 

; 2.588 ’ 6,59 ; 

3.504 • 9,53 . 
3.885 8,95 ' 

■ 1.769 4,52 ' 

. 81.479 10,8 

93.349 ; 11,5 

• 32.196 4,3 

PDIUM 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

502 2,16 ' 

370 1,70 ■ 

' 891- ' 2,74 

1.310 4,24 

' 6.904 : 3,92 

8.968 . 4,7 

13.389 7,91 

261 ,/ 1,73 ■ 
‘468/ 3,21 ‘ 

2.8Ì6. 2,33 

4.568 X 3,45 : 

; 14.600 ^12,09 


437 1,31 ’ 

1.009 2,17 

1.583 4,Ó3 

591 1,61 

1.338 ■ 3,11 . 

4.008 10,24 ' 

19.580 2,6 

38.677 4,8 

61.051 8,2 



1 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

1.652 7,42 

1.744 7,50 

2.502 11,40 

3.432 11,56 

3.307 10,16 

' 3.717 11,97 

Hi'Wll 

3.6)18 24,99 

1.962 13,01 

f'864 18,43 

11.340 9,36 

. 12.Ì63 9,18\ 

11.159 9.20 

21.978 '7,96 

24.465. 8,26. 

\ 20.443 7,44 • 

2.271 7,07 

1.880 5,6 

3.556 11,62 

y 5.817 13,41 

4.153 8,92 

4.505 11,47 

4.694 12,76 i 

7.476 17,37 ' 

5.865 ' 14,98 

• 67.007 8,9 

75.530 9,3 

68.432 9,2 

USCS 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

2.594 11,8 

2.355 7.58 

2.186 1,24 

18.854 11,14 

/ 398 - 2,73 ‘ 



1.948 6,37 

• 

2.496 6.35 

76 0,21 

4.222 10,78 

8.661 ‘ 1,1 

93.078 12,5 ■ 

wrnm 

Regionali 1963 
Politiche 1963 
Regionali 1959 

115 0,62 . 

485 2,08 

382 1,17 

255 0,15 

1.565 0,82 

726 0,43 / 

29 0,23 

13 0,09 

1.987 . 1,64 

600 0.47 

6.779. 2,45 

9.437 \ 3,19 ‘ 

999 \ 0,36 

177 0,52 

235 0,50 

856 2,33 

873 2,03 

58 0,15 

9.983 1,8 

13.783 1,7 

1.796 0,2 


(1) Nelle elezioni regionali del 1959 il PCI presentò una lista insieme ai repubblicani indipendenti./ 

(2) Nelle elezioni regionali del 1959 il PSDI presentò una lista insieme al PRI. / 

;(3) Nelle province di Enna e Trapani i voti al PCI comprendono anche quelli andati alle liste del PACS-RI e PACS. 
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Catania 


/ 


•• V . 


Nella città di Sceiba il P.C.I. 


è il solo partito che avania 


Praticamente stazionaria la D.C. — Arretramento delie destre — Notevole perdita del PSI 


Dal nostro inTÌato 


J ■ CATANIA, 10. 

Verso le 2 del pomerìggio 
t redattori del giornale ca¬ 
tenese dell’on. Sceiba han¬ 
no impaginato il titolo a no¬ 
ve colonne per la prima edi¬ 
zione e se ne sono andati 
a mangiare. Passando per 
piazza aelVVniversità — do¬ 
ve era esposto un gran car¬ 
tellone del loro ^ornale che 
avrebbe dovuto informare i 
passanti * minuto per minu¬ 
to » sui risultati elettorali — 
uno di essi è stato fermato 
dalla gente: 

— Ma come mai non esco¬ 
no più dati? 

— Che volete da me? Se 
ne parla stasera. 

—- E come vanno le cose? 

-- Leggete il giornale: i 
comunisti sono stati « bloc¬ 
cati ’ 

Bloccati i comunisti? Cer¬ 
to le cifre, lassù fra le fine¬ 
stre, lo potevano far crede¬ 
re, ma la gente ferma da 
ore sotto il solleone, a di¬ 
scutere e a passarsi informa¬ 
zioni, sapeva già tutto e con 
più precisione di quanto 
non sembrasse informato il 
quotidiano di Sceiba. ' 

Già da un paio di ore, in¬ 
fatti, a pochi passi da lì 
sventolavano due grandi 
bandiere dai balconi della 
Federazione ■ comunista ed 
ogni sede . PCI aveva già 
esposto la sua bandiera, più 
eloquente d’una colonna di 
cifre. 

Bloccati i comunisti? . A 
Catania il PCI è l’unico par-. 
osé < che abbia guadagnato 


voti, in cifra assoluta ed in 
percentuale, rispetto ai ri¬ 
sultati di un mese e mezzo 
fa. 2.190 voti in più (dei 
43308 ai 45.498) cd un balzo 
in percentuale dal 22,75 al 
25,85 per cento. 

€ Ora anche da noi — ci 
diceva un compagno lì in 
Piazza delVUniversità — su 
ogni quattro persone . che 
passano ce n'è una che vota 
comunista». 

E non c’è dubbio che la 
gente ferma nella piazza po¬ 
teva confermare questa per¬ 
centuale, ami, fra le centi¬ 
naia di persone impegnate 
nella più animata delle di¬ 
scussioni, -i comunisti dove¬ 
vano essere ben più del 25 
per cento. . - 

La nuova grande vittoria 
comunista fa sì, per altro, 
che anche tutta la sinistra 
avanzi a Catania (dal 35,48 
al 36,05 per cento), malgra- 
d ole serie flessioni dei re- 
pubblicani, dei socialdemo¬ 
cratici ed in particolare dei 
compagni socialisti (dall’8,46 
pér cento al 6,69 per cento); 
i quali indubbiamente han¬ 
no pagato con la perdita dei 
voti la loro pretesa di con¬ 
durre una politica elettorale 
tequidistante» fra Democra¬ 
zia Cristiana e il nostro par¬ 
tito, senza • « compromissio¬ 
ni » con la vigorosa campa¬ 
gna comunista contro la cor¬ 
ruzione -ed il malvogerno, 
per una decisa svolta a sini¬ 
stra nell’isola ed in tutto il 
paese. . 

Di contro > alla avamata 
della sinistra sta per altro, 
l’arretramentò- dèlie destre 


in voti ed ■ in percentuale 
(liberali, monarchici é . fa¬ 
scisti passano infattif dal 
26,79 per cento al 22,49 per 
cento) e la stasi depa DC 
che il 28 aprile raccolse a 
Catania 70.465 voti ea ha ot¬ 
tenuto domenica scorsa 70 
mila 455 voti, aumentando 
la percentuale solo a causa 
del diminuito ninnerò dei 
votanti. Infine, il gruppo dei 
cmilazziani» — rrfalgrado un 
notevole dispìegfì di mezzi 
— ha raccolto spio 2J86 no¬ 
ti pori all’138 ser cento. 

Abbiamo ■ paftecipato, ora 
per ora, all’annoso e ordi¬ 
nato lavoro /dei compagni 
della federatone di Catania 
per la raccolta dei dati ed 


Coiiiiso: 
il PCI 


dal 39 
al 45,7% 


COMISO, 10 

A Comiso, in provincia di 
Ragusa, il PCI ha ottenuto 
nelle elezioni regionali di ie- 
ir un grande successo, pas¬ 
sando dai 5.916 voti (39%) 
del 28 aprile a 6727 (45,70%) 
voti. ■ 

La vittoria del nostro Par¬ 
tito è stata salutata con en¬ 
tusiasmo da tutta la popo- 
laziono. ' : . ,. 


abbiamo visto, < nascere > 
dalle cifre che ì rappresen¬ 
tanti di lista portavano da 
tutta la città il nuovo suc¬ 
cesso comunista. Così abbia¬ 
mo potuto segnare — mal¬ 
grado sia troppo presto per 
Una analisi approfondita del 
voto — le varie considera¬ 
zioni, i primi giudizi, a pro¬ 
posito della nuova, notevole 
avamata in alcuni quartieri 
popolari ed in tutta la fascia 
dei borghi contadini che cir¬ 
condano la città, come di 
qualche flessione — corri¬ 
spondente alla flessione del 
numero dei votanti — nei 
seggi del centro o della zona 
dei pescatori. 

A questo proposito, con 
particolare attenzione do- 
crebbe essere ' considerato 
quel 20% degli elettori cata- 
nesi che non si è recato alle 
urne, una percentuale note¬ 
volmente più alta di quella 
del 28 aprile e più alta an¬ 
che di quella della provin¬ 
cia, sulla quale pure incide 
in modo determinante ' la 
emigrazione, fenomeno inve¬ 
ce irrilevante per Catania 
città. Non si può certo dire 
che la campagna elettorale 
non abbia bussato ad ogni 
porta, non sìa entrata in ogni 
casa.' La verità è che alme¬ 
no il dieci per cento degli 
elettori catanc.<?i che non so¬ 
no andati a votare — si trat¬ 
ta in genere di cefo medio 
— ha voluto così esprimere 
una sua protesta contro il 
gruppo dirìgente dell’isola, 
una protesta oggi ancora 
sterile ma che domani, con¬ 
quistata dairozione dei eq> 


munisti, potrebbe dare anco¬ 
ra maggiore forza alla lotta 
per il rinnovamento del¬ 
l’isola. 

Ben diversa è la situazio¬ 
ne nelle campagne dove vi 
[sono stati paesi ^— come per 
esèmpio Mineo — che hanno 
espresso poco più del 60 per 
cento dei voti; qui ha inciso 
decisamente sul voto l’assen¬ 
za degli emigrati, { quali non 
hanno potuto abbandonare, 
per la seconda volta in po¬ 
che settimane, il loro posto 
di lavoro all’estero o.al nord 
d’Italia. 

Per altro, come è noto, it 
governo italiano — ed in 
particolare il siciliano Mat¬ 
tarello, ministro dei Traspor¬ 
ti — ha fatto del suo meglio 
per porre irnupcrabili osta¬ 
coli finanziari ai ritorno de¬ 
gli emigrati. 

Ma tutto ciò non fa ciie 
dare maggiore risalto al suc¬ 
cesso del PCI anche nelle 
campagne catenesi giacché i 
comuni contadini hanno 
espresso ben 68353 voti co¬ 
munisti, 301 cioè in più del 
28 aprile. 

■ S’aggiunga che la forsen¬ 
nata campagna sanfedista 
orchestrata dai « comitati ci¬ 
vici », diretta per l’occasione 
da un gruppo di provocato¬ 
ri giunti dal nord, ha tr»- 
vato certo minore difesa nei 
piccoli comuni di campagna 
che nella grande città: se 
questo però ha permesso alla 
DC di recuperare un po’ di 
voti, è stato a danno degli 
stessi suoi alleati. ■ 


ÀMo Da Jico 


Agrigento: 
PCI + 
5000, 
DC- 
4000 


. AGRIGENTO, 10 

' In tutti i comuni della pro¬ 
vincia di Agrigento manifesta¬ 
zioni popolari di gioia stanno 
salutando la brillante vittoria 
del nostro partito; rispetto alle 
elezioni del 28 aprile i comu¬ 
nisti guadagnano 5.000 voti, la 
DC ha un nuovo salasso di 
4.000 suffragi, le destre crolla¬ 
no dappertutto. I risultati non 
sono ancora completi, ma si ha 
già un quadro esatto della si¬ 
tuazione. . • ' - 

- La vittoria del PCI si verifica 
tutta a spese della DC. Essen¬ 
do restati stazionari i socialisti, 
n travaso di voti dalla lista 
democristiana a quella comu¬ 
nista è infatti evidente: 4.000 
voti in meno alla DC. 5.000 in 
più alla lista della falce e mar¬ 
tello. Da dove vengono gli altri 
mille voti conquistati dal-Par¬ 
tito comunista? Una parte del¬ 
l'elettorato repubblicano sì è 
spostato più a sinistra, un.i 
parte dei voli confluiti il 23 
aprile sulle Uste minori è an¬ 
data al PCI. . 

A rendere più significativa la 
nostra avanzata c'è il fatto che 
essa è avvenuta con imiformi- 
tà: sì è andati avanti nei co¬ 
muni della montagna e uei ric¬ 
chi centri della costa. In certi 
comuni la nostra affermazione, 
se si pensa che segue di pochi 
giorni il balzo in avanti del 
28 apiRe, è smagliante. A Por¬ 
to Empedocle si è passati dai 
2.372 a 2.881 voti (2138 nel 
1959); a Scìacca dai 4.594 voti 
del 28 aprile ai 5.951 di oggi; 
a Licata saltiamo dai 5.581 voti 
ai 6.172. 

Anche nel capoluogo il suc¬ 
cesso è stato clamoroso: abbia¬ 
mo superato i voti guadagnati 
nelle Regionali del ’59 e quelli 
del 28 aprile, passando da 3.835 
della consultazione nazionale ai 
4.437 di ieri 


Siracusa 


L'anticomunismo 


\ 


è il grande sconf itto 


Dal nostro corrispondenti 

; 10. V 

' Nella provìncia dì Siracusa 
il nostro partito ha riconfer¬ 
mato con i suoi 49.430 voti 
la splendida avanzata realiz¬ 
zata con le elezioni del 28 
aprile (in cui aveva conqui¬ 
stato 6 mila voti rispetto al 
’58) ' ed è andato ancora 
avanti (malgrado una legge¬ 
ra flessione di 195 voti) dello 
0,75% rispetto alle ultime 
elezioni, raggiungendo com¬ 
plessivamente il 27,95% dei 
voti. L’attacco violento dei 
comitati civici, di una parte 
del clero, mai registratosi dal 
18 aprile ’48, non ha scalfito 
dunque le posizioni già note¬ 
voli del nostro partito. Posi¬ 
tivo appare tra l’altro il fatto 
che nel capoluogo il PCI va 
avanti in voti (piìi 68) e in 
percentuale (più 1.41%), e 
nell'importante centro indu¬ 
striale di Augusta il PCI 
mantiene gli stessi voti del 
28 aprile guadagnando ben 
due punti in percentuale, e 
segna un nuovo spostamento 
del voto operaio verso il no¬ 
stro partito (da segnalare che 
gli elettori in meno sono 
stati 8.000). 

Mentre rispetto al 1958 il 
PCI guadagna in provincia di 
Siracusa 7820 voti, mantiene 
e consolida la sua forza elet¬ 
torale rispetto al 28 aprile. 
Invece la DC riguadagna i 9 
mila voti perduti il apri¬ 
le, in parte a scapito dei par¬ 
titi del centro-sinistra (che 
perdono rispettivamente 4630 
voti il PSDI, 2287 voti il PRI, 
e 3467 voti il PSI), e in parte 
della destra liberal-monarco- 
fascista che perde complessi¬ 
vamente 6330 voti rispetto al 


28 aprile. Ciò che dimostra 
ancora una volta come l’anti- 
ramunismo - viscerale della 
DÒ e dei partiti del centro- 
sinistra e l’equivoca posizio¬ 
ne d^i ' compagni socialisti 
(che anche in questa campa¬ 
gna elettorale hanno lasciato 
in ombrà. le responsabilità 
clericali n^ malgoverno del¬ 
la cosa pubblica a Roma e a 
Palermo) tornano a tutto 
vantaggio dei'^clericali e a 
tutto danno degli stessi al¬ 
leati della DC. 

Intanto, la notizia della 
nuova smagliante afferma¬ 
zione del rci nella nostra 


provincia, mentre ha colto di 
sorpresa , gli avversari del 
nostro partito, ha determi¬ 
nato una nuova grande on¬ 
data di entusiasmo tra i co¬ 
munisti J e i democratici: in 
tutte le sezioni del PCI sven¬ 
tola la bandiera rossa men¬ 
tre manifestazioni di entu¬ 
siasmo si susseguono in tutti 
i centri della provincia. In¬ 
vero l'anticomunismo visce¬ 
rale e pacchiano ha subito 
una cocente sconfitta nel Si¬ 
racusano. 


Giuseppe Messina 


AVVISI SANITARI 
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ENDOCRINE 


studio imdtco piM la cura driic 
« sole s disfunzinnt e debolezze 
sessuali di ongine nervosa, psi- 
cMca. endocitna (neurastenia. 
deficienze ed anornalte sessuali) 
Visite prematrtmanialL Dote. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 - Int. 4 (Stastofie Termini). 
Orarlo 9-M. 18-18 e per appunta¬ 
mento eeeluso 0 Mbato pomerig¬ 
gio • I featlvL Fuori orarle» Mi 


sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Roma Ifi019 del 25 ottobre 1954). 


VACANZE LIETE 


VISERBA DI RUMINI . PEN¬ 
SIONE VILLA OSLO - Via 
Cividale 3 > a 30 m. mare. 
Conforts. Cucina romagnola. 
Prezzi convenientissimi. Inter¬ 
pellateci. ■ 


La presidenza, il consiglio, 
le giunte di categoria e il 
personale tutto della fede¬ 
razione italiana editori gior¬ 
nali annunciano con vivo 
cordoglio la morte del signor 


6IUSEPPE LUPETTI 


padre del dr. Piero Lupetti, 
vice-direttore della Federa¬ 
zione Italiana Editori Gior¬ 
nali, avvenuta in Pisa il 10 
giugno 1963. 
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PAG. 4 y M regioni 


l'Unita / martl’dì 11 giugno 1943 


pie J|, indetta per martedì della prossima 
* * settimana dagli studenti universitari 


f ^ democristiano e l'Amministrazione 

JMIli/fcwlWft» provinciale di Cagliari coinvolti in uno scandalo 
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contro 


in a 


il laicismo 
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Un Comune retto dalla D.C. 




Do nove mesi non si convoca il Consiglio comunale n causa 
delle lotte nella Democrazia cristiana — Dimissioni a 
catena — Si rischia la nomina di un commissario prefet¬ 
tizio per l'approvazione del bilancio — Alloggi, acqùedotto> 
speculazione sulle aree, carovita: i problemi più urgenti 


L'iniziativa è sta¬ 
ta presa dall'UGI 
e dai caHplici del¬ 
l'Intesa'• Interver- 
rò .Manolis 6le- 
zos, l'« eroe della 
Acropoli» 


COSENZA: dal 1959 si attende il completo ri¬ 
sarcimento dei danni provocati dal maltempo 


Dalla nostra redazione 


t'4;alluvioiie> 


della burocrazia 




Dal nostro. corrispondente 




Dal nostro corrispondente 
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Baracche per abitazione a Catanzaro 




Benevento: 


mozione 


\riano Irpino: 
PCI-PSI-PSDI 


di sfiducia 


chiedono 


del gruppo 
comunista alla 


la convoca¬ 
zione del 


Amministrazione 

provinciale 


Consiglio 

comunale 


BENEVENTO. 10. 

^ n gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una mozione di sfidu¬ 
cia in relazione alla crisi aper¬ 
ta air-A.mministrazione provìn- 
ciale di Benevento con le di- 
mifisioni dell’asseeeore del PSDI. 

La situazione della provincia 
a grave. L’emigrazione conti¬ 
nua a spopolare interi paesi, 
l'opera di ricostruzione nelle 
zone terremotate non è ancora 
Iniziata (di questo passo i ei' 
nìBtrati ' corrono h rischio di 
passare un altro inverno nelle 
case pericolanti e nelle barac¬ 
che). ■ 

Tale situazione è alla base 
della crisi che ha investito an¬ 
che quella comunale di Bene- 
vento. . - 

La DC è orientata a dare al¬ 
la crisi del Comune e deU’Am- 
minìstrazione provinciale una 
soluzione apertamente di de¬ 
stra. Sono in corso trattative 
per la formazione di • giunte 
DC-PLI e tale operazione «1 
realizzerebbe al Comune ad¬ 
dirittura con U passaggio di 
alcuni consiglieii monarchici 
alla DC e al PLI, dato che in 
questi due i>artiti non hanno 
qui la maggioranza necessaria. 

Le iniziative del comunisti 
mirano a respingere questo 
tentativo. E’ in corso, infatti, 
un piano di iniziative nelle zo¬ 
ne terremofate per dare inizio 
subito ' alla ricostruzione. A 
Benevento numerose assemblee 
popolari richiedono una Am¬ 
ministrazione nuova con un 
programma capace di risolvere 
. i più urgenti problemi citta- 


AVELLINO. 10 

I gnippi consigliari del PSI 
del PSDI e dei rci di Ariano 
Irpino — il più grosso comune 
della provincia di Avellino — 
hanno chiesto la convocazione 
del CoBsiglio comunale. 

II Consiglio comunale, infat¬ 
ti. non si riunisce dal mese di 
gennaio. I-a sessione primave¬ 
rile non è ancora iniziata e 
non è stato ancora presentato 
il bilancio di previsione. 

Ad Ariano Irpino i dramma¬ 
tici problemi aperti dal terre¬ 
mòto si aggravano ogni gior¬ 
no. come provano le forti ma¬ 
nifestazioni di orotesta popola¬ 
re verificatesi nelle ultime set¬ 
timane e culminate in un im¬ 
ponente sciopero cittadino al 
quale aderirono commercianti, 
esercenti, i docenti di tutte le 
scuole e gl: uffici pubblici e 
privati. ■ , - - . • 

La giunta DC-missina avver¬ 
te il peso delle proprie gravi 
responsabilità e pensa di rin¬ 
viare nel tempo quel dibattito 
dal quale certamente emerge¬ 
rà la volontà degli ariasesi di 
avviare a concrete soluzioni i 
problemi della destinazione 
economica del proprio comune 
e della zona terremotata, in 
uno alla vmlontà politica di 
cancellare - il vergognoso con- 
nubbio fra de e fascisti all’Am¬ 
ministrazione comunale. 

Anche nel capoluogo i con¬ 
siglieri comunisti hanno chie¬ 
sto la convocazione del Con¬ 
siglio comunale e di quello 
Provinciale con una mozione 
su alcuni importanti problemi: 
cioè il bilancio, la conferenza 
regionale per la programma¬ 
zione economica, la conferenza 
nazionsfie suH'emigrazione, tee. 


CATANZARO. Ì0 
' Quel che sta accadendo a 
Catanzaro da un anno a questa 
parte è cosa che merita la 
massima attenzione. L’Ammi¬ 
nistrazione comunale è ineffi¬ 
ciente e travagliata da una 
profonda crisi, caratterizzata 
da dimissioni a catena, alcune 
delle quali poi ritirate, ed oggi 
alle prese con grossi problemi 
che se non verranno affrontati 
sollecitamente rischiano di get¬ 
tare nel caos la vita ammini¬ 
strativa. - - -- 

Quali sono questi problemi 
è presto detto. ' 

La casa, è il problema pre¬ 
dominante e ogni anno che 
passa diviene sempre più gra¬ 
ve. Mancano .5.000 vani per to¬ 
gliere dai « bassi « e dai tuguri 
centinaia di famiglie. Ogni 
anno si verifica una contra¬ 
zione nelle costruzioni: il 1962 
ha registrato un calo, nelle co¬ 
struzioni, di 333 abitazioni e 
1.356 vani, corrispondenti le 
prime al 50% e i secondi aJ 
o 0 % rispetto all’anno . prece¬ 
dente. . ' • 

Questo ' fatto ha avuto per 
conseguenza un aumento della 
speculazione edilizia favorita 
dalla non funzionalità del Pia¬ 
no Regolatore, recentemente 
bocciato dal Consiglio di Stato. 
Il Piano stesso, per la tutela 
di interessi particolaristici, fa¬ 
voriva uno sviluppo al nord 
e « polmonare », anziché segui¬ 
re la naturale direttrice verso 
il mare. E mentre Catanzaro 
è costretta a rimanere soffo¬ 
cata nel suo «polmone», vec¬ 
chio ormai di decenni, senza 
possibilità di respirare meglio 
e con ampiezza, la speculazione 
sulle aree fabbricabili aumenta 
con grave danno per tutti. 

L’Amministrazione comunale 
avrebbe potuto dare un duro 
colpo alla speculazione edilizia 
Se avesse affrontato concreta¬ 
mente il problema della costru¬ 
zione dei 2.000 alloggi C.E.P., 
che rischia di perdere se non 
adempirà agli ooblighi di legge 
entro il 5 giugno 1963. 

L'acqua, è un altro problema 
cancrenoso di Catanzaro. Un 
problema che rimane insoluto 
da anni. L’acqua già in questi 
giorni è cominciata a mancare 
e chissà per quanti anni an¬ 
cora mancherà se non si af¬ 
fronta seriamente il problema 
deirinvaso sul Melito che do¬ 
vrà provvedere all’approvvi¬ 
gionamento idrico della città 
e alla irrigazione delle campa¬ 
gne vicine per lo sviluppo di 
una agricoltura moderna. Gli 
interventi che sino ad oggi si 
sono effettuati si sono ■ dimo¬ 
strati dei palliativi e non è 
raro - vedere lunghe file alle 
lontanine pubbliche ad inizio 
di ogni sragione estiva. E’ un 
problema, questo, che di ainno 
in anno si rinvia - 
Cosi per i trasporti urbani ed 
extraurbani, per i servizi so¬ 
ciali che sono abbandonati sen¬ 
za alcuna visione organica del- 
Io svQuppo moderno di questa 
città, alla quale i d.c. non han¬ 
no saputo - dare alcuna seria 
prospettiva di avanzata. E co¬ 
me potevano darla se - loro 
stessi, presi ‘ come sono dalle 
liti interne, non convocano il 
Consiglio - comunale da nove 
mesi e aprono la prospettiva a 
che il bilancio venga appro¬ 
vato da un commissario pre¬ 
fettìzio? Questo accadrà se la 
riunione del Consiglio non do¬ 
vesse tenersi entro il 15 giugno, 
cesi come sembra debba acca¬ 
dere dopo che l’aw. Celestino, 
capo gruppo d.c. si Comune, 
si è dimesso da segretario del 
Comitato comunale della D.C., 
e dopo che sono annunciate 
le dimissioni del C.D. cittadino 
d.c. in segno di protesta contro 
l'andazzo delle cose al Comune. 

Accanto . a questi problemi 
v’è quello del carovita che au¬ 
menta giorno per giorno. Torse 
si giungerà alla istituzione dei 
-Mercati Generali», ma que¬ 
sta è ancora una promessa del¬ 
l’assessore all’Annona e non 
v’è stata alcuna decisione del- 
I.T Amministrazione comunale 
Cóme oOiSsono : d.c. rimanere 
insensìbili dinnanzi a quc^a 
situazione? E’ necessario che 
si convochi il Con*»:glio comu¬ 
nale. che si dibattano Questi 
problemi, orima che la situa¬ 
zione precipiti. 


Antonie Gigliotti 


Pusconi: Rowage ol i 


api* la ca i yag w a 


pur la staMpa 


PESCARA, 10. 

Mercoledì 12, alle 19,30, 
in Piazza Salotto, a Pescara, 
il compagno on. Luciano 
Romagnoli, membro della 
Direzione del Partito, aprirà 
la campagna per la Stampa 
'Comunista. 


' ^ i .;PISA, 10 

■ Una grande manifestazio¬ 
ne ■ antifascista avrà , luogo 
à I?isa martedì della proe- 
simà ' settUnàna per Inizia¬ 
tiva della giunta deirorga- 
nisnio rappresentativo degli 
studenti universitari, diret¬ 
ta dal cattolici. dell’ Intesa 
e dall’Unione Goliardica 
Italiana. La manifestazione 
rientra in un ciclo di confe¬ 
renze sull’antifascismo eu¬ 
ropeo che gli universitari 
pisani si propongono di or¬ 
ganizzare per dare un con¬ 
tributo alla lotta che dalla 
Spagna, alla Grecia, al Por¬ 
togallo i democratici . di 
ogni raggruppamento. ' poli¬ 
tico stanilo conducendo con¬ 
tro il fascismo. Il tema della 
conferenza tocca i problemi 
di una nazione che proprio 
in questi ultimi tempi è ala¬ 
ta al centro della commozio¬ 
ne dell’opinione pubblica 
mondiale: la Grecia. 

A parlare dei problemi 
che si pongono oggi a tutti 
i democratici, sarà uno dei 
più grandi combattenti gre¬ 
ci, un uomo che per il suo 
paese è diventato il simbolo 
del coraggio, della dirittura 
morale, dell’ abnegazione, 
Manolis 'Glezos, il quale ha 
accettato con profonda sod¬ 
disfazione l’invito che gli è 
stato rivolto dall’università 
pisana. 

. Glezos, negli - anni della 
confusione del dopoguerra e 
delle lotte fratricide orga¬ 
nizzate e scatenate dagli im¬ 
perialisti stranieri con l’ap¬ 
poggio dei governi reazlo<: 
nari, ha combattuto dura¬ 
mente per la libertà del suo 
paese ed è onorato in Grecia 
e ricordato in tutto il mon¬ 
do come r« eroe dell’Acro¬ 
poli > : nella notte tra il 30 
e- il 31 maggio del 1941, 
noncurante della morte che 
l’aspettava, lo studente di¬ 
ciannovenne della . scuola 
superiore di . scienze " com¬ 
merciali, ebbe il coraggio di 
salire sul famoso colle di 
Atene e strappare la ban¬ 
diera - hitleriana, — simbolo 
dell’occupazione tedesca. 

Da quel momento Manolis^ 
Glezos : è sempre stato In 
prima fila nella lotta di li¬ 
berazione del popolo greco, 
tanto è vero che'fu condan¬ 
nato a morte per la sua at¬ 
tività politica. Solo la gran-’ 
de mobilitazione del popnilo 
greco e di tutta'l’opinione 
pubblica mondiale, valse a 
salvargli la vita, ma dal ’48 
al ’54 dovette sUbire duri 
anni di carcere. Nel 1951, 
malgrado fosse privato dei 
diritti politici, fu eletto dal 
popolo a deputato. Anche 
oggi la sua attività è in¬ 
stancabile; la visita a Pisa 
s’inquadra appunto in una 
serie di conferenze che Gle¬ 
zos terrà in Italia. A pre¬ 
sentarlo alla cittadinanza 
pisana sarà il vice sindaco 
di Firenze, prof. E. Enriquez 
Agnoletti, presidente regio¬ 
nale del Consiglio federati¬ 
vo della Resistenza. 

Nei prossimi ‘ giorni ì di¬ 
rigenti deU’interfacoltà lan- 
ceranno un appello pubblico 
rivolgendo un particolare in¬ 
vito alle autorità cittadine, 
ai partiti, alle organizzazio¬ 
ni sindacali, al Magnifico 
Rettore, al corpo accademi¬ 
co, alle associazioni cultu¬ 
rali e ricreative, ‘ affinchè 
vogliano aderire alla mani¬ 
festazione. Un invito parti¬ 
colare sarà rivolto alla am¬ 
ministrazione provinciale e 
aU’amministrazione ’ comu¬ 
nale di Pisa perché rice¬ 
vano in forma ufficiale Ma- 
nolis Glezos. L'invito sarà 
esteso a tutte le - ammini¬ 
strazioni comunali della 
provincia . di Pisa affinchè 
vogliano essere presenti alla 
manifestazione con delega- 
Tioni e con vessilli dei co¬ 
muni. E’ prevista inoltre la 
partecipazione . ufficiale ' dei 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, ì cui interessi culturali 
gravitano attorno all’uni¬ 
versità di Pisa e cioè Li¬ 
vorno, La Spezia, Grosseto, 
Viareggio , Lucca ed altri 
comuni della Toscana.: 



- CAGLIARI, 10. 

Un grave ieandalo è scoppiato in Sarde¬ 
gna in questi giorni» Vi sono coinvolti un 
deputato dernocristiano recentemente eietto 
per la prima volta, /'on. Gaetano Berretta, e 
l"Amministraxione provinciale v centrista di 

Cagliari. Lo scandalo trae origine da una convenzio- 
ne stipulata nel 1961 jra la Provincia e la clinica Sa- 
lus, di cui Von. ^erretta è titolare. La convenzióne 
cedeva in appalto la cura di 350 pazzi, giustificandola 
con Vassoiata inadeguatezza dei locali del manicomio 

provinciale di Villa Clara. -- ■ *' ' s,' ■ 

Per ciascuno dei pazzi la stribuita nel giórni scorsi ai 
Provincia si impegnava a capi gruppo della Provincia, 
versare 1.350 lire di retta sono stati pubìicati dal qutn- 
gìoriialiera (pari a circa 15 dicinale democratico < Rinà- 
milioni al mese) per una du- scita sarda ». La relazioni re¬ 
rata, fissata nella stessa con- ca le firme di esponenti di 
venzlone, di 8 anni. ogni parte politica che, reca- 

Già a suo tempo l’affare tisi à Solanas il 17 aprile 
aveva suscitato un certo scal- 1963 alla presenza del diret- 
pore. A parte, infatti, la ri- tore dell’Óspedale Paìchiatri- 
nuncia gravissima dell’Am- co di Cagliari prof. Uched- 
ministrazione provinciale alla du, hanno trovato ■ I pazzi 
cura di Un interesse pubblico sporchi e laceri ammassati 
affidatole dalla legge, si ri- in camerate insufficienti con 
levarono non poche scorret- l’unico sfogo di angusti cor¬ 
tezze nel processo di forma- tili esposti al sole. La cHni- 
zione deiratto. L’on. Berrei- ca è senza collegamenti tcle- 
ta, un medico sostenuto nella fonici; il servìzio sanitario 
sua rapida ascesa politica risulta del tutto insufficiente; 
dalla * Bonomiana » e dalla del pari insufficiente è il cer- 
.Aziofxe cattolica, era, al mo- vizio infermieristico, nel qun- 
mento della stipulazione del le non sì è potuto riscontrare 
contratto, assessore uscente la presenza di infermieri di¬ 
ai manicomi e curava inoltre plomati. essenziale, com’è ne¬ 
gli enti locali per conto del- to, dato il particolare tipo di 
la segreteria provinciale del- pazienti. ' •. 

la DC,' ' ;. I servizi igienici (doccie e 
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Nelle campagne del Materano 
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Dal nostro ^ corrispondente | 


AlosMiicIro Cardulli I 


• MATERA, 10 
La pressione verso il .nuovo 
governo in gestazioné per ra¬ 
dicali e concreti provvedimenti 
nel campo della agricoltura sta 
assumendo proporzioni assai 
vaste in tutto il materano dopo 
la imponente manifestazióne 
contadina per la riforma .agrà¬ 
ria generale che ebbe luògo a 
Matera alcuni giorni fa. ' Il 
fronte • della lotta, intorno ai 
problemi della terra, si va al¬ 
largando ' a tutti i ' livelli.- A 
prenderà posizione, ultimamen. 
te. sono stati i Consigli comu¬ 
nali di Pisticci e di Micenico. 
Quest’ultimo, dopo aver fatto 
voti al governo per alcuni 
provvedimenti di carattere ge¬ 
nerale e per misure di carat¬ 
tere immediato e contingente, 
ha deliberato con voto unanime 
di tenere nella prima decade 
di ’ settembre ima conferenza 
comunale sulla agricoltura, ri¬ 
volgendo in pari tempo un in¬ 
vito alla Provincia a ripren¬ 
dere i lavori della Conferenza 
provinciale che fu interrotta 
nel periodo della campagna 
elettorale.' - 
Col voto di tutti i consiglieri 
inoltre è stato invitato lo stesso 
governo ad «attuare tutte le 
decisioni deRa conferenza na¬ 
zionale dell’agricoltura ». 

In linea con questa presa di 
posizione del Consiglio comu¬ 
nale che è stata imanime con 
la approvazione della minoran¬ 
za democristiana, la locale se¬ 
zione della <^ltivatori diretti 
di Migliontco ha votato un 
energico ordine del giorno in 
cui viene affermato che per la 
agricoltura -non è più tempo 
dì iniezioni di canfora, ma di 
cura radicale a base di peni¬ 
cillina ». L’ordine del giorno, 
che chiede un energico inter¬ 
vento ' dello Stato in. materia 
di leggi agrarie e di agricol¬ 
tura, è stato votato durante 
una assemblea dei soci colti¬ 
vatori diretti bonomiani ' 
Intanto, mentre Vinizìativa si 
va sempre più allargando anche 
negli Enti locali, manifestazio- 
ni varie vanno organizzandosi 
in tutta la provincia dì Matera: 
assemblee, comizi, riunioni, so¬ 
no infatti i primi capitoli che 
vanno scrivendo i contadini, 
gli assegnatari, i braccianti 
materani in questa fase di ri¬ 
presa delle agitazioni e delle 
lotte per la riforma agraria 
generale. 
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SALERNO, 10. 

Si ' aggrava - la crisi della 
Amministrazione Comunale 
di Giffoni Valle Piana, gros¬ 
so centro del salernitano. ■ 

L’immobilismo ammini¬ 
strativo e l’incapacità più 
manifesta caratterizzano lo 
operato del sindaco e della 
Giunta che non godono più 
nemmeno la fiducia di una 
maggioranza in seno al Con¬ 
siglio Comunale. La crisi è 
clamorosamente emersa nel¬ 
le ultime sedute consiliari 
sul bilancio preventivo 1963, 
quando le votazioni sono sta¬ 
te ripetutamente negative 
per rAmminìslrazione cen¬ 
trista; . il bilancio, infatti, 
non è stato approvato. Nel¬ 
la seduta del 30 maggio scor¬ 
so. la votazione del bilan¬ 
cio ha dato il seguente ri¬ 
sultato; 9 voti contrari e 9 
a favore. La stessa cosa è 
avvenuta in una successiva 
votazione, fatta illegalmente 
ed arbitrariamente dal Sin¬ 
daco, 

Ora airAmrainistrazione 
democristiana e socialdemo¬ 
cratica non rimane altro che 
trarre le dovute conseguen¬ 
ze, se non vuole dimostrare 
che intende continuare sul¬ 
la vecchia strada. Giffoni 
Valle Piana ha bisogno di 
una amministrazione che dia 
concreto avvio alla soluzio¬ 
ne dei suoi numerosi. pro¬ 
blemi che possono essere af¬ 
frontati da una nuova am¬ 
ministrazione comunale che 
sappia tener conto dell’at¬ 
tuale situazione rispettando 
la volontà del Consiglio. 


COSENZA, 10. 

Una iniziativa a favore de¬ 
gli alluvionati del 1959 è sta¬ 
ta presa dalla sezione citta¬ 
dina del P.C.I. « Antonio 
Gramsci >, nel cui territorio 
si verificò appunto la terri¬ 
bile alluvione. 

A distanza di circa quattro 
anni dal giorno in cui ì fiu-| 
mi Grati e Busento, ingrossa¬ 
ti da abbondanti piogge, rup¬ 
pero gli ’ argini e invasero 
buona parte di Cosenza Vec¬ 
chia, recando milioni di dan¬ 
ni a centinaia di commercian¬ 
ti, ancora non sono stati ri¬ 
sarciti adeguatamente a tutti 
gli alluvionati. 

La Sezione del PCI ha in¬ 
viato al Sindaco e per cono¬ 
scenza a tutti i gruppi con¬ 
siliari una lettera nella qua¬ 
le si rileva che «i problemi 
degli alluvionati — risarci-l 
mento danni e assegnazione! 
case — non sembrano avviati 
nè a giusta, nè a sollecita so¬ 
luzione. . 

« Cinque mesi fa, lei e la 
sua Giunta, per essere eletti, 
ottennero l’appoggio dei so¬ 
cialisti sulla base di alcu¬ 
ni impegni (nessuno finora 
mantenuto), fra i quali la 
soluzione dei problemi degli 
alluvionati, pagando i danni 
prima delle elezioni ed asse¬ 
gnando le case a tutte le fa¬ 
miglie con abitazioni allaga¬ 
te nel novembre 1959. 

« Le elezioni sono passate 
e gli alluvionati non hanno 
avuto niente! 

« Ma noi adesso, senza at¬ 
tardarci su una facile pole¬ 
mica, diciamo che è tempo di 
evitare le chiacchiere. I co¬ 
munisti della Sezione c A. 
Gramsci » chiedono -et lei. 
Sindaco, dì riunire immedia¬ 
tamente i Capo Gruppo Con¬ 
siliari e, in commissione, an¬ 
dare dal Prefetto con le se¬ 
guenti precise richieste: 

1 ) risarcimento danni: sol¬ 
lecito pagamento; 

2 ) case: sia data preceden¬ 
za assoluta nella imminente 
assegnazione di case non so¬ 
lo agli alluvionati - che già 
l’hanno avuta a S. Vito, ma 
anche a tutte le famiglie che 
ebbero le abitazioni allagate 
e che vivono, o me^io marci¬ 
scono ancora nei bassi umi¬ 
di e malsani 

« In caso di rifiuto — con¬ 
clude la lettera — noi ter¬ 
remo una publica assemblea 
dì alluvionati per una decisa 
e forte protesta che svegli 
le autorità e quanti volessero 
ancora dormire ^u questi do¬ 
lorosi e urgenti problemi ». 


la DC,' ' ;. I servìzi igienici (doccie e 

Il sospetto che l’operazione bagni) ridotti a ripostigli per 
fosse stata preparata dallo- scope e ciarpame; materassi 
norevole Berretta durante di crine squarciati e macchìa- 
l'esercizio delle sue funzioni H di orine. Ma la cosà più- 
di assessore veniva avvalora- grave è stata -rilevata .nella 
to anche dalla procedura ra~ somministrazione del vitto, dt 
pidu e burocraticamente per- gran lunga inferiore a quel- 
fetta con la quale la conven- la stabilita- dalla convenzìo- 
zione divenne operante. Con ne. •. ? 

precisione cronometrica, la - La -violazione ■ della con- 
Giunta provinciale approva- venzione ■■ non era soltanto 
va la convenzione servendo- qualitativa, ma anche quan- 
si dei poteri d’utènza in so- titativa: la stessa carne in 
stituzicne del ■ Consiglio, e, scatola era ih quantità infe- 
nelVintervallo tra la stessa riore a quella di carne vacci- 
deliberazione e la ratìfica na prevista per il mercoledì, 
consiliare veniva perfezione- Perfino il contorno di patate 
ta la costituzione della so- era stato dimezzato: in luogo 
cietà Salus, la cui durata, dei 200 grammi previsti dal 
guarda caso, corrisponde per- contratto, ne venivano cor- 
fettamente alla durata ài risposti circa 115. La pub¬ 
questa specie di contratto di blicazione dei risultati della 
€ appalto dei pazzi r. In pra- inchiesta ha suscitato enor- 
tìca, la clinica (improvvisa- me scalpore. La.questione sa¬ 
ia in un locale dell Istituto certamente ripresa in cam- 
dei Solestant costrutto appo- po nazionale. E’ quasi certo 
sitamente per una colonia che deputati comunisti, so- 
marina con i finanziamenti cialisti e repubblicani parti- 
statali) nasceva apposltamcn- ranno dal caso di Solanas per 
te per ospfiGre i pazzi ed sollecitare una inchiesta par- 
aveva la clientela assicurata, lamentare sulla sitatone 
La ratifica rappresento un dei manicomi italiani 
vero e proprio colpo di ma- _ frattempo si attende di 
no, il cut successo fu dovuto conoscere • le determinazioni 
in buona parte allaconsape- ^he la Giunta in carica (che 
volezza diffusa tn tuta t set-si ^egge con l’appoggio dei 
tori del Consiglio, ed .anche democristiani, dei liberali, 
tra le sinistre, della ^am- socialdemocratici, dei 
matica situazione dell Ospe- missini e dei monarchici) in- 
dale Psichiatnco. f coJWtplie- tcriderà adottare di fronte a 
rt furono chiamati ad esprt- patenti e documentate 
mere un voto su una conven- moiaiìoni degli obblighi con¬ 
sone che non avevano avu- inattuali da parte delVonore- 
to la possibilità di esaminare, Barretta. Quest’ultimo. 

ossieme ai soci, ha incassato 
milioni l’anno fin- 

cosscrà un miliardo e mezzo 
ilf in otto anni se il contratto 

ed immediatamente la clini- 
ca Salus entrò in funzione 
ospitando 350 malati di men- 
te trasferiti da Villa Clara, 
dove il sovraffollamento dei 
padiglioni era tale che molti 

ricoverati venivano costretti costose, ed ha superato, m 
a dormire per terra. . candidati 

I.* j M ZI * j , d.c. della provincia di Ca- 
I Fin da allora il centro del . . 

problema fu individuato dai ^ n jj 


comunisti, che, instancabil¬ 
mente, anche attraverso l’e¬ 
dizione regionale dell’* Uni¬ 
tà », condussero una campa¬ 
gna per la revisione di tutto 
il sistema dell’assistenza ai 
malati di mente. ■ 

Il presidente della Pronin- 
cia. il d.c. prof. Giuseppe Me¬ 
loni, non era tuttavia dello 
stesso parere e, in una inter¬ 
vista al « Popolo », sostenne 
addirittura che qualora uno 
altra società si fosse offerta 
di ospitare altri 3-400 demen¬ 
ti, VAmministrazione provin¬ 
ciale sarebbe stata lieta .di 
ridurre ancora a quel modo 
il sovraffollamento del mani- 


Giuseppe. Podda 


I giovani 
di Acate 


un televisore 


ridurre ancora a quel modo ' ® 

CaXri'" menila*:'™ Aca?e‘°^S” P»^- 

Già da allora circolarono 
le voci di un accordo politi- * -Cara ^ìtà, 
co tra il prof. Meloni c il gj rivolgiamo a te per espor- 
dott. Berretta. La amicìzia ti una nostra richieeta. Qui ad 


tra i due esponenti d.c., en- Acate. comune' della provincia 
trombi appartenenti alle cor- di ■ Ragusa, è «orto in qu«t i 
renti di destra, sembrava in giorni, dopo il gra^e .«»cc«- 
quel periodo incróllabile. La 

tuttavia tale accordo e vede- 47 gi propone di 

va candidato Von. Berretta tesserare alla FGCI 100 glo- 
(diventato nel frattempo se- vani. . - - ^ . 

gretario provinciale del Par- Abbiamo constatato • che I 
tifo democratico cristiano) cd giovani si avincinano a noi 
'escluso proprio il prof. Melo- con molto intereese ed entu- 
nì, che attendeva da anni la si^mo. 

nomina a deputato. Stiamo provvedendo ad ar- 

Prima che l’accordo si rom- f/i" 


.rp.ffiu II/».- jj difficoltà, poiché 1 fio- 

pesse una ammissione della hamio mezzi fl- 


provincia faceva un saprai- nanziarì e per trovare lavoro 
luogo a Solanas. la località gono costretti ii più delle vol- 
dove la clinica è ubicata, ri- te ad emigrare airesterp • 
levandovi alcune aravi insnf- nelle grandi città del nord. 


levandovi alcune gravi insnf- nelle grandi città del nord. 
ficienze. La commissione, pe- A-vrenuno bisogno di un te- 
rd, non riuscioa ad appura- lepore per ,fare. tra ' raltro. 
re con esattezza la situazio- ^ 

ne della clinica, essendo sto- * 

to il titolare preavvertito da qu abbiami b!so- 

due assessori democnshani della solidarietà dei com- 
ed avendo quindi predispo- pagni delle altre Federazioni 
sto le necessarie cautele. perchè ci aiutino per l'acqui- 
Dopo il varo della Usta dei sto del televisore o perchè, sa 


NELLA FOTO: una stra¬ 
da di Cosenza durante l’allu¬ 
vione del 1999. Si vede una 
auto rovesciata dalla violen-j 
sa delle acqua. • . • I 


dez^a, eulminàiain un nuo- ISmSSSni* 
vo ^opTjtllvogo, stavolta fali.*^che non WancheraSL S 
preavmso, della aiutarci nel nostro lavora di 

sione al Bilanew. l risultati co<t«izÌon« di un fori» Or* 
della inchiesta, contenuti nel- colf GlevanAe ComuoMa • 

I« rclaaiona al Bitonolo, dLI fMlemi mIuII». 






























